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Editoriale 


Gli Stati 
e le civiltà 
possibili 


BIAGIO DE GIOVANNI 


1 11 19S9 non finij>ce di colpire sia la vecchia 
geografia politica sia i vecchi c'quilibri politici 
c ideali. Se si dovesse riportare ad unica cau- 
• sa c ad unica data la cnsi profondissima che 
l'Ruropa sta attraversando, come idea e co¬ 
me realM economico-istituzionaie, non si 
dovrebbe aver dubbio a ricondurla a quel vero e proprio 
terremoto della storia che fu il 1989. Da molli punti di vista, 
ma soprattutto da uno: dalla prospettiva dì rottura di quella 
solidarietà c di que' riconoscimento che nasceva dal trovar¬ 
si di fronte, ai propri confini, una realtà aliena e ostile che 
induceva, per un insieme vivente di ragioni, a unire ciò che 
poteva riconoscersi in un mercato c in un'idea di demcKra- 
zia. Como ù avvenuto per altre realtà, la fine del «nemico» 
ha rappresentato anche la fine doirautoriconoscimento, di 
quella sorta dì automatismo ideale che conduceva, nelle 
sue formulazioni estreme, a parlare di scelta di civiltà. La 
forza di un idca nasceva anche dalla forza di un antagoni¬ 
smo e di una contrapposizione. DI là da essi, l'Europa ò ri¬ 
masta improvvisamente nuda con i suol problemi, come 
tanta parto di quf'l mondo una volta compatto che si ò fran¬ 
tumalo in mille rivoli, lolle, volontà di riconoscimento di 
realtà omogenee e parziali, talvolta dispi^rata ricerca di una 
volontà di essere particolare. Dove c’erano degli insiemi, ir¬ 
rompe la particolantà: dove si chiedeva unità, oggi si chie¬ 
de differenza E l'Europa si ò trovala, quasi senza accorger¬ 
sene. come travolta da questo processo messo in moto da 
forze malcrinli profondissime, dal riemergere di memorie 
dimenticate, di odi e di lontananze che orano rimasti come 
nascosti dalla grande struttura dellantagonìsmo, c anche 
da interessi e culture che si rifanno avanti nella loro specifi¬ 
cità 

Non avrei dubbi a dire che questo ò il quadro generale 
del problema Qualcuno anche molto autorevolmente 
(Dahrendof, ad e.sempio) rifH'lo: l'Europa non ha saputo 
ris|x.>ndcre al 1989 ma forse c'òqui da sottolineare che que¬ 
sta data ò penetrata profondamente nella costituzione del- 
l'Europa, ne ha corno Illanguidito almeno una ragion d’es- 
st*re. ne ha rotto i vi‘cchi confini politici, la ha ampliata al- 
l'improwiso con 1 unificazione tedesca, ne ha incrinato 
perfino quella che era la sua identità elementare, un mor- 
L.ito (lUto ili realtà relativameiile ornogf'nef* r di mont*le 
equilibriiUiiiieale ■-< aiiibuit)ili L'invenzione delki stona 0 
1 sempre piu ricca di gli scherni entro i qufili la si vuole imbri¬ 
gliare rimmagiiie di una lacilc espansione dell Uccidente 
europeo verso un mondo sconfitto si va rovesciando nell'e¬ 
spansione. dii Est verso Ovest, dì una drammatica volontà 
di frammentazione, di omogeneità etniche e subnazionali 
e regionali in lotta contro ogni aggregazione più ampia. 
Perfino lo Stato nazionale eterogeneo - la grande conqui¬ 
sta della civiltà |>olilica europea - ò oggi in discussione. La 
verità e che in discussione ò ovunque il rapporto fra centro 
c pi'nferia, sia il centro la Comunità europea o sia ogni Sta¬ 
to rispetto iille sue articolazioni particolari. Naturalmente la 
crisi deH’Europa ha ragioni assai più ravvicinate, a.ssai più 
rappresentabili in tannini determinati e perfino calcolabili 
ma l’emergere improvviso di questi contrasti che hanno 
portalo, ad o.somplo, allcsplosione del sistema monetario, 
non M comprende se non dentro quella tendenza alia dia¬ 
spora e .ill'allont.inamente) sogiuito dagli eventi epocali di 
questi anni. l.’europiM.smo ù stata una grande idea, caratte¬ 
rizzata da Lina cultura e da un consenso generale; se oggi 
essii appare, in p<irti larghe dcH'opinione pubblica, come 
un vulcano spento o addirittura come rappresentazione di 
una burocrazia distaccala dalla realtà particolare delle na¬ 
zioni, c’t'* qualcosa insieme di profondo c di elementare 
che 0* stato messo in discussione. 

Ciesce un’ostilità che 0 fatta di distacco delle opinioni 
pubbliche dal processo di integrazione c di precisi atti poli¬ 
tici il «mi» danese e il nstrc’tto «si» francese al trattato di 
MaastTiclii, il di.slacco francese dall accordo sullagricoltu- 
ra. il rifiuto dei maggiori Stati a finanziare il «pacchetto» De- 
lors sulle esigenze di \p<*sa tiella Comunità; c si potrebbe 
cofUimiam 

2 Che fare’ Da dove ripartire? Per quali finalità'^ 
Non ha credibilità in politica la prcK’lamazione 
di «nuovi inizi», una simile dichiarazione può 
• avere un qualche valore simbolico, non politi- 
-Sidnio SU UH Crinale dove si oppongono ra¬ 
gioni (Il ugual forza, quasi emblematicamente 
indicate nella spaccatura avvenuta nel referendum francc- 
.SL' Ciò signific.i che bisogna lilx^rarsi dalla vec’chia id<?a di 
una marcia irreverabile e oggettiva dell'Europa verso la 
propri<i unità, ma che il problema europeo toma a diventa¬ 
re elerm nlo diretto di una lotta econoniico-polilica e cultu¬ 
rale nell.i qu.ile vanno messe in campo energie c idee Lot¬ 
ta politica, dunque, die può muovere dalla constatazione 
della drauimatica regressiviU delle spinte attuali verso 
identità chiuse e ridotte, dal fatto che bisogna avere la forza 
(Il giudicare ciò che av".'iene, di prendere partito con nettez¬ 
za. di avvenire che le })ropugini ultime della frammentazio¬ 
ne sono le spiagge estreme della xenofobia dilagante. E dif¬ 
ficile di questi lem[>i, itm tasogna avere la forza di vedere ì! 
earaltere regressivo della battaglia che si ò ajx'rta contro 
l'Europa Perchò il punto essenziale ò qur non la ragione¬ 
volezza di un aggiust.unento dei fini, di una ndefinizionc 
del rapporto fra Cfirnunità europea e Stali, di un rilancio 
(Iella demcKrazia europea, di un ripensamento del suo at¬ 
tuale equilibrio istituzionale, di uiifi sua rklcfinizione del- 
raiitontà che legittim.imenle dc'cide, di un dialogo effettivo 
sulla gr.Klualità di una reale coesione ei’onomico-sociale. 
’l'utii questi obiettivi stanno nella realtà e fanno parte di 
quella lolla al cui fondo però c’O oggi anzitutto l’opzione 
es.senzialc fra l’idea clic più particolare ò raulorilà più essa 
ò legitiim.i, un.i particolarità che giunge al punto estremo 
del tribalismo e deires|)[osionc etnica e razzistica, e la pos¬ 
sibilità di tenere insieme l'Europa - con i nuovi confini che 
SI dovranno dare - come terreno costitutivo di una autorità 
l(‘giltima che si nferi'ice alle nazioni e alle regioni in un 
nuovo equilibrio, in una nuova interdipendenza mK:e.ssa- 
ria 11 contra.sto essenziale ò tra que.sti due mondi possibili, 
c fra evst bisogna (>ur scegliere Kesponsabilità straordina¬ 
ria per lutti, cla.vsi dirigenti, culture e gruppi .s(x:iali. ma re¬ 
sponsabilità. ò il ca.so di dire, «sovrana» degli Stali, senza o 
contro I quali non s.irà mai a parlare di Europa, av ò vero 
che il mondo delle nazioni C- il grande prodotto della civiltà 
politica eiirope.i ('cfie ancora II. m quel mondo, legge c so¬ 
vranità trovano il loro equilibrio Si vedrà con i tempi acce- 
ieratiche la storni si sta dando, se gli Stati di concerto con le 
istituzioni sovrrin<czionali già esistenti saranno aH'allezza 
dei problemi che da ogni parte irrompono, c se la l(^ro de¬ 
cadenza gli imjx'dirà (Ji diventare promotori dello sviluppo 
civile europeo M,i in <iueslo caso, dovremo prepararci a 
giorni duri <* le grandi speranze in cui molti hanno creduto 
andr.inii') gelosanienu- conserv.ite e np«*nsale in att('sa di 
tempi nnglion 


Al Consiglio dei ministri il decreto che rivoluziona Tassistenza. Previsti ticket regionali 
Allarmata denuncia del ragioniere dello Stato sul disavanzo pubblico. La lira in difficoltà 

Tornano le mutue 

E per i più poveri una sanità di serie B 
Deficit, sfondato il tetto. Nuove tasse? 




Milleottocento marines 
sbarcano a Mogadiscio 
Scorteranno i vìveri 
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Nel campo paramilitare 
dove si addestrano ' ; 
i «Rambo» neonazisti 

Stendardi neri, ritratti di Mussolini, mannaie, e 
tanta sporcizia. In un casale dell'appennino li¬ 
gure c'è la base dei naziskin che, da più di un 
anno, si ritrovano per organizzare esercitazioni 
paramilitari. Tiri con la balestra e fucili, po.sti di 
blocco e alzabandiera. Partecipano skin italiani, 
tedeschi, spagnoli, francesi, svizzeri e austriaci. 
Una sorta di nuova internazionale nera. 

_ GIANNI CIPRIANI A PAGINA 8 


n rabbino Elio Toaff: 

«Un burattinaio 
manovra ì naziskin» 

li rabbino capo di Roma, Elio Toaff, vede una re¬ 
gìa unica, in Italia e in Europa, dietro le violenze 
dei neo-nazisti: «Esiste certo un burattinaio». 
Un’opinione analoga espre.ssa dal ministro 
Claudio Martelli. 

«rr, '■ 
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Ci saranno le mutue, nuove mutue volontarie e assi¬ 
stenza indiretta che i cittadini potranno scegliere in¬ 
vece dell’assistenza sanitaria nazionale. Sono i pun¬ 
ti di maggior rilievo del decreto delegato sulla sanità 
approvato ieri dal Consiglio dei ministri. Resteranno 
solo due convenzioni: medico di base e farmaceuti¬ 
ca. Intanto brutte notizie arrivano dal deficit pubbli¬ 
co e dalla lira sui mercati valutari. 


CINZIA ROMANO 


■■ RUMA La sanità va .sul 
iricrcalo, ollrr c vende .servizi 
che i cittadini potranno con¬ 
trattare. A .seconda della loro 
lorza. naturalmente: si imtr.t 
scegliere tra servizio pubblico 
e mutue volontarie, se ricorre¬ 
re aH'iLssi.stenza indiretta. Ci 
.saranno ticket regionali c le usi 
con organiz.zuzione maggior¬ 
mente aziendale. Intanto giun¬ 
gono pessime notizie sui conti 
pubblici: alla line dell'anno il 
delicit raggiungerà i IMmila 
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miliardi, oltre diecimila in più 
rispetto airobbiellivo clic si 
era dato il governo Amalo. La 
previsione ò del ragioniere ge¬ 
nerale dello Stato Monorchio, 
anche se il ministro del Bilan¬ 
cio smenli.sco: «Non ne so nul¬ 
la». Ili arrivo nuove ta.sse? D'al¬ 
tra parte la manovra linanzia- 
ria avviala e la sospensione 
dallo Snie non mettono al ripa¬ 
ro Iti lira, il marco ieri ha sliora- 
lo ((nota 890 e il dollaro 1 '108, 


«Datemi 
un anno 
di tiregua» 
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•Non si può tener fuoii dal governo una forza politica che 
ha il 35 per cento dei voti*. Lo ha dello, riferendosi alia si¬ 
tuazione di Mantova, Sempreduro Bossi: che. comunque, 
non .sembra troppo preoccupato. Aspetta che gli eletlon lo 
portino al 51 percento. 

I lettori non giovanissimi di questo giornale non riusci¬ 
ranno a trattenere un sorriso di tenerezza: ben prima che i 
legaioli apparissiiro sulla scenetta politica Italiana, ci fu un 
altro partito che, con il 35 percento dei voti (e mica a Man¬ 
tova o a Caronno Pertusella: in Italia), non riuscì ad andare 
al governo. Si chiamava Pei, e aveva quasi lutto ciò che un 
partito potrebbe desiderare: radicamento sociale, organiz¬ 
zazione. intellettuali, idee, classe dirigente Eppure, come 
.si sa. non arrivò mai al 51 percento, e tantomeno al gover¬ 
no Molli comuni.sti. all'epoca diedero la colpa all’lmperia- 
lismo, agli Usa. alla Cia e al capitale Sempreduro se la 
prende soprattutio con sua sorella. Anche nei campo dei 
capri espiatori, questa paese ò in netta decadenza. 

MICHELE SERRA 


Bocciato un emendamento maggioritario. Il leader dei popolari: «Si va contro i referendum» 
Approvata la propo«sta De Mita per un mix (da definire) tra i due sistemi elettorali 

Rottura tra Segni e Bicamerale 


La Bicamerale vota sulla legge elettorale e boccia la 
proposta di Mario Segni. Ieri sera è stato respinto un 
suo emendamento che pro|)oneva il sistema mag¬ 
gioritario uninominale. Il Pds si è astenuto ma Bar¬ 
bera ha votato a favore. È rottura,'dunque, tra la 
commissione e il leader referendario che accusa: «Si 
va contro i referendum». Approvata la proposta De 
Mita per un mix tra proporzionale e maggioritario. 


FABIO INWINKL 


ÌB ROMA Cado in commis¬ 
sione Bicamerale la proposta 
di Mario Segni per una legge 
elettorale a prevalenza mag¬ 
gioritaria uninominale II Pds si 
rislicne. Augu.slo Barbera vota 
con Segni, insieme a Pii, I^i c a 
un de. Il leader referendario 
definisce l esilo «un (alto gra¬ 
ve» e aggiunge: «Tulli capisco¬ 
no cos«i questo significlii*. Alla 
fine di un tormentalo confron¬ 
to viene atiprovalo il «lesto De 
Mita», die sollc'cita (se ne oc¬ 
cuperà ora l'apposito .soll(x:o- 
mitato) la ricerra di un punto 
di eciuilibno Ira pro|K>r/ionale 
e maggioritario. Il Pds, stavolta 
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compatto nel consenso al le¬ 
sto. ribadisce I mipegno a per- 
.seguire una .scelta a prevalen¬ 
za maggioritaria, coerente al 
patto referendario. «Una .scelta 
positiva, ma ancora inlerl(x:u- 
lona». commenta il relatore 
Cesiire Salvi. In precedenza la 
Bic.inierale aveva stabilito di 
ptoporre una so.slanziale ridu 
zione del numero dei parla¬ 
mentari. Una decisione unani¬ 
me. presa a conclusione del 
dibaUilo sul bicameralismo, Si 
ò confermato il proposito di 
tMTvenire ad una differenzia¬ 
zione di funzioni tra la Camera 
e il Senato. 


«Cari 

giornalisti 
dì regime» 


GIAMPAOLO PANSA 

«...Un giorno Enzo 
Biagi ha detto: "La 
dote numero uno per 
essere un buon gior¬ 
nalista è il carattere”. 
Per il GdR accade tut¬ 
to il contrario. Quasi 
sempre i .GdR non so¬ 
no persone di caratte¬ 
re. L’avere carattere 
non gli serve. Anzi, è 
assolutamente pre¬ 
giudizievole per far 
carriera nell'informa¬ 
zione di regime...», 
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Occhetto sfida la Lega: 
«Siamo noi 
i veri federalisti» 
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E ora via le svastiche da^ stadi 


GIGI RADICE 

AMonfltoro dolln Fioroniino 


Sono nel mondo del 
c.)lcio da qua.si mezzo seeolo 
e quando, durante la partita 
Fiorentina-Roma, ho visto 
sventolare la bandiera eon la 
croce celtica e dei giovani 
che facevano il .saluto fa.sci- 
sta .sono tornato indietro nel 
tempo. Da ragazzo i nazifa¬ 
scisti radevano al suolo interi 
paesi, uccidevano persone 
colpevoli solo di volere la li¬ 
bertà. In quel momento mi 
.sono reso conto che quei 
giovani non sanno niente 
delle sollerenze patite dagli 
italiani in quegli anni terribili 
e dolorosi. Non avrei mai ere. 
duto di dover di nuovo a.ssi- 
stero ad episodi come quelli 
che avvengono in alcune 
parti del mondo ed anche in 
Italia, di vedere giovani che 
vanno in giro cori le teste ra¬ 
pate a bd.stonarc ed uccidere 
cittadini di altro colore c di 
altra religione, di sentire con 
V insulti ferexa e umilianli. 
f’ropno per questo, quando 
ho letto .suirUnità che sulle 
maglie della Fiorentina, della 
mia squadra, potevano «leg¬ 
gersi» delle svaslietie, .sono n- 
ma.sto turbalo. Mi ha confor¬ 


tato la rapidità con cui la Fio¬ 
rentina e la Urtto hanno de¬ 
ciso di levarle di circolazio¬ 
ne, Mi ò sembralo un ge.slo di 
sensibilità e un prezioso inse¬ 
gnamento per ehi, nell'ani- 
bienle caleistieo, ostenta in¬ 
differenza alle eo.se che ac¬ 
cadono nel mondo «estc-r- 
rio». 

I lo simpatia per i tifosi che 
vengono allo stadio [)er so¬ 
stenere la squadra del pro¬ 
prio cuore. Il calcio ò la mia 
vita. Quando allenavo il Tori¬ 
no I tifosi della curva Marato¬ 
na qualche volta eonte.slava- 
no la .squadra ma sempre in 
maniera civile. Allestivano 
delle eoreogralie simpatiche 
ed intelligenti. Ricordo una 
domenica a Fenigia dove i 
sostenitori lcx;ali applaudiro¬ 
no |)iù I nostri tifosi che la 
pro[)ria .squadra Da un |jo' 
di tempo fra i tifosi si .wmo in- 
serili elementi Che vanno ne¬ 
gli stadi non solo per niortili- 
eare giCK-atori e cittadini che 
hanno la pelle diversa o che 
apiiartengono alla religione 


ebraica rii.i srrpratUitto [)er 
.scatenare la violenza. Con 
questa gente non abbiamo 
niente da spartire. Nel nostro 
paese esi.ste chi, per logge, 
ha il dovere di mantenere 
l’ordine. Credo sia giunto il 
momento di intervenire dra¬ 
sticamente, mettendo al ban¬ 
do chi la d|K)logia del lasei- 
smo. 

Il sindacato calciatori ha 
|)reso posizione per combat- 
lere la violenza dentro e fuori 
gli sladi. Tutti assieme, cal¬ 
ciatori, allenatori, dirigenti, 
dobbiamo portare avanti una 
c ampagna il cui primo scofx) 
deve es.sere quello di .stabilire 
rapporti puliti e trasparenti 
con la tifoseria. Dobijiamo 
discutere, spiegare ai tifosi 
quali .sono i problemi del cal¬ 
cio ma anche della vita An¬ 
diamo allo stadio per passa¬ 
re un jHjnrcriggio di diverti- 
menlo, tulli insieme. Come 
padre di famiglia cfiiedo a 
lutto il mondo del calcio un 
iiniregno maggiore. Lo ripeto 
e lo ripeterò fino alla noia, 
molti giovani sanno |kx’o o 


mente del carcere duro, dei 
tribunali s|XTÌali, della guer¬ 
ra di Liljcrazioue. So che 
questo non ò compito dei 
calciatori e degli allenatori. È 
un eoriipilo che spelta alla 
.scuola, ma anche il mondo 
del calcio può fare molto nei 
eonfronli dei tifosi. Ricordo 
la volontà dimostrala dai cal- 
ei.itori c dagli allenaiori in 
(K'casione del «caso» .Scala, il 
glcx alore che il Bologna vo¬ 
leva cedere a tutti i costi, A 
quell'epcx'a non esisteva an¬ 
cora la firma consensuale II 
sindacalo calciatori, in segno 
di protesta, invitò i gicxtatori a 
scendere in campo eon un 
quarto d'ora di ritardo. Nes¬ 
suna sc|uadra si presentò da¬ 
vanti air.irbitro all'ora .stabili¬ 
ta dalla Fcdercalcio. Che fu 
coslrelta, jxxo dopo, ad ap¬ 
provare le modifiche richie- 
st<- dai calciatori. Se voglia- 
m-j deirellare questi rigurgiti 
n. zisti e .senofobi dobbiamo 
in pegnarci cosi. Dimo.stria- 
mo la stessa pa.ssionc civile e 
la ste.ssa delerminazione di 
qLci Cittadini che in corteo 
sfilano contro la mafia, il raz¬ 
zismo, la corruzione. 


(^de, incidenti e feriti. Chiesta la scorta della polizia 

Fumo: esplode la rabbia 
Malmenati due tabaccai 


CLAUDIA ARLETTI 

■■ RUMA Uova marce sui fi¬ 
nanzieri di Napoli, tafferugli a 
Catania, sul fumo ò in corso 
una piccola guerra Ieri, in al¬ 
cune città, sono stati presi di 
mira anche i tabaccai (a Ro¬ 
ma due malmenati dai fumato¬ 
ri esasix*rali). che ora chiedo¬ 
no aiuto ai prefetti e invocano 
la scorta della polizia. Davanti 
alle rivendite sono nati c(xje e 
litigi Per la federazione tabac¬ 
cai. la colpa ò (il un comunica¬ 
to Cgil. trasmesso dalla Tv. che 
diceva «Molti depositi distri¬ 
buiscono il tabacco, ma evi¬ 
dentemente qualcuno poi lo 
occulta» Oggi, ultimo giorno 
di blitz |X’r la guardia di finan¬ 
za (ìoria dico; «Entro due o tre 
giorni la situsjzione si nomia- 
lizzerà» E i fumatori ora spera¬ 
no nel Senato, che oggi discu¬ 
terà sulla privatizzazione dei 
Monopoli. 
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Il 1992 visto 

da ellekappo e Michele Serra 
Presentazione 
di Gino & Michele 
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Dettagliata descrizione delle caratteristiche e delle qualità di un personaggio fondamentale 
nel mondo deirinformazione di questi anni Novanta: il Giornalista di Regime 

Elogio del «GdR» 


GIAMPAOLO PANSA 


f\ihhlichiamo questo artico¬ 
lo (li Giampaolo Pansa che 
comparirà sul prossimo nu¬ 
mero (li -Micromeffi-, per 
concessione della direzione 
della rivista e dello stesso au¬ 
tore 

IH Un giorno Knzo Bìagi ha 
detto- > 1:1 dote numero uno 
fH'r essere un buon giornalista 
0 1 ! carattere». Per il GdR acca¬ 
de tutto il contrario. Quasi 
sempre i GdR non sono perso¬ 
ne di carattere Del resto, l'ave¬ 
re carattere non gli serve. Anzi, 
e a.vsolutamente pregiudizie¬ 
vole per una decente carriera 
nell'inlormazione di regime 
Infatti, li carattere obbliga a 
dire molti no e pochissimi si, 
mentre è noto che qualsiasi re- 
gime esige soltanto dei si e mai 
dei no. Il carattere, poi, spinge 
spesso all'indignazione o, tal¬ 
volta, persino alla rabbia civile, 
sentimenti da bandire quando 
SI sta al servizio di chi coman¬ 
da nel partilismo. Il carattere, 
mime, comporta il darsi dei li¬ 
miti; al di là di questo non va¬ 
do, quest'altra cosa non la farò 
mai. Ma i limiti che il GdR deve 
osservare non sono certo quel¬ 
li dettati dal proprio carattere 
Sono i limiti imposti dalle rego¬ 
le non scritte che l'informazio¬ 
ne di regime considera tavole 
della legge da osservare senza 
distrazioni né penlimenti. 

Ragion per cui il GdR dovrà 
b.idare, pnma di ogni altra co¬ 
sa, 0 non apparire mai un sog¬ 
getto diffìcile. Guai a passare 
per uno che ama ragionare 
con la propria testa. CJuai a far¬ 
si la fama di essere un tipo che 
cavilla, che dubita, che osa do¬ 
mandare al proprio Illustrissi¬ 
mo Siitieriore del momento: 
ma sei sicuro che sia giu,slo 
non dare questa notizia, non 
occuparsi della tal questione, 
non informare i lettori o i ra- 


II ixrrfetio GdR, infatti, è qua¬ 
si sempre un piccolo profes¬ 
sionista, anche se assiso su 
poltronissime mica male, per 
esempio la direzione di un ligi 
o di un giornale radio o di un 
quotidiano di propnetà pub¬ 
blica. A svelare questa micro¬ 
professionalità è, spesso, la 
carriera del GdR. Carriera dal 
percorso complicalo, per nien¬ 
te lineare. 

L'esordio è da giovanotto 
senza arte né parte, con un so¬ 
lo patrimonio: l'astuta frequen- 
t<izione di qualche sede partiti¬ 
ca o, meglio ancora, della cor¬ 
te di qualche potente del parti- 
tismo. Lunga anticamera. Po¬ 
me prove in qualche ufficio- 
stampa di questo o quel clan. 
Periodi di abusivaio, di colla¬ 
borazioni rimediate, dì lavoret¬ 
ti oscuri, in attesa che arrivi il 
momento giusto. Frustrazione. 
Delusioni. Scoraggiamento. 
Sensazione d'essere un uomo 
senza qualità. Incapacità di 
reiigire Nessuna voglia di stu¬ 
diare, di acculturarsi, di essere 
pronto per una professione 
che appare un miraggio irrag¬ 
giungibile. Poi, di colpo, il pa¬ 
drino politico premia quest'at- 
testi omiai quasi sen7,a speran¬ 
za, Ed ecco II nostro giovane 
senza arte né parte diventare 
un GdR. 

A quel punto II percorso si fa 
rettilineo. Il padrino politico o 
il partilo .sono la garanzia più 
forte per il GdR. Soprattutto dal 
punto di vista della sicurezza 
psicologica. 

Certo, talvolta il GdR risco¬ 
prirà la raggelante sensazione 
d'e.ssere una nullità professio¬ 
nale. Ma quasi sempre la can¬ 
cellerà subito grazie al potere 
(piccolo, ma pur sempre pote¬ 
re) che gli deriva dall incanco 
avuto in premio della sua fe¬ 
deltà. 
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R più il padrino, o il partito, 
dioo.scollatoci.O'i telespettatoriù pulente, più il GtHM sentirà 
di ciò che sta capitando al per- sicuro del proprio professioni- 
s'in.jggio Xoal partito Y?Guai, smo Non ne vedrà più i limiti, 
m.somma, a farsi la fama del Non neiMMdfeiunMibte debo- 
rompicoglioni. Del 

•Non frequentare il potere, 
diceva Benedetti. Ma il nostro 
questa r^ola del giornalista 
indipendente 

la considera una fesseria...» 


candido che conside¬ 
ra il ^tomaiismo una 
missione, un contro¬ 
potere o un potere al 
servizio dei cittadini. 
Doirillu.so ancora in¬ 
chiodalo al mito dei 
freschi inchiostri al¬ 
l'alba. ovvero del gior¬ 
nate che. ad ogni levar del so¬ 
le, viene offerto al pubblico co¬ 
nio un contributo, magari im- 
^HTfetto. magari debole, ad 
una società più infomiata. piCi 
consapevole dei propn diritti, 
piO dife.sii dai tanti poteri forti 
che rinsidiano 

K allora sia chiaro che, per il 
G<IR. il carattere, con tutte le 
sue ruvide conseguenzei sarà il 
principale dei difetti. E l'assen¬ 
za di carattere la prima delle 
virtù f^oU'ssiomsnKp Quasi 
zvro 

• 11 GdR, poi, SI connota, di so¬ 
lito, p>er la debolezza profes¬ 
sionale. Non esistono grandi 
professionisti tra i GdR. Può ac¬ 
cadere che qualche supergior- 
n.dista SI romp>orti da uomo di 
regime per un eccesso di avidi¬ 
tà o di vanità. Ma non .sarà mai 
un perfetto GdR. K verrà sem¬ 
pre guardalo con sospetto sta 
d.u poteri forti che lo hanno al 
loro momentaneo servizio sia 
d.dia massa dei veri GdRche lo 
considereranno, ^empre^ un 
alieno, uno di cui non fidarsi, 
uno che. prima o poi, tradirà 


iezza 


Potrà anche accadere 
che il piccolo GdR si senta 
grande. E che, sentendosi 
grande, diventi tracotante. E 
che la tracotanza sia un modo 
per convincersi del lutto d'es- 
.sere anch'egli un super-profes¬ 
sionista. E, una volta convinto, 
per ritenersi autorizzato a dare 
risposte ringhiose a chi oserà 
ricordargli la sua nullità. 

Avete mai provato a dare del 
CklR ad un vero GdR? Provateci 
e v».HJrcle che cosa vi capiterà. 
Vi troverete di fronte all'ira 
sdegnata di un servitore che si 
con.sidera un padrone. Di un 
mediocre che s’è convinto 
d'essere un gigante dell'infor- 
ntazione. Di un piccolo ptofes- 
sionisla che. talvolta, vi denun- 
cerà, vi querelerà, vi citerà per 
danni, affinch<ì qualche sen¬ 
tenza lo autorizzi a dire; vede¬ 
te'^. sono un grande profe.ssio- 
Pista con tutte le carte m rego- 
Ui, e guai a chi ci prova a soste¬ 
nere il contrario' 

Un obbligo frequentare 
Nella su«i vita professionale, 
il perfetto GdR capovolge la re¬ 


gola che Arrigo Benedetti ave¬ 
va espresso così: «Non bisogna 
frequentare il potere. L'indi¬ 
pendenza comincia anche da 
qui. Se dobbiamo essere per i 
lettori i testimoni di un certo ti¬ 
po di vita economica, sociale e 
politica, il contatto diretto con 
la controparte finisce col neu¬ 
tralizzarci. è fatale». Ma il no¬ 
stro GdR non sa die farsene di 
questo ammonimento, Anzi, lo 
considera una fesseria imper¬ 
donabile, 

Il GdR. infatti, è un formida¬ 
bile frequentatore di poteri e di 
potenti. Anche dei potenti che 
stanno sul versante opposto al 
suo, in base alla vecchia nor¬ 
ma prudenziale del «non si sa 
mai». E frequentando frequen¬ 
tando, il GdR s’illude d’essere 
anche lui un potente. Ma. so¬ 
prattutto, rafforza conoscenze, 
legami e relazioni che lo aiute¬ 
ranno a^rWacdare neDbrjW 
quel fantasma che ogni tanto 
gli riappare: il fantashia della 
propria nullitài 

Benedetti aveva 
detto; «Se si frequen¬ 
tasse di meno il pote¬ 
re. molli di noi si po¬ 
trebbero pigliare più 
libertà». Ma il GdR non 
vuole prendersi nes¬ 
suna libertà. Nó si 
preoccupa d’e.ssere 
«neutralizzato». Difatti, 
il GdRd. in partenza, privo di li¬ 
bertà. Ed à neutralizzato per 
scelta iniziale. Dunque, la fre¬ 
quentazione col potere sarà il 
suo habitat naturale. Più fre¬ 
quenta. più incontrerà occa¬ 
sioni per servire Occasioni 
con piacevoli contropartite, 
s'intende. O meglio, per dirla 
schietta, occa.sioni a paga¬ 
mento. 

1 GdR sono quasi sempre dei 
formidabili doppio o triplo-ia- 
vorisli. C’O il lavoro principale, 
in una testala di regime. Poi 
l ufficio-stampa di qualche po¬ 
tente del propno settore pro¬ 
fessionale (un politico, un 
boiardo dcH'mdu.striu pubbli¬ 
ca, un big dell'imprenditoria 
privata mollo attento ai rap¬ 
porti con la partitocrazia). Poi 
ancora con.sulenze per lobby 
vane, interessate a di.sporre di 
canali Informativi privilegiati e 
riservati dentro le slnitlure de! 
regime in carica. 

Ecco perché la frequenta¬ 
zione é non soltanto consiglia¬ 
bile. ma obbligatoria per il 
GdR. il vecchio Benedetti .s era 


spinto a dare queU’awiso co¬ 
me replica ad un giornalista 
che aveva osato confidargli: 
«L'unico mio patrimonio sono 
le amicizie che ho». Benedetti 
s era molto stizzito. Se fosse vi¬ 
vo oggi, che cosa replichereb¬ 
be a quei GdR in grado di di¬ 
mostrargli che le amicizie, so¬ 
prattutto certe amicizie, sono 
davvero patrimoni che fruttano 
persino denaro? Forse non di¬ 
rebbe più nulla. E sosterebbe 
ammirato dinanzi ad un’altra 
dote del perfetto GdR: lo zelo. 

Vivo lo zelo 

L’essere zelanti é una virtù 
necevsaria sotto tutti i regimi 
Salva la carriera c. talvolta, an¬ 
che la vita. Nell'Italia partito¬ 
cratica per ora lo zelo si limita 
a tutelare le carriere. E dun¬ 
que. viva lo zelo! Guardato con 
attenzione certi telegiornali. 
Ascoltate con cura certi gior¬ 
nali radi9 [jcggete corf%!Auzia 
certi articoli di tondo e certe 
cronache politiche sulla stam¬ 
pa della partitocrazia. Si po¬ 
trebbero diro o scrivere le stes¬ 
se cose anche senza zelo: la 
disinformazione sarebbe 
ugualmente assicurata. Eppu¬ 
re lo zelo c'é sempre. E un 
optional che non manca mai. 
È un di più che non ci viene 
mai risparmiato. Perché? 

Immagino una ragione: lo 
zelo mantiene tranquilli i po¬ 
tenti. Li conferma nella convin¬ 
zione che quel tale GdR é un 
perfetto GdR Non gli fa dubita¬ 
re d'aver scelto male neiravcre 
fiducia in quel diretton*. m 
quell opinionisla. in quel rew- 
contisla politico. In quel com¬ 
mentatore economico, in 
quell'anchor-man televisivo. F. 
cos’ lo zelo (anche nel lom)di 
voce, nella scelta delle parole, 
nella mimica facciale) diventa 
obbligatorio per motti GdR. E 
spesso qucst’obbligo, onoralo, 
nceve il premio dovuto. Avete 
mai osservato sul l«ivoro certi 
formidabili GdR? Soprattutto 
quelli che hanno percorso car¬ 
riere folgoranti'^ Carriere che li 
hanno portali, assolutamente 
senza mento, a traguardi via 
via sempre più prestigiosi, dal¬ 
l’ufficio stampa del loro padri¬ 
no politico ad una vice-dire¬ 
zione radiotelevisiva, poi <Ji 
nuovo all'ufficio stampa, quin¬ 
di ancora ad una direzione, e 
da questa, infine, ad un seggio 
in Parlamento? 

Bene, neH osscrvarl» fate at¬ 
tenzione a quell'in più che ù lo 


zelo. E domandatevi che cosa 
sarebbe accaduto di loro se 
fossero stati, sì. dei })erfeUi 
C»dR. ma non capaci d’esstjr 
tanto strepito.samente zelanti. 
Forse la loro camera sarebbe 
stata meno folgorante. R forse i 
loro padrini s<jrebbero stati 
meno generosi. Del resto, in 
un'epoca di stress |>olilici con¬ 
tinui. la tranquillità da zelo al¬ 
trui é giusto che produca un 
.surplus di riconoscenza. 

Malloppi nascosti 
Il GdR é anche com)tto? 1^ do¬ 
manda può sembrare un i:^’ 
ringhiosa, ma é indi.s|>ens«*ìhile 
porsela dinanzi alle molle 
’l'angentopoli che emergono. 
Questa domanda la si può pm- 
cisare così: il GdR ha tratto 
vantaggio dal sistema tangenli- 
zio imperante in Italia? C’é un 
fatto che induce a pcn.sare di 
sì. 

. li fattOé1l>a?gfl<Aìtd 1.b Irida 
gini sulla comizione ci hanno 
rivelato che motti politici Italia- 

- ni erano soltanto dei piccoli af¬ 
faristi mediocri. Que.sii 
piccoli uomini d'affari 
travestiti da politici 
fianno però goduto, 
quasi lutti, di una stre¬ 
pitosa buona .stampa. 

Nel senso che, quan¬ 
do erano in sella, so¬ 
no stali descritti come 
giganti della politica 
da media stampati o radiotele¬ 
visivi di Ogni ti{)o Anche da 
media non ufficialmente clas¬ 
sificabili come «di regime». Al- 
l'inlemo di questi media, ci so¬ 
no stali giornalisti, di regime c 
non. che hanno trasformato in 
giganti del partilismo o della 
pubblica amministrazione dei 
ix^rsonaggi che erano soltanto 
nani }x>litici. E stato un errore 
di valutazione*^ Oppure s'é trat¬ 
talo di una defomiazione con- 
.sài|>evr>lc c ripagala? Questo é 
il problema. 

Li .viluzione del problema 
verrà, ò probabile, dal coin- 
plevso delle inchieste anli-cor- 
nizione E aiKhe dalle inchie¬ 
ste, ancora ai primi passi, sui 
rapporti Ira mafia e |x>!ilica. 
CO infatti una domanda paral¬ 
lela che riguarda gli es|>onenti 
della partitocrazia .sospettati di 
< ollu.sione con il potere mafio¬ 
so. Anche alcuni di costoro 
Iianno goduto, .sopnitlutto su 
inedia regionali in.i non sol¬ 
tanto su questi, di una fonnida- 
bile ditevi a mezzo stampa 

Tra I CìdR. dunque. c’O un'a¬ 


rea molto particolare, e non 
ancora portala alla luce, di co¬ 
siddetti professionisti deH'in- 
fonnazionc che hanno trasfor¬ 
malo in giganti non solt.into 
dei |K>iitiC] ladri, ma persino 
dei |K)lilici mafiosi. Sono zone 
d'ombra che, prima o poi, ver¬ 
ranno illuminale, Qualcuna sta 
già emergendo. Altre, é (juasi 
certo, emergeranno, Bisogna 
annotarlo, a futura memoria 
Anche per introdurre un altro 
connotato dei GdR: la sua av¬ 
versione isliniiva per il lavoro 
odierno della magisirnlura. 
Torturatori e desafx/recidos 
E quasi banale os.s<*rvarlo- 
non Mimpre la magistratura 
)’az/e<.*ca. I giudici sono essere 
umani. E tutti gli esseri umani 
posM>no sbagliare. Ci .sono 
sentenze che gridano vendet¬ 
ta. Ma ci .sono anche sentenze 
giuste. Anzi, in questa crisi ila- 
■ liana, sono mollissimi i giudlcf, 
che (anno il |)ossil)ile per darci ' 
una giusli/ia gtust.i 

Tuttavia, per il GdR esiste un 

«Chi vincerà: Bòssi? S^ni? 

qualcun'altro? 

Ecco la sua tragedia: sta 
serrare a chiedersi chi vincerà. 
E questa la sua prigione» 

settore della magistratura che 
sbaglia sempre: quello che si 
<Kcupa dei profitti di regime e 
dei politici profittatori Nei 
confronti di (piesti giudici, il 
C»dR ha un rille.sso così condi¬ 
zionalo da poter essere previ¬ 
sto persino nelle vane formula¬ 
zioni lessicali. Il carcere )>cr i 
sospettali di tangenlisino? E 
una tortura inedioevalc. I poli¬ 
tici tenuti in carcere’^ .Sono i 
nuovi desiiparecidos. 11 depu¬ 
tato che si toglie la vita’' È la vii- 
lima di un clima infame. I gior¬ 
nalisti clic pestano duro sul 
tangcntismo' Sono i capi di un 
nuovo partito, quello dei for¬ 
caioli. I soldi neri incassati dai 
partili? Sono il costo della de¬ 
mocrazia I.'opinione pubblica 
infuriala contro Taflarisnio 
partitict)'' E la base di mas.sa di 
un nuovo lascismo L’infonna- 
zionc che non ha reticenze nel 
raccontare la fine della partito¬ 
crazia •..lUo li ciclone inallop- 
pu‘ro'' E al .servizio dei grandi 
gruppi iiKlustnali-linanz.ian 
che vogliono impadronirsi del 
potere ixrtilicoin Itali.i 


Così parla il GdR. E nel par- 
Itire mostra un accanimento 
particolare contro ii giornali¬ 
smo che rifiuta di difendere la 
l>artit(x;razia morente. 

Questo giomalLsmo. per i 
GdR, ò fascismo puro. E irre- 
sjxinsabilità bieca, E capace 
soltanto di distruggere, ma non 
di coslniire. Critica, però non 
.sa proporre. Si, é incapace di 
critica costruttiva, grida il GdR 
su) conto di chi non sta al gio¬ 
co dell'informazione di regi¬ 
me 

In que.sto passaggio d’epo¬ 
ca, il CkIR grida molto. E ne! 
gridare sembra sicuro di .se 
sle.s.so, Ma anche questa é una 
finzione. Come proverò a spie¬ 
gare neiriilUmo appunto 

EdomanU 

Oggi il CkìR non é ix.‘r niente 
tranquillo. Anzi, se la passa 
male, malissimo. Molli GdR so¬ 
no sull’orlo di una crisi di nerzi, 
Crolla il sistema che li ha gene¬ 
rali. protetti, mossi in camera, 
promossi ad incarichi sempre 
più all!, e loro hanno paura 
Guardale che cosa avvine in 
certi bunker deH’informa/ione 
di regime, come i ligi della Rai. 
Soprattutto nei ligi di |>roprietà 
dei partiti dominanti in Italia, 
la De e il Psi. 

Si chiedono, i GdR; coman¬ 
deranno ancora, domani, i no¬ 
stri padroni partitici'' E se non 
comanderanno più. chi co¬ 
manderà a! posto loro? E i 
nuovi padroni clic verranno 
vorranno da no» gli stessi servi¬ 
zi che pretendevano i padroni 
precedenti'' Oppure questi ser¬ 
vizi non li chiederanno a noi, 
ma ad altri, destinati a suben¬ 
trarci'' F*’, se i nuovi padroni non 
saranno per nie'ntè” pSHmni, ' 
bensì politici diversi? Politici 
ctu‘ non sogiiOMo 
informazjone pulita e che, 
dunque, non avranno 
bisogno di GdR? 

Domande naturali 
Verrebbe voglia di 
scrivere: domande 

quasi legittime. Ma 
non si può scriverlo, 
perché nascono dal¬ 
l'interno di un sistema 
informativo che, bi.so- 
gna dirlo, da molto tempo non 
é più legittimo. Que.sle doman¬ 
de, tuttavia, 0 giusto registrarle 
Con Tannolazione che si 
ascoltano, come un borbottìo 
sordo, non soltanto all'interno 
della Rai, ma dentro tutti i luo¬ 
ghi deH informazione di regi¬ 
me, Luoghi dove si strologa co¬ 
me non mai su quale |X)lrà es¬ 
sere li ixrtere che. domani, si 
iilfemierà in Italia 

Vincerti la di Bossi*' 

Vincerà l’Allenza IX^mocratica 
guidala da Mano Segni? Vince¬ 
rà una terza incognita, ancora 
senza nome e senza volto? Fic¬ 
co Iti tragedia dei Giornalisti di 
Regime: stanno sempre a do¬ 
mandarsi chi vincerà E questo 
il loro destino, E questa la loro 
prigione mentale E questo il 
fuoco che li divora come arca¬ 
de a cerlr pupazzi di carnevale, 
destinati a bmciare in piazza 
lasciando sul selcialo appena 
un mucclitetto di cenere nera 

Un finale lrop|Xì horror per 
degli appunti da discutere'' 
Non resta clic .is[xrtlare e ve¬ 
dere quel clic* accadrà 


Non si riforma 
la Rai finché resta 
il duopolio 


o 


ENRICO MENDUNI 

ccorrono nuove regole per la Rai, certo. A 
partire da quelle per l'elezione del suo con- 
.siglio di amministrazione. Quello attuale é 
scaduto, ò stato eletto in una stagione poli- 
—fica ormai conclusa, deve essere al più pre¬ 
sto rinnovato, con diverse procedure che 
mantengano la Rai ncH'orbita parlamentare, respingen¬ 
do ogni tentazione di ricondurla completamente (già in 
parte lo é) .sotto un controllo di fatto del governo. La 
transizione verso questa novità dev'essere breve, ma 
presenta difficoltà. Interessi corposi si oppongono ad 
essa, anche se non sempre a viso aperto. E vano pensa¬ 
re di liberare un sistema radiotelevisivo pubblico come 
la Rai dalla subalternità ad un governo che decide an¬ 
nualmente la totalità delle entrate della azienda, oppu¬ 
re senza incidere sugli amplussimi poteri di un direttore 
generale che ha ancor oggi funzione legale di «direttore 
responsabile» di tutte le reti e testate giornalistiche Rai c 
può discrezionalmente dividere su un larghissimo ven¬ 
taglio di contratti, appalti, nomine, promozioni, tra.sferi- 
menti .senza che il consiglio di amministr;izioneche pu¬ 
re firma il bilancio o ne é responsabile neanche ne ven¬ 
ga messo a conoscenza. Aggiungo che, attualmente, la 
collocazione della Rai dentro Tiri, già molto virtuale, è 
totalmente precaria. Non si sa nemmeno chi sarà il vero 
proprietario della Rai e sarebbe bene che ciò venisse 
dcciso con una legge ad hoc, non in decreti governativi 
dedicati a tult'altro. 

In altre parole, nel medio periodo ò vano tentare di ri¬ 
formare la Rai come se fosse un «tutto» (un ultimo resi¬ 
duo della mentalità del rnonopolio'O, senza tener con¬ 
to clic essa ò schiava di una concorrenza esasperata al- 
rinlerno di un duopolio Rai-Fininvest in cui essa é già 
oggi parte scxtcombcnic. Se non si spezza, con una leg¬ 
ge che a.ssicuri un vero pluralismo radiotelevisivo, que¬ 
sto soffocante bipolarismo, creando le condizioni per¬ 
ché scendano in campo altri soggetti, ù vano pensare 
che la Rai si rinnovi e le pur brillanti idee dì holding non 
sono risolutive. 

N aturalmente 6 giusto che la urgente questio¬ 
ne del nuovo consiglio Rai sia stralciata ed 
affrontata con priorità rispetto a molte delle 
questioni prima cnunziatc, ma 0 giusto che 
e.sse non vengano dimenticale al momento 
in CUI si .sceglie una soluzione piuttosto che 
un'altra; anche perché questi nodi non sciolti potrrbb<j- 
ro riaffiorare sotto la specie di resistenze e camaleonti¬ 
smi vari. È giusto anche dare del consiglio d'ammini- 
slrazione tuttora in carica una valutazione equa, perché 
non tutti i gatti sono grigi, cc ne .sono di vari colori. Que¬ 
sto equilibrio é ncce.ssario anche per ricondurre al con¬ 
siglio ciò che é di .sua competenza e non atti che sono 
compiuti dal direttore generale senza che ft consiglio ne 
sia messo a conoscenza, c magari tra le proteste di par¬ 
li il i'.su NruM-Mip'M )U'r lutti 1.1 sedicente «commis¬ 
sione per I criteri di nomina» di cui solo 6 consiglieri su 
11 hanno ritenuto di far parte, ammettendo che quella 
lo.sse una maggioranza, c non si sbriciola.s.sc sul primo 
provvedimento da prendere, 

l.a commissione di vigilanza ha ritenuto di dettare a! 
consiglio attuale una norma di condotta che porterebbe 
ad una totale paralisi di un’azienda che vive sul merca¬ 
to, ed ha molte decisioni indiflenbili da prendere ad 
ogni livello. Se cs.sa viene «congelata» l'unico che ne 
trae vantaggio é il concorrente Fininvest. 

Ho ritenuto che que.sto indirizzo fos.se errato, ingiu¬ 
sto, indicativo di una mancanza di fiducia; altra cosa ò 
la legittima preoccupazione che il consiglio eserciti il 
.suo mandato con l'equilibrio c la prudente saggezza 
che richiede la transizione Ira un vecchio sLstema e II 
nuovo. Ne ho preso atto consegnando al presidente 
della Rai una lettera di dimissioni dal mio incarico. Suc¬ 
cessivamente .sono intervenute le precisazioni del presi¬ 
dente della Commissione dì vigilanza e le dichiarazioni 
del senatore Carlo Rognoni, nonché una netta presa di 
posizione del consiglio Rai. Prendo atto che .si intende 
assicurare al consiglio, in questa transizione, la possibi¬ 
lità di compiere il proprio dovere di amministratore: .sta¬ 
rà ora al consiglio di riempire di alti concreti questa pos¬ 
sibilità, come nel recente pa.s,s;ito non é .st.alo latto: pe¬ 
na una sua impotenza a cui non s<irobbo più possibile 
cs,serc as.s(x;iali. Ma la co.sa che mi fa più nflctlcrc, fonso 
l'unica in grado di indurre il mio ripensamento, é la 
preoccupazione che un'emorragia di forze dal consi¬ 
glio possa scnvolare verso quel commissario, di nomina 
governativa, che significhcreblx; la fine della Rai come 
servizio pubblico di emanazione parlamentare, una se¬ 
vera ristrutturazione a danno dei lavoraton Rai. la ricon¬ 
duzione di un diminuito servizio pubblico .sotto l'egida 
del governo: il massimo pencolo contro cui si é diretta 
l'aziono del Pds e di molte altre forze ed energie, com¬ 
presa la mia. 
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Consigli per Tutente: guardati dal tuttologo 


Abbiamo spesso dis¬ 
sentito. nei giorni .scorsi, sul 
criterio essenzialmente tele¬ 
visivo di rivolgere domande a 
chiunque (purché in qual¬ 
che modo classificabile co¬ 
me Vip) su quaiunquo argo¬ 
mento anche, anzi soprattut¬ 
to. lontano dalla sua compe¬ 
tenza. Questo dà modo, 
spe.sso, di assi.sterc a curiose 
commistioni, assurde interfe¬ 
renze. abusi di onniscienza a 
volte irresistibili, Stilisti che si 
pronunciano sui conflitti 
mondiali, soubrclU' messia¬ 
niche che passano dalle [x>- 
sizioni plastiche a quelle eti- 
copolitiche. entorteiner che 
discettano sui vizi o le virtù 
della vita d’oggi, calciatori 
che esprimono scelte csteti- 
co-lclterane. esteti c letterati 
che SI esprimono sul calcio e 
così via. 

Da questo eccc.sso, biso¬ 
gna ricordarlo, si passa ad un 
altro; quello di rivolgersi a 


tecnici settoriali (sempre 
quelli) per pareri cììe risulla- 
no altrettanto falsati questa 
volta non per carenze d'in- 
formazione, ma {x»r parziali¬ 
tà categoriale, Se per esem¬ 
pio ci si nvolgcs.se a dei pub¬ 
blicitari di base chiwlerulo 
loro (|uali sono » problemi 
che niaggionncnlc affliggo¬ 
no la nostra società, ò possi¬ 
bile anzi prot>abile che ri¬ 
spondano: «1 problemi della 
.società contemporanea sf>iio 
tre: la forfora, il calcare c» la 
placca dentaria'». Perché di 
quello loro .si occupano es¬ 
senzialmente. non tanto ix'r 
il bene dei contemporanei, 
quanto per lo svilup|x> delle 
ditte committenti 

E comprensibile un atteg¬ 
giamento, come dire, sinergi¬ 
co fra attività confinaiUi Ma 
sorge in noi una lieve pretx:- 
cupazionc come quando 


ENRICO VAIME 

scopriamo che il proprielano 
d una casa di cura é anche ti¬ 
tolare di un’inii)ix*sa di pom¬ 
pe funebri. 

Insomma. nleiite mezze 
misure: in televisione si passai 
dalla tuttologia stremata all<i 
specializzazione selvaggia. 
Questo é un fenomeno clu* si 
protrae da tenifx» A volte si 
può nominare un prot)lema 
o un argomento die t*cct) 
comparire' sul ti'lese'hermo 
l'apposito e^sperto II solito, 
n.riuralmenle Non vi .sc-<ip- 
passe* dello, in Tv, il nomo 
Kc’imedy. Anche* se inle'iidete 
parlare del caraltensla del e i- 
neina americano Arttmr, alla 
parola «Kennedy» t omp.irc' 
Gianni Kisiaeh. una vexiova 
di ({ue'lla Séiga più vedova di 
Jacqiieline. È gli fanno rijX'- 
tere, a! peraltro bravo Gianni, 
le sk'sse cose eia lui sciorina- 
tt*. filmale e scritte dal 22 no- 


vemt)re DRilUioggi 

C.’ìie rH>n si parli eli «iiiiiTiali 
o ia televisione eonvodierà 
Usi Massari (eleilaeui bravu- 
M tl’villriee ei si é' col[X‘vol- 
lìieirte diiTìerrtìeali ) Non no¬ 
minate i bambini o vi bee ea- 
le il professor Caffo tlel tele¬ 
fono «i/zurro, la |>sKo})ed.i- 
gog.i Piirsi o (aiuto') lo psi- 
ct>logo elei lunedi Alberoni 
Alla parola «sud», ereo mate¬ 
rializzarsi negli studi Antonio 
(Ihirelli, Luciano De Crt'se’cn- 
zo. Arbore e gli altri sudisti 
I)<K* con patente di estern.i- 
re VoK'k' dire "Ainenea»'' 
Non k» fate o la U'tevisione 
evoe'herà C'arlr) Mazzarella 
(pe'relk* <’• àalo qu.ilehe vol¬ 
ta negli State.s'' Perché ha 
avuto dello eoinpagm» aiue- 
rieano'' fk'rehé port.i camicie 
col bottoncino sul colletto'’ 
Perché e gìùolto di [)op 
corn'') <lavanti alla c^msueta 


gigantografia dei grattacieli 
Cosi come dovete tacere sui 
com[)ortanienti formali altri¬ 
menti é li turno di Lina Sotis 
odel ct;nte Nuvoletti. E.se, al¬ 
la citazione degli anni GO, vi 
aniniolleranno Gianni Minà 
elle II definerà davolosi». al- 
lor.i vuol due che ve la siete 
volut.i 

Questa è l.i paradoss.ik» sl- 
lUtiz.ione degli «esperti tv»* 
con (i.ilenU* per (xintificare 
si’ltorialiiienti*. «inaloga nella 
sua tvcenlricità alla op[)osta 
silu.izione die vuole la pro¬ 
mulgazione d'nn.i sjKVie di 
indulto |>er eon.senltre u ìulti, 
aiidie agli ignomirti. un pa¬ 
rere su lutto E die siK’cede 
|)ercnV' Succede die il leleu- 
tenle avido di sa|HTe si ritro¬ 
va ogni volta o pareri disin- 
formtili e di.sinfonnanti. o le 
solile storie di soliti testimo¬ 
ni Storie .sempre uguali, stai¬ 
ne di otdinana Tv 







Il mio grado ndl'esòrfito','’ 
Ostaggio, in caso di guerra. 
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Mercoledì 
2 dicembre 1992 

Scontro 
siìe riforme 



Po itica 


La Commissione riforme vota contro 
un emendamento che attribuiva 
gran parte dei seggi col maggioritario 
e una parte minore con la proporzionale 


Approvato il testo del presidente 
suggerisce un sistema misto da definire 
Sì Sla riduzione dei parlamentari 
Una Camera avrà rappresentanza regionale 


Legge elettorale, bocciato Segni 

D leader referendario: fatto grave. Passa il «mix» di De Mita 



Cade in Bicamerale la proposta di Mano Segni per 
una nforma elettorale a prevalenza maggioritaria 
uninominale II Pds si astiene, Augusto Barbera vota 
con Segni Passa così il «testo De Mita», che suggeri¬ 
sce un punto d’equilibrio tra proporzionale e mag¬ 
gioritario La proposta concreta sarà definita dal co¬ 
mitato elettorale In precedenza c’era stato il sì alla 
riduzione del numero dei parlamentari 


FABIO INWINKL 


■1 ROMA A lard.i st'M fìclla 
Bicadioralc c batlaplia sulla 
lo^gc eleltoralc B il voto dei 
commivsari boccia l emenda 
mento di Segni che chiedeva 
d» attribuire la fiiaggif^ran/a 
dei v'ggi con il sistem.i mag* 
gioritjno unmomnale e una 
niinoran/a con il sistema prò 
pro/ionale II Pdj» i»i ò «istenuto 
ma il vicepresidente della Bi 
camerale Augusto Barber.i ha 
volato a favore del! emenda 
mento Sogni II leader refercn 
darlo ha commentilo con du¬ 
rezza il volo -È un fatto grave 
Iti commissione ha scelto una 
linea in contrasto con la linea 
referendaria 'lutti capiv orio 
cosa questo significhi- 

Si ò conclusa cosi una gior 
nata intonsa ini/i.ita in m«itlt 
nata c on la dtx isionc di votarr 
[x'r una sostanzi ile riduzione 
del numero dei parlamentari 
Una decisione previ al termi 
nc dei lavori in malona di bica 
ineralismo Iz» cifre verranno 
definite in seguito ma I impe 
gno c ò Adevso sono quasi un 
migliaio bJO depiiMti 315 se 
iiator (.senza co^^lrt' quelli a 
vita) Al momento della vola 
zione dell ordine del giorno 
( eviro Salvi vgnala - a futura 
memoria - le proposte del Pds 
100 deputali e ^00 Htnalori 
irizi p< r li prctisiom JOO 
membri della "(.mirri rii ll(> 
n gioiiiN Su ciuc sto puiiU 1 1 
trasformazione sostanzio'e 
deli .ivscmbìoa di Palazzo Ma 
damo - 0 ruotato por oro il di 
battito in Sala della Lupa Ec ò 
stato anche un preambolo vi¬ 
vace da situare nelle prime 
ore del mattino Giovanni Spa 
dolini telefona a l'e Mita Jxt 
protestare contro quello che 
gli appare come un ridimen 
sionamento del Senato rispel 
to all altro ramo de! Parlamen 
lo Ixi sera prima i commissari 
SI er.mo limitali a stabilire il 
[xincipio di una diflerenziazio 
ru (Il funzioni tr<i k due assoni 
l)lee allo scoptj di superare 
I attiMle «doppione iiigiusiifi 
Ciito egr.ivoso 

•C’i v>no dei senatori m agi 
Idzione- commenta Nilde lotti 
in ap^'rtura di seduta l’illustra 
I emendamento piche ssino pc’r 
l.i Camera delle regioni E il bi 
c amer.ilismo differenzialo ba 
s.il<) alila -pan digniCi c nlc 
vanza pohtica c istituzionale 
delle due Camere nella distin 
zione dei loro compili e fini 
ziom- I.a De cere <i di sgonfiare 
la jKjitata della riforma ridu 
condola ad un.» c[iiestione di 
Iircxedure Sembra rirnewi in 
gi(Ko la >eelta del a ser.i pri 
ma la stevs<i imp(*slazione di 
neoregtonalismo caratii un.i 
sottiman.i fa Dopo un lungo t 
defatigante confronto si arriva 
a una mediazione Nel testo 


base viene inserita la prcvisio 
ne s(*eando CUI «una d(‘lk due 
Camere 0 compost.-) in modo 
da rappresentare le eolletuvita 
regionali- Confermala la diffe 
ren/iazione di funzioni resia 
dunque aperto un varco al mo 
dello di assfMiiblca proposto 
dalla (guerci.) e sostenuto an 
ehe‘dalPM 

Quella che si annunciava 
come' la giornata della legge 
e’Iellorale si risolve a sera in 
una sorta di «vevlia d armi- !>' 
Miki «bloec.i- sul suo ordine 
dc'l giorno dodici righe che 
parlanodi modificare I <iltualc‘ 
sistema realizzando un punto 
d equilibrio tra c ntcrio propor 
zionale e criterio maggiorila 
no Insoiiimv» un sistema mi 
sto che attende ancora di es¬ 
sere s[>ecifK alo Salvo una sor 
tita dello stesso Dc' Mitii che 
ifKitizza una logt^c con preva 
lenza di maggioritario al Sena¬ 
to per assorbire il quesito refe- 
rc'ndano e un op(x>sta norma 
tivd imperniata sulla profxìr 
zionale a Montcx-ilono -Un i 
pelosi pt'rsonale pn'eisa it re 
latore Cesare Salvi - che non 
coincido con la mia- Lra st.iio 
Mano Segni nel corso del di 
battito <1 respingere sc'cca- 
menie ipotesi del genere -Li 
c(isa pt ggiorc fier la c rcdibili 
la del iDn iiiitlilo c|LK sic k 
|) iroh' (Il I Ir idi r rr fi'r( nd irm 

s Lilui iKiii seeil.i uu sisU 
ma misto che (jui si sostiene 
non significa nulla c'' solo il se 
gno dell impazzimento del si 
sterna politico Bisogna ve 
glicre non si (uiò far fint.i di 
niente Si son i)crsi degli anni 
se non siete pronti aspi'ttiarno 
(|ualche giorno ma si f.uci.i 
cfiiarez-/a- 

Alla fine De Mila dc'cide di 
far volare gli emendamenti al 
suo ordine dc 1 giorno i^Salvi 
av(’va chiesto il loro ritiro) E 
cade 1 cmendametilo di Mano 
Segni cfu sugge riva I ittribu 
/ione dell.i maggioranza dei 
s( ggi sia pc r 1 i ( tnuT i che 
pc r il Solitilo con il ni iggiori 
t ino iininomintile la liiu'a in 
somm I d( I riioviniento refe 
rondano Con il deputato s.ir 
do voltino Bli Bri lUk Uirenzo 
Acciuarone e il pidicssmo Ali 
gusto Barbera uno dei leader 
referend.iri Si tisliem ii gnip 
pò della Caliere i.i insù me c on 
Iti keU contrari tutti gii altri 
Inutilmenle De Mita e lo st( sso 
Barbira .ivcv.inocercalodi in 
durre Sogni ti ritirare 1 emenda 
me nto II presidiente di llaBic.i 
mi rak i'* polemico -Noni api 
vo (Illesi.i ter t.izione di pari.» 
re in nome del mondo rek'rcii 
citino Aneli io inti rfirito qui 
sto movimento nui non 
imrn.Igino che questo s[)iiito 
SM diventato lo Spinto stin 
to - Sc'gni .ili uvi! i ik’lla Sa 
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Premier eletto 
in seduta 
comune 
dalle Camere 



■■ BixcMt.i ogni forma di presidenzialismo (elezione di 
retta da [)arte dell intero c orpo elettorale del cd|K) del gover 
no o del c a [)0 dello Stato), la Bicam(*rale si 0 espressa |)er un 
prernior eletto dal IMrlainento a Camere riunite Un mvestitu 
ra parkiinerilare dunque di tipo assai diverso e di ben altni 
poso dall filtuale «voto di fiducia* dopo la nomina del (^uiri 
naie t'n.i volta eletto, sara esclusiva competenza del premier 
la scelta dei miiusin L obiettivo i'* quello di rafforz.areconteni 
por<mea.nenie il potere del Parlamento (voto a Camere riunì 
te) del capo del governo (che nomina e revix.a i ministri) e 
di tutto il dii aslero II quale non a caso potrà essere* «sfiducia 
to* d.il Parlamento e quindi costretto alle dimissioni solo ri¬ 
correndo al mcH.canismo della fiducia costruttiva dovrebbe 
già essere pronta I alternativa di un nuovo premier Ui Bica 
morale ha anc he dee iso c he la funzione di ministro deve es¬ 
sere incompatibile con il mandato parlamentare i>e il Parla¬ 
mento non riuscisse a eleggere un primo ministro le C amere 
verrebbero «z. lolte e si andrebbe ad elezioni antici(>ate Resta 
fiercà da definire il penodo eli tempo enfio il quale il l*<irlamon 
toik'vec oinpic re lascia scelUi 


Meno 

parlamentari 
e un Senato 
delle Regioni 


lx.‘ Camere restano due 
ma non ivranno piu come 
ora pan comjx*lenzi‘ e funzio 
ni ( bicameralismo (X'ileMo) 
Solo .tk uni leggi dipartKola 
re rilu'vo istituzioii di rie liieik* 
r.inno nixiss.mamente l ap 
provaztonc' di «imbc'due i rami 
del iìU'*vo Parl.mieiìto Resta 
.incora a|x rt 1 1 ipoU'su In ci.i 
s( una Camera a deli rmin.iti' 
c oniliztom possa c omunque 
inlorveniri se lo ritieni nc\cs 
sino su un progetto di li gge 
già approvato dall «diro ramo 
del l^arl.lineino Ad una delk* 
due C.imere verrebln* .iMribui 
l.ì la iegisl.izione «di princ ipio- 
dnfidirizzogener.de sulli m.» 
Il rie di compiMi iiz i de Ile Re 



gioni che verranno complessi 
vMinente ampliate Questa 
stessa ( aiiiera una sorta di Se¬ 
llato dello Regioni dovrebbe 
.incili cx'cuparsi di adeguare i 
nostri ordinamenti agli impe¬ 
gni ( hedenv'ano d.dl adesione 
dell ludi.i «dia Comunità curo 
jM .1 11 numero complessivo 
tk I parl.jinenlan dovrebbe es 
SI n* soslanzi limi nle ridotto ri 
spillo )il iltuale Ma non sono 
si.ite ancor.) latte cifre certe 
Andxxlue le Camere saranno 
elette come ora dall insieme 
del corjx) elettorale Una di es 
Si' (il nuovi; "Si'iuito delle Re 
giom» ) dovrà essere eletta in 
iikkIo d.» •raiJjm'senlare le 
lollettivil.i regionali» 


Proporzionale 
e maggioritario 
un difficile 
equilibrio 

È forse Id riforma più discussa e controversa perché inci 
de direttamente sul peso, c sul relativo txitcre delle rappre¬ 
sentanze politiche Cpaditi e movimenti) Ieri é stata al centro 
dei lavori della Bicamerale 11 testo base per la discussione 
prevede la modifica dell'atludle sistema proporzionale «rea¬ 
lizzando un punto di equilibno ira criterio proporzionale e 
r riterio maqqioritdrio salvaguardando da un lato le rappre- 
vjntanze del pluralismo politico e, dall altro, favorendo la lor 
mazione di una maggioranza di governo» Naturalmente é 
proprio questo «punto di equilibrio» che spacca i laiilori del 
I uno e dell altro sistema S incrocia con questo un altro no 
do 1 ampiezza dei collegi elettorali c il mantenimento o l'a- 
Ixilizione (nel raso dei collegi uninominali) del voto di pre- 
lerenza II lesto base all esame della commissione dice che 
■ bisogna lavonre la creazione di un rapporto immediato e di¬ 
retto ira eletti e elettori» E aggiunge «1 raslerendo a questi ul 
timi un maggior potere di scelta dello persone, dei programmi 
e delle maggioranze» Come’ È I oggetto del contendere E le 
soluzioni (premio di maggior.inza collegio uninominale 
doppio turno ) sono lutt altroché «teenube» 












Maggiori 
competenze 
e autonomia 
impositiva 



■■ Le Regioni avranno piiJ poteri Su alcune materie anche 
delle competenze esclusive non ripartite cioè con lo SMio 
centrale Una j)rerogativa questa finora riservala solo .ille cin 
quo Regioni <i sl.ttuto s[Kxiale U) BiCéimernle si 0 espressa 
anc he a favore ili un.i c crt.i aiitonoinM impositiva e finanzia 
na dello Regioni L» commissione ha invece detto no alla mo 
(hfica dell articolo 1 U della Costituzione ( he avrebbe i>otLito 
apnre la strada alla costituzione delle macro-regioni, cosi co¬ 
me voleva la lx.*ga Boccialo anche rcmcnciamento del Pds 
che .njspicava «un modello regionale di ispirazione federali- 
st«)** Di f.ilto 1.1 rifornì.I dolio Stato m si uso iieoregion.ilista re 
sta noi disegno uscito d.illa Hic .imer.ik* -moina Scx-ondoil 
Pds invece «Li forma regionale i omjnula ò il maturo svilup 
po dello Stato n<i/iotialo unitario* Una forma i he «fa leva f)ur 
nel quadro dell unita e indivisihilit.i della Repubblica, sul 
princi[)ii)i1ell autogovernodemixr.ilicoc della k’ale collabo- 
razione** Ifisoinma tra il separalisino legfiisinoe un regiona 
lismo subalterno a uno Stato ani ora sost.in/ialmenle accen 
(ratoc ’ò un .illra vi.i Ci s.)ra tempo pc*r nproporl.i ancora*^ 


la doli.) Lupa ec.ilogorico -K 
un fatto uravi. I .i loniniissio 
no ii.i scollo un.) Iino.i in con 
trasto con la lini.i rokroiid.) 
n.i I (Itti V «ipiscono i os.i ^nio 
sto significhi- L r.uinuncio 
i ho il ìcMclor ritii no che orinai 
l unii <1 sir.ul.i i il reforondun»^ 
Cado anello un otni ud.) 
incuto (k'I lilx*r.ìto P.itiii 111 sul 
niaggiont.irio i dui turni 


nionlri il Psi ritira il suo che 
proponevi un sislom.i propor 
zion.iU corretto (caldeggi.ito 
d.i C raxi n* 1 corso di un inicr 
VI nto promim iato pcx o pnm.i 
di Ilo votazioni) Pass.i I einen 
d.unonto pds (prima finn.ita 
n.i GmzkÌI.i I’ossi Baitli) dio 
i lìioik il -re quilihno delia rap 
presenJ in/a fra i due sessi- 
! .ilLi fine si vola per il lesto 
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Giudici liberi 
dalFesecutivo 
Riforma pm 
ancora aperta 

■B Nessuno in futuro sara 
pii) giudicato da un ma^slralo 
nominalo dal governo E que 
sia una delle tante conseguen 
ze del superamento dell attua 
le distinzione tra giudici ordì 
nari c giudici amministrativi e 
conlahili (^Consiglio di Stato, 
C orte dei C onti ) Questi ulti 
mi infatti non sono stali finora 
soltoposli mteramonlc a pub 
bill 1 concorsi e la loro nomiiui 
dipi ndeva in parte dall esecu¬ 
tivo \mì Biianieralc si 0 invc*co 
pronunciata per una definiliva 
-unicità della giurisdizione» E 
l.i progressiva panlico/ionc di 
tutti 1 magistrati chiamali ad 
applicare' la leggo al caso con 
croio .ivra senza dubbi offotti 
ix;sitivi sull autonomi .1 o su) 

I indipondonza della m.igislra 



tura Se a questo si aggiunge 
che nessun magistrato potrà 
piu s'volgerc incanchi cxlragiu 
dizian (arbitrati collaudi lon 
sulen/e ) si capisce lome li 
disegno messo .i punto dalla 
i ornrnivsione per Io riforme ,)s 
sume in questo vliore il carat 
trrc di una vera e propna svoi 
ta l^esia ancora iipert») invece 
lii questione del pubblico mi 
insterò I. orientamento dc'la 
Bicamerale o quello di diffc 
rcnziari l.i posi/ione del pm 
dallii magistratura giudicante 
(<K cessi distinti camen* sepa 
rate) M.i c ò chi tome chi 
questo poss.) essere un primo 
pdvso per riproporre un «as 
soggett.imenlo- doi pm al [x; 
toro politico 


De Mita che propone un mix 
ancor.) da definire Ira sisteni.i 
maggioritario e sistema |)ro 
porzionale Sarà 1 apposito 
sottexTomItalo a mettf*re a puri 
lo la [iroposta il lesto De Mita 
0* stato volato da IX )Si Pds 
verdi sixiaklemix ralle I e Re 
te A fasore si i** cspressoanche 
B.irt>c'r 1 «Peri he I ordine del 
giorno De Mit.i cJichi.ira le 


sponcnli referc'ndano esc lu 
de stilo la pruprorzic)nale pura 
e il maggioril.sno puro» K ('i' 
sarc' Salvi parla -(Ji di'cisione 
positiva mi ancora interkxu 
tori.) Nel lomil.ili; elettorale 
di fronte a pro|X)sie concrete 
vi'dremo se ii v>no conv(>n 
genze oppure no In partitola 
re vedremo tosa pensa la Dc 
c ho ha finora t.ic mio» 


Inatto. 

Mano Segni 
Qui sotto 
Roberto Benigni e 
al centro 
della pagina 
Ciriacc 
Oe Mita 



Primo ministro 

Al concerto 
votano 
per Benigni 


BB ROMA Parta dialetto lo 
se .ino che sia dotato di senso 
dell humor ò fuori di dubbio 
Er.i irinamorato di Uerltngui r 
al qiMle «voleva bc‘ne» Sono k 
caralter stiche del -p'osidenli 
del Consiglio iclcale- Robeno 
Benigni A volarlo sono stali i 
giovani che hanno assistilo ai 
concerti del giovano cani urto 
re Italiano Krancfsto fiaccini 
A.vsierìK* al biglietto dello spot 
tacolo ragazzi c' rag^uze h.m 
no trovato m i giorni scorsi an 
che una scfieda [X'r votare 
avreblx'ro dovuto indicari* il 
miglior capo di govi-mo possi 
bile 

All imziativ.i hanno p.irti'i i 
palo in quattr(x.enlc) hzdec«.<*i 
risuU.iti di questa consull.i/K* 
ne cosi .ilipic a -l-Ycsidenti dt I 
Consiglio lòlle- s C* detto < 
stato eletto Robc'rto Ix'nigni Al 
quale sono indalecenfinai (d 
preferenze Dietro di lui m i 
molto dist.iccato il le.uler n k 
renò.ino Mano Segni Poi \n 
via gli .litri ( da 11.i terza posi/io 
ne in poi c da segnalare t In 
I c.indidati hanno rat i ulto im 
no di trenta prc'lerin/i 1 o 
comunque lil'.ico delle iltn 
-posizicmi- Al terzo -po to- 
Antonio Di l’iitro poi «id (s 


Poteri della commissione, si vota 
Scontro sul doppio referendum 


BB ROMA Commivsioiic bic.imcra 
le tomo su i he c(isa potr.) di'! ide 
reH'on quali poteri ' Ix) stabilir.) oggi 
fKirneriggio I .ivsernhlea di Montc'ci 
torto che cominc**rà a volare l.i prò 
(K)sla di legge cosliluzionak i he fts 
s,i le funzioni della coinrnissione 
guidata da De M la Si vota oggi rna 
la discussioni generale 0 comincia 
ta ieri ( on I esposizKine di due rela 
zioni una di maggioranza ('I.ircisio 
Cititi IX) e una di minoranza (Do 
menno N.inui Msi) 

li tt'sto di CUI SI si.i fltstieendo in 
queste ori' i* fruito di un lungo lavoro 
al (piale hanno contribuito un po 
tutte le forze [)olilti he Nonosl.intc 
(|uesto (X rA sono molti gli etili nd.i 
menti già presenl.iti Ix iiuxhfiifu 
piu rilevanti sono st.ite prese ntate d.i 
Ì*ds fSi c IX I cnii ndanu nto dell.i 
<Xier\ M (primi firmatari Ki'cchui t 
liassanini) fia un obiettivo es[)licilo 
.ibhrcviare i tcr.ipi della rifornì.i elei 
forale k (x'r raggiungerlo si potri b 
Ix* Lire cosi la commissione un.i 
volt.» elle sia stato div'gnalo -un 
quadro istruttorio di riformi* una 
volta insomni i ( hi suino «.tali Uat 
leggi ite k grandi lini i del progetto 
dovTeblx. avi ri l.i possibili'a di tr.i 
smetti re ilk C uueri la (iropost.i 


Iroposlactu |x rcorrerrebbe iijue 
sto punto la via ordinaria 11 tulio 
i on un noti vole -nsp.innio» sui U in 
pi .inchi |)riin I dell cntr.it. 1 in Vigo 
re (k*tl,i II ggi* t oslituzio uik* I e 
pu'IkI.uuc nto del Pds Lomunqiu 
lia gi.i un .iwi rs.ino dichiar.ito à il 
r)di...ik [ Ilo Vito C'hi m 11 i niodifi 
c.i 11 leggi sol(; un 'teiit.ilivo di evil.i 
ri il refi rendum- 

Un altro enti ndanu Dio i ijuillo 
pro{X)sU; (I.il Psi Kiguard.i un lem.» 
dille ito il rt lerenduiu i hi unir» 
svolto alla fini dei lavori dcil.i Bn, » 
mirile M.i su i os » si liovr.i f.iri ilrt 
fi rendunU I eim rida m nto s(k mIi 
sta proptjiK chi non .la pili siilo sul 
t» sili approvato .1 ei iggior.uiz.i As 
siemi .1 qiK-to gli l'kllori dovrei) 
Sero » s[)iiini rsi iikfu sul progetto 
(h minoranzi -iln ibbn riccoKo il 
maggior numero di lonsi nsi Dm 
la(jang» -Dhhi.uiio f.ir c «ipiri agli 
{ k ttori cfu non 11 sono r* feri iiduni 
buoni o c .iltivi a si-cond.i < Ir i prò 
porli sia Segui o il [\i • 

Stnipri sul -tipo ili referendum 
inlervu ni .mifu i i nu lul.imi iitir 
dc Si tr.itt.i di qui sto la t ommissio 
IH sixoiuk) lo si lukx ri K Ulto do 
vrebbi pr* si mar* -un tistooiguii 


IO pro[>rioionu prevede il U*sto in 
disi ussione oggi Solo i hi quii testo 
(lovrehhe esseri -artKolalo in piu 
progi tti I di (onv'giienz.) il refe 
riiulum non ilovreblx esseri solo 
su uno m.» su f)iu lesti Pirc.ipirt si 
dovri blx rispondere un -sì o un 
-no- sull I riform.i del Si mito un -.il 
Irò «SI o «no* sull) nuova forni) d$ 
governo sull» m.igistratura ctc Si 
iMtt.iriblx dicono gli «'Spi rti di un 
ri k ri ndiiui -opzioii.ik ■ 

I! volo fin.ili dei i itladiiu f.t dilli 
que (lise liti ri Un » t os.» comunque 
V I cfiianla < t fi.i f.itio Niklc Ioti' lu I 
primo Miti rvenlo in veste di deputa 
lo al referi ndurn firi.ili -nonva.ittn 
bullo un V. dori <iltirn.itivo <ilk ekii 
siom del l’arl.inu nto - ha detto I ex 
f'n sident* di Ila ( ami ra - Qu.isic lu 
S11 (‘«t ISSI una i onlr ipposizioiu di 
due poteri sovrani Inno nu iliato 
l .litro din Ilo Bi n .litro devi i sseri 
I uso (k l ri'k rendum quello di -r* 
sponsabilizz.in I esc re izio di l m vs 
simo |)olen kgisl.Tlivo quello die ir 
loiidarc k rilorme confermate dal 
volo ck'll i k llorato del ni'ciss.irio 
consenso claejiK'lla forzi d.iquilla 
e ompartex ipazioni )>olilic.» cfu 
conferisce vii.» ( linfa alli istituzioni 
d‘ iniK ralle lu 


Le parlamentari pds sui Comuni 
«Almeno il 40% di donne in lista» 


■■ ROMA I M le regole pi r lo sm>I 
giinenlo delle elezioni dei loiisigli 
comunali deve esserti anche imì.i 
norma cernirò le* iliscririiin.izioni 
tu ssuno dei due* se*sM pnò evsen* 
r.ippre'-eiUato in misur.i inferiore .»! 
4()* L) proposta e stala avanzila 
u ri ({<» Alfonstn.i Rrnaldi depili it i 
del !\K al SI imnano dc I grup^x) in 
lerparlanK*n1are delle donne sulla 
legge elettor.ile dei lonsigli comii 
nati e provinciali Inokre h.i prosi 
guito vireblx op|x>rtiina me hi 
una nomi.) -ehi g.ir.intisc.) si ri 
line sto che almeno il 41)1 degli 
sp.izi nei mezzi di comunicazioni 
(limassi a.mo riv*r\ati ilk candì 
(i.iti 

(Xii sto |)i rilie II.) spiegalo Ri 
naidi II* donne devono |H;rsi lo 
biettivo di esseri prolagoniste di Ha 
rifonil.izionc etili.) ilemix r izi.i d<*l 
p.iesi*- incritre «con k .ittiiali n go 
le sono m irgin.ilizzalc* Servono 
(luiu]ue -soluzioni anlile e (xeorre 
«liqiiid.ire le aberrazioni del vei 
chio sistema ed evit.irc* i rischi di un 
ri'ginic'totalitano- 

Sulk riforme elettorali i e** una 
posizione i mersa dal dibattito sul 
1 eli ziont diretta di i sindac i pi r la 
quale -li donne h inno inte*r( sse a 


1) iltersi quell.) e he sceglie il sogget 

10 |N))}tico ceilletlivo ce>me* strumcn 
to iiidis|K'iìsabik per elaborare un.» 
proposta eli progMinma e* di dire 
zione pollile.) e se(*glie*di metti re .) 
eonfronto proposti «illernalive sulle 
(|U.)il 

)1 e lU.idino li i potè re vineolante* di 
scelti)- 

Ma ad ima se*thiiiona dall.) di 
siussione sulla nuov.i legge eletto 
r.ili SUI lomuni k donne del Pds 
tlc'imne i ino i fie Li le*gge «non offre 
gar.mzie |m r siipe r.ire le alx rrazio 
m de*l) .iHuale siste‘m.)>* I elezione 
eiirett.) eon se lu'd.i scjr.ir.ila del sin 
etico non eonxnU* )i cittadini di 
•ionosee*re ehi progr.uuiiM viioli* 
re.ilizzarc il i.indidato e qii.iii sia 
no le forze* e lu lo sostengono- C ò 
pia un sixunik) punto di i nlic.) <il 

11 sto delle k ggi ipprov ilo in eom 
missione* iflari i ostitiizioriali della 
C.muia Proporre I elezioni direlt.i 
di*l siniliiio senza proniinei.irsi su 
ipj.ili poli ri de bhano i ssergli .isse 
gli.Iti 1 un operazione (Il Lieeiala 
h.i soste'iiulo Rin lidi 1 Ih può la 
SI I m inalterati i mi‘ecanismi di po 
ti re de g) ne r.ili i he sj .ifk*rm i di vo 
k ri omiiatti ri* 

I |x>i h 1 prose*gi)ito senz » un i 


riforma fiscale che attui un prelievo 
equo e garantise a che una parie ri 
niringa nelle città viene vanificala 
gran parte della |X)ssibilila di attua 
re il progMnima present.ito agli 
elettori ùi projxista che il Pds fia 
av.inzilo in si*de di Commissione 
Bii anierale infatti «comprende un 
«mix» che prevexle collegi umnonu 
naii lisi.» n.izionate su un indirizzo 
e programm.i jx*r il paese* scelta 
de'gli i lettori della rn.iggioranza 
s,i!vaguardi.i della rappresentanza 
di tulle le forze in cani[)o» L .ido 
zinne del eriteno umnoinin.ile ha 
comportato m altri paesi una climi 
niizionc dell.) ra!)pre*senlanza km 
minile in.» questo soltolien.i nnal 
di non sem[)ri ai cade il Pds ha 
raddopixato in ((uesl.i legisi.itura le 
donne eletti* .il senato dove vige 
qui'slo sistern.) di voto- In quc'sta 
prospettivi Ila concluso Rinaldi 
«la norma antidiscriminatona 
(quell.i noi'* del 1()i come soglia 
inimma per entr.imbi i sessi ndr) 
può essere lo simmento per realiz 
/are I .issunzione p.irit.ina da parte 
(Il donne e di uomini alle ( .iriche 
IH gli org.im rappresentanti e esecu 
tivi dello Sialo re.ilizzando cosi il 
-oexpiilifxio dell.i rapprc'senlanz.i- 


equo ( laudio Martelli e Pie ri> 
Clii.imbretti Quinto Paolo 
Rovs) e dopo di lui Rcjkko Sniii 
therson aliasCurr.idoCiuzz.in 
[] Maao Pannclla e Bn.ui Liu 
(Imp Se'gLiono Spadolini Do 
luca OrlancJoe Achilk*(>ei hi*t 
to l'osizioni(ilrincalzo pe t(.i » 
ravim e Caponnetlo All ultimo 
posto infili^ e on .ìp|x na e in 
que voti di pre*fe*renz i s e'' •' . 1 / 
z.ilo Maurizio ('ostan/o 


PER NON 
DIMENTICARE 
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Il segretario democristiano 
chiama gli ex parlamentari 
«Il partito è come un cimitero 
ma c’è ancora una speranza» 


Nuova strigliata a Segni 
e attacchi a raffica 
a Pds, La Malfa e Martelli 
«E Bossi è un becchino» 


Martìnazzolì schiera i «reduci» 
«Io non sciolgo il partito» 


Un Martmdzzoli in gran forma si prepara alla odier¬ 
na direzione di oggi sparando raffiche cc»ntro la 
Quercia «semovente», contro Martelli «iscritto al 
nuovo apocalittico», contro La Malfa e Bossi, «il bec¬ 
chino di Varese» Poi chiede aiuto agli ex pai lamen- 
lari De per far rinascere la speranza nella D<\ che ò 
«come un cimitero» L’obiettivo dei suoi attac chi pe¬ 
rò resta Segni, che attacca il quartier generale 


ROSANNA LAMPUONANI 


IM ROMA -É tempo di morti 
(icd/ione ma anche di speran¬ 
za* L annuncio della buona 
novella Mino Martinazzoli lo 
ha fatto ad una platea inusua- 
lo quella di duecento ex paria 
menlan che si sono dati con¬ 
vegno nella villa della Camil- 
luccia naperta dopo un lungo 
ponododi inutilizzazione Una 


platea prevalentemente di te 
ste canute in un atm:>slera da 
assemblea di «reduci» Ma I ex 
ministro Pedini ha cetto che 
piuttosto SI sentono «esuli» 
pronti con entusiasmo a dare 
una mano al segretario per tra 
ghettare la De dal disastro e 
«dal degrado morale intollera 
bile» 


A questa platea che in parte 
SI è richiamata orgogliosa agli 
eroici anni 50 quando «erava 
mo padroni del Transatlantico 
perchè litigavamo con i cornu 
nisti che picchiavano le nostre 
parlamentari piangenti» a 
questa platea di ex parlamen 
tari - che torneranno a dare il 
loro contnbuto nelle organiz 
/azioni locali del partito - si ò 
nvolto Martinazzoli Con una 
gnnta inusuale il segretario ha 
detto «perchè dovrei sciogliere 
il mio partito in un indistinto di 
CUI non so nemmeno i conte¬ 
nuti’ Perchè mai quando non 
ho dubbi sul fatto che la nostra 
idea è fresca e originale’» 
Martin«izzoli ha voluto risve 
giiare I orgoglio di partito ba 
stonato dagli scandali ma at 
taccato «anche dall interno del 
quartier generale» con chiaro 


nfenmento a Mano Segni Non 
ò un impresa facile i>er un se 
gretario «eletto per disperazio 
ne» come Martinazzoli ha de 
finito se stesso perchè di fron 
lo ha una De che è «come un 
cimitero» Tuttavia ha aggiun¬ 
to non per questo bisogna nn 
negare le propne origini ma 
anzi ò necessario ricordarle I) 
leader scudocrociato ha re 
spinto la tentazione di chi viio 
!p arrivare «a una res<i dei conti 
che assomiglia più a una di 
sperazionc che a una speran 
za» Perini infatti ci sono tutti i 
presupposti per essere «ptu de 
mocrisiiani di prima» 

E forte di questo orgoglio 
Martinazzoli ha deciso di aì/a 
re il tono della fxjlemica a va 
sto raggio Non è sfuggilo ncs 
suno ai suoi attacchi lanciati 


da Mira uno dei cinque comu 
ni del Veneto dove si voterù il 
13 Ceneperlutli aconiincia 
re dalia Iz^ga «Meglto un vcc 
chino di Brescia che un bec 
chino di Varese» ha polemiz 
zato con Bossi il vecchio Mino 
•lombardo c non lumbard». 
•orgoglioso» dei vicnfici fatti 
dai gcniton iK*r largii imparare 
I Italiano Pronta la n plica di 
Miglio «Voglio sperare che 
I iimpiezza dei sacrifici non 
fosst» dovuta allo scarv) com 
prendonio del piccolo Marti 
nazzoti» Ma il scgrctano De va 
oltre Alla leghista Irene Pivetti 
«che SI sente una novella Gio 
vanna d Arco» attaccando 
Martini ho detto che ii cardi 
fiale e «1 unica ragione che c i 
permette ancora di pensare a 
Milano come la capitate mora 
le lai ranco Rocchetta Ica 



Il segretario de 
Mino 

Martinazzoli 


der della Liga venela ha sug 
gerito di •smetterla di andare 
in girocon quella faccia da im 
dento pere hè la dominazione 
straniera non c è piu da lem 
po» Altro replica «Ho ) im 
pressione - è sempre Miglio 
che incalza il segretario de 
che Martinazzoh corra il n 
scino di diventare razzista se 
pensai < he ci sia anche la fat 
eia da irridenlo* Ma il «lombar 
do» ha dcKist) di polemizzare 
con la lz}ga anche sul regiona 
iisjno "I Italia è fatta e non sa 
rù disfatta perchè quando i po 
lK)li rifiutano la loro storui non 
niaiKano rischi di fascismo» 
h ancora gui altri attacchi a 
destra e a sinistra Alla Quercia 
•somov»‘nte» di Occhello 11 se- 
grctijrio pidievsir.o jwr Marti 
nazzoh dovrebbe «sognare di 


meno la notte perchè non so 
no tempi in cui si poss<i per 
mettere di stigliare» e quindi 
•lavorare di piu di giorno» An 
clic Martelli "sogna un po Da 
un lato fa una battaglia al) in 
temo del Psi dall altro sembra 
dare appuntamento a sjxizzo 
n» di partili e parla di nuove al 
IcMiize 1 CUI confini non sono 
f>en chianti Anche lui mi pare 
iscritto a! nuovo a|xx.dlitlico* 
h allora che dire di Ut Malfa^ 
«L unico rinnovamento che 
vuole L» Malfa è quello di scio 
gliervi ma a questo proprio 
non possiamo dire di si» 

Un Martinazzoli insolito 
dunque a smentire il cliché 
r he lo vuole triste c dimesso E 
oggi SI vedrù nella nunione di 
direzione se quella di icn è 
stat 1 una venUita solitaria o 1 1 
rnziodi un nuovo stile 



Sbardella: «Vogliono liquidarmi 
ma farò vedere i fuochi d’artìfìcio» 

«Vogliono la fine della De di Sbardella'^ Bene da oggi 
la mia De ehe garantiva tutti non esiste più» Vittorio 
Sbardella parla dei suoi awersan nel partito, degli 
amici finiti nell'inchiesta Mani Pulite «A^isteremo ai 
fuochi d artificio» Su Segni «È abusivo» La De senza 
soldi e sfrattata, i rapporti con Andreotti, l'avverti¬ 
mento a Mapni «Se tenterà di usare contro di me la 
sua posizione awà la risposta che menta» 

STEFANO DI MICHRLB 



M KOMA Non c è dubbio il 
pupazzo di pezza piazj-ato 
sopra una fila di libn è somi¬ 
gliantissimo Uno «sbardelli- 
no» di trema cenlimetn, ma 
con la stessa aria di quello ve¬ 
ro che siede nella poltrona II 
vicino Con una differenza il 
pupazzo stringe Ira i denti un 
pupazzetto ancora più picco¬ 
lo Squalo di pezza al lavoro 
insomma E quello vero’ Vii 
tono Sbardella ride Confida 
■Me I ha regalato mia figlia» 
Regalo appropnalo davvero 
E allora vediamo un po dove 
(metaloncamenle) vuole al 
fondare i denti lo Squalo de 
mocristiano Cosa la sapere ai 
SUOI nemici dentro io Scudo 
crocialo («Capirai tradì noici 
chiamiamo amici») Come 
consola i (edeli che annaspa 
no paurosamente per 1 inchic- 
sla Mani Pulite E alcune cu 
riosita come la stona della ca 
s<i da verni stanze che sta per 
comperare 

Allora, onorevole Sbardel¬ 
la: coh'i quelita storia della 
casa da sei miliardi che sta¬ 


rebbe per comprare? 

Macché comprare lo sto solo 
cercando di averla in affilio 
Poi non ha venti stanze mica 
devo lare I aflitlacamerc So 
no Ire stanze da letto tinello e 
salone un po più gande di 
quella dove sto adesso 

Lei si trova sempre nell'oc- 
cUo del ciclone. I)ul tutti si 
lamentano basta con la Oc 
sbardelUana,pre)KiteDte. . 
Ah si Li sento anch io quelli 
che dicono «Deve I nire la De 
di Sbardella» Va bene lo an¬ 
nuncio ufficialmenli' la De di 
Sbardella da oggi é finita 
Cos'é, uno scherza? 

Per mente Cosa sgnifica la 
De di Sbardella’ Un.i IX in cui 
Sbardella garantisci' maggio¬ 
ranza e minoranza lo finora 
ho sempre avuto me no potere 
per la necevsiia di garantire 
tulli Da questo mornenlo la 
funzione che garanlivo negli 
equilibri della De é laer me un 
latto superato Ma di che mi 
accusano’ Di aver preso in 
mano anni fa un partito mo¬ 


ribondo di averlo ricostruito 
tenuto in piedi, trovalo i Iman 
ziamenti che gli hanno con 
sentilo di vivere’ 

Ma come si trova a giocare 
In dUesB? Parecchi suol uo¬ 
mini sono finiti nel mirino 
di varie inchieste... 

Questa è una stona che va 
avanti da tempo Contro di me 
.vengono mossi allacci propri 
e impropri Come sulla vicen¬ 
da dell assessore Azy.iro 
L’assessore vicino a lei di 
cui è stata perquisita la ca¬ 
sa, per un'Inchiesta sulla 
gestione dei servizi socia¬ 
li... 

Beh mi dicono che é il più 
onesto del Campidoglio C é 
un tenlalivo esterno di coin¬ 
volgerlo in vicende a cui é 
estraneo con pressioni sui 
giornali 

Tentativi esterni? 

Mi hanno detto che il direttore 
del Tempo é stato conlaltalo 
da un ministro democristiano 
ex senatore Per ora non da o 
chi se accerterò la vendiciUt 
di questa cosa stavolta lare 
mo un grosso fin.ilc con fuo 
chi d artificio 

Onorevole Sbardella, possi¬ 
bile che lei non abbia mai 
sentito parlare di tangenti 
nella capitale? I presidenti 
delle società arrestati han¬ 
no confessato di aver rice¬ 
vuto soldi da un'Impresa 
per dare degli appalti 
1.1 c é una società in banca 
rolla evidente i cui .immini 


slratori tentano di far ricadere' 
le colpe SUI politici Se c 6 sta 
lo qualcosa non nguarda i 
partiti F le cose che sono sta 
le dette da alcuni amministra- 
ton e che riguardano i miei 
amici sono pnve di fonda¬ 
mento 

Perché ne é cosi convinto? 

Mi sembra che P.diollini il 
presidente dell'Atac, ora gode 
degli arresti domiciliari per 
aver dello alcune cose che ri 
guardano la De 
Sinceramente, lei mettereb¬ 
be la mano sol fuoco, sull’o¬ 
nestà del suol nomini? 

Su alcuni ce la metto Do Si 
mone il presidente dell Aco- 
tral per esempio È stato arre 
stalo sulla base di affermano 
ni di alcuni accusatori tNon 
abbiamo parlato di tangenti, 
ma avevamo 1 idea che lui sa 
ixivse» hanno dello Ma uno 
può essere ancstato sulla ba 
sedi queste voci’ 

Tra gli arrestati c’è un altro 
uomo a lei vtdno, Il presi¬ 
dente del Coreco, Il dottor 
Damiani . 

Per la venlù lui é diventalo 
mio amico lungo la strada Per 
quell incarico era sialo proixi 
sto d? Signorello non da me 
Dello questo ritengo incaute 
le .iccuse mosse nei suoi con 
fronti Non capisco proprio 
ogni cosa che succede a Ro¬ 
ma I .itiribuiscono a me 
E cosa mi dice del senatore 
Moschetti? I giudici lo vor¬ 
rebbero arrestare Gira vo¬ 
ce che I vostri rapporti sia¬ 


no un po'infreddo... 

I ho vasto due giorni fa c mi 
sembrav.i normale Cornuti 
que Moschetti non era il mio 
uomo di fiducia e non era il 
mio cassiere Ma ognuno di 
noi è libero Qui sono passali 
un po lutti, poi qualche gene 
rale è andato via, ma la consi¬ 
stenza del gruppo é rimasta 
Davvero lei non ha avuto e 
non ha un cassiere? 

Non eòe non é mai esistilo 
Per sfuggire a questo pencolo 
IO ho atKhe una segretaria 
donna Sà le donne sono me 
noiniraprcndenli 

Ma girano meno soldi, ve¬ 
ro? 

Ma non é iin problema di I an 
gc'nlo|K>li È I incerlczza sui 
modi di finanziamento An 
che iinprcndilon e persone 
che hanno possibilità di .iiiita 
re lecitamcnle il parlilo oggi 
sono preoccupali non voglio 
no essere coinvolti 

VI hanno sfrattalo da piazza 
Nicosia, non potete pagare 


gli stipendi... 

E uno sfratto vecchio ò un po 
di tempo che non pagavamo 
Troppa gente nella slaillura 
del parlilo Al comilalo roma 
no chi CI SI trova sta 11 perché 
ce I ha parcheggialo qualche 
proiettore, ciie poi se 1 è scor 
dato 

Dagli amici in difficoltà ai 
nemici. Parliamo di Mario 
Segni A Fiumicino ha latto 
una SUB lista, contro quella 
dici condizionata da lei... 

Veramente Segni non ha l.illo 
lina lista ma ha messo uno 
nella lista del Pds 

Ma à vero che voleva far 
guidare la Usta di Humielno 
da suo figlio Pietro? 

Non elio neanche [leiisalo 
Poi a mio figlio proprio non 
intcrev»! Guardi io a Segni 
ho da'o molli epiteti ma se 
l>em)c He vorrei ( omplelare 
Se vuole. 

Non posszi c onsentirc di par 
Ulte di iiior.ilila a uno che é 
n ilo alla pollili .i all iiilemo 


Il leader 

della De romana 

Vittono 

Sbardclla 


del Quirinale da un padre 
clic ha gestito per quarant an 
ni gli affari della De sarda e 
I he una volta eletto prcsidcn 
te ha riempilo di figli e nipoti 
lutti I posti arrivali a tiro m 
Sardegna e luori Anzi forse 
bisognerebbe ricordare la vi 
cencla di una coclcia fallita 
con un buco di miliardi E 
ogUt ( osili som 1)1 , d 1 I 
zio 11 di moralità’ A casa mia 
se iacevamo un debito ci ver 
gogii.iv.imo Nella De é Sogni 
I abusivo non io 
E con Andreotti come va, 
dopo la stretta di mano che 
vi siete dati in chiesa? 
Quello non era un latto politi 
co ma un fatto personale di 
rapporti civili 

Non sospetta più lui di esse¬ 
re U buraMnalo che muove I 
fUi contro di lei? 

Ho la seris.izione che siano 
molto autonomi certi giova 
notti che si muovono sotto le 
insegne di Andreolli 
E Marini, il suo gran rivale 
neUa passata campagna 
elettorale? MartinazzoU 
l'ba messo a capo deU'orga- 
nlzzazlone. Non le dà fasti¬ 
dio? 

Non sono in alcun modo 
prctxicupaio Ma se Marini 
lenlerà di us,irc in maniera 
sbagliala la sua posizione 
avr.ì 1,1 risposta che si menta 
liuwmma, lo Squalo è ferito 
ma non demorde? 

No di sicuro non ti penso 
iieninicno 


Il leader del Psi querela T«Espresso» per la copertina su Ligresti 

Cmxi vuol linvìare il congresso? 
La minoranza chiede garanzie 


Domani il consiglio ci riprova. Oliando: «È illegale» 

Palermo, nulla reiezione 
di Orobello a sindaco 


RUGGEROFARKAS 


■i ROMA Paura numero 
uno Craxi vuole far slittare il 
conRres.scT'’ Paura numero due 
rinnoverai gli organi dirigenti e 
tf ntera di cooptare Del Turco 
o Spini pt r n«*tlerc in difficollù 
gli oppositorP Se sub dopo 
I assemblea nazionale martel 
liani e «Rinnovamento mk lali 
sta- esprimevano queste 
preoct upa/ioni a bassa vote 
studiando le mosse* della mag 
gioranza adesso lo dicono 
chiarimenle Paventano colpi 
di mano ^ in particolare la re 
distnbuz» *ne degli mtanchi 
nell attuale vertice Ictnono 
soprattutto il {X^vsibile coinvol 
girnenlo in sogrel<*rM di perso 
ne come Spini ( Del liirco 
cti( dicono «ivrebbi* il solo 
scop(3 di dcix)lcnziare la ri 
chiesta di rinnovamento radi 
cale iv.inzala dall.i minoran 
za 

(\\ure slnimenlali dcUnni 
nate dal clima precongressua 
le^ La maggioranza risponde 
c(>sl Nega che si voglia far slit 
tare il congresso ma su nt(K 
chi al vertice non smentisce 
Anzi -Non devono precKcu 
p,irsi - die Clic apognip[x> Giu 


si l-j Ganga - il congresso si 
terrù Naturalmente non pos 
sono pensare che di qui ad 
aprile il partito resti ngcssalo 
in attesa del congresso» Roti 
roti esponente della sc*grele 
ria chiarisce che l a xsemble I 
nazionale ha demandato alla 
prossima direzione il compilo 
di mettere a punto data rego 
le strumenti congressuali 
nonché 1 attuazione de! rinno 
vainento e il tK)vsihile amplia 
mento della segretera «Man 
cano quattro cinque mesi al 
congresso ci scino v'iton im 
portanti come quello degli enti 
locali dell organizzazione dei 
problemi dello Staki fu* sono 
sguarniti è ovvio che -.i |H.*nsia 
rimpiazzarli» I Deniirco che 
(juakuno nella minoranza 
[wnsa c he ix)ssa evvre addi 
nllum proposto come coordi 
natore della segretern^ L inte 
n ssato |)er la veritù st mbra 
smentire queste preoccupa 
zioni Rotiroti glissa iNon nn 
corro queste vcxi fx)i che vuol 
dire ccKirdmatore de In segre 
lc*ruU Uno giù c è ed ( il segre 
tano - Piu cauto sull amplia 
ine*nU> f un diritto cii'lla mag 


gioranza afferma e non si ca 
pisce perchè semmai la mino 
ranza dopo averlo tanto chie 
sto SI opfX)rrebbe al 
nnnovcimento Eppure Tnneo 
Manca fa riferimento all apro 
v.izione da partc^delhi maggio 
ranza di un odg di C ovatta m 
CUI SI chiede la fissazione di 
una conferenza programmati 
ca prima del congrevso Man 
ca si augura che non sia un 
escamot ige per far slittare il 
congresso e aggiunge «Il lii 
battito congressuale - afferma 
- deve apnrsi nel irtilo con 
tutte II garanzie a cominciare 
da! tesse ntmento garanzie 
tanto più riL'ccssaric pere hè 
tulle le strutture del partito so 
no a guida moncxolori • Hru 
no Pellegrino ribadisce «Chic 
dereino proprio per (*vitare 
contrapposizioni correntizic di 
un!em[X) di poter utilizzare le 
sedi e le stnitturc del partilo 
IH.r avvinare il dibattito con 
grcvsuale Non vogli imo ve 
derci in (orme catacombali 
negli alberghi o nelle nostre 
case m«» vogli.imo poter }>arla 
IL a rutto il partilo» Anclu Val 
do Sf)ini chiede che il congres 
so SI faccia nei tempi previsti 


nìa lo vuole all americana con 
le c.mdidature alla segreteria 
Ixjn ciliare e manifestate ai 
congressi delle sezioni prò 
pno per evitare «aiiibiguilù» e 
i eventuale problema de I dop 
pio me arie o [Xfr Ain.ito 
Intanto mentre maggiorai! 
za e mmor<inza affilaiìo le ar 
mi Craxi SI scaglia < onlro I «F 
spresso» che nel mjm»^ro di 
questa settimana ha sulla co 
|x*rtina una caricatura del se 
grelario scxi ifistti con a< canto 
verbali di inl<*rrogatorio Per 
^ raxi I acccfslaim nU> «intende 
suscitare il falso convinciim n 
lo di un coinvolgimenU) in vi 
cende delittuose» Una dimo 
strazionc per Craxi che conti 
nua la «campagna d aggressio 
ne» nei suoi confronti a cui 
rcagiscccon unacitierela I «I 
sprcsso» ricordando die I mg 
Ligresli Ila .immes-so di aver 
versato contributi al Ps» si dKe 
mercivighalo c fìc p(>s.s<» essere 
ritenuta diffamatoria la scelbì 
gionialislicainente ovvia «di i) 
lustrare la notizia di i finanzia 
menti ricevuti da un partilo 
con l imniaginc del suo s< gre 
tarlo» B Mi 


■iPAUKMO Ui citUì è senza 
governo commissione prò 
vinc lale di controllo ha annui 
I ilo I elezione di lUi giunta co 
muiialc - un tripartito fX INi 
f’Ii - con a ca|x> il sirici ico so 
cialista Manlio Orobcllo I ..1 
commissioni ha stabilito che il 
presidenti della seduta di iner 
colcdi scorso ijc*oluca Orlan 
do -c tic* e ikonsigliere piu an 
ziaiio - quella si*ra sciolse ille 
galmente 1 «issemblea di I con 
sigliocomunalethc |K)i c stala 
falla proseguire d li VKc*sii!d 1 
co de Rino Ix) Nigro c che e 
terminata con 1 elezione di ila 
giunta Sixondo 1 1 comiiiisto 
ne di controllo presieduta da 
(iiulio Di Bartolomeo Ori mdo 
ha commesso «un eccesso di 
|x>teri» un atto illegittimo che 
ha condizionato la prusc*cu 
zionc della sixluta Li d<'Cisio 
ni di Orlando ~ secondo la 
('|x -< raconiuiìquec*scK.utiva 
e I consiglieri rimasti in aula 
non |M>tev ino adottare nessun 
atto «Il presicicnte dell 1 seduta 
•)de*sso s» rivrzno 1 relatori del 


l^ìCix - potrà risponde ri invi.i 
ammmistraliva niM confrijnli 
dell aulorilù tuU»n.» ed anche 
in sedi jx-nale se 1 autorità giu 
cli/iana dovesse ravvis.mi gli 
i stremi dei reali» 

ki guerra nell aula vonsilui 
n* di p ilazzo de Ile Ac|uile c r.i 
scijppiala dopo che il k idcr 
dell » «Re te» iveva se lollo la m* 
cinta sosti iii'ndo che si iralava 
de li \ <\\\ irta seduta c onsex ut» 
v I |M.*r 1 1 k zioiic de! sindtU o e 
degli issesson e non era quin 
ili st ita ns|>i Halli 1 1 dis{H)sizio 
IH chi prevexie lo se logliiiien 
U) di 1 1 oiìsiglio dopo tre schIu 
ti andate » vuoto ! gruppi del 
il op}X>siziom av vanoabb in 
donalo 1 aula - tranne 1 colisi 
glien dii Msi mi il 

vicensKl4H.o aveva fiitlo prose 
giiin ikivoric alt alba di giovi 
eli 1 1 giunta c ra stata i U Ita con 
bòvoli su 50voi inti 

Sulla seduta h inno ipirto 
un inehii st I la prcKuri della 
Repubblic 1 V il consigiu re del 
I X Ri II I milio Are un fi i invi 1 
lo un < sposto contro il vice sin 
chico) ( l assessfìr.ìlo re flou I 


le agli Fnti Icxah Dovr innoae 
ecrtare se Grlando o Ix) Nigro 
- o addirittura entrambi - ab 
buine) commesso un abuv! 
Una nuova battaglia si prean 
mine la pe*r giovedì prossimo il 
consiglio è stato rieonvexato 
IX r I i'Ic zione della giunta Oi 
lindo ivevi promesso di non 
non vok r pre*siedere piu 1 l.ivo 
ri de 1 e onsiglio ehe «è in e arie ì 
illegalmente- Rino ki Placa 
c apognippo (k al (ormine di 
et Li Rete e .litri esponenti 
(le 11 o[)posizione hanno agito 
finoM p( r lai se logliere it con 
sigilo ( ricorrerò cosi ad t*k zio 
III iintici[)ite Ilo eliK'sIo al 
presunte de’Pa Regione di at 
tu ire tuttf le inizi il.ve pe r c on 
sentir» lircgoliri svolgimento 
dell 1 i^rossima v duta» Oro 
fx'llo il sindieo rn.incato eh 
ce* « Alla violenza opfrorre’iiio 
I i (otz I delle leggi e non a< c et 
tere mo soprusi e previrie i/io 
ni» Se 1 » seduta di doni mi se 
ra SI s-volgera senz > incidenti la 
nuova giunta sch ondo k pre 
visioni sin uni «eopi.i di 
(|ui II 1 iz/crat » dilli 1 ( ommis 
sione provine 1 ile di e ontrollo 


ACHILLE OCCHETTO 

a 

"MILANO ITALIA" 

Questa sera - ore 22,45 

RAI TRE 

AVVISI economicT^ 


10 CaseA/endita tn località tunstiche 


MONTECARLO appartamenti 
centrali ottima rendita o liberi 
Agence du Midi Irene Faggionato 
8 figlio doti ing Marco Faggio 
nato Tel (00 33) 93304026 
Fax (00-33) 93509701 


UNICO AL MONDO Dominanti 
Montecarlo Country Club il 
Beach il maro Costruttore n'o- 
pone stupendi appartamenti 
Parcbi piscme larghissime ter 
razzo (00-33) 93304040 


COMUNE DI MEDOLLA 

(Provincia di Modena) 


LAmmlnlstraziono comunale indirà licitaziooe pnvata per I appalto dei 
lavori di costruzione © gestione per il tnennio 1993/1995 relativo a 
’AmpHamento pubblica diaearlea Intercomunale R $ U di Via 
Campana" L importo a base dasla (Iva esclusa) ò di L 996 878 000 
L avviso di licitazione integralo è disponitxlo presso I UHicio Sogretena 
del Comune Via Roma n Medolia (ore d ufficio) Scadenza pre 
sontoziono domanda di invilo ore 12 del giorno 21 12 1992 


// Sindaco BorioU 


TESSERAMEfiTO DI SOSTEGNO 
19 9 3 

ARCI Solldartotà è un co- 
» « ordinamento di associa¬ 

zioni, arupplp coopsratl- 
vs sociali, cns conotvldo- 
no una comune cultura 
sd Impegno laico di soll- 
darlstà a volontariato. Al 
contro di questo Impegno 
cl sono gli uomini e le 
donne, la piene afferma¬ 
zione delle loro dignità e 
dei loro diritti. 

A chi vena almeno 50 000 hre per la campagna di Kwtegno alla 
Confedcrmxàone Arci, verraiwioiiiviain, inaiane allatetaenk, l*opik»oolo 
«Arci Oggi 1993» e il gutndicmale «Notine Arcu e a fceha 
“Mafia. L Alto d aocuaa dei giudio di Palermo'* 

Fditon Riuniti, 1992 pp 402 

(J rteavato andrà alte Jamiglu ditte vuttme di mafia) 

oppure 

“Stendhal, iJ iignor me aietio ‘ di Michel Crou/ei 
Ixiiton Riuniti, 1992 pp 1070 

““ ““ ““ ““ 

VertoL _ _ ala(I^ontoderazIooeAf^lperta(impegna 

di lesaeramenìo di sostegno ^ ooelituaone d Soidanetà* 

tramfle Assegno non trastonbUe inteeteto a ’ARCi Naztonaio* Via 
P Cànara 24 00196 Roma Vor s amento si cfc poctete n 899C0& 
ntesteioa.*ARCINazxinato''VteFCafrBni24 (>0196 Roma krivMterN 
oisogueriteincirfrEo.totetnerBdiaoettgno ''ppueoalo'ARCIOgd 1998“ 
e I quridcteflte'Nottzte ARCT e vlMniire urta sola casoài) 

□ “Maia LMocfaccusadMvudddPatomio’ 

□ “Stonctial ItigriorfnesteMcrdiMkiwiCrouzBf 

NOME _ - COGNOME. —- 

VIA _ N - 

CAP CITTA PROV 



T mancato ikoinpagno 

PIERINO GAMBA 

isL ritto lIpLidil l'ViS ha (allo p irti 
del Comitilo lodtnk dii IM'ìl il 
IW tecnico Fini l)Ccn/iato|x*r rajv 
presaglia e si ito a lungo funziona 
no del pulito La hederaziurK tori 
nese del Pdsesprim' alla famiglia le 
più SI ntne condchglianze 
Tonno 2dKi inbrt 


A due inni dalli se |)irs,i dt I 
compagno 

Scn. GIUSEPPE CANNATA 

la moglK itigli 1 ! nudn ilnlLllit 
Il soH Ik* lo nxorrJ inoLon imniut ilo 
tfli. ttoe in su 1 rn< mori » soiiostrivo 
no r / (//lift) 

T innto 2 diri nil)ri !')*)., 


(iio\ inni ( rix 1 SI rt) I iiuk k l> li il ri 
cordo(k t 

Sen. GIOVANNI CANNATA 

A dui inni dilli scoinpirsti vi pmi 
un milioni p< r I IhuHi 
Koni i 2 dice mliri l‘> >2 


In (xcasioni del sixondo innivir 
sano dr II ) scoinp us.i 1 1 h< di r izio 
nc provine I ili dii Hds ricordi il 
compagno 

GIUSEPPE CANNATA 

insigne figura di rnilit lille nililisci 
st I di |)iit))>licc) iniminisU iion dii 
Miv/ogiomo di p irl iiik nt in 
I ir Ulto 2 dKembn l'!^l2 


!'■ dccixliito ile omp igiio 

UDIO GODANl 

veci l'io scritto il i |hh il l’ds i 
compigiii d( Il I M /ioni di S m Vi 
ncnu lo TK ord ino |k‘t t « s< mpioi <> 
stanUminU [)ro(nv> <1 1 molli nini 
m 11 lUivitù iti pTop ig Ilici I 1 mlli 
diffusioni de l nostro giorn lU Ai Ir i 
((‘111 cogli Ile ( ni|K>ti gtingtno k 
coiidogli ni/( 1( I coiiip Igni di s ni 
Villino dilli h(kr»/ionc s|h/zi 
n \ (i( 1 IMs I d( / / lìihi I fimi r ili 
»VT inno luogo giovinli i dn iiiilin 
ilk ori 10 p Idi lido (1 il! i < imi r \ 
mortii in i di II os|nh 1 ik di Li S|k 
ZI 1 

Li S|H ZI 1 2dici inbn I'l‘l2 


(ilovinni Liei iIk) < lino Indi 
doloros.inM nl( lolpit dilli nolizii 
(Il II I morti di I toro niiiioi i mi 
pigno 

MARIO DEMETRIO 

Io rie Old n\oi i n gr indi ifU Ito 
Mil Ilio 2 dii 1 mhri !*>*) 


Kos .1 Kin lidi mordi con iflillo r 
riinpi mio ini, oiwilatiik ili inssinn 
mino 

MARIO DEMETRIO 

K 'in 1 Mit ino „ dici mhn 1 l L 


AlbiMot misi IriiKoMnris In 
g) Si ngnoli sono \k nn n I muli ni 
}H r 1 1 pn fii tUir \ >conip ns t di 

MARIO DEMETRIO 

((rn|>ignr i ninio ni >rd nu li 
gr indi se iisilnlii i < <| sp< nil ilil i 
Ikolli 11 I ..dui Hit n I 


Albt*rto Di C ataldo piange I improv 
VIVI scomparsa de I c arivsrmo urne o 

nURIO DEMETRIO 

( sottosc nvt [K r I IfniM 
Milino idiiernbri 19‘)2 


Liau 

MARIO 

gnndn i iro mneo S indn i Kos 
V Ih 

Mit mo 2 dite mirri )d‘12 


Manli n i Adamo e Sii f mo Kigtn Ki 
V I pi mgoiH) 1 1 |x rili i di 

MARIO DEMETRIO 

imiio ink Itigi nte illigro gcniro 
so 

Mil mi 2 din rubri |‘)‘}2 


Lì hesk razioni milanesi* de! Pds 
p irtcc ip » di» lommozionr |Hr 
t impr 1 WIS.I scompars .1 di 

MARIO DEMETRIO 

rieord ind me Ir sci 111* fxilUKfic li 
p issioMC civili hm|Kgnopro< *io 
Il ik 

M I mo 2dK( mbn 1*H)2 


Il gnjpfx) (onsilitrc rigionik dii 
f ds p irliK ip 1 con dokirc dii se oin 
[) l's.i d< 11 iwoc l< 

MARIO DEMETRIO 

Milmo ’ilKitnbri lMd2 


KolM.no 1 Li it>nrll » C nn igni riLor 
d mo 1 1 figur I (k II mneo i coni|> i 
gl o 

MARIO DEMETRIO 

Mil mo 2<lic< mirri l‘)‘l2 


S<>no orni ti Ir iscorsi 1 ( min d dh 
scom[) irsi ik I n»mp igno 

ARMANDO SCURIATTI 

Li mogli I nigi i I figli Ik ma c 
Cii inni 1 1 nijor i hlis,i il gnu ri> Ko 
Ih n< 1 I n|K ( Hn li mi c Ivan lo n 
coreSmo « on untn il ilo iitillo i 
1)11 ni!) kx oiioIiIm ro 
M 1 mo .. dici mhri 1 r'L* 


(Xldiin ri 1 Sii Ih ( iviglia col I 
,.1 o (iimirmio pirtiMpmo d 
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Il segretario della Quercia 
a Varese, roccaforte dei lumbard 
Sfida al leader leghista: 

«Sulla secessione non parli chiaro» 


Rilanciato il neoregionalismo 
contro le tentazioni di rottura 
dell'Unità nazionale 
«Craxi ha sbagliato tutto» 


«Sì al federalismo democratico» 

Occhetto: «Progressisti della Lega lasciate Bossi» 


Da Varese Achille Occhetto lancia la sfida alla Lega . 
Una sfida sul suo stesso terreno. «Noi vogliamo un fe¬ 
deralismo democratico, che non rompe l'unità del 
paese». Le risposte che invece la Lega indica alla crisi 
sono rischiose e regressive o inconsistenti. 1 progressi¬ 
sti che hanno votato Bossi spinti da una «sacrosanta 
protesta» contro la De, ora sostengano una forza coe¬ 
rentemente «democratica e di sinistra». 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO LEISS 


IM VARESEI, Onorevole Oc¬ 
chetto, è venuto qui nella città 
di Bossi, nella -lana del lupo», 
per slidare la Lega? Il leader 
del Pds arriva a Varese, dove si 
tiene un convegno nazionale 
sul fixleralismo organizzalo 
dalla Quercia, ed A preso d'as¬ 
salto dai cronisti. Proprio nella 
stessa sede, più tardi parlerà 
anche il leader leghLsla. Oc¬ 
chetto e Bossi intrecciano un 
confronto-scontro a distanza 
ravvicinata. «La mia sfida - ri¬ 
sponde il segretario del Pds - è 
rivolta alle componenti demo¬ 
cratiche della Lega. Bossi dice 
che lo seguono sia conservato- 
ri che progressisti. Noi ci rivol¬ 
giamo ai progressisti che, a 
mio giudizio sbagliando, han¬ 
no votato per la Lega. Se vo¬ 
gliono un federalismo demo¬ 
cratico e non la spaccatura del 
paese devono spostare la loro 
sacrosanta protesta contro la 
De, e volare per una genuina 
forza di sinistra». 

Ma allora - incalza un gior¬ 
nalista - c’è un federalismo 
buono e uno cattivo? «Il nostro 
federalismo è quello di Catta¬ 
neo, di buona parta dell'Euro¬ 
pa iivanzal.'i. Quello di Bcjssi, 
se non chiarisce meglio la siitt 
posizione, non è nemmeno ve¬ 
ro federalismo. 6 la .sece.vsio- 
ne. è la rottura deH’unità na¬ 
zionale». SI, ridotta ai termini 
essenziali, è questa la sfida che 
Occhetto è venuto a lanciare 
da Varese e da Monza, città 
•leghisle» in cui tra dieci giorni 
si vota. Ma il discorso che il 
leader della Quercia ha pro¬ 
nunciato ieri sera nel teatro 
Impero affollato, sottolinealo 
più volte dagli applausi, ha de¬ 
lineato una nuova concezione 
delta Stato. Riconoscendo nei 
fatti che la politica e la propa¬ 
ganda leghista hanno toccato 
in questi anni piU di un punto 
vero della crisi italiana, ma af¬ 
fermando anche con nettezza 
che le risposte offerte da Bossi 
sono sbagliale, pericoìose, op¬ 
pure incon.sLslenti. 

Occhetto è partilo rivendi¬ 
cando il ruolo giocato nella 
commissione bicamerale (wr 
le riforme, dove il Pds U stalo 


l'unico partilo a proporne una 
.soluzione coraggiosa |x;r un 
riordinamento regionalista 
dello .slato •di ispirazione fede¬ 
ralista». fi po.ssibilf una riforma 
- ha iasislilo - che capovolga i 
•tradizionali principi centrali- 
•stici dello Stalo, attribuendo la 
maggioranza dei poteri alle 
Regioni». Una visione che «non 
contraddice allatto gli elemen¬ 
ti di solidarietà, di unità e di 
identità nazionale» alla ba,se di 
lina ispirazione democratica 
avanzata. È stata una critica 
miope e incauta quella di chi 
ha accusalo il Pds di aprire co¬ 
si «un varco» ai rischi di se- 
mcmbramenlo del paese, 
•Proprio la nostra impostazio¬ 
ne - ha replicalo Occhetto - è 
la piU efficace ai fini di una 
battaglia vincente contro ogni 
tendenza regressiva e contro 
ogni tendenza alla rottura del- 
l'unilà nazionale». 

Il leaderdella Quercia ha .so¬ 
stenuto la propria visione ri¬ 
vendicando da un lato l’eredi¬ 
tà di una tradizione politica e 
culturale che da Cattaneo e le 
correnti piU demixratiche del 
. Risorgimento arriva à Gramsci 
e alla triKlizione antonomisla 
del Pei, Quella Irailizinne dir 
osteggiò il centralismo Crispi¬ 
no. e che dopo la vittoria sul 
fascismo rispose al separati¬ 
smo siciliano con il regime di 
autonomia conlerito alle istitu¬ 
zioni deH’isola. Tradizione, ha 
anche osservato Occhetto, di 
cui sembra immemore Rifon- 
dazionc comunista, piU «affa¬ 
scinata» oggi dalle «.sortite i.,li- 
tiizionali» di Craxi. Ma .soprat¬ 
tutto ha insistilo sulla moderni¬ 
tà di una concezione dello Sta¬ 
to che oggi punta piU che alla 
dinieasione nazionale, a quel¬ 
la sovriinazionale, europea 
(«siamo noi i [autori eli una 
grande confederazione eiiro- 
yxia, degli Stati Uniti d'fiuro- 
pa...«), ma strettamente colle¬ 
gala «alla neco.ssità di rafforza¬ 
re i [xrleri piU vicini al popolo e 
più vicini al cittadino«. 

Città e regioni, e governo eu- 
rope<j: sono questi i punti in 
cui va concentrato il potere de- 
mixratico dei cittadini se non 


H VAIUÙSK. «C'6 un ioderali- 
smo buono, che è quello di 
Cattaneo e ce n'U ino sc*ces- 
sionisla, che spezza l’Italia, ed 
è quello di Bo.ssi». Actiiile fta- 
chetlo arriva a Vare.se, nella ta¬ 
na della l«ega Lombarda per 
spiegare ai separatisti del Car- 
rcxcio il significato vero del fe¬ 
deralismo. Presiede un conve¬ 
gno nazionale del Pds che ha 
scelto proprio la patria di Bossi 
pt'r ragionare su «lederalismo, 
secessione, regionalismo», nel 
centro congressi di Villa Ponti, 
•Ci voleva un importante 
messtiggio politico ctie poles- 
.se essere una risposta demo¬ 
cratica alla proposta della Ije- 
ga, qui la battaglia è molto du¬ 
ra - dice un esponente locale 
del Pds, Stefano To.si - il seces¬ 
sionismo a Varese ò un proble¬ 
ma minoritario, perù c'ò un'e¬ 
sigenza generalizzata di tra¬ 
sparenza nella gestione delle 
ri.sorsu, i cittadini hanno biso¬ 
gno di ri.sposle». Ut questione 
non ù nuova, e il Pds Tha posta 
nelle scorse settimane nella 
commissione bicamerale, pro¬ 
ponendo di introdurre nella 
Costituzione la dizione «regio¬ 
nalismo di ispirazione federali¬ 
sta» e «nel quadro della unità e 
indivisibilità dello Stato nazio¬ 
nale» «Allora ci hanno accusa¬ 
lo di improwisazione - dice 
Giulio Quercini, responsabile 
delle autonomie locali, nella 
relazione introduttiva - la veri¬ 
tà è che noi andiamo discuten¬ 
do da mollo tempo di un rifor- 


Macroregioni 
anticamera 
della secessione 

DALLA NOSTRA INVIATA 

PAOLA RIZZI 

ma dello stalo, partendo dalla 
constatazione del fallimento 
dell'esperienza delle regioni 
cosi come sono nate nel 1970. 
P’ il nostro ragionamento è op- 
ixisto a quello della Iztga. Per 
noi il lederalismo è un punto 
di arrivo di una rille.s,sione sul 
meridionalismo: non si avrà 
sviluppo del mezzogiorno sen¬ 
za crescita della società civile e 
sviluppo delTautogoverno. In- 
somma noi pensiamo a Salve- 
mini e a Cattaneo». La propo¬ 
sta delle macroregioni con 
quel federalismo non ha nulla 
a che vedere, ma è solo un'an¬ 
ticamera della secessione. E’ 
Arnaldo Bagnasco, sociologo, 
che spiega come le tre Italie 
prospettale da Bo.ssi siano 
un'invenzione con scarsi fon¬ 
damenti; «Se si vogliono ritro¬ 
vare delle omogeneità geogra¬ 
fiche allora bisognerebbe par¬ 
lare di Centro-Nord-Est, di 


Nord-Ovest e cosi via, non cor¬ 
to di Nord, Sud, Centro». Men¬ 
tre Vincesco Visco illustra co¬ 
me l'autonomia fiscale sia un 
obiettivo difficile da raggiunge¬ 
re anche in altri paesi eurofiei 
lorlenienle lederalLsli. Ma in 
realtà per il Carroccio il ledera- 
ILsmo A .solo un paravento; -Iz- 
macroregioni sono un concet¬ 
to contrapposto allo stato fe¬ 
derale - spiega Branco Bas.'ci- 
nini - una macroregione pada¬ 
na sarebbe a.ssolulamenle de- 
.slabilizzante e squilibrante, 
per il peso economico e .socia¬ 
le che rappresenta, quindi in 
realtà quando sì parla di ma- 
croregionc si parla già di re¬ 
pubblica del Nord e Bossi lo 
sa». L’autentico federalismo, 
ses'ondo l’esponenle della 
quercia, ò quello che si oppo¬ 
ne al centralismo paitilocrah- 
co e si fonda sui principi del- 
l'uguale dignità delle persone, 
suH’aulogovemo delle colletti¬ 
vità locali, sulla pos.sibHilà di 
dare voce alle comunità a.nche 
nel governo centrale. Un'idea 
di lederalismo battuta ieri po¬ 
meriggio ancora una volta nel¬ 
la cominis-sione bicamerale, 
come ricorda lo stesso B;>s,sa- 
nini: «La De. l'Mst. una parte 
del Psi e guarda caso II senato¬ 
re leghista Gianfranco Miglio 
■ hanno votato contro la propo¬ 
sta di riformare il Parlamento e 
costituire un senato delle re¬ 
gioni. Su un tema cruciale la 
lega si è spaccala». 


si vuole una società dominala 
, dai "gtandicapiliili o da.inipe- 
iielrabiii oligarchie». Una rivo¬ 
luzione roncothiale anche per 
la sinistra. E Qccliettu tia esor- , 
lato a svilupparla anche sul 
terreno di una nuova conce¬ 
zione del rapporto tra pubbli¬ 
co e privato, c dello stato so¬ 
ciale. Non a caso ha citato il 
ruolo che possono svolgere 
per obiettivi più avanzati i mo¬ 
vimenti delle donne, e ha sot¬ 
tolineato il momento centrale 
di una rivoluzione nei -tempi» 
del lavoro, della cura, della for¬ 
mazione. Da que.sto punto di 
vista non solo il «VL>cchio stalii- 
lismo», ma anche «ruliiniis.si- 
ino neoliherismo» agitato dalla 
Iziga appare una visione supe¬ 
rala. Per non dire delle sugge- 
.slioni razziste c anlimeridioria- 
liste che la Ix'ga di latto conti¬ 
nua a evocare e ctie (X'chetto 
tia respinto con nella ripuLsu. 

Da qui rapp».-lta alle energie 
• (irogre.ssiste» che hanno indi¬ 
rizzato su Bo.ssi la loro prole- 
sta, perche priMiiino invece la 
«sinistra democratica-, una for¬ 
za come quella del Pds, impe¬ 


gnala nella costruzione di un 
(jota, aulenticarpente «demo¬ 
cratico e riformatore». Del re¬ 
sto la vicencU di Mantova ~ ha 
afleraiato cdllcludcntìo il lea¬ 
der della Quercia - dimostra 
che alla prora dei lutti il partito 
di Bossi non ha credibili carte 
per governare, per indicare ri¬ 
sposto ai problemi della crisi 
italiana, a livello locale come a 
livello nazionale, Ed è poi una 
•menzogna» l'affermazione di 
Bossi che il Pds si sarebbe 
spaccato, «Noi - ha ribadito 
Occhetto - siamo stati piena¬ 
mente d’accordo con compa¬ 
gni di Mantova, e taro con noi. 
Non accettiamo il ricatto della 
governabililà, i governissimi. 
Ma nemmeno quello di un’al¬ 
leanza con Bossi», 

Poche ballulo Occhetlo ha 
dedicalo alla polemica politi¬ 
ca «di giornata-, «Craxi, il deci¬ 
sionista, ha sbagliato tutto», ha 
ribadito il leaderdella Quercia, 
chiedendo al Psi non tanto il 
nome di un nuovo segretario, 
ma una nuova politica. Ha poi 
criticato le polemiche rivolle a 
sinistra di Rifondazione e della 


«Il nostro lederalismo 
- ha detto Occhetto a Varese - 
è quello di Cattaneo, 
di buona parte 
dell'Europa avanzata. 

Quello di Bossi, 
se non chiarisce meglio 
la sua posizione, 
non t nemmeno 
federalismo». 







■■ RUMA. La Ix’ga primo parlilo nella «Re- 
|)ubblica del Noni», il Pds in quella del Cen¬ 
tro e la De nel Sud e nelle isole. Questo in 
sintesi il risultalo emerso da un sondaggio 
della Swg condotto su un eanipione di 6800 
l>ersone e commi.ssionato da Famiglia cri¬ 
stiana, il lavoro A .stato fatto sull'ipotesi leghi¬ 
sta di un Paese diviso in tre. Al Nord, com¬ 
prensivo anche dell’Emilia, la Ix'ga avrebbe 
il 28,6%. la l>.' il 18, Pds M,5, Psi Al Cen- 
Iro il Pds diventerebbe il primo partito con il 
23,6'ii dei voti, seguilo dalla De con il 17,.5, 
Kifondazione sarebbe all’ 11,3 e il Msi al lO.-l. 
Al Sud De prima con il 33.6, Nelle ìsole la Re- 


Uno studio Swg 
Quercia in aumento 


Le tre Italie: 
Lega prima 
al Nord 

M Pds al centro 
De al Sud 


te asTebbe il 9,8. 

Rispetto ai dati nazionali la De passerebbe 
dal 29,7 del 5 aprile al 21,6, il Pds dal 16,1 al 
16,3, il Psi dal 13,6 air8,6, la U'ga dall'8,7 al 
16. In forte recupero, .secondo il sondaggio, 
Msi (7,7) e Rete ('!). Calano Pri (3,.'>), Pii 
(2,5)ePsdi (1,7). 

Prolc,ste per questo sondaggio sono .-.late 
espresse da Franco Corleone, in quanto i 
Verdi non vengono presi in considerazione. 
Con una supplementare ricerca ò emerso 
poi che il Sole che ride si attcsterebbe al 
3,8%, con punte del 4,2 nelle isole. 


Rete, cosi come il «presiden¬ 
zialismo» di Iz) Malfa. Molto lo 
spazio dedicalo invece ai pro¬ 
blemi della crisi economica e 
. occupazionale. Occhetto tra 
l’altro si è inconirato prima 
delle conclusioni del conve¬ 
gno con un folto gruppo di la¬ 
voratori della Whirlpool, una 
fabbrica di elettrodomestici di 
Varese con circa 4.500 dipen¬ 
denti. dove il sindacalo - rac¬ 
conta Salvatore Cavallaro, 
iscritto al Pds - riesce ad e,ssere 
unito e a gestire avanzate rela¬ 
zioni industriali «non certo del 
tipo di quelle che conosciamo 
alla Fiat...». Un’e.sperienza non 
mollo nota, ma che SLH:ondo 
questi lavoratori dimostra la 
possibilità di mantenere un |>iU 
efficace potere dcmoeralico in 
fabbrica nonostante le dilficol- 
là della crisi. «Una democrazia 
lorte - avrebbe di II a poco af¬ 
fermato Occhetto - tia bisogno 
di un .sindacalo lorte. autono¬ 
mo. unito e democratico e ten¬ 
denzialmente un'ico. Capace 
di esprimere davvero la sintesi 
piu avanzala po,ssibile degli in¬ 
teressi del mondo del lavoro». 



Replica del leader lumbard 

Bossi reagisce infuriato 
con una valanga di insulti 
«Prenderò il 45 per cento» 


DAL NOSTRO INVIATO 


CARLO BRAMBILLA 


M VARESE «Ringrazio Oc¬ 
chetto di aver fatto il gioco del¬ 
le Ire tavolette a Mantova, sono 
tutti voti in piu alla Lega,..», è la 
prima replica di Bossi al segre¬ 
tario del Pds, venuto a Varese 
per attaccare la l»ega in casa, 
per sfidarla sul lederalismo. 
Mentre Occhetto andava alTol- 
lensiva a Villa Pomi, Bossi spa¬ 
rava le sue bordale dal chiuso 
di una elegante libreria del 
centro di Varese. Era II per fir¬ 
mare 1 volumi della sua auto¬ 
biografia «Vento dal Nord», In 
campagna elettorale lutto la 
brodo «Venga pure Occhetto, 
dica quello che vuole.ma sap¬ 
pia che qui a Varese non pren¬ 
derà voti», E prosegue ormai ir- ' 
relrenabile: «Varese è una città 
coraggiosa, dimostrerà di esse¬ 
re la madre coraggio del cam¬ 
biamento, seppellirà Tangen¬ 
topoli e I partili che l'hanno 
creata». Ribadisce concetti no¬ 
ti, il capo del carroccio: «Ormai 
la gente ha capilo che bisogna 
cambiare, quando si apriran¬ 
no le urne lutti capiranno che 
la gente è cambiala, avrà cari¬ 
calo di voti la l»cga, l'unica 
speranza contro la partitocra¬ 
zia centralista c totalitaria». Ma 
è soprattutto col Pds che si 
concentrano gli .strali bossiani: 
«Occhetto parla di lederali- 
,smo? Lasci perdere certi argo- 
meiui, lui che è un moderno 
fa.scisla, che fino all'allrrz gior¬ 
no da comunista sosteneva 
uno stato inelticienle e centra¬ 
lista che ha portalo il paese ai- 
la rovina. Ora fa il regionalislu 
di comodo». Circondato dai 
giornalisti alza il tono del suo 
comizio improvvisato, tocca 
tutti i tasti del pensiero leghi- 
■sta, lra,slorma l'isolamenlo 
sopportato a Mantova in un 
cavallo di battaglia vinceule, 


esalta il concetto della «U-ga 
sola contro tutti», ma poi torna 
al duello col Pds; «Occhetto - 
afferma - è d'accordo con 19c 
e Psi, coi partiti di Tangentopo¬ 
li, il suo obiettivo è quello di 
non farci governare, a Maniova 
ha condotto questo gioco 
scientificamente; esattamente 
come aveva fallo la De (xxo 
tempo prima a Brescia». Incal¬ 
zato dalle domande Bossi tor¬ 
na a prendersela col rivale su 
Mantova: «Dice che non aveva¬ 
mo programmi’ Allora gli ri¬ 
spondo che i ragli d'asino non 
salgono al cielò. Occhetto ha 
organizzato dall'alto una pan¬ 
tomima per Maniova, per non 
farci anoare al onvemo, ha la ■ 
voraio d'accordo con dii vor¬ 
rebbe far rinascere Tangento¬ 
poli per tagliarci l’erba sotto i 
piedi». E aggiunge; «Il fatto è 
che i partiti non possono più 
cambiare, non ne hanno il 
tempo, ma sì accorgeranno in 
cabina elettorale e non si so¬ 
gnino dì prendersi il merito per 
la svolta regionalista: siamo 
noi che lì abbiamo costretti a 
questo passo e soprattutto a 
mantenersi sul terreno della 
democrazia», l-a cabina eletto¬ 
rale: il chiodo fisso. Ma quanii 
voli ingoierà la Lega a Varese’’ 
Bo.ssi gira intorno all’argomen¬ 
to. Prima insiste sul tasto della 
necessità di lare il pieno, di 
mettere la partitocrazia in un 
angolo e cioè in minoranza, 
in.somma chiede la maggio¬ 
ranza assoluta. Dice: «fi chiaro 
che lavoro per i' 51%.». Ma poi 
toma a piU modeste (si fa [x-r 
dire) prelerte; "Non .so se l'rc n- 
deremo il SI'L ma sul 4,5.scom¬ 
metto le palle». E il Pd.s? •FTen- 
derà i voli dei soliti quattro gat¬ 
ti che non hanno capito men¬ 
te». fi l'ultima guasconata. 


^ 'b-'-Hrif,.' 
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I giornalisti Tgl al Parlamento: 
«Dateci un direttore di garanzia» 


■■ ROMA, Bruno Vc-spa, direllore 
del Tg 1. dopo setto ore di a.s.s(?nìb!ea 
- un fuo<.:o di fila di interventi contro 
di lui - non ha retto più. «Kare il rivo¬ 
luzionario ò la cosiì più divertente, e 
mi ci meUessi io siirei il più bra¬ 
vo». hn esordito; poi ha attaccato i 
gnippi industriali «che dominano 
nel mondo deH inforniazione», i\ 
paitire da Carlo De Btmeclelti. che 
•s;»rebtx* fallilo, ,se non ci fo.vse Scal¬ 
fari che lo difendo-'. [)er arrivare alla 
grande stampa nazionale, -dove in- 
viìce della Ionizzazione c'ò il nepoti¬ 
smo. cheest:ltKle il rnorKk»cattolico: 
per questo attaccano il 'l’gl. Nessun 
grande direttore di giornale ò mai 
stato cattolico, perdere (luesto no¬ 
stro carature s.ireblK* sminuire il 
piliiralistno nel nostro [)at‘.se-. 

L’a.s.sernblea no-stOp del Tgl. In¬ 
fierii. fH?r Vespa ò stata un vero tx>o- 
merang; aveva cfiiesto «pacificazio¬ 
ne e meditazione», ni.i la redazione 
ha invece votato (-15 a hivore, S aste¬ 
nuti) un documento per la commis¬ 
sione parlamentare di vigilanza, in 
cu» si cfiiecle di fatto un -direttore di 
garanzia». Un [mx'esso a Vespa? «1; 
agli ultimi mesi, ò stato sfiduciato, 
abbiale piefù.,.». ha detto a una re¬ 
dattrice. "Qui stiamo celebrando fu¬ 
nerali di prima classi*», ha soslenuto 
Kederko «Scianò, che ha att.iccato 
Vespa sul piano professionale e mo¬ 
rale ("Un direttore d<‘ve essere un 
punto di mediazione - fia detto - da 
noi inveve rappre.senla un [)unto di 
frattura»). Vespa ce l’aveva con i -vi- 
deisti» egc»isti. che rischiatu» di ^H*r- 


SILVIAGARAMBOIS 

dere di vista il bene collettivo per i 
loro interessi, Angela Buttiglione Ita 
ribattuto: "Mi hanno definita c.ipt) 
della rivolta: ò fal.so. Ma mi sdirebbe 
[fiaciuto*. 

II direttore del 'i'gt ha esaltate^ il 
ruolo della Rai e ne ha parlato come 
di una grande fiimiglia; «Non po.ssta- 
mo prenderci la responsal)illlà di di¬ 
struggere (juesto giornale», ha soste¬ 
nuto. cercando di ricomporre i con¬ 
trasti interni alle correnti de. U il Cclr. 
nelle conclusioni, gii tia ricf)rdato le 
parole di Martinazzoli: "Una somma 
(Il [sirzialità fa la menzogna. Noi 
non vogliamo e.s,sere menzogneri 
professionali», B Giu.seppe Giulietti. 
segn'Uirk» dell'Usigrai (che ieri ha 
ctuesto un inctvUro con i presidenti 
delk* Camere e con il i>re.sidente del¬ 
la ('ommissione di vigilanza, su 
(|Mello che 0* ormai il -caso Rai») ag¬ 
giunge; "Ves[)a chiede di mantene¬ 
re, (il fatto, un’area di riferimento: 
an/iefìò dell.i IX: or.i [farla di cattoli¬ 
ci. il cardinale Martini o l*as(|uart*Ili'’ 
il direttore del Tgl accusa anclie i 
gi(;rnali: mal comune im*zzo gau¬ 
dio, Ma ([iu?sla è la posizioiu* tipica 
ilei cinici cfu* vogliono (iifen(k*re se 
stessi». Ieri sera anche Alberto Li 
Volpe 0* tornato sul ’eina della ap¬ 
partenenza [H:)litica. il! [Kilemica 
con il sindacato, invcx'arido la (‘osti- 
tuzione: a un direttore di giornak* - 
dice i! direttore del Tg2 - non si chie¬ 
de di rinunciare alla tessera di [>aili- 


lo. 

Un capitolo a parte I<» vicenda di 
Bruno Mobrici. caiforedaltore della 
cronaca, cfie si ò dimesso in piena 
a.sst'inblea come «atto di lealti e di 
coerenzti» per le critiche che aveva 
rivolto a Vespa (da cui era stato no- 
min«ilo). Mobrici aveva spiegato in 
un comunicato le ragioni della sua 
decisione ma - racconla - «mi pare¬ 
va doveroso farlo leggere per primo 
al mio direttore», andata a finire 
t Ile le agenzie di .stampa lianno dif- 
fu.so la fiolizia, [frovenlente dal ’l'gl, 
cti«* Mobrici si era dimes.so per -mo¬ 
tivi di organl/'/azlone interna», bana¬ 
li di.s.si(ii coti il suo vice, Rolx’rìo Mi- 
Ione. "Non voglicj e.ssert* pre.so in gi¬ 
ro. Vogliono svuotare di significato il 
mio gesto; ho datodimi.ssroni iKin ri- 
ctiieste, in piena autonomia, rinict- 
tendi.x'i .sul mio stipendio! lo non vo¬ 
glio stare né con un re nudcj né con 
un re’l'ravicelh)". 

Li vicenda del Tgl è finita, in .se¬ 
rata, con una coda polemica sulle 
agenzie: il direttore ha ridimen.sio- 
nato il conleiiufo del (kx'urncnto 
<ieira,s.s<‘inf)lea, un alleggianieiilo 
che tìiiilin Ikirrelli e Giu.seppe Sicari 
del cdr fianiio giudicato «arbitrario e 
(jarziale», ".stravolgente», K ti pre.si' 
(lente della conimi.ssione [jarlamcn- 
lare di vigilanza, Luciiuio Radi, ha ri¬ 
sposto al 'l’gl assicurando di esstrre 
informatf> del disagio dell'azienda: 
"lii commissione non mancherù di 
a.ssolvi're con urgenza il suo compi¬ 
to». 




Nasce la rivista dei picconatori 
Con la Curia è già polemica 


m ROMA. l/iiHeiizione è dì coljMre 
senza pu»là. alU? foiuianìenta, lo Sta¬ 
io efre non funziona. Di difenciere e 
rilanciare l'identità collettiva na/.io 
naie e jK>ix>lare. Senza curarsi più di 
tanto delle accuse di essere portavtr- 
ce della «nuova destra». Cossiga. non 
c’ò dubbio, ha fatto scuola, anche se 
a raccogliere il piccone dell’ex presi¬ 
dente (peraltro pronto ormai a la¬ 
sciare la pancirina e a rientare in 
camjx)) è per il momento un nuovo 
settimanale che andrà in edicola da 
IGcItcenihre. 

Il neonato si chiama «L'Italia selli- 
manale». Q\»el «settimanale* va sot¬ 
tolinealo |x>ichò «L’Italia» si chiama 
una rivista edita da più di ottanta an¬ 
ni dalla Curia milanese^ che, con un 
s«xco comunicalfj, si ò affrettata a 
mcUeiX' tu guar<tia i nuovi arrivali 
sull’uso Improirrio del rurnx* e sulki 
|K)ssibile confusione del lettore. s|h*- 
cialmente in Umibardìa ri.s[x)sta 
dell’ammlnislralore delegak» del no¬ 
vello newrnagazine non sappiamo 
se può tran(|uilllzzare la Curia, (.'o- 
iminque rixiita: «Il nostro giornale si 
chiama «l.’llalia settimanale» e con 
questa titolazione* ò stato registrato 
mesi fa in tribunale. Lì Curia può 
stare tranquilla, nessuno userà im- 
propriaineiile una testata cfu? k* ap- 
I )articne da tanti anni». 

('hitjsa (forse*) la |xjlemica andia¬ 
mo a vedere dietro le quinU* di qtio- 
sto "L'Italia settimanale». Iwi prova 
generale (cioò il numero zero) vi*r- 
rà pre'seiùato domani. In prima pagi- 


MARCELLA CIARNELLI 

na cauqx'ggia (guarda caso) un 
Ituigo scritto del fondatole della ge¬ 
niti dei «picccaiatori». Krancesc'o 
Co.vsiga. cui il direttore del .settima¬ 
nale. Marcello Vene/i-uù ha chie.sto 
di collalx)rare in iikkIo stabile. «Ber 
ora non ini fia dato una risposta» di¬ 
ce* Veneziani. «Dcxriderà sulla base 
dei primi numeri» Che s*,*guir;ìnno 
una linea editoriale privisa che, 
.stando a quanto per ora si sa, .sem- 
brereblx* più spostata a dc'stra Di 
rettore ò vera questa interprc'tazio- 
ne? "Da anni ormai rifiuto le dvlini- 
zioiii di destra e sinislr.i» rispoixJe ri¬ 
soluto Veneziani. «Noi vogliamo di¬ 
fendere l’identità iiazionaU*». Una 
forma uguale e contaria dì k*ghi- 
suKJ? «lo considero il leghismo il sin¬ 
tomo di un disagio na/ionaU*, noii la 
caustt. !k*n altro c'* aH’ongine del di- 
salro in cui viviamo. Il sistema dei 
[Kirtiti, innanzitutto. K poi la graixk* 
finanza e quel ceto inielieliuale che 
|MK‘o ha fatto percfiè non ci trovassi¬ 
mo in questa .situazione», Benri i s(»kli 
pc?r lare il giornale vi arrivano jiro- 
prio dagli industriali? «Da (pu'lli pic¬ 
coli e medi, da (pielli che in (jiiesli 
anni sonr> .stati i più penalizzali, i 
mcMU) as.sistili e criie .si sono fatti con 
le loro mani». 

Kc'c'O un siiìtentico «chi è»deli'e(li- 
lore di «L'Italia settimanaie». Bìù in 
particolare* la scxrietà per azioni a ca- 
|M) dc*ll’impresii editoriale ha due 
miliardi di capitale da ricapilaUzzare 


In breve lempo. Acajjoc è Dello Na¬ 
poleone, un imj)ri*nditore di Bescara 
che gesh.sc’e, insieme til fratello Giu¬ 
seppe. un •in)iH*ro» della [)la.stka 
che L'Olita im paio di aziende in Ita- 
liii e un.» in ITancia \n'i un lalturalo 
complessivo di un centinaio di mi¬ 
liardi. fon .Najioleone c’è Anlonn» 
Co.ssii. vicepresidente deirA[)i di 
Tr(*vi.so e (ìiulio Camani, altro im¬ 
prenditore* di l’escara. Nel consiglio 
di auiniinistrazione anche ìndu.sinali 
romagnoli e pugliesi tutti desiderosi 
di avere Inialmenle una [jropria vo¬ 
ce IH*! campo delTediloria clic, stan¬ 
do a (juel che dicono, finora ha 
Ignoralo ii- loro esigenze 

Il bar ino di utenza ckrila nuova 
iniziti!Iva dovrei)!X' aitraversare in 
modi* Irasversiile gli elettori rcjiub- 
hlicaiii, liber.ili, denuK'risliani, fino 
alla destra, cfie leggono K 

Ciit)rn(th‘. Il Ti'rnpo e L ’/nr/ipera/en/r'" 
dice il direllore die per riuscire nel- 
l'iiuprt'sa ha una redazione di sei 
peisone ed un numero considerevo¬ 
le di eollaborrilori che vanno da (in- 
.stavo .Selva a Vittorio Beltri, da Giano 
Accame a Duccio Tromliadori fino a 
Cìiorgto .Mhertaz/i per la critica tea- 
tral(‘ Ber L uiidurrc av.uiti la battaglia 
per U jiresidetvzialismo. per ri)»io})or- 
re agli it.illaiii lenii come la patria c* 
la convivenza civile (ed .indie [)er 
raggiiing(*re il [lareggio di bilancio) 
al settiman.ile di Veiiezi.uii, che è 
stalo re.s[Kmsa))ll<’ della ('iarrapi<.'o 
editore e poi (lirettou* di «l’agine li- 
fiere» il mensile di’lla C’isiial, basterà 
veiuk're l a PtMieo))i»' di ineilin. 
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° RAPPORTO SULLO STATO 
DEI POTERI LOCALI/1992 

predisposto da SPS 

SISTEMA PERMANENTE DI SERVIZI SpA 


Con il patrocinio del CNKL 
(Consiglio Nazionale dcirEìconomia o del Lavoro) 

Giovedì 3 dicembre 
alle ore 930 presso il 

CNEL Viale David I.ubin. 2 
Presiede: 

Giuseppe De Rita 

Presidente del CNEL 
Intnxiuce: 

Armando Sarti 

Prcxidcnic V Cnmmìs.sione Aulonomif Diaili del CNEL 
Presentano il Rapporto; 

Gerolamo Colavitti 

Presidente SPS ■ Sistema Permanente di Servizt S.p.A. 

Michele Dau 

Amminisirauire D('lef;ul(i SPS 
Sixlcmd Permanerne di Sen’izi S.p.A. 


Intervengono: Rosario AIcssandrcllo, Cunneio 
Conte, Salvatore Buseema, Franco Carra- 
ro, Adriano CialTi. Luigi Di BraColoìneo. 
Antonio Giuncato. F.nrico Gualandi, Nicola 
Mancino, Gianfranco Martini. Piclio Padu- 
la. Marcello Panctloni, Antonio Pedone, 
Fmilio Rubbi. Renzo Santini. 
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Alla celebrazione della Giornata mondiale per la lotta al male del secolo 
il responsabile della Sanità lancia strali contro i governi regionali 
«Una norma statale non può restare inapplicata», replica il Presidente 
E il Pds chiede una commissione d’inchiesta sull’operato del ministro 


Lettera dal carcere dì Rebìbbia 

«Noi detenute romane 
che vediamo morire 
le nostre compagne» 


«Aids, le Regioni ignorano la le^e» 

De Lorenzo accusa. Scalfaro: trovare autorità sostitutive 


«Le regioni non hanno attuato !a legge sull’Aids» Lo 
ha detto il ministro della Sanità, De Lorenzo, duran¬ 
te la celebrazione della giornata mondiale per la lot¬ 
ta all’Atds Pronta la replica del presidente della Re¬ 
pubblica «Eventualmente bisognerà trovare autori¬ 
tà sostitutive, una legge dello Stato non può nmane- 
re inattuata» Intanto il Pds chiede una commissione 
d’inchiesta sull’operato del ministro 


m ROMA «Signor presiclen 
te se 1 a legge sull’Aids non 
funziona è colpa delle regio 
ni» Alla celebra-sionc ufficiale 
della giornata mondiale su) 

I Aids che si è svolta len all’l* 
stituto Superiore della Sanità il 
ministro Francesco De Loren 


/o ha denuncialo i ritardi nel 
1 applicd/ione della legge del 
19^)0 sull Aids E lo ha fatto in 
un occasione uffi< tale rivo! 
gendosi direttamente al presi 
dente della Repubblica Oscar 
Luigi Scalfaro che era prcscn 
te alta cerimonia insieme al 


presidente dell Istituto Supc 
riore della Sanit«’i Francesco 
Antonio Man/oli alla ministra 
della pubblica Istruzione Rosa 
Ruvso Jervolino e al ministro 
della ricerca Sandrf) fontana 
•Devo denunciare - ha detto il 
ministro qualche lenlcz/a 
\)UTOcratica che non consente 
ai malati di Aids di avere ciò 
che li Parlamento c il governo 
hanno deciso a causa di diffi 
coltà di organi/za/ionc a Uvei* 
lo periferico In alcune regioni 
non sono stati nemmeno ban 
diti 1 concorsi per I assunzione 
di nuovo personale nei reparti 
(li malattie infettive» E inoltre 
ha sottolineato il ministro le 
regioni non hanno attuato la 
prevista assiste nza domicilia 
re nonostante avessero i fondi 


nexessan «Sono stali ripartiti 
60 miliardi tra le regioni p>er 
2 100 jx)sli di CUI un quarto per 
la cura a domicilio dei malati e 
la metà per le case alloggio 
ma ancora molti di questi |x>sti 
non hanno trovato attuazione 
sono stati attivati a tult oggi so 

10 SS posti c 154 in residenze 
collettive» Per non parlare del 
la ristrutturazione dei reparti 
ospedalieri un investimento di 
2100 miliardi di lire di cui non 
si ^ visto alcun risultato «Ab 
biamo sollecitato le regioni - 
ha spicg<Uo De fxirenzo - ma 
finora soltanto li Veneto ha de 
liberalo I approvazione degli 
interventi previsti» 

Una (Icnuncia molto dura 
che ha scosso profondamente 

11 presidente della Repubblica 
che ha parlato con i giornalisti 


dopo la cerimonia «Non ò 
pens ibi le - ha detto Scalfaro - 
che quando Parlamento e go 
verno hanno prowtKÌuto a che 
CI sia una legge poi questa leg 
gc non venga attuata Even 
tuaimcntc, occoi^c trovare au 
torilà sostilivc Ma non ò pon 
sabile che si fermino delle 
operazioni cosi faticost»» l»oco 
pnma il ministro della Sanità 
avev«i ncordato di non avere la 
possibilità di esercitare jxjten 
sostitutivi nei confronti dello 
regioni Ma se De (jorenzo ac 
elisa le regioni di inadcmpicn 
za, il Pds chiede che sia aperta 
una commissione d inchiesta 
sul suo operalo Dopo I intcr 
rogazionc parlamentare prc 
sentala ieri in Senato da alcuni 
gruppi 1 senaton Vasco Gian 


notti c Giusi'ppc Brescia annu 
ciano battaglia «Nel momento 
in CUI ò nt\.essdno ribadire 
l impegno delle istituzioni - si 
legge in un comunicato -1 par 
lamentari del Pds intendono 
chiedere una commis,sione 
d inchiesta sull operato del mi 
ntslro perché non é ammissibi 
le un vuoto cosi se andaloso di 
nanzi ai drammi che la malal 
tia produce» I fatti dicono i so 
nalori parlano chiaro «12 11)0 
miliardi stanziati dalla legge 
non hanno prodotto un poten 
ziamento di nuove strutture 
per malattie infettive C é il 
vuoto dell’avsistcnza domici 
Ilare Mancano strutture per i 
malati terminali Solo I impe 
gno del volonlanalo ha con 
sentito di dare alcuno pnme 
fondamentali nsposic» 


l scendo d ill.i sala dell Kli 
luto Suotriorc di Sanità il prc 
sidenlr Repubblica ha 

voluto ringraziare le associa 
zioni di volontariato «vera 
mente degne di ammirazione» 
e ai sieropositivi ha rivolto pii 
role dafktto «Non siete soli 
noi s) imo con voi [lerché non 
c t nulla di piu grave che «ivere 
il senso dt*lla solitudine Vo 
gliarno essere partecipi della 
vostra sofferenza o della vostm 
s[>cranza Dopo quc'stc parole 
Scalfaro ha stretto la mano a 
Rosaria Jardino rippresenlan 
le dell ass(xi i/ione |x?rsone 
sieropositive -Mi scusi se mi 
sono permesso di dire che non 
siete soli perché non so se sia 
mo degni di partecipare alla 
vostra sofferenza» l M R S 


H -I^irlan di Aids ci obbli 
ga qui in carcere ad entrare 
nel mento della questione tos 
sicodipcndcnza 

Di certo non potevamo at 
tenderci mente di buono da 
una legge come quella in vigo 
re che dopo un «inno di vita 
costringeva l.i sua ste'ssa rela 
Irice a consigliare i giudici ad 
evitare il carcere a chi povse 
deva modiche quanti!) di eroi 
me i Lire prcs*igiro a Nicolò 
Amato direttore d( Ile carceri 
italuinc che 1 unico < di 
tal(' legge (volta a nb«idirc il 
principio della punibilità del 
tossicodipendente) fosse 

quello di «ipnre migliaia di 
nuovi ')r(X(Klimonti penali t* di 
sovraflollare lecarccn 

b i osi é st ilo in pcxrhissimo 
tempo la percentuale di tossi 
C(xlipendent é raddoppi ita 
siamo circa 15 000 nelle pn 
gjoni in Italia i qui a Rebibbia 
femminile Mggiungtamo il 30 1 
delia popolazione detenuta 
Noi detenute di Rebibbia v 
VI.imo in una sezione di sole 
tossicodi[xndenfi e convivia 
mo con detenute malaU di 
Aids iggravale da quelli ch( 
sono gli effetti devastanti di 
questa malattia ollretutlo in 
condizioni igienico sinitaru 
prccanssime E ci sembrac he i 
nuovi ck*creti ( jx r sieropositivi 
t per 'ossicodipcndenti) le 


nuove misure allemativc o 
guardino qualcun altro pere h( 
a noi scivolano solo accanto 
Noi 4 Rebibbia femminile negli 
ultimi 9 mesi abbiamo visto 
morire lentamente tre nostre 
compagne sotto il nostro 
sguardo impotente e la so¬ 
spensione jwna é arrivata 
quando ò arrivata solo jxKhi 
giorni prima c ho morissero 
E non ci sono parole sufli 
cicnti ad esprimere cosa signi 
firh convivere con I Aids so 
prattutto in carcere d.al mo 
mento che ritrovi la lucidità 
mentale c che tomi ad cvserr 
unico padrone del tuo corpo 
VIVI cosi intemente c (oscien 
temenU la tua malattia fxrcc 
pisci la morte negli (xc hi di chi 
mal.ito pai di le o con com 
prensibili effetti depressivi che 
portano alle reazioni meno im 
maginabih 

Nonostante tali prenu‘sse‘ 
siamo pur sempre conscie c he 
nessuno ò in gr.ido di im[>rov 
visure magicamcnlc soluzioni 
risolutive che il carcere non 
può esscTe il luogo a cui deir 
ga'-e il problema Aids e che 
purtroppo non esistono s*rut 
ture alicm ilive 

Ma non perquc'sU' «mette re 
mo di chiesdcre quanto e no 
stro dintto 

La r/’djzronc di -Ono dAria- 
Ri bibbio femminile Roma 


Manù, 35 anni, malata di Aids 
La sua vita, la droga, i dolori, 

«D futuro è oggi 
La morte è qui 
seduta, vicino a me» 

Ld vita di una donna malata di Aidb Manù, 35 anni, è 
diventata sieropositiva a causa della droga Ora ha un 
polmone fuori uso ed attende il ricovero allo Spallan¬ 
zani di Roma In questa intervista racconta la sua rab¬ 
bia Gli abusi che ha subito in carcere, l’odissea delle 
cure in ospedale, l’indifferenza dei medici «Il Policlini¬ 
co è tremendo, passi ore ad aspettare e i "professori" 
vogliono che tu vada nel loro studio pnvato» 



MONICA RICCI-SARQENTINI 


■■ ROM.A Due occhi neri 
spalancati su un viso smagrì 
lo Manu ha 35 anni c davanti 
a lei c é un futuro segnato dal- 
lAids E diventata sieropositiva 
condividendo con gli amici la 
stessa siniiga -Quando ho 
scoperto di avere i! virus non 
mi 0 importalo molto ho sol 
tanto preso precauzioni per 
non contagiare gli aliri avevo 
1 incoscienza di credere che 
non poteva succedere propno 
a me» Ora ha il corpo indebo 
Ilio dalla malattia i polmoni 
pieni di cisti «Sto aspettando 
che SI Itben un letto allo Spai 
lanzani Per calmare il dolore 
ho ricominciato a fanni potrei 
anche monre fra due g orni ma 


se morirò morirò urlando la 
mi.i rabbia» 

l^a casa dove vive Manu é in 
uno di quei palaz.zuni anoni¬ 
mi nel quartiere Nuovo Salano 
a Roma il suo appartamento é 
accogliente un po disordina 
lo Ovunque carte libri fogli 
sigarette C ò anche un com 
puter «l'ho comprato a rate 
per scnverc il mio libro spero 
di fare in tempo» dice soddi 
sfatta Nata in Svizzera alleva 
la in costosi college privali 
Manu é venuta a vivere in Italia 
nel 1978 dieciannidopoésta 
td «irrestata per spaccio ed ora 
dovrebbe scontare una con 
danna ad un anno di carcere 
p<v povscvso di eroina 



l professori Aiuti e Visco e I attrice Athina Cenci ad una manifestazione per ta giornata mondiale di lotta all Aids 


Perché hai cominciato a dro- 
gartl? 

Non é stalo per disperazione 
IO ho scollo di stare in un de¬ 
terminato mondo di vivere 
nell illegalilà di faro cicche mi 
piaceva A 12 anni mi facevo le 
•canne» I^ «roba» mi era capi 
tata tante volle fra le mani ma 
non 1 avevo voluta provare Sa 
peso però che prima o poi sa 
rebbe venuto il momento 
Quando sono arrivata in Italia 
a 21 anni la mi.A (ompagna 
aveva conosciuto una ragazza 
africana che aveva la «roba» in 
quel periodo non si trovava il 
fumo e così ho comincialo a 
farmi nonostante, avessi assi 
stilo prxo tempo prima alla 


morte di un mio amico sw.zc 
ro per overdose Dopo una set 
umana dissi alla mia ragazza 
•E meglio se smettiamo» Lo fa 
commo ma i dolori erano lan 
cinanli una cosa tremenda 
Entrammo nel giro ma in quel 
periodo i soldi non mancava 
no, non stavamo per la strad.i 
Però sai a volte ci facevamo 
per la strada davanti ai poli 
ziotti soltanto per sfregio 
Poi nei diventata sieropositi¬ 
va « 

51 nel 1984 Ero in Inghilterra 
in galera per truff.i Mi fecero il 
test senza dirmi niente Un 
giorno mi chiamarono e mi 
dissero cht «xvevo un<i stran»! 


fonna di epatite mi diedero un 
kit (Il pronto soccorvo clicen 
do che dovevo curarmi da so 
la In Italia un amica mi spiegò 
che ero sieropositiva 

Qua! è stata la tua prima rea¬ 
zione? 

Non sono nmasta sconvolta 
più di tanto A quel tempo di 
Aids SI parlava poco sembrava 
una cosa lontana Non ho do 
vuto cambiare le mie abitudi 
ni Ho comincialo ad usare le 
siringhe per me e b^ista Quan 
lo a) sesso tra donne é pratica 
mente impossibile il contagio 
Non disdegno gli uomini ogni 
4 o 5 anni posso aixhe avere 
un avventura ma in quel caso 
c ò li prcserv.iiivo 


Poi, però, bai capito che 
qualcosa sarebbe cambiato 
nella tua vita. Quando è suc¬ 
cesso? 

In carcere Mi avevano dato 6 
anni per sp.iccio Era I 88 Mi 
mandarono «i Sollicciano Un 
lagcr Due piani uno per le de 
tenute sane 1 altro per le siero 
l>OMlivc 24 ore su 24 chiuse in 
cella Lora d aria in una gab 
biadi cemento Api^ena arriva 
ta mi chiesero se potevo stare 
in cella con una ragaz.za siero 
jwsitiva che si sentiva mollo 
d( t)ole Quella rtigii/ya Ivana 
era maiala all ultimo stadio 
mori dopo un mese Aveva la 
candida orale me ik lecorsi 
dalle medicim cho le d iv ino 


Avrei potuto prendcnncla an 
che IO E non cera vanehina 
non c era nulla per disinfettare 
1 bict lucri E IO non sapevo c he 
far» Vedevo le altre ragazze 
malate che prenrk vano I Azi c 
SI spt'gncsa’ìo conio candele 
dim.igrivano jx'rdevano forz.i 
F II detemule sane ei gu.'ird iva 
nocoine lebbrose 

Quando bai avuto I primi se 
gni della malattia? 

Fro agli arresti domieili in 1 o 
vu che lo stillo psKiiico lui 
una grande influenza su que 
sta m datila^ io avf’vo iroviilo 
un app.irtamento «i OOOni.Ia li 
re senza k lefono con il tetto 
rotte» Piovev i in casa Allora il 
mio fisico h 1 c(duto L scmo 








.u 


cominciali i viaggi ai Policlmi 
co II Policlinico é tremendo I 
«professori» qui Di non st vedo 
no mai vogliono visitarti nello 
studio priv.ilo Passi le ore ad 
aspettare Ti ( urano gli spezia 
lizzandi che non possono 
nemmeno farti un emdovena 

TI hanno dato l'Azt? 

SI purtroppo jxir ale uni mesi 
Slavo male mi sentivo cascare 
.» lerr.i II mio med ce> |x»rsona 
le mi ha dotto di sos}x*ndLrc la 
mcKiic ina 1 lo sme^sso e mi so 
no sentita meglio Ai Policlini 
COSI sono infun.'iti Poi mi sono 
offerta di inizj.irc la sperimcn 
t.izioiu del Ddi un altra medi 
e in I tipo l A/l Non si sdp(»va 
no gii effetti solo Uic dà prò 
blcmi neurologie 1 Cos) ho dei 
vniou di rru mori \ U mhili e 1 » 
nialtiiu > lon su U un il i le ti 
dico una cosa non prcnde^rò 
piu nuli.i finché non mi dicono 
che una me'dic ina mi cura d iv 
vero In due anni al f^oliclinico 
non hoasa ’o un controllo ocu 
lislico non un eontrollo all e 
sofago E questo nonostante 
prende vsi 1 A/M e he e'» molto no 
rivo 

l,avori? Come U mantieni? 

Mia madre ogni tanl » mi man 
da dei so'di con e ui pago ) «if 
fitto 1*01 faccio qu ilche lavo 
re Ito di Ir iduzione Icario divcT 
se lingue inglese franu se* te 
desco il diano e spagnolo P( 
rò ora la forza rni sta mancali 
do 

Penili mai alla morte? 

I.a morte mi fa compagni i é 
qui vicino 1 me Ma ixnsare 
che il mondo Viida «iv mti seri 
za di me no mi fa imp.izzire 
Certo di ix ns ire alU cosi 
eonere*te All «dfillo ,il libio 
agli «unici Per rne il futuro e'* 
oggi 

Tu conoaci I problemi della 


droga, pensi che questa leg¬ 
ge possa sconflggerii? 

Devono Mx'rali/zare la droga 
E un serpe*nU*chc si morde la 
ceni* Se* vogliono VI rame nte 
sconfiggere la mafia non p<is 
sono 'are altro Se la distril»uis 
sero I tovsiccxiipend'’nti ixd 
I rebbero !.ivorarc nomialnic’n 
le in\(xe di rubare o spaccia 
re Voi non c ipitc cosò una 
cnsi di astinenza Ouarda k» 
scioixro delle sigarette» covi 
h 1 causato Perché non proibì 
scono anche 1 alcol’ Quanti 
morti e i sono al giorno per in 
cidcnli sir ulali c«iusati da gc»n 
te ubnaea’ 

Nicolò Amato dice che i (os> 
sicodipendeoti lo carcere 
hanno comunque couimes 
■o altri crimini Tu sei d'ac 
cordo? 

Ti racconto un episodio 1/ 
scorso fe bhrato una mia amic.i 
era in crisi d «istinenz i e in 
damino a cercare dt-*lle dos a 
!*nmavdllc A un certo puntoci 
fe*rmano con la «rob-- addos 
so *o gli dico «Vi prego non 
rovinatemi io mi vmo rifalla 
una vili sto hvor melo» L loro 
conimci«ino a picchi.mi Ci 
hiinno m.issacr.ilo di bolle sul 
ixjsto finché non é inie'rvenuia 
1.1 ferite Per la rabbia io ho 
strappato le' bu.>tinn Allora ci 
h inno port.ito al cc^mmissan i 
lo e h inno continiuuo a pie 
e hiare i Poi li mno preso de Ila 
droga che .ivi'v.moli Ire grani 
mi o due o ei hanno inenmi 
nato Qu.nulo mi hanno porta 
to Iti e irce^re' ero t«almente n 
dotta male che hanno dosmlo 
neovemrmi h .il proeesvj uno 
d( 1 [)e)liziot!i ha soste nuto che 
c ro st.il \ io .ld aggredirlo lo 
elH' pe*s<ivo 48 chili i ive\o 
uiM broneopolmonile Dello 
st jinbio di bustine non jbhu 
mo d( Ito nulla 1 mio ehi pu('> 
crtHli rt ad una pn gimlK it i* 



La Pubblica istruzione: «C’è la disponibilità finanziaria. Ora manca il sì del Parlamento» 
Prime reazioni al disegno di legge del ministro Jervolino sulla «nuova» maturità 


Dal ’93 studenti «per forza» fino a sedici anni 


ROMA Si andrà a scuola lino a 16 anni già dall an¬ 
no scolastico 1993-94 è rorientamento del ministe¬ 
ro della Pubblica istruzione Lo ha annunc iato ieri il 
sottosegretario Giuseppe Matulli, dicendo «Questo 
provvedimento deve essere approvato dal Parla¬ 
mento, ma la disponibilità finanziaria c’è» 

E la «nuova» maturità’^ Due giorni fa, il ministro 
Rosa Russo Jervolino ha annunciato il suo disegno 
di legge basta con i commissari «esterni» E ieri, so¬ 
no arrivate le prime reazioni C’è chi è d’accordo e 
chi è contrarissimo Dario Missaglia, segretario ge¬ 
nerale della Cgil-scuola, giudica la proposta «inte¬ 
ressante, anche perché I attuale configurazione è 
del tutto indcfendibile» E poi «Restano però i dubbi 
di sempre La politica scolastica non ha bisogno di 
spot ma di decisioni tempestive » Per Osvaldo Pa- 
gliuca, della Uil «la riforma deve essere calata in un 
contesto generale di riordinamento dell istruzione 
superiore» 

E poi "Ben 5 ministri hanno fatto la stessa pro¬ 
posta nessuno le ha realizzate» Lia Ghisani Cisl 
«Da un decennio i sindacati chiedono una riforma 
della maturità, ora è il tempo di porre come priorita¬ 
rio 1 innalzamento dell obbligo a 16 anni e la rifor¬ 
ma della secondaria» E c entrano Guglielmo Casta- 
gnetti, pn che ieri ha detto «la commissione com 
posta da insegnanti tutti interni farebbe prevalere le 
influenze ambientali sull obiettività degli accerta¬ 
menti della preparazione» 


tìh-..a«4. '’’***»*f >«* v>-> •••<1: S' J^ 

«I membri esterni 
devono scomparire 
Sono dannosi» 

CLAUDIA ARLETTI 


■i RUMA «Mi ( hiamo ADkt 
t(i G klaiili ho 44 anni c dii 
1985 ins( gno infonnatic i gc 
suonalo al ( onimorcialo «Carlo 
U*vi» (Il Roma floscinprt fai 
to il conunissario cl cs.iim* alla 
maturità Vorrei r.ivcontarv 
\}i rché ho il di lite awck nato 

11 ministro Russo Jervolino 
h i ragiont i ( onimiss.in cstcr 
ni ckvono sconiiMrirc C i sono 
inilk ragioni ragioni organi/ 
/alivi (* di buon senso Si risol 
vcranno molti problemi in 
clu gravissimi il guxo cklk 
SI di I .iss#^ rit( isino k nu’schi 
nit i 

lo prima di cnlrare nei 
mond(j della scuola l.ivor.ivu 
presso un izii nda privata la 


Aiilovox l ro un meUlnicxca 
nieo Si limbr.ivi «lik 8 del 
m.illino c (>cx alle 17 Pe>i (o 
me litri rni sono rilreivalo in 
cavì ntcgra/ione Avevo 1 op 
portunit) di nsegnart cd ex 
( orni «il «( ark) Ixvi» Dopo set 
te anni povso dire che nella 
scue>l,i c e' t.inl i ge nte scria 
qii.ilificala che tira la carrella 
fsi II suo doveri Ma non ('^ la 
maggioranza L p(r me clie* 
UH (;ra mi sento un nielalmec 
c.lineo veek re glispreihi lidi 
suite resse 1 indtfferenz i e** im 
morale 

l’irliimej de il i m itunta 
Nelle seuejk superiori liitli i 
dcxenli del triennio vaio ob 
bligati a pre*sei)tare 1 1 eloinaii 


ei 1 |xr fare i commivsari Sono 
eselusi solo i ncnibri interni 
Nella domanda s inscnsce an 
che I ejpzionc dell.i sede eioò 
si indica la città in cui si prefe 
nbbe andare Tutto finisce 
dentro lelalx>ralor(* centrale a 
Rom«i e poi vc*rso maggio ei 
sono le asv'gna/ioni Nell.j 
maggior parte de*t e asi I opzio¬ 
ne ò nspc'ttata Pi manelano 
fJove* hai chiesto lo ixjrescm 
pio in se'tle anni ho sempre 
fatto il eoniniivsano a Roma 
l*erò sue cedono cose*'ncrcHli 
bili InUinto molli docenti si 
mettono in malattia Natur.d 
mente il ccrtific«ito arriva il 
1 ultimo momento quando gli 
e's,»mi sono comineiati L eersi 
k eommissioni non vhiocoui 
pleU Capila che gli scritti li 
( orreggano due tre persone 
Chi sostituisce' i malati’ (Quelli 
che non hanno la eatle'dra 
e he as|xltano di poter Divora 
re un im se «ili anno M.igan 
se>no pre'pdMtissiini ma negli 
esami conta Usix'nenza la 
pnjfe vsionalila l < osi |X‘r la 
Ic'gge dei gruieli numeri il k 
vello SI abbass«i Eoi e e'^ ehi ha 
gli amici e mag in riesce i far 
seoinp inre il proprie^ nome 
dall(*laix)ratorc o elagii c'kn 
ehi So eh gente che' non ha 
II) u fatto ileexiiniissano Un il 
Irò sistema e inelieare }>osti 
improi)abili i\re sciupio uno 


abita a Roma c indica eome 
sede prefcTibile laormirM o 
Ccrsnnid cioè citi) dove ei so 
no solo una o due scuole ( in 
fa così ottiene un dof'pio nsul 
tato l*rimo ò dilfieile che lo 
chiamino perche nelle se*di 
piccole formare k eomrnivsio 
ni nein ò un problema Se*eun 
do se aiK he viene convcxalo 
finisce comunque in un posto 
tunslico 

Questo in fondo vireblx il 
file no l.fj v( ra vt rgogna se>no i 
ninlxirsi a piò eh lista lank 
volle Cl SI aeeord.i con gl* al 
bergalori per gonfi ire' le ( illu 
re st me ndicano ne e'vute false 
I ae( lamo delle figura noi in 
se gn Ulti qu indo gin.imo I Ita 
li«t 

Quant t g(‘nle si comport.i in 
questo rnexJo* Sulla b.ise de Ila 
mia esperien/.i posso dire 
e he in ogni commissione e t 
un ekxonk'clie ei prov i o elie 
einesee 

F vero se devi (.ire il com 
missario òdura I tuoi colleglli 
vanno il mare e tu resti il 
ehioelo per 25 30 giorni )i ii un 
mese eh k ne in meno e'‘se(x 
e unte lo eexiie rimborso 
prendo ciré i ISOinili lire lor 
tk M i m un e erto se liso ò in 
e fu giusto I comuiujue non 
e con l isse iiU isiiio con gli 
esp<dienli che si risponde il 


problcni i 

Vogliamo parlare d( gli ( sa 
ITU* Queste (omrnissioni cosi 
come sono formaU non sono 
in grado di fiutare le* e.ipaeil.i 
degli studenti Certo e' un 
gruppo di sei \x rsone |x*r cui 
se e ò ijuakuiH) e In non vi ei 
sono gli altri che tengono M,i 
siKceeioMO eose sen/.i senso 
P'resompic; io che sono lau 
re.ito in Soc lologui con indi 
rizzo (Xoiiomieo izund.fie in 
t(*on 1 posso ( sse*re i hi.imato i 
lare l.i m itunt i per inforni iti 
ei uuitemitiea ippUeati n 
gioiieriae UxriK i senza ive re 
sostenuto un solo i*s uik su 
queste m.iU'ru Ville ne io co 
nox'o I Ihirdw m mi iggiorno 
dieuntinuo .inelu se nessuno 
miehieek di f irlo M i ho issi 
stilo .1 eolUxjm d e s uiu* issi i 
di ( OH inse gn inti c tu* pn nde 
V ino un i ( anton il i dopo 1 fi 
ira 

Per tutti c|iiesti molivi ere*do 
e he st i giusto fixilire le com 
missioni eslenu Andra im gho 
iikIu per gli sUidcnti Ori 
medi ime nU vi» nt pn mi ilo 
c hi ('• dot Ilo di f.Kc 11 tosi i In 
soiniii i c Olii i molto ! i (ortu 
na ( tu studi i Unito ( m.ig in si 
< mo/ion.i ili i (im re si i fre g i 
lo M.i s< I ( s.ime vii ne eon 
dotto d i c hi eonusc e i r.ig izzi 
<jU( stij iKMi può [)iu i e uk n 



Z 

Gli zainetti provexano la scoliosi? 
«Solo se il ragazzo è predisposto» 


■IC.hNOVA DotK) duc'me 
SI dt indagini 1 1 xommissio 
ne (h ine luest i noniin.it, i 
d ili Unii 1 sanitan.i kx ile* di 
Savona su ru hie'st.i di un 
gnipjx) dt genitori p( r sUihi 
lire se gli z uni tti roviii.ino 1 1 
seluen 1 leli finniii delle 
scuole <k II obbligo hi 
( nievso il suo vi rdetle) e d h.i 
.issolto eon formul.i dubit.iti 
VI ginmipiit iti Cioè gli z ii 
IH ttii [.kSSI jjossejtìo provix a 
re 1 1 se oliosi ne e ist ii ilui.fi 


iiu nte in ( ut I r.ig i/zi siano 
pn disjKisti ili I se (filosi o v)f 
fr ino gl i (Il hsiurbi ortopdi 
ei Iitsoiiim.i fr.» z une*tti t 
se oIkai non t ( un i n l izio 
iK dir( h 1 ognu .ISO fa stoni 
.1 se e dipende d.i 'nulte\.i 
riabili Li c eniunissiom c 
giiint i i (jue sti e one lusioni 
doiK) av< / preso m csuiu 
J58 studenti njkmmiiKe 
12ti ni,IV In - di tre d ve rse 
V iKjk iiu die II k non de li i 
e Iti i 
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Autorizzazioni 

Per Gaspari 
primo sì 
alla Camera 


■■ ROMA. Ui giunta per le 
autorizzazioni a procedere 
della Camera ha deciso di pro¬ 
porre all assemblea la conces¬ 
sione dell'autorizzazione ri¬ 
chiesta dal tribunale dei mini- 
strì dell’Aquila nei riguardi del¬ 
l'ex ministro della Funzione 
pubblica, Remo Gaspan (De) 
per abuso d'ullicio e peculato 
continuato, l giudici hanno im¬ 
putato a Gaspari di aver fatto 
uso «per ragioni personali e 
private» di elicotteri del corpo 
■ dei Vigili del Fuoco. La deci¬ 
sione di chiedere all'Aula di 
concedere l'autorizzazione e 
stala presa a maggioranza, 
con il voto contrario dei parla¬ 
mentari DC che avevano chie¬ 
sto di rinviare gli atti ai giudici 
con la motivazione che non si 
tratterebbe di un reato ministe- 
nale. L’eccezione .sollevala ò 
stata respinta a maggioranza c 
la De ha annuiKiato che ripre- 
sentera in assemblea la sua 
prtjposta. 1 giudici hanno con¬ 
testato al parlamentare De (ed 
. al comandante del nucleo eli¬ 
cotteri dei Vigili del Fuoco di 
Pescara, Silvano Colafigli) l'u¬ 
so dell’elicottero dei vigili mal- 
cune occasioni particolari: per 
partecipare ad una «sagra culi¬ 
naria in Roio del Sangro»; por 
assistere ad una partita di cal¬ 
cio a Pescara e per prendere 
parte ad una conferenza regio¬ 
nale della DC. 1 giudici inoltre 
hanno rilevato come «nei com¬ 
portamenti degli indagati non 
sia dato enucleare aspetti di 
particolare gravità». •Cionono¬ 
stante - hanno aggiunto - la lo¬ 
ro riconosciuta antigiuridicili 
penale impone che siano por¬ 
tati al vaglio dei competenti or¬ 
gani costituzionali giacche 
l’ansia rilormatrice avvertita 
dalla coscienza .sociale esige 
che i privilegi di cui gli apparati 
politici sono attributari non va¬ 
dano a detrimento degli inte¬ 
ressi pubblici primariamente 
protetti». La giunta ieri mattina 
ha ascoltato l'on. Gaspari Se¬ 
condo quanto hanno riferito 
alcuni parlamentari l'ex mini¬ 
stro avrebbe parlalo di «scia¬ 
callaggio politico» ed avrebbe 
sottolinealo di aver latto uso 
dell’elicottero -solo in occasio¬ 
ni «politicamente riicvanti». 
Gaspan avrebbe precisato, se¬ 
condo quanto hanno afferm.i- 
to I deputati Paissan (.Verdi) e 
Galante (Rifondazlone comu¬ 
nista), di aver preso parte ad 
una celebre festa della monta¬ 
gna, ma di non aver partecipa¬ 
to alla manifestazione culina¬ 
na annessa perché «sarebbe fi¬ 
nita in assaggi» che avrebbero 
messo a nschio la sua dieta. 
Per Gaspari inoltre - sempre se¬ 
condo quanto riferito dai par¬ 
lamentari - il viaggio a Pescara 
doveva servire anche a contat¬ 
tare Ciarrapico per la cessione 
di un attaccante della Roma 
AH’incontro, avrebbe riferito 
Gaspari, Ciarrapico sarebbe 
arrivalo con due elicotteri di 
sua proprietà e gii avrebbe of¬ 
ferto un pas.saggio, ma il co¬ 
mandante dei vigili del fuoco 
avrebbe insistilo a lungo per 
convincerlo a salire sul suo 
mezzo. Per quanto riguarda il 
congresso regionale De. Ga- 
spari avrebbe affermato di non 
capire «perché non fosse lecito 
il trasporto» Se si considerasse 
questo penalmente rilevante - 
avrebbe detto - ci .sarebbero ri¬ 
percussioni a catena e genera¬ 
lizzate. 


A Catania tafferugli in stazione 
e a Napoli uova marce sui finanzieri 
Code e litigi davanti ai negozi 
I rivenditori: dateci la scorta 


La Cgil dei Monopoli accusa 
«Qualcuno ora occulta le stecche» 
Og^ ultima giornata di blitz 
Goria: «Fra 3 giorni tutto a posto» 


Sigarette, tutti contro tutti 

Inddenti con le Fiamme gialle, tabaccai pestati 


Incidenti tra lavoratori e guardia di finanza a Catania e 
a Napoli, tabaccai pe,stati da fumatori inferociti, code e 
litigi... Sul fumo, ormai, è una piccola guerra. I tabac¬ 
cai chiedono di essere scortati. E nasce anche un gial¬ 
lo; secondo la Cgil, poiché molti depositi funzionano, 
non si spiega la carenza di sigarette: «le occultano i ta¬ 
baccai?». Oggi per le Fiamma gialle ultimo giorno di 
blitz. E adesso si spera nel Senato. 


CLAUDIA ARLETTI 


RUMA Volano le uova 
marce, ade.sso, c arrivano i pri* 
mi feriti. Sul fumo, ormai, ò in 
corso una piccola Ruena. Do¬ 
ve SI registrano anche capovol¬ 
gimenti sorprendenti. 

Ieri, per esempio. <ì saltato 
fuori che, se ancora mancano 
ic sigarette, la colpa forse non 
ti degli scioperanti, ma dei ma¬ 
gazzinieri pnvati e dei tabac¬ 
cai. Chi lo dice? Maurizio Sarti, 
delia Cgil. che ieri ha diffuso 
un comunicato, in cui si legge: 


«Qualcuno rimcsla nel torbi¬ 
do... L'Agemos e la federazio¬ 
ne tabaccai vogliono far cre¬ 
scere la tensione, per ottenere 
dal Parlamento benefici eco¬ 
nomici c facilitazioni». E si 
chiede; dove sono finiti 1 47 mi¬ 
la chili di tabacco distribuiti 
aRoma negli ultimi tre giorni? 
Come mai gli scaffali delle ri¬ 
vendite sono ancora vuoti’ 

Ua replica dei magazzinieri; 
noi quello, io quereliamo. Po¬ 
che righe, durissime, anche 


dalla federazione tabaccai: 
nessuno occulta le sigarette, in 
compenso queste dichiarazio¬ 
ni sciagurate fanno salire la 
tensione. Per la Fit, cioè, il pe¬ 
staggio subito ieri sera da alcu¬ 
ni tabaccai romani si spiega 
co.sl.ò il risultato di quel comu¬ 
nicato Cgil: «La televisione ha 
trasmesso il servizio c, poco 
dopo, dei fumaton inferociti 
hanno malmenato alcuni ne¬ 
gozianti». 

Code e litigi sono nati ovun¬ 
que. A questo punto, i tabaccai 
chiedono rintervento dei pre¬ 
fetti, vogliono che le rivendile 
siano scortate dalla polizia. 

Ma ci sono anche i lavorato¬ 
ri dei Monopoli c. pure su que¬ 
sto fronte, icn si sono registrali 
incidenti 11 più serio A avvenu¬ 
to a Catania, tra t binari della 
stazione di Acquicella. Gli 
scioperanti, da settimane, qui 
non fanno uscire un pacchetto 
di sigarette dai depositi. E. ieri 
inattina, come era prevedibile, 
un reparto delle Fiamme gialle 


à entrato nella stazione, per 
svuotare i vagoni. I militari si 
sono trovali di fronte 100 lavo¬ 
ratori (50, dico la polizia), che 
volevano impedire l’opcrazio- 
ne. La gente ha improvvisato 
una catena umana; qualcuno 
SI ò sdraiato sui binari. 

Alle 11. i militari hanno de¬ 
ciso di intervenire. Una perso¬ 
na ù stala fenta lievemente; 
un'altra, ò stata accompagnata 
aHospcdale. Ui protesta ha 
avuto fine in cinque minuti. E 
quattro vagoni sono stati svuo¬ 
tati. Elvio Maccari. della Uil, ha 
poi commentalo. "Questi inci¬ 
denti sono la risposta, preoc¬ 
cupante e negativa, agli inter¬ 
rogativi posti dal sindacato cir¬ 
ca l'opportunità di utilizzare la 
guardia di finanza». 

A Napoli, invece, i lavoratori 
SI sono barricati dentro it de¬ 
posito c. di lì, hanno lanciato 
uova marce contro le forze 
deirordine. 

Il ministro (joria (Finanze) 


ieri ha detto che la situazione 
si normalizzcrfl entro due o tre 
giorni c ha aggiunto: «C'è un 
rapporto di normalità con il 
sindacato che vogliamo recu¬ 
perare». Si ò anche saputo che 
la guardia di finanza interverrà 
oggi, per l’ultimo giorno. Ri¬ 
prenderà. perciò, ad occuparsi 
.solo del contrabbando (ieri, 
tra l'altro, a Reggio Clabaria 
sono stali sequestrati 90 chili di 
tabacco, che erano chiusi in 
un carro funebre; c a Palermo 
uno spazzino ò stato arrestato 
jx-T corruzione: .sorpreso con 
delle .stecche di contrabban¬ 
do, ha tentato di «comprare» i 
finanzieri offrendo loro due 
pacchetti). 

E. allora, quando saranno di 
nuovo piene le tabaccherie’ 
Mistero. La distribuzione ò an¬ 
cora completamente bloccala 
a Milano, Bologna, Catania, 
Napoli, Mes.sina c Reggio Cala¬ 
bria. Altrove, lo sciopero ò fini¬ 
to, ma la protesta ha assunto 
altre forme; qui non .si fanno gli 


straordinari, là si applica il re¬ 
golamento alla lellera. Risulta¬ 
to. anche dove i) blocco si ò 
concluso, le .sigarette lasciano 
1 depositi al rallentatore. Un 
esempio por lutti: si dice che a 
Roma la situazione si sia «nor¬ 
malizzata». ma in realtà dai 
Monopoli di via Portonaccio 
stanno uscendo l5-20mila chi¬ 
li di sigarette al giorno, invece 
dì r>0mila. 

Perciò, anche qui .succedo¬ 
no incidenti. Ieri, si sono azzuf¬ 
fai) il gestore di un magazzino 
privato c un dipendente dei 
Monopoli, accusato di rallen¬ 
tare il lavoro 

In questa confu.sionc, po- 
ircblx? cs.sere decisiva la gior¬ 
nata di oggi. 11 Senato, dopo 
tanti rinvìi, infatti dovrebbe di¬ 
scutere i! decreto sulla privatiz¬ 
zazione dei Monopoli. Secon¬ 
do i sindacati, basterà un voto 
di qualsiasi tipo, anche «sfavo¬ 
revole». perché la protesta si 
plachi, almeno per un po’. 


La «guenra» agli uccellini 

La strage può ricominciare 
Peppole e fringuelli 
condannati a morte dal Tar 

PaCTRO OTRAMBA-BÀDIAI^ 


■■ ROMA La strage può nco- 
minciare, Con la benedizione 
dei Tar di Brc'scia. Accoglien¬ 
do il ricorso presentato dalle 
as.st.H:iazioni dei cacciatori, i 
magistrali amministrativi lom¬ 
bardi hanno sospeso l'ordi¬ 
nanza con la quale alcuni gior¬ 
ni fa tl mini.stro perrAmbienle, 
Carlo Ripa di Mcana, aveva 
vietato - In applicazione, tra 
l’allro, di una direttiva comuni¬ 
taria - la caccia alla peppola, 
al fringuello e al francolino di 
monte - minuscoli uccellini 
che in genere pesano meno 
delle cartucce che vengono 
utOizzate per abbatterli -, la 
CUI uccisione era ormai con¬ 
sentita solo in Italia. 

Una sentenza su cui grava 
un posante so.sF>etto di illegitti¬ 
mità, quella del Tar di Brc.scia, 
che per la gioia della potente 
lobby dei caccialon ha esteso 
la sospensione dclTordinanza 
aH’intero territorio nazionale: 
•L’unico a potersi esprimere 
SUI provvedimenti del governo 
- dice la parlamentare verde 
Annamana Procacci - é il Tar 
del l^azio». Quello di Brescia, 
msomma - afferma il Wwf -, 
avrcbl)c dovuto limitarsi a di¬ 
chiararsi incompetente. È del 
resto "OVVIO chiedersi - aggiun¬ 
ge Grazia Francescato. presi¬ 
dente del Wwf-quanto sia sta¬ 
la casuale la scolta della sezio¬ 
ne di Brc.scia da parte dei cac¬ 


ciatori... E non é pcregnro ri¬ 
cordare che. per la presenza 
delle più importanti fabbriche 
di arm), la lobby dei cacciatori 
ha la sua roccaforte proprio 
nella provincia di Brescia». 

Associazioni ambicntalisU'o 
verdi, comunque, non hanno 
la sia pur minima intenzione di 
arrendersi, e già preannuncia- 
no non solo un immediato ri¬ 
corso al Consiglio di Stato, ma 
anche al Csm e al ministro 
Martelli por chiedere «il ri.sarci- 
mento dei danni, patrimoniali 
e non patrimoniali - spiega 
Francescato -, .subiti dalla fau¬ 
na Italiana per Tapplicazionc 
della decisione del Tar di Bre¬ 
scia». 

Il ragionamento, in .sostan¬ 
za. é questo: dato che i magi¬ 
strati bresciani non potevano 
non sapere di essere incompe¬ 
tenti a giudicare, possono es¬ 
sere chiamati a rispondere 
personalmente in base alla 
legge sulla responsabilità civnie 
dei giudici. A ricorrere al Con¬ 
siglio di Stalo sarà anche lo 
stes.so ministro per l’Ambiente 
•l^a decisione, in contrasto con 
it diruto comunilano - afferma 
Ripa di Mcana -, fa sue le ra¬ 
gioni dei cacciatori autorizzan¬ 
do lo stemìinio barbanco di 
animali di p>ochi grammi, e p>o- 
no ritalid alla gogna nei con¬ 
fronti degli altri paesi euroix*!». 


A Foligno, a quasi due mesi dalLomicidio del bimbo di 4 anni, gli investigatori non hanno trovato una traccia 
Il messaggio potrebbe induire il «mostro» a farsi vivo: «Vogliamo guardarti in faccia, chi sei?» 

1 genitori scrivono all’assassino di Simone 


I genitori del piccolo Simone Allegretti, il bimbo di 
quattro anni ucciso a Foligno quasi due mesi fa, 
hanno scritto una lettera all’assassino, al «mostro^ 
che polizia e carabinieri non sono ancora riusciti a 
identificare. «Con questo messaggio speriamo di 
mantenere vivo in lui il dolore, la disperazione per il 
gesto che ha fatto e che ci ha tolto per sempre Simo¬ 
ne». Sperano che il «mostro» tomi a farsi vivo. 

NOSTRO SERVIZIO 


IB FOLIGNO (Perugia). «So¬ 
no trascorsi quasi due mesi 
da quando hai ammazzato 
mio figlio. Immerso in una 
estrema softorenza, in un do¬ 
lore senza misura, intorno a 
me c’è solo penoso silenzio, 
Ma resto ancora nell’attesa di 
un segno, di un mes,saggio 
suggerito dalle tue richieste 
di aiuto, che mi permetta di 
comunicare comunque con 
te». 

Si apre cosi la lettera che 
la famiglia Allegretti na invia¬ 
to agli organi d’informazione 
affinchè venisse pubblicata 
nella sua versione integrale, 
una lettera diretta all’assassi¬ 
no del figlio Simone, rapito il 
4 ottobre .scorso e poi ritrova¬ 
to, due giorni più lardi, nudo, 
morto in un bosco sulle mon¬ 


tagne ctie circondano Foli¬ 
gno. 

L un messaggio che i geni¬ 
tori del bimbo e il legalo che 
li assiste, l’avvocato Giovanni 
Picuti, hanno deciso di spe¬ 
dire anche nel •tentativo di 
non far rimuovere al ”mo- 
stro" il suo gesto. Di fargli 
cioè mantenere torto il senso 
di colpa,,.». 

Dopo il clamoroso infortu¬ 
nio investigativo delle prime 
ore di indagine - e che portò 
all’arresto del giovane Stefa¬ 
no Spilotros. nicnt’aliro che 
un formidabile mitomane - il 
lavoro degli investigatori non 
ha prodotto novità di rilievo; 
a Foligno continua a lavorare 
un piccolo pool di specialLsti, 
ogni giorno vengono effet¬ 
tuati sopralluoghi e interro- 


Slmone 
Allegretti, il 
bimbo ucciso a 
Foligno II 4 
ottobre 


Notti vietate per Pietro Pacciani. Per i giudici è pericoloso 

«Condannato» al coprìfìioco ^ 
il presunto mostro À Firenze 


Notti vietate per Pietro Pacciani, l’ultimo inijagato 
per i sedici omicidi del mostro di Firenze. L’ex agri¬ 
coltore non potrà uscire di casa dalle 18 fino alle 7 
del mattino. Questa limitazione della sua libertà è 
stata decisa dal Tribunale di Firenze che lo ritiene 
socialmente pericoloso. Nell'ordinanza dei giudici 
viene tracciato un profilo criminale di Pacciani. Che 
si ritiene vittima «di quelle linguacce maledette». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIULIA BALDI GIORGIO SGHERRI 


IM RRENZE. Copnfuoco per 
Pietro Pacciani, indagalo dal- 
l'ottobre dello scorso anno per 
I gli otto duplici omicidi com¬ 
piuti dal mostro di Firenze Ira il 
1968 eli 1985. Con una semen¬ 
za del tribunale di Firenze - se¬ 
zione per le misure di preven¬ 
zione - l’ex agricoltore di Mer- 
calale Val di Pesa, non potrà 
uscire di casa dalle 18 di sera 
alle 7 del mattino. Pacciani si è 
sempre dichiarato innocente, 
ma i giudici lo hanno nlenuto 
•.socialmente pericolo.so», so¬ 
prattutto per I suoi precedenti: 
un omicìdio leroce e la violen¬ 
za sessuale sulle tiglie. Per tutti 
c due i reati ha scontato la pe¬ 
na. 

•Pericoloso io? lo ebbi una 
condanna 40 anni fa c ho 
scontato la pena. Ma che vo¬ 
gliono da me? È tutta colpa di 


quelle lingue maledette. Che il 
luoco le bruci tutte», Pacciani, 
raggiunto telefonicamente, 
reagisce alla .sua maniera, ur¬ 
lando e imprecando, alla noti¬ 
zia che d’ora in poi per lui la 
notte diventa proibita e lo sarà 
per i prossimi tre anni. Un 
provvedimento, quello del Tn- 
bunalo. che potrebbe influire 
sulle decisioni dei giudici Pier 
Luigi Vigna e l'aolo Canes,sa 
che entro i primi mesi del pros¬ 
simo anno dovranno chiudere 
l’inchiesta sul mostro di Firen¬ 
ze Pacciani però sembra tran¬ 
quillo. «Ma cosa me importa - 
dice - di non poter uscire la 
notte. Alla mia età. ho quasi 68 
anni, cosa vuole che taccia la 
sera La verità ò che non mi la¬ 
sciano in pace. Ho (atto anche 
un memoriale che dovevano 


di.sculcre i miei avvocali c i giu¬ 
dici. L’hanno discusso bene'». 

Secondo il tribunale Faccia- 
ni "ha tendenza a violare la 
legge fino dal 1951 anno in cui 
uccideva con numerose coltel¬ 
late un uomo che aveva cerca¬ 
lo di pos.sedcrc la sua fidanza¬ 
ta». Già in in quell’episodio, se¬ 
condo 1 giudici, Pacciani rive¬ 
lava una personalità "di natura 
violenta, di crudeltà inaudita, 
di temperamento fcrtxc, di 
azioni e reazioni graluitumcn- 
le sproporzionate condotte 
con agghiacciante freddezza, 
di istinti rozzi c bc.sliali, di con¬ 
tegno .selvaggio, e di indole 
estremamente perversa». Ca- 
.'atterislichc che anche negli 
anni seguenti avrebbero nuo¬ 
vamente fatto da "agghiaccian¬ 
te cornice ad altri comporta¬ 
menti delittuosi condotte con 
sconcertante sadica continui¬ 
tà». 

Con questo comportamento 
anche dopo il carcere per l’o¬ 
micidio del rivale in amore, 
Pacciani, secondo l’ordinanza 
del tribunale, «sceglieva m mo¬ 
do risoluto c intransigente di 
continuare a priviligiare i! delit¬ 
to». infatti per dieci anni, a par¬ 
tire dal 1976, violenta le figlio 
•con orrende modalità, prima 
tra tutte quella di bastonarle si- 
stomaticamente». Ma lui si di¬ 



galeri, ma trovare anche una 
piccolissima traccia che pos¬ 
sa portare al «mostro» sem¬ 
bra davvero impossibile. 

Per questo, l ’unica speran¬ 
za degli investigatori è che 
sia proprio il «mostro» a farsi 
nuovamente vivo, e ciò po¬ 
trebbe accadere, • sperano, 
dopo la lettura del messag¬ 
gio firmatq. da Franco Alle¬ 
gretti. 

•Mi chiedo come ti sia pos¬ 
sibile vivere con i fantasmi 
della tua crudeltà, col senso 
di colpa che ti sta, sono cer¬ 
to. addosso. Mi domando se, 
e in che modo, tu riesca - 
continua il papà di Simone - 
a scrollarti l’angoscia c il tor¬ 
mento che. per il patrimonio 
di umanità che malgrado tut¬ 
to ancora li riconosco, non 
possono non colpirti. Tu 
m’hai aggredito nell’intimo 
più profondo, nell’amore più 
autentico di una persona, e 
osse.ssivamenle, mi chiedo 
perchè Simone è morto, qua¬ 
li sono le sue colpe davanti a 
Dio? Mi chiedo in un incubo 
senza fine quanto ha soffer¬ 
to, cosa ha dello, cosa ha gri¬ 
dato, cosa ha urlato mentre 
tu lo torturavi?». 

Il signor Franco Allegretti 
chiede all’assassino come la 


ancora a stare con la geme, 
con gli amici; gli domanda 
dove trova la forza di conti¬ 
nuare a lavorare, a divertirsi 
con dentro II ricordo di un 
misfatto, l’immagine di una 
pìccola vittima «sacrificata 
cosi .stupidamente al tuo 
egoismo». 

Il papà di Simone vorreb¬ 
be -guardare negli occhi» 
l’assassino del figlio, per -ca¬ 
pire - spiega - cosa senti 
adesso, se c’è in te desiderio 
di liberarti di questo gesto 
che segna la tua esistenza, se 
il senso dell’intimo fallimen¬ 
to, dell’inutilità del tuo atto 
tormentano te, come la sua 
morte affligge me». 

Franco Allegretti conclude 
la lettera (il cui testo è ora al 
vaglio della procura della Re¬ 
pubblica di Perugia) chie¬ 
dendo, proprio lui, un aiuto. 
•Aiutami almeno a capire, 
fammi sentire che non è vero 
che sei un "mostro", ma solo 
un derelitto che nonostante il 
male procurato, e pur per 
molivi diversi, è unito a me 
da una comune sofferenza, 
l’irigiuria, l’offesa al nostro 
e.s,sere umano. Fa’ in modo 
che il silenzio non si tramuti 
nella distruzione di ogni sen¬ 
timento». 


Nuovo codice della strada 

«Rivoluzione dei colori» 
per strisce e cartelli 
La patente sarà plastificata 


H ROMA Giallo por pencoli 
temporanei c indicazioni di 
preavviso, marrone per Ir loca¬ 
lità di mtcrcs.so storico, artisti¬ 
co e culturale, nero opaco per 
gli accessi a zone industriali, 
grigio per la segnaletica oriz¬ 
zontale in rifacimento, ros,so 
per «SOS» e incidenti, bianco¬ 
rosso per 1 cantieri stradali, ver¬ 
de per le autostrade, bJu per le 
strade extraurbane e bianco 
per quelle urbane. Ad un mese 
esatto daH’entrata in vigore del 
nuovo codice stradale e del re¬ 
lativo rcgolamenio, approvalo 
lunedì dal Consiglio di Stalo, le 
strade c le piazze italiane si 
preparano alla ■rivoluzione 
cromatica» È appunto il rego¬ 
lamento - che dovrà ora otte¬ 
nere il delinitivo «via libera» del 
governo - a stabilire anche la 
nuova tavolozza di colon alla 
quale ammini.stralori locali c 
conce.ssionan dovranno atte¬ 
nersi per la .segnaletica strada¬ 
le, L entrala in vigore del rego¬ 
lamento segnerà anche la 
messa al bando delle romanti¬ 
che targhe in pietra alle quali 
da decenni è allidaia la topo- 
noinaslica nazionale. 1 segnali 
•nome-strada», come li ribal- 
tezza II teslo, latta eccezione 
per 1 centri storici, saranno 
semplici tabelle con bordi blu, 
che potranno contenere an¬ 
che l’indicazione dei numeri 
civici relativi al tratto di strada 


in questiono. 

Numerose anche le novità 
per combattere I’ emergenza 
traffico nelle aree meirofvolila- 
ne; contro «.sosta selvaggia è 
previsto, oltre alle «ganasce», 
l'uso di 'pali, paletti, colonne a 
blocchi, coraolaturc. cordoni e 
anche ca.ssonetti c fioncrc» 
che dovranno «esercitare un’a¬ 
zione di reale impedimento al 
bansito» o potranno ps,scre 
realizzati in «calcestruzzo, fer¬ 
ro, ghi.sa, alluminio, legno o 
plastica a fiamma autoestin- 
guentc», Norme rigorose an¬ 
che per quanto nguarda l’in¬ 
quinamento acustico, con li¬ 
miti precisi per le emissioni so¬ 
nore di apparccciii radio in¬ 
stallati su veicoli e vincoli per¬ 
sino Pier la «pubblicità fonica», 
di fatto limitata alla difhisiorie 
di «mes.saggi di pubblico inte¬ 
resse dispxisii dall’auiorilà di 
pubblica sicurezza o dal sinda¬ 
co*. 

In amivo anche la patente 
plastificata, che conterrà an¬ 
che l'indicazione del gruppo 
sanguigno. Nel nuovo regola¬ 
mento vengono previsii inoltre 
l’archivio nazionale dei veicoli 
c l'anagrafc nazionale degli 
abilitali alla guida. Que.sl'ulli 
mo archivio, istituito presso la 
direzione generale della .Vlolo- 
rizurazione civile, classificherà 
tutti gli eventi di rilievo della vi¬ 
ta dcll’automobiiista 


Sempre più consistente Tintreccio tra Tangentopoli e il caso autoparco 

EH Pietro in trasferta a Firenze 
per indagàire sui poliziotti «mafiod» 


Pietro 
Pacciani, 
Il presunto 
mostro di 
Firenze 


fende da queste accuse con i 
denti- -Le figliole? È tutto un 
imbroglio. Sono tutte bubbo¬ 
le-. Ma per il Tribunale non so¬ 
no .sciocchezze. «Di fronte a 
tanta criminale prolcrvia - scri¬ 
vono i giudici neH'ordinanza - 
può sin d’ora affermarsi che i 
comportamenti del Pacciani 
.sono socialmente pericolosi». 

L'ex dgncollore di Mcrcala- 
le. secondo i giudici, oltre a 
non avere un minimo di ravve¬ 
dimento por «rirreversibilc c 
devastante sfacelo psichico 
procurato alle fighe- ha conti¬ 
nualo a terrorizzarle -paven¬ 
tando propo.siti di bieca ven¬ 
detta». Pacciani, sempre se¬ 
condo i giudici, «riesce a pro¬ 
curarsi illecitamente armi da 
fuoco» c pertanto non ci sono 
dubbi "SuH'elcvato spessore 


Nei prossimi giorni a Firenze il giudice Antonio Di 
Pietro si incontrerà con i colleghi Pier Luigi Vigna e 
Giuseppe Nicolosi. Scopo dell’incontro chiarire la 
posizione dei poliziotti (lei commissariato Monforte 
che si erano introfulati nell’inchiesta Mani Pulite pur 
avendo stretti contatti con l'autoparco mafioso di 
Giovanni Salesi. Intanto sono .stati allontanati dal¬ 
l’inchiesta su Tangentopoli. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


criminale e quindi sulla sua 
reale c concreta pcncoiosità». 
Una figura criminale che. se¬ 
condo il Tribunale di Firenze. 
")a.scia intravedere quali altri 
ncgaliv, .sviluppi potrebbe ave¬ 
re la sua pcnwnalUà proiettata 
com’è verso una forte predi¬ 
sposizione a) delitto». 

Per lutti questi motivi i giudi¬ 
ci ritengono "necessario che 
.sia sorvegliato a! fine di impe¬ 
dire clic la sua inclinazione al 
male affare diano luogo a ben 
più gravi manifestazioni in pre¬ 
giudizio della società». Per l'ex 
agricoltore di Mercatale Val di 
Pesa questa decisione ò un 
colpo duro da incassare. Ma 
sarà difficile per i magistrati di¬ 
mostrare. nel caso che sia nn- 
viato a giudizio, che gli otto du¬ 
plici delitti del mostro li abbia 
commessi proprio lui. 


RKENZE. l.)i Pietro a Firen¬ 
ze. Il giudice di Mani Pulite nei 
prossimi giorni .sarà nel capo- 
luogo toscano per incontrarsi 
con il collcghi Pier Luigi Vigna 
e Giuseppe Nicolosi. 1 magi¬ 
strali milanesi e fiorentini esa¬ 
mineranno la posizione di al¬ 
cuni agenti del commissariato 
Monforte di Milano impegnali 
ncirìnchiestu su Tangentopoli. 
Proprio questi poliziotti sono 
indagati per le frequentazioni, 
davvero poco ortodosse, con 
Giovanni Salesi, gestore del¬ 
l'autoparco di via Salomone, 
base operativa delle famiglie 
maliose dei Cursolì, Madonia. 
Saniapaoia e Riina. Gli agenti 
milanesi troppo vicini alla ma¬ 
fia .sono già stati allontanati 
dairinchiesta Mani Pulite. E la 
loro mancanza non dovrebbe 
farsi sentire. Infatti Di Pietro, 
nel corso di una conversazio¬ 


ne telefonica con un investiga¬ 
tore fiorentino, avrebbe detto 
che quelli del commissariato 
Monforte si .sono intrufolati 
noirinchicsta senza che nessu¬ 
no li avesse chiamati. Un con¬ 
tributo inesistente, da! mo¬ 
mento che dalle indagini del 
quarto distretto di Monforte 
condotte sulla .segreteria mila¬ 
nese della De, SUI progetti del 
grumx) Ligresti ma soprattutto 
sull’Ortomercato, non ò emer¬ 
so nulla di concreto. 

Ora quei poliziotti, invischia¬ 
ti neirinchiesla dcH'autoparco 
condotta dalla Dda saranno 
a.scoltati dal sostituto procura¬ 
tore Giuseppe Nicolo.si. che 
una ventina di giorni fa ha già 
ascoltalo il vicequestore Cario 
lacovcHi. dirigente del com¬ 
missariato Monforte, all’indo¬ 
mani di una perquisizione nel- 
l'abitazione del funzionario 


Dunque gli intrecci fra l’in- 
chic.sta su Mani F\ilitc c quella 
suH'autoparco sono consisten¬ 
ti. Dalle intercettazioni telefo¬ 
niche che hanno inchiodato 
Angelo Fiaccabrino, uomo po¬ 
litico del Psdì milanese, legato 
alla ma.ssoncna della ^rcni.s- 
sima Gran Loggia di Milano, e 
alla mafia dei (!ursoti. emergo¬ 
no particolari inquiclantr le 
.stcs.se persone che dirigevano 
il traffico di droga, che con¬ 
dannavano a morte decine di 
persone, che progettavano ag¬ 
guati feroci, erano le sle.s.sc a 
mantenere stretti contatti con i 
livelli più alti deli'apparalo del¬ 
lo Stalo. I .-1 nt»ce.ssità di reinve¬ 
stire in alliVTlà «pulite» le deci¬ 
ne di miliardi provenienti dal 
traffico della droga, spingeva 
Fiaccabnno, il «colletto bian¬ 
co» delia mafia (che ha un 
curriculum penale di tutto ri- 
.spetto: porto abusivo di anni e 
assegni a vuoto), a cercare 
contatti negli ambienti politici, 
finanziari c amministrativi che 
sono ne! mirino dell’inchiesta 
di Di Pietro. Presso la Guardia 
di finanza di Firenze, gli uomi¬ 
ni del Gico hanno interrogalo 
sei abruzzesi coinvolti negli af¬ 
fari di Fiaccabrino. Uno di loro 
è Simone Cannata, un siciliano 
di Ragusa trapiantato ad Ales- 
sandna, amministratore di una 
.società (la Sila srl di Tortoreto 
Lido) in cui Fiaccabrino ò so¬ 
cio di maggioranze! Poi Stefa¬ 


no Maccioni, .sindacalista, nel¬ 
la cui casa ha sc*de la Sila, Abc*- 
le Galavema, un intermediano 
di affari che lavora sulVa.vse Mi- 
lano-Abruzzo Poi Nicola e 
Vincenzo Taviano cne gesti¬ 
scono un albc*rgo a San Salvo 
in provincia di Chicli nel quale 
il Fiaccabrino avrebbe investi¬ 
lo capitali. L.'altra persona in¬ 
dagata dai Gico é Nadia Sani- 
bruni, stxia di affari di Fiacca- 
brino, 

A questo punto su molti fatti 
c ò chiarezza. Uno soltanto .e- 
sta avvolto incredibilmente nel 
mistero Resta da definire la vi 
cenda del cellulare mislenoso 
istallato su una Thema blu del 
ministero della difesa c in do¬ 
tazione all’Aeronautica. Da! ta¬ 
bulato .sequestrato nelTauto- 
parco risulta che Pietro Spinale 
(un uomo fidato di Giovanni 
Saicsi, il boss deH’auloparco) 
ha telefonalo più volle al nu- 
rneio intc.siato alla targa di 
quella macchina AH’aeronau- 
tica dicono che faulo é nel 
parco mezzi del ministero, ma 
quel telefonino non l’ha mai 
avuto Alla Sip invece sosten¬ 
gono che queirutenza é ce.s.sa- 
ta nel settembre del '90. Ma gli 
investigatori fiorentini sanno 
per certo che quel numero é 
stato chiamato fino a! settem¬ 
bre scorso E ci»e c'ò una bol¬ 
letta inlesldla a quel numero 
pagata nel'92, CG5 
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Il cronista delFUnità ha individuato, tra i boschi 
deir Appennino ligure, un casale isolato dove si svolgono 
i periodici raduni di una sorta di intemazionale nera 
Asce, roncole, stendardi, bersagli e ritratti di Mussolini 



li dove sì addestrano le «teste rasate» 


Dentro il campo paramilitare allestito dai Rambo neonazisti 


Stendardi neri ritratti di Mussolini, saluti romani, 
mannaie e tanta sporcizia In un casale dell appen- 
nino lii^ure c 0 la base dei naziskin che, da più di un 
anno si ritrovano per organizzare esercitazioni pa¬ 
ramilitari Tiri con la balestra e fucili ad aria com¬ 
pressa posti di blocco e alzabandiera Partecipano 
skin Italiani tedeschi spagnoli francesi, svizzeri e 
austriaci Una sorta di nuova intemazionale nera 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIANNICIPRIANI 


■■ HOKL/CSCA ItitNOVA) I 
nuovi n.i/isti SI ritrovano in un 
(.asilc di rnuntanna Malmes 
so ma imponente L na vec 
chki { ostni/ione di tre piani in 
me//SO ai boschi dell appcnm 
no ligure dove gli eredi dell e 
virsiotu tasc ista vengono pun* 
tu ilmenit ogni (me setlimand 
per giocare a Rambo c alla 
guerra bn gtcx.o che diventa 
ogni giorno più pericoloso so 
)r kftutto pcrchb < 0 chi spinge 
a massa di manosTa che si 
raccoglie intorno al'c insegne 
unc inat( «id imbracciare le ar 
mi e a sparare sul seno B in 
tanto loro si esercitano Un si 
nistro campo paramilitare do* 
ve 1 neona7isti bevono birra a 
litri organizzano cerimonie di 
alzabandiera della loro croce 
celtica tirano con la balestra c 
in gruppo minacciano quelle 
persone che passano nei din* 
tomi e hanno la colpa di non 
.illungarc troppo il passo 
Il casale con annesso cam 
[>o paramilitare ù immerso nel 
verde c circondato da un tor 
rcn*e Un casolare gestito da 
una fantomatica «Asscxiazto 
no degli scudi» isolato c ai 
margini della str ida di mcmta 
gna strettissima e tutta curve 
che collega Pietra Bissata a 
fk)rlasca Una zona appennini 
ca a cav.ilio tra le province di 
Genova 0 di Alessandria quasi 
sempre immers.i nella foschia 


e dove diventa buio mollo pre 
sto i, ultima volta i naziskin SI 
sono fatti vedere una ventina 
di giorni fa Poi sono spanti 
Ora la tortezza degli skm sem 
bra abbandonala la porta 
d ingresso del casate ò sbarra 
td il vetro di una finestra ò sta 
to rotto con un mattone mcn 
tre li portone d ingresso che dù 
sui retro ò spalancalo Ma degli 
sktn rimangono molte tracce 
A cominciare dal lereiume 11 
icrrcno che circonda la casa il 
pendio scosceso che amva fi* 
no a! ruscello e perfino i rovi 
cresciuti confusamente lungo 
la stradina asfaltala sono pieni 
di lattine di birra vuote arrug 
gmite e accartocciate Tante 
lattine di birra E poi bottiglie 
sempre vuote di «dolcello 
d Alba» vetri rotti c cartacce 
Tante cartacce E pensare che 
loro 1 nazisk.n odiano i negri 
c gl immigrati perché sporca 
no 

Ma accanto alla sporcizia 
CI sono altri segnali ben piu 
proccupanti della presenza 
dei nostalgici del Rcicn In uno 
spiazzo del terreno accanto 
ad un tavolaccio di legno per 
mangiare all aperto un ceppo 
con un accetta piantata Vici 
no ir un capanno una decina 
di asce c roncole Poi i simboli 
d un passato tragico c assassi 
no che oggi qualcuno vorrcb 
be «revisionare- o rnbilitaro 


Sulla porta poslariort i! roiiifxj 
simbolo di avangu ìdi.i iiazio 
nalt poi una gig uilogr ifui «ii 
Mussolini il disi giK> eli un udì 
tu ifu' lancia una bombi » 
m lime una b indierà nera iun 
h scritta «skinhcads {urupii- 
P u in basso acc auto al nisci t 
lo uno spesso filo di uiiato 
flusso ad una altezz.i di e ire i 
tre metri collega diu ilbtn 
l tilizzarulo quel filo U teste 
ras«»te si < se re. it ino .id attrave r 


sia il fuinu sullo stile eji i 
e ejmnuintlo In un altit > c ap \n 
no I bersagli utilizzati |K‘r k 
està nazioni di tiro con la ba 
lestri Un anna paiihita Vieta 
ta uC pili meno t fu tonu 
un nutra Ma n.iscosli tra k 
montagne liguri i naziskin k 
hanno utilizzate piu volte infa 
tuati dalle mitologie modiev ili 
( uiTìL e^uella de l -nlornei a Ca 
me tot» 

I raduni e le e^scn itazioni 


paramilit.iri vanno avanti da 
pin di un anno Ialina il< une 
macelline targale Milano Poi 
via vi.i la presenza delle leste 
rasate* ò diventata sempre pili 
e\ idente soprattutto durante i 
fine settimana Si ritrovano in 
venti tre'nta Italiani e stranieri 
Questa estate davanti al caso 
lare e emno auto di Mil ino I <i 
SpevM Verona e un fiirgoiK di 
colore ar melone targ.ito Ber 
gami' L poi vetture tc’de se he 


sp jgnok mstnaebe svizzeri 
etraneesi Segnahmequivoca 
bill de Ila nn.isLila di un i se>fla 
di nuova intemazionale nera 
che quale uno sta cere indo di 
ne*sumare per poter iverc adì 
sposizione un efficace slni 
mento di de slabjlizzii/ionc da 
utilizzare* quando sarù piu op 
portuno pollile timente 

Da tempo le genie di Nozi 
l igurc Arquala Scnvia < Boria 
sca ha denunciato lo presenz.i 



Il casale del 
campo 
pa'^amllitare 
dove SI 

addestrano q'i 
skineil labaro 
con le Insegne 
neonaziste In 
alto I) raobino 
capo 0 i Roma 
Elio Toatt 


di <jin sto covf> n 1 / st i dir» tla 
menu gestito digli skin mila 
MISI \i sono m me Iti e pisodi 
di inlolki m/d eoim Li probi 
n i/ione de I s^k rario d< Ila 
ne dieta /lf)0 p irtigiam uccisi 
d II Riizif ise isti tlunmle un ra 
stri II imi nto ndr i intbr.itljto 
di s\ istichi o I liti ggi imento 
minaccioso de k teste* rasate 
e he m piu ot e isK>m h inno or 
ganizzato veri e preipn posti eli 
blexeo lungo 1 1 strada PicMra 
Biss.ir i tkirìasca iTiacchine 
posteggine SUI due lati della 
str k 1 i pe r formare un imbuto 
sei o s(’te neonazisti aj lati 
uno al centro Qualche milca 
pitato per poter p issire ò sta 
tocoslrftte^ ifarc il saluteu\a/i 
sta Qiiineuno 0 stato anche 
min le e iato 

Molt«i ge nte de i [> lesi h i vi 
sto c ha paura M i visto i posti 
eh blocco ha visto ragazzi c 
anche persone adulte che in 
tuta mimetica e infibi si esercì 
tav.mo per i boschi ha visto le 
ecrimonu di ilzat) indie ra e il 
ve ssil'o neon izisl i sventolare 
ha visto gli skin scagliare (rc*c 
ce con le buksiri Ui gente ha 
visto e lui paura V learabimeri 
della zona uiiinmizzano tutte 
r.ig.izzate Ragazzate sarebbe 
ro r iduni intern izionali di 
esfxme r li di un movimento 
neonizisti ragizzatc sarcb 
b< n» 1 e<impi par irnililari Del 
re sto tUK he ni'gli innibcttania 
sj sotfos ilutava u) i campi pa 
r iinilitari di i gruppi eversivi fa 
se isti fint> all « nìe rgenza terrò 
risiilo Oggi I uonazisti inhani 
gioe ano a Kainbo e alla gucr 
r 1 Ma in C)ermam.i gi'l uce ido 
no I il casoLirc isolato nel 
af)pe ninno ligure [xitrcbbe 
diventare* una fue in i di setlda 
ti de II eversione d domini 
Ness'jno h i incora mosso un 
dito { intanto » poca distanza 
da un sae rario luirtigiano ogni 
fine sritiinan 1 s%nniolri ‘risic 
me ite 1 1 1 M ' * « I 1 s* 



Elio Toaff: 

«Un burattinaio 
manovra i naziskin» 


■■ROMA C <> un gr inde vex 
c hio una sorta d grande c i 
po df 11 •Interna/ionak nera 
c he muove le lil i dei na/isktn 
che* organizza e programma 
raid iggresMotucdomicidU 

Il rabbino capo d(*lla c omu 
nilù ebraica di Roma Filo 
Toaff non hi dubbi "\e*i[>je 
SI europei eoinvolti dalle^ vio 
lenze de) na/iskin esiste certo 
un burattinaio che muove le 
fila di tutti I violenti- Ixd ha 
detto ieri a Ruma iPlca’em n 
do jcl una tavola rotonda in 
Campidoglio su intolleranza e 
razzismo «lutti i gruppi coin 
volti- haaggiuntoToaff-fan 
no proprio le mosse che il bu 
rattinaio vuole eej C* evidenti* 
che non si irati i di cosi* spon 
tan(»(* rn 1 accumtaru ntc or 
gant/Zcilt - 

\e! dibattilo cui hanno 
Pfirttcìpato Arrigo Levi Bnino 
Trctilin Innocenzo Cipolletta 
monsignor OKjnigi Icttaman 
‘1 Andre.) Rikcardi costalo in 
che tr jllato il tema de Ha legge 
in jire para/iofie eontr > razzi 
smo c antiseniilismn l n d f 
fuso s<*iiso di f)er[)lessi|,i sull i 
nexessiiA di nuove norme e 
pe rd e rnt rso dai eiiversi iiiler 
Vi nti e in alcuni casi il parere 
0 stato anche ncllame nte con 
[ ) 


op< r 1 pe r t V o tituz' H de 1 
p irtito fascista c» oc* li sui 
ipologi 1 gl 1 e sistono h i 
luon l'o I r.ibbino c i[>o di K( 
ma - SI ino ipplic it< cfjn r g( 
n e SI ino f>kK l ui c disc lolti i 
grupfji clu k VK 1 ino- 1 o i ( 
lì 1 ilferni ilu di essi re pi r*- 
nainv’iite e onlro (jii ibi isi l< ^ 
gl s[;( ( I ik e SI e de tttj si ipiio 
d 11 me r/i i di n ivix e di 
vT! blx (ir rispettin e^uell 
» s stonti -M 1 non A sta o sutt 
e le nte ve di re sfil in m i cifri i 
se orsi sotlf» i! Insù b ik < n i i 
pi i/z 1 veiiczi 1 U me di gio 
vani e lU con svasiiche , iluU 
rf)inano e drappi v ir h no 
I gr HI v(x e* Itine ggiato lì fu 
ce mie In i os j si vaioli di 
piu IO sino .Ili or \ I on r ii so 
no ace orto e In si i i i n l ii i 
ipplie II 1 1 1 h ggc c h( prò tu 
set I i rKO'tituzio N fit I p irti 
to ( is( i ( IN UK he lo m ii 
visto ipplk m tpje Ik k ggi 
che SN t.Hui e»g u d se rmun i 
/ione Ir i k ine t on pone nt 
df II 1 s(K le t 1 le k ggi e i sone 
qiplie hi 1 oh i se» non risul 
te ranno sufhe n in intt rvc n i 
nio iHirt IH r nnxlifie uk* f\ 
proposito di 11 ) eh iisur i de i 
c ov I I <1 ilf SM HH In d un in 
I iUj "Mi e OS I signiht 1 itMi 
(jiiesta ditfic'k distinzii>iu» 'r i 
lungo I bile ( ♦ i is I prie i 


Roma, applicata una legge del 75 che punisce chi «incita alla discriminazione razziale». Martelli: «Profeti dietro i naziskin» 

I ma^stratì indagano su «Movimento polìtico» 


Sondaggio Pds ! Bologna 

Rispondono Strage, slitta 
a migliaia il processo? 


La procura di Roma ha aperto un’inchiesta su «Mo¬ 
vimento politico» 1 organizzazione neo-nazista gui¬ 
data da Maurizio Boccacci Perla prima volta s inda¬ 
ga non in seguito ad un aggressione ma sulla base 
di una legge del 75 che punisce chi incita all'odio 
o alla discriminazione razziale Martelli «Dietro 
qualche apparenza di filosofi e professori ci sono i 
profeti della vergogna-naziskin ■ 


OIAMPAOLOTUCCI 


■i KOM \ Il signor Boccacci 
potrebbe passare ijiiai seri 
Li sua ortiani/zariotic «Mo 
'.uiR'Uo poi,Ileo- 0 finita sol 
to UK liiesta SI un pool di tre 
ijiudK I iiidaija SUI neo nazisti 
ioni mi L ipotesi di reato 
(iiKi.i/ioni allodio o alla 


discriminazione «az/iale) ò 
formulala sulia base alla leg 
ge 13 ottobre 75 Izrgge vec 
eh a di 17 anni e finora ne 
irleila 

I sostituti procuratori Ce 
squi Sdlv e Saviotti hanno 
giocato d anticipo non h in 


no dlteso il varo della nuova 
strombaz/ata normativa ariti 
na/iskm da parte dt 1 govtr 
no Come .i dire il coduv 
cosi coni e ci pernieiu di la 
vorarc di colpire i razzisti ni 
volete una prova' eccol.i 
bccola appunto Li legge 
in (|uestiont recepisco la 
convenzioru internazionale 
di New York (1%6) T prove 
de condanne da 1 a 1 anni 
pei chi 'diffonde in qualsias 
modo idee fondale sulla su 
perior 1.1 o sull odio r.izziale 
per "chi mena in c|ualsiasi 
modo illa diserimm.izione 
o ineiti a eomrncttere ahi di 
violenz.i o di provocazione 
all.i viole nza nt i tonfronli di 
p< rsoiie perehz app irle nt nli 


ad un altro gruppo nazioiia 
le etnico o razziale- Vieta - 
la legge del 73 - ogni orga 
nizz.izione o assexiazione 
«avente tra i suoi scopi di in 
citare all odio o alla discrimi 
nazione razziale» 

■Movimento politico' non 
tra tra queste organizzazioni' 
1 suoi membri hanno com 
inessfz commettono reati eli 
que' tipeC È quanto accerto 
ranno i Ire giudici della prez 
e eira di Roma Ci troviamo in 
ogni caso davanti ad iin.i 
novità per la prima volta vie¬ 
ne ape rta un inchiesta ’ion m 
seguilo ad tm aggressione 
ad un pestagtno <id urlìi prò 
fanazionc ma sulla base di 
un reato - come dire’ ulto 


logico I seguaci di Maurizio 
Boccacci policbbero dora 
in poi •pagare» percorre pa 
rote pei certi slogan per i 
manifesti per gli striscioni 
per I cortc'i Lui Boccacci le 
condanne previste per i «capi 
c per I promotori" sono pici 
gravi 

111 notizia c' arrivala dopo 
una settima la in cui I "aliar 
me naziskin» c' staici .il c entro 
di dibattiti poleniicln- ipole 
SI politiche ed invest gntive 
ieri sull argomento e' torn.ito 
Il ministro di Grazia e giusti 
zia( l.iudio Martelli 

bsa p.irole preoccupate 
Die Irò I neo n.izisti dice po 
Ire biK essere i una regia uni 


ca In lidlia e in Europ.i •Non 
ibbiamo al momento evi 
denza di collegamcnli inter 
nazior.ili diretti tra i gnippi 
naziskin ma tulio lascia sup 
porre che vi siano in una lor 
ma o nell altra' E i buratti 
nai ehi sono” I vecchi 'rotta 
mi' della destra extraparia 
menlare Franco Freda e Sle 
(ano Delle Chiaie’’ Martelli 
sarcastico forse adirato 
•Gredo che c i siano profeti di 
questa vergogna F'rolcli e he 
se ne stanno magari rip.irati 
dietro qualche appareiiz.i di 
studiosi di filosofi diriecre.i 
lori farnelieanti» 

Ia' ipotesi di Martelli coni 
cidoiui con quelle lille dal 


rabbino capo di Roma f.lio 
hjdlf Diverse invece le po 
sizioni sulle eonlromisure d i 
arlollare I! professor Toaff 
dice ctic basi,! ipplicarc le 
leggi esistenti Sarelibero sui 
fieienti percolpire le orgnniz 
zazion gli iioiniiii per chiù 
clerc I COVI I onorevole Mar 
tc'lli 1 CUI ICC Ilici si.inno l.ivo 
rancio illa bozza del provve 
dimenio ,inti nazi.kin non 
pueV - cvkIi nic'iiic nie - con 
dividere I ,i nuovi legge - 
iiromclte - non le derà cliritli 
eosliluzion.iliiK nlt g iranlili 
Noi non perseguire ino re,ili 
di pensiero M i - sui c hi irò- 
la prop igaiut.i de II i viole n 
z.i del razzismo e d< Il ,iiilise 
mitismo i III se sic ss.i ri ilo 


ROMA F” gi.i gnincU sur 
cesso per il .onci iggio -M.vti, 
corruzione c gli Uiliaiii Dopo 
i)ipen 1 un i sellini in i dal 'an 
( lo I ittr ivcrso 1 Lspri ssoi II 
nil 1 ) ile question.ino prumos 
so d 11 gruppi I' ulaiiiem.in del 
l’cis sono gli migliaiii i mi 
lidia le risposte pi rvi'iiiili al 
Isliluli) Superiori di Scviolo 
già di Milano c he dovT.i clatxi 
r.i'C 1 dall I II iilalogo siici cs 
so slanno regisir indo anche 
gli inionlri org inizz.ili in liiU I 
1 ili i per 1 i pn se ni izioitc di ! 
solici iggio In,mio ,tl Pds 
giungono I c min ii i di richiesU 
(Il c II idini c issoeiazioni pi r 
IVI II i opic del cnislioii ino 
F.sst sono disponitnli pn sso 
tutti le 11 (K r tzion proc me i ili 
i possono c ssc ri me lu nell» 
su 1 goni 1 il gnippo e.js lU 
Se n (lo ( [ M/z 1 M ul ini i ) 


■■ 111 )l ix.s \ Ivi * In 1 d sul 
1 ITI l nn eoe, idi io d i p. 1 

10 SI I 1 sir tgi i 1 I s iz o 11 d 
Bologn 1 d' I Z 1 ). si > is I hi 
d' I t ssi ri ( I li I ' Il *{ ] 

c lu Ul ( irti di ( is li» L 1 

1 (i bbr ut st orsi i\i \ i ni 
nn ' 111 li t ris i di iilr \t rdr 'i 
d( I g iiil» I 'il Igni SI I I 

()U il' I r no s di isso n lu i 1 1 
se is'i I iioniiiii di II i IV prec i 
d( lite UH iiU (I nd lini iti 111 
(in lido SI I pi Ilio i| pri ndi n 
I P ni z I I l iinsiizi 1 ni dii s i 

11 hU nipos 1 III ( t U br m il 
nuovo proc i ss i ,> niin d i 
ni irzi (ini i i i ii iz iln» ut 
pn cisi II r i I i|i is ( I 111 MI 
pi r mi 1 . Ir iziotu ii un n 
tri pi ic 1 I II II ni di II '(Col 
d 11 » n II in pii Ilo II pn snn i 
I onipi ni II II il l't ind i li li 
. >1 p 


Al «Bambin Gesù» durante Tassalto alla banca fu ucciso un vigilante 

Tre estremisti di destra arrestati 
per la rapina in un ospedale romano 


PriiTii formi [)or la saiiquinrisa rafuna al Bambin tic 
MI 1 ro porsono vie ino alla ciostra sejno finito a Roqi- 
na Cooli con t .iicusa di concorso in omicidio rapi 
tiri (iluriaRRr.ivata dotoriziono o porto abusivo di ar 
riii ricotta/ioiu Androa Donati Massimiliano Tad 
di mi c (iianlui a Paynanolli sono volti noti aigh in 
(ILiircriti Noi! Hi laddoim fci condaiiriatrz por banda 
armata noi c orso del [iroc osso a l orza posi/Kjnc 

TERESA TRILLÒ 


1 primi sospfUi 
di qlt ifiM stig itori st nibrano 
riM I irsi k’iiisl Dn Irò 1 \ r.ipi 
III ili n/i t (il ' I ILitii. 1 di 
Kom 1 , ul uUt mo dt U ospt* 

1 il» r(jm Hin "B 1 nfxn Ut su 
spunt 1 1 f sin rn i dt str i 

i ri [K rs( Mlt \ K UN igli 
Hubu uh di 1 ti rronsinti ni ro 
snno si ik f( rm Ut p» r I (Uiii 
11 lu> di M irifi l’t ( I li qu ir 
(’i I gmr Hi u( (, is t II SL orsa 
st Uirn Ul 1 m i ( ors > dt 11 i r » 

[ in I IN II os[)t d il pt r I in 

I H)/i I S'iii() f lìHi nt k Hit n 
( 1 Kt L,in I ( DI li \in In i f)(> 

II Hi J ) timi V issimilumo 
I idd im In ni idui niN 

( Il m IH il' mii UH III 2 ) uim 


St.x()!i'lo gli inpuirt liti lutti t 
’n sono k gali ill.i cifslr i 
sport i Ufi iri a in bilit o tr i 
I 1 dt sii I tvt rsn i i h grtjss i 
< mmn ilH\ (.omum. sV(.*l<H i 
negli anni H(kt ii jh ntiti il 
'i r Sordi i Alto 1 ist 

I )ura[itt utm [x rquisi/io 
nt negli app.iri mu nti di \n 
drt ri Don.Iti t ( ii uilut .i Pa 
gn UH Ih gli igt nti dt IL) Di 
vos t dt 11 i squatlr.i mobile 
roni.Hì i h.inno ritrovilo 
milNHii una [> Hit tici 5fl sol 
tr.HU ilio s[)ortt Ilo di ila B in 
(. a (Il R«»m<i VentK iiujut mt 
lioni nasi osti sotto un l \\ m 
timo t '• HN> m t isri (Il (.Il HI 
hit 1 P ign HN III gli litri diti i 


nt II .ipp irt 1 IN MIO di Don.tii 
Sui Ire fi riri.ili k’r.is uto iih'i/i 
\n r t oiK orso in oiiiK idio r.i 
pimi filuriaggr iv Hi di ti ii 
/ioni i porlo ibusKo 11 H 
tm ru t II i/ioiit 

il ft rmo di poli/i I giudi/i 1 
ri.» finn ili d.i ( usar* V irl» 1 
Imo ♦ irn\ Ho I i st ors t not 
U dojH) k \( rifu hi t st gtiHt 
<1 igli igt uh dt Uri Digost d( 1 
l I S(ju idr i Mobili ( (li itii Hi 
sull 1 [)as( di Ik h shiiiom hi 
/( dt iinpN g Hi di 1! ; b uh i i 
dipi nd» Hi dt 1 unbin ( h 
su 

I In (t rm iti sìhio t k 11 » t > 
nost ml( (1 ig|] iii(;uin iHi 
M issiniili ino i iddi mi m 1 
1 dS5 fui Olici UHI Ho 1 1 inn 
* st I UN SI pi r [) ind 1 irifi H i 
IH I ( orsfj dt I priK 1 sso ( oii 
Irò 11 f/ I posi/ioiit I td 
(il .III II I IIK lu UIM ( md HI 
n I pt r rie » Il i/iont d irm 
Cil.HlllK I P Igll UN 111 ( si Ho 
j)iu '.olle lire si Ho pt r r ipiu i 
«ISSCM I/K HN 1 di |in(|U« Il n 
( » Il I/IOIN » Mok II/ I \ll 
(ire 1 Doli ili ti I [HI ( ( k iHt 
p» r furio Ni 1 1 )S ) fu impli 
( Hi; in III un) igini pt r un flu 

pili I (JIIIK idiO ( off [HUlft I 


Roni i in M.t feltri iim in st 
gutlo fu V agfonato 

Andrua Donili Mis.iini 
Il ino Duidt HH < (itrinlnt t 
P ign Hit ili stxoiuio gli n 
({iiin tHi II inno fornito tiibi 
pi K o t oiiMiK t nti pt r 1 1 in il 
Iti) i dt II I r ipHM lino (Il I (rt 
in()U[sin ha Nlcfinttura fornito 
nn tlibi nsnK.Ht) falso 

\t *u rdi st orso st i jx rso 
N I volto s( o|x rto spingi i\ 
do un i i trro//in i pt r nt o 
n.Hi I Oli di litro nn nnir i 
b nino tt nt Ho dt [xxl tri vii 
7()(i milioni d ili I B una di 
Ri imi I 1 n t olpo fn tt.Ho p< ro 
solo p(K o pili di 50 milioni 
\ no dt r t|>in Hori h.i pnn 
t Hi > l< [Hstol I (Ita t< st ) di 
M ino f'< ti I 7 «inni spos Ho 
( t on tri figli t tia sp.irato 
1 oi i SCI sono fuggiti a bordo 
di Irt Vi spa 50 (hit gu m 
dosi nt 1 tr Hfic o c t[>itolino 
I i tts iiK i Lisat ) d n h.Hiditi 
s( t ondo gli iiK;inr( nti t un i 
foloc opi i ili un litro t olpo 
in< sso I st gno nt II S5 1 ontru 

I I s{( »s I b.HU » 

I |>ropno I i dm miik i di 1 

I I r ipin lini orivi Ho gii in 
VI s tg lUin ì 1 fft Itu in nd i 



giiN IN gli imbit nh dt 11 i dt 
strnvirsivi Nt Ut H)ita/ioni 
(i< i tn f< riii Hi sono s* Hi ri 
s’rov Hi hu fu i v« st ti » In 
" t t oiido il tt stimoli in/i 
r u t olii lii uni di i si i r ipi 
Il Hori iiidos tv ino (]U( '11 
m Htin i 

I idd< ini I ign mt tli < Do 
n III SI SI IN ) (Ik fu ir Iti i str i 


N I HI 1 sanguinosa r ipin i 
C i s irt M Hit limo h» t 11 ( sio 
di stHtoporrc 1 In ft rt \ ih H 
gn mio (I ]) ir ifftn i \ik In 
gli indnitN nh s.irrinno sotto 
posti ì jH ri/N CjIi in<|mrt i h 
non h inno pt m t hi trito H 
molo svolt( hi ogi uno »)» i 
fri ft rm Hi lu I i orso di 11 is 
s liti I HI ] ]{ UN i di Koin i 


Cortei, assemblee e un dibattito con Michele Serra 

Bologna e Forlì, studenti 
in piazza contro il razzismo 

^ DALLA NOSTRA RFOA/IONE 
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Gli assassini della donna e delle ragazzine turche arse vive 
sono un timido apprendista commesso di 19 anni 
e un bullo di paese di 25, mai preso sul serio da nessuno 
■11. Erano già stati identificati durante altri attentati a profughi 


«Volevamo dare una lezione» 

Confessano gli skinhead autori del rogo di MòUn 




9ro 






L eccidio di MOlIn è chiarito, almeno per la qiusti/,ia 
L<irs Christiansen 19 anni abitante nella cittadina, 
apprendista in un supennercato ha confessato e ha 
tirato in ballo il capo della sua banda, Michael Pe- 
ters, 25 anni uno sfon/rcw/che nes.suno aveva mai 
preso molto sul seno I due erano stati i^ici identifica¬ 
ti nel corso di diversi assalti a rifugi per profughi ma 
erano in libertà La ricostru/ione deil’attentato 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


■IF^hi^llNO Un bullo di puL 
st L-ompk‘s.stito t un po ridi 
Lolo che nessuno avev.i iihu 
preso sul seno nonosliinit il 
erariK) rasato i giubbotti da 
ìxjrnher 4 li sguardi truci ( k 
serate in casa a base di «rex-k 
nazista» e di //tv/ /////er gridati 
alla finestra l n apprendista di 
un sujK'nììcreato tiniido e ini 
paeeialo che con i eolicgbi 
parlava solo di calcio cacciato 
di casa pc rchó non combinava 
nulla ‘vino loro Michael Pc 
ters 25 anni e Uirs ( hnstian 
sen 19 gli avsavsim di MOlIn 
Hanno sulla coscienza la rnor 
tc atrexe* d una donna e di due 
bambine «punite» per non es 
sere tedesche A confes.sarc 0 
stato il piu giovane quando si 
0 reso conto che le prove a suo 
carico non gli Uusciavano 
scampo L ha tiralo subito m 
balio il suo «capo» Po'ers che 
era stalo gu^ am stato qualche 
giorno [>rima ma sulla ba.se di 
indi/i insufficienti C do^x) un 
pu anche lui tia ammciKSO la 
veritc’» a c ompu re il raid sono 
Stali loro due volevano fare 
«un gesto dimostrativo» fian 
no •dimostralo» fin troppo A 
cjua Ilo pare la l’rcxura federa 
k di Kiirlsnifi< c he avi va iivo 
calo l inchiesti ili indom mi 
de II \ strage dal 1 1 1 p irtic ol ire 
gravita del delitto non fi i avu 
to gr indi difficoitc'i a inchioda 
re IVters c C hristiaiiscn I due 
e rano giù conose luti alla poli 
zia l(x.alc hrano st.iti idcritifi 
c .ili il 5 sette mbre scorso me n 
tre insieme agli altri com[K> 
nenti della banda nazista di 
c ui f^cte rs SI considerava il ca 
fx) paite*cipavano a un assalto 
a un rifugio per proliighi a IVit 
zier nel viciiio l^nd de.1 Me 
ck mburgo Allora una ircntin » 
di j>erone mascher.ik aveva 
no et re ito di p< nelrarc nc II e 
dificio armate di spranghe e 
fxattiglie riìolaloL All arrivo 
della (xili/ia i teppisti se lera 
no presa con gli igcnti contro 
CUI ave Vino lanciato diversi 
oggf tli incendiari M<i dagli or 
elmi (Il cattura cinevsi u ri si e a 
pisce elle i uui erano stali 
ick nlificali « forvi .inetie irrc 
st Iti in almeno un altro episo 
dio di violenz i [>rima della 
strage di Mólln Sr quale uno si 
f(,)sse eur ito di (lunirli diimt 
ti rii lime no in eondizioni di 
non niKK ere la notte de I 11 
nove infere vors<) non sire li 
Ih ro stali liberi di gir irse ne p» r 
k strade di MOlIn alla ne ere i 
della -casi giusti- di colpire 
|xr -dare una lezione .it tur 
cfu- h una considc razione che 
contiene un|)ezz()di im irissi 


ma veritù sulla vicenda dcki 
Germania di questi tempi k 
vitliiru* di Mòlln fumno pagato 
anche ii lasMsmo della giusti 
zin ledeva l incomprensibik 
tendeaiza a sotlov.itutare la 
gravitù delle viole n/f xenofo 
fx In fondo anche loro gli as 
sassmi pagano il prezzo del 
1 insensata clemenza che era 
stata loro iccordata so fossero 
st III in galera la loro vita tion 
sarcbtx.* distrutta dii gesto tol 
Iccln II mnocompiulo 

Li ricostruzione elei fatti 
emersa dalle eonfevsioni 0 
semplice c agghiacciante l'c 
ters c amvato <i Mòlln da Cm 
dow il villaggio distante una 
decina di chilometr dove abi 
lava verso la me/zatiulte di 
dotiletuca 16 Qui aveva ap 
liunlamento con (.hristiauscn 
cc’ò salilo sulla sua lulo f'co 
minciala subito la ricerca del 
l obiollivo da colpire «por dare 
utui lezione» fkx hi minuti do 
po erano nella Katzenburger 
strasse davanti alla casa clic 
os[)it iva il) inquilini ture fu e 
sono (lartiie le [irimc due mo 
kìloL Mentre la casa bniciava 
[’i te rs 0 c orso in u ia< ibin i U 
lefonic 11 a me zz inotU e me z 
zo in punto fia ctiiiiin ito ki (x> 
lizi I -Nelli l< l’ze burvcslraw 
ce' in incundiu ihìì ÌUtkr> 
Che cosa t'' sLiccc'sso lila st i 
zionc di polizia di Viòlln dove 
pare e he la lek fon ita non sia 
stata ne ppure registrataf orse 
non SI sapra mai (ertoOcfie 

I ili irmc non devivscri stato 
tnolto tempestivo visto cfie 
mezz ora dopo la iiiiCchina di 
Cfiristianscn continuava a gira 
re indisturbata p» r le strado 
delta c ittadina e si fermava nel 
111 Mutile nslrasse s(ato la casa 
dell i famiglia Aislan Altre due 
molotoi ^almeno sexondu 1 1 
versione dogli in.pillati m i ('* 
(>ovsibiU clic Ime e lidio sia 
siilo appiccalo con altri piu 
efficaci mezzi) (he isa va m 
(i unnu Li ex onda tele fona 
t.t all un I V otto minuti e pe r i 
vigili i( 1 fiKx o -N( li i Mulìlen 
stMsse e è* un me e lidu /A il 
Hitht'o l in (]uest i sex onci i c a 
sa che SI consuin \ la tr<ig( dia 
Qu indo I pompieri imv ino U 
fi imi le sono eia indolii ibili 

I I m idre di Yi liz e uno dei figli 
di li linde s iK mo gm d i un i fi 
tu slr i sono (enti ma eonti 
nu mo a grid ire e fie nt* I i e asa 
c sono <ifHora ek Ile persoiu 
elle s inno t)riiciando vive Sul 
posto imv ino altri turchi 
e Inani l’i in aiuto da e(uaIcuiKi 
f’iu tardi aeciiseianno i poni 
pii ri di ivt ri sitalo di non avi i 



Neonazisti sventolano la bandiera delia manna imperiale tedesca davanti ad un ostello di profughi In alto un 
gruppo di aderenti alla «Resistenza bianca ariana»» di Stoccolma 


(atto lutto ciucilo che avTtbbc 
ro fatto s< nella casa c i foxse ro 
stati de 1 tedeschi Alle due i vi 
gili del (ucxo tirano fuori i c i. 
diVcridiYtkz lOanni ( diAy 
se Yilnifiz LI lamica ippe n i 
arrivala da'la 1 Lire lui Alle 
(jualtro dalla c asa e ve il c ida 
vere di liafiiclo Arslaii la non 
n idi Ycliz 51 <inni 
dio cosa abbi ino f ilio in 
eiuollc ore Cclcr c Christian 
son non si vi f orse e rano lor 
nati a casa fors( sono rim isti 
IK il I zori i I v< de rt il v guito 
del l( te) -g( sto lunostritivo 
Lt Dot ZI i \i [I UT. to di R' 
l( is -mli litri c (> iipiie I VK IH 
d it.i a Lirismi < giovedì scor 
so in t ve ne rdi p ire che k prò 


ve* non ci stano c il sospetto 
onuc icla viene rimesso in hbcr 
tù bulle di o forse giù domem 
ca arriva il nuovo arresto c la 
confessione eli ( hristiunscn l 
collcghi di quest ultimo nel 
stipe rmercalo di Sctiwar/cn 
Ixk dove lavorava rìon vo 
tfliono crederci «bcuribrava un 
ragazzo tranquillo con noi 
parlava solo di calcio* Nella 
mansarda nel centro antico di 
Mò'ln dove ibilava dopo che i 
ge nitori lo avevano caccialo d. 
e is » parche era un «buono a 
nulla- 1 1 (K>!izia ha trovato un 
III milcsioeon SII V ritte) -Avan 
ti sA/nv e una banche ra suclisCi 
.imcneaiu Stupore anche i 
Ciudow il paese dove abil.iva 


Pclcrs Quel bullo che andava 
in giro con la testa rapata e la 
•divisa» da nazista complci»sa 
lo \K.T la sua bassa statura c 
con I aria truce non lo aveva 
no mai preso troppo sul seno 
Neppure quando nella sua ca 
sa avc'vano comincialo a nu 
nirsi altri sAms che passavano 
le serate a sentire «rock nazi 
sta* c a gridare slogan dalla fi 
nostra Neppure quando era 
andato a fucxo un asilo di pro¬ 
fughi a meno di duecento me 
tri dalla casa Pelers uscito da 
una famiglia difficile aveva di 
vcrsKaiii e anche degli uccelli 
Ama gli ammali il ragazzo che 
ha bruciato vivi tre cvscri urna 
ni 


Sinagoga assaltata 

Profanato il tempio 
di Strasburgo 
Svastiche sui muri 

MIAIskiI Cili iiitisc miti s(iiK) toni iM I colpire 
III I ^ Ilici I 1 ime di SI r I h inno messo i socjqii i 
dro c distruUo i I k ili .uukssi alla sin igog.i di 
Strishiirgu In si iii/c tr. le qu ili I ufficio del 
r if)t)ino [insi a col[>i di pK coir Nuli i ò rnii i 
sto inUr [xrfiiu) hsdnton t'* stilo svuoi ik* 
Iiic(iuiv(x il)ilc li (irmi vasta h( c s( rilU in 
ni ggiiiili ilk Caini! <i g ts sono st ih tracciate 
SUI muri li inno risfi irmiilo il luogo di culto 
idi II cnU m 1 sol; in i pi re fu disturbati dall ar 
rivo del r iljbiii ) Gli s( oiiusc luti si sono dati dia 
(ligi JiaiiKilin prt siik Hit di I ( ons glio dclk 
istituzioni ebr \K fu dihmcia < s’UocostrcUoa 
nc ord in me or i un i volt i c lu «gli itu nt itu on 
Irò sin igogtK o rnov ficc n )n sono un ))rc)bk 
m i c t)r iK o o musiilin mo ma un problem i de I 
hs(xRlani lon ile- I A!s u la I ori n i seml)ri 
p irtii ul irmi nlc |)r s i di mira daglic stu nnsti di 
di slr i fr UH ( SI A fiiu uoslo nel piccolo c ariti 
c o ( muli ro ebr iico di I k rrlishi un alcuni visita 
tori fvRi ro uni niac ibri vopcrt.i ’9S tombe 
c r ino st ite sp ICC ik o prò' mali 


«Finirai a Auschwitz» 

Minacciato di morte 
Disse agli ebrei: 

«È ora di armarsi» 

■■ bl Kl INO Minacce di morte contro Kalpfi 
(.lordino lo se nitore c he la stUiman.i scorsa 
ivc'v I inviato un.) h Itera al canee llicrc KohI .in 
luiiRiandoclu gli ebrei si s.ircblM ro imi.iti per 
difendersi dalla violenza neon.izista Ia> scnlto 
r( che vive a ( oloma ha fallo v)ix.*re di aver n 
ccviito un 1 1< Iter.) in forma di «partcx-ipazionc di 
lutto» Sotto un.i croce c ( se ritto «1! iO aprile 
199 i morto come ci si allen(Je*va ilcaeasotto 
K.ilph C»iord mo Con l.t sua morte Colonia di 
venia un ih» piu pulita I ebreo prega eh devoi 
vere il suo patrimonio all Olpedu‘vs< re seppe l 
hto .k 1 Auvhwilz ilhiogochc gheompeU» Li 
lettera che h.i il timbro di ( oionia reca una fai 
Si indie.izionodei mittente ed t* scritta inc.irat 
Ieri gotici continua precisando clic «fino al 28 
dicembre del 1992 non succeder.^ mente ina 
I >oi tu spt rime nlc rai c lie c osa Stirebbc' acc aduto 
se* il nostro lilhrer avesse vinto la guerra» e si 
COIR liKk con la fr.ìse «i (xrmani scuio alla cac 
eia Giordano clic haprest nl.Uouiì.idenuncia 
contro Ignoti lia dc’tto di non sapersi spiegare i 
motivi ((('Ih date indicate «forse vogliono soÌo 
mante iicrmi il piu .i lungo possibile ne Ha paura 
( nell Ilice rlc/z r 


iSSi 



Il presidente della Càmera parla 
dei suoi recenti incontri tedeschi 


Napolitano: 

«Non demonizziamo 
questa (Germania» 

Append tomaio da una visita a Berlino e in alcune 
altre città tedesche, il presidente delia Camera Na¬ 
politano ammonisce a «non demonizzare la Germa¬ 
nia» È un Paese che sta affrontando una storica pro¬ 
va Dai colloqui con personalità di tutti i partiti, dice 
Napolitano, è emerso un rinnovato impegno euro¬ 
peista e la volontà di contrastare fermamente i feno¬ 
meni di antisemitismo e di razzismo 


EDOARDO QARDUMI 

ROMA Niente sarebbe zamcnio È siala apprezzata 


più sbaglialo in questo mo 
mento dice Giorgio Napolita 
no che demonizzare la Gcr 
mania Si deve considerare 
con attenzione c rispetto la 
storica prova con cui si sta 
confrontando la Germania nu 
nifjcdla E SI deve partire di qui 
per avviare discorsi franchi sui 
problemi aperti nella Comuni 
tù europea II presidente della 
Camera è appena tornato da 
una visita ufficidic Era a Bonn 
c a Berlino proprio net giorni 
sc'guiti ai terribili *atti di 
Moolln 1 la visto Kohl e diverse 
altre aulontù di governo sia 
nazionali che regionali Si ò in 
contrato anche con Schicsin 
ger il presidente della poien 
tivsima Bundesbank 
Che imprcaftone hai treno 
dai tuoi colloqui? Sodo fon¬ 
date le ansie e le critiche di 
chi sostiene che non si fa ab¬ 
bastanza per porre tennloe 
con decisione a questa on¬ 
data di criminalità xenofoba 
e razzista? 

Voglio ittnanziluUo dire che Ito 
nx-onlralo una forte sensibilitù 
in tutti gli ambienti px)ht)ci e 
istituzion.ih a prescindere dal 
la valutazione sull enlitù dei fe 
nomeni di riorganizzazione c 
di rilancio dell antisemitismo c 
della xenofobia 11 presidente 
del gruppo democnstiano al 
Bundestag ITU ha detto «Anche 
se SI Irallaxsc di un solo episo 
dio sarebbe giù troppo» lo 
jxmso cfìc sia un approtcìo 
giusto I miei intcnoculon han 
no preso loro ciascuno di lo 
ro l iniziativa di parlanni Oi 
questo problema prima che io 
ponessi alcuna domanda 
Quando ho proposto di inserì 
re net mio programma in lu 
nngid e in particolare a Wci 
riuir anciR il campo di Bu 
ehenvvatd non solo non ho 
trovalo alcuna pcrplessilù ma 
fio n gistialo unm vivo apprez 


anche la mui proposta che a 
visitare il campo e a deporrt 
una corona ci recassimo insit 
me il presidente della Camera 
dei deputati italiana e un de 
putdto del Bundestag Volevo 
sottolineare che non si trattava 
solo di una scnsibihtù c prcoc 
cupazionc di parte italiana 
ma che si miencJcva esprimere 
I impegno comune di tutu i di' 
mocratici m Italia in Gcrma 
ma e in Europa 
Ma come vivono ! dirigenti 
tedeschi questo momeoto. 
che problemi si pongono? 
C<> uno sforzo di riflessioni» c 
di discuxsionc Uno sforzo che 
non ò ancora giunto a conclu 
sioni prcxise per la complessi- 
tù del fenomeno fx» nt ò par 
lato in particolare proprio in 
Tunngia con i massimi rapprc 
sentami del governo e del Par 
lamento di quel nuovo land 
dell est Quanto c 0 di vero c si 
sicinaiKo tentativo di ntessere 
le fila di un movimento di 
estrema destra c addirittura 
neo nazista'(guantoc Odi ma 
nife stazione convulvi di un di 
sagio MXiak» e fx>htico e insic 
me di perdila di nt'mona stori 
Cd c di valori ideali' Naturai 
mente anclic se st mette 1 ac 
cento su questo scx.ondo tipo 
di valul.izione resta allannan 
te anc fie un esteriore nt hiamo 
ai simboli e agli sl(,)gan del na 
zismo Comunque credo di fX) 
ter dire che c 0 allarme e c 0 
forte determinazione in tutte le 
forze politiche e nelle autonta 
di governo v credo di dover 
soltohncarc 1 imiwrtanza della 
mobilitazione i ivik t he si ira 
duce ormai in tanti coni i e di 
nioslrazioni nelle citta IcxJe 
sche 1 mtcrropalivo piu deli 
calo riguarda forse .e reazioni 
di opinione di una parte della 
popolazione che non si espn 
me nò in un senso ne nell al 
tre) 


Ma c'è oppure do, secondo 
te, un problema dJ respres- 
alone ebe non è ancora stato 
convenientemente risolto? 

Non c ò dubbio che ci si de bba 
porre a livello di governo ma 
non solo in Germania il prò 
blema di una piu dtx:!sa a/io 
IR repressiv i nei confronti di 
violazioni ben individu.k di 
leggi giù estsU nti r c ò il prò 
bltma di un rafforzamento 
delle normative volle a impedì 
re lj ste'ssa propaganda di 
ideologie contrastanti con i 
principi costituzionali di tulle 
ran/a di non violenza e di ri 
spello dell ordine dcmocrali 
co l^cvenire e bloccare mani 
festd/iuni di ine itamento all o 
dio c ogni alto coir reto di vio 
lenza spesso sanguinovi ò 
compilo piu che mai fonda 
mentale e urge*nle delle .lulon 
ta di governo ripeto non solo 
in Germania 

C'è appunto anche un prò 
blema Italiano Ma tu pensi 
che si tratti di applicare le 
legd che pk ci sono o di far 
ne delie alU^? 

Va fatta rapidamente una valli 
taziune su nuove e piu precise 
norme che pu(^ cvserc ncces 
sano intrexJuiTc per individua 
re c colpire tipi di reato non 
ehiaramente previsti (mora Ma 
ho dello c voglio npeie‘re che 
e)ò non può rappresentare un 
motivo di incertczya nel! appli 
cazionc piu sc'vcra delle nor 
me esistenti t nello svilupf)o 
piu cnergieo di un azione di 
})revenzionf‘ o repressione da 
parte di tulli i respon.»abil) dei 
1 ordine pubblico in Italia 
Torniamo alla Germania 
C'è chi sostiene che bisogna 
andar ben oltre l'aspetto re* 
sprcssho, che flncbè non si 
ahrootaDO le radici cultureU 
c politiche del razzismo c 
deU'IntoUcraiiza non si ri¬ 
solve niente 

Devo dire che in (jemiania ho 
trovato e direi c jinprensibil 
mente ancor piu cIr» in Italia 
grande attenzione al problem i 
delhmpegno pohticox ultur i 
lo di informazione ('educativo 
per diffondere sopr.iltullo tra i 
giovani la eonosetnza della 
drammatica esponenz.a sionca 
rappresentala dal nazismo e 
dal fascismo C: stalo il presi 
d(.nti. della hundazione Wei 
marerKJaxsikadimii -Nel mo 
mento in cui vogliamo valoriz 
zan. W(.jmar come grande 
contro d(.lla cultur.i t della c, 
vilt^ europea e intrexc lare di 
qui nuovi piu aperti e piu k 
condì rip[)orti con lì cultura 
Itali in.) e altre cullure storie \ 
mente significative dobbia no 
ricordare .i noi i a tulli che i 
due passi di questa cittù od 
stalo c ostruito il campo di Bu 
chenwald l>>bbidmo guarda 
re c f ir guardare ancfie da 
quella parte |HrLhC*sic ipisca 
etie cosa ò si ita la lrag( dia le 
dose a» 

Nella questione tedesca, 
rtial detto prima, c'è anche 
altro C'è Tlmprowiso mani 
festarsi di un grande disagio 
sociale 

U’ difficohù cx^onomiciic c i! 
disagio sexti.R sono molto 
grandi nei lacnder c1( Ila (xr 
mania oric ntak Si {•• .ivviat.i 


un i gig mie se a opera ii nstrui 
turazionc c di mexJernizzazio 
ne Ma la transizione e duri e 
non breve h, in quelli parte 
della Ge-rinania c e anche co 
me e 1 lì i de Ito il presidente di I 
I.ukI de Ila 1 uriiigia «si jix he / 
za verso li pollile )- sbaiid i 
mento ideale e nicRak Nelli 
G<rmemaexci<ie*iU)le si asse 
tono jcosti d< ' umlieazioiR >i 
f<i xiitire la rcxe’s'ioiu e so 
prattulk) SI accresce i! disagio 
per la crese » nlc imnugr iziune 
s;H.xie dalle re glume dai Pae .i 
dell est c. e ;>oj anelie allo 
vest un.i e eri i ondata di ce ri 
te stazione c di sfidue u ve rso 1 1 
politica e verso i pollile i 
E lì come cercano di supe* 
raria o di contenerla, questa 
ondata? 

Si sta cere indo la trada c'i u i 
accordo l'-.i la magg ir forza eh 
opposizione la Spd e i partili 
di governo sulla qi ' •>iioiR d( ! 
diritto di asilo Si tenta una ec 
nujiu definizione di nonna ive 
capaci di coni» nere e Rgolare 
I aifiussu di immigrati pur n< Il i 
riaffcrma/ione di un prncipio 
di aecoginnciito di quanti sta 
no realmente jx rse’giiitali i)ol 
Dei o profughi di guerra b tiu 
sentito porre da ,-.anc sue i 
demex.ratica 1 esigenza della 
n<crea di un at e orcio ai.ehe 
per mettere so* o eonliollu la 
ere»seita del deficit pubblico 
ehr Ila rAggiunto dimeision 
consistenti 

La preoccupazione, in tutta 
Europa, è ebe i problemi te 
deschi tiniscanc col rove 
sciarsi tutti su una Cee già 
traballante c possano sep 
pclUre le aspirazioni a una 
piu stretta unione politica e 
economica. Tu che cosa oc 
pensi/ 

Nei gruppi dirige Mh I impegno 
< ur( pe is'K ( •’c ta mollo lu n 
e convinto i lo iv'uto eim st i 
impressione anelie pirlando 
L.on Kohl II presidente del 
Bundc'siag sitmura Sussinull 
rivolgendomi un salute nel 
1 aul i gre mil a eh de putati per 1 
voto su' bilancio fia voluto 
motte re* in e.id(*nzi il nostro 
eoiiiuiR imixgiK) e»iiro(Kist 
co Questo non significa eli» 
non ci siano firoble mi in d 
seussioiR alla luee de Ile i. e n 
de piu rexenu anche iiue li 
che iiguardano il siste i id mo 
nel ino Ma mi vmbra molo 
ii[>ort.inU e he in spon* il i 
delle* m iggior lorze* |K)ìitielii 
mostrino di con id( r in prò 
fond ime nli k g i*e he uis 
de 11 umile izioiu ♦ deiio svi 
lu[)po de ]] 1 tic rin ima i un i 
pie n.i e < oiiV!nt.j padix ip i/io 
ne del loro *'u-se il pnxt'sso 
di costruzione ek 11 unione lu 
r(»[xa Nulhsinblx pm si) i 
gli ito ( eonlroproduei ntt i In 
iliMie nt Ile in 11 ili i e iltrov< 
diffidenze e puin [ni lon 
parlari di giudizi soinin in * 
polvi rolli ekmonizzuiti (H 
corrono discorsi (rinel su 
piobleiin >pi rii aii In pi r 
(]iR 1 e Ir ru u mi j li |x> /ioni 
le'(li*selR su qiiesliom sp i om 
comi quc'lle citila pollile i mo 
IR t m i M.t SI devi p irtiri d il 
piu cric) imj)ePno a eonsiiR 
rare euri attinzioiie i risjx tio 
la storica provi ton cui si sii 
i onfronlaiido 1 1 Lu mia iia nu 
nifie atH 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA Alt inizio del mese di di 
cembro presentiamo alcuni dati chmalin di que 
sto mese che rappresentano valori medi Italia 
settentrionale temperatura minima 0 9 tempora 
tura massima 7 1 numero di giorni con cielo se¬ 
reno ^8 con cielo coperto 16 4 quantità di piog¬ 
gia 59 8 mifhmetri Malia centrale tomperatura 
minima 4 9 temperatura massima 10 7 numero 
di giorfi» con ciclo sereno 8 4 con cielo coperto 
15 7 quantità dt pioggia 66 2 miMimetri Italiamo 
rioionatc temperatura minima 7 8 lempcralura 
mibsirna 13 8 numero di giorni con cielo sereno 
0 1 con cielo coperto 13 8 quantità di precipiti 
zioni 79 Smilhnieln 

Lei Situazione meteorologica attualo vede la 
nostra penisola incuneata fra I alta pressione 
che dal Mediterraneo centrate si estendo fino al 
I Europa orientale e dalla pressione d Islanda 
che oramai si estende fino alla penisola iberica e 
Iri (-rancia In particolare una perturbazione sta 
stior.indo il settore nord occidentato dolla peni 
sohi SI tratta di una perturbazione di moderata 
( ntit 1 seguita a breve distanza da una piu inten 
sa 

TEMPO PREVISTO bullo regioni doli Italia set 
tf ntrionale cielo da nuvoloso a coperto por nubi 
prev itonlornenlo stratificato Ancora nebbia in 
vii Pidina piu accentuata sul settore centro 
orientalo Per quanto riguarda lo ''cgioni centrali 
alternanza di annuvolamenti o schianto nuvolo 
sita in accentuazione sulla fascia tirrenica e la 
bardeqna presenza di nebbie sullo pianure del 
fa lasci'i ,)dri iIk a Per quanto riguarda le regioni 
mcttcl on.il CK to sereno o scarsamente nuvolo 
so 

VENTI Ooboli o mod«'rati provenienti dai qua 
tJrunIi sud occidentali 

MARI Mossi il Tirreno i i mari di Sardogria qua 
SI calmi gli altri man 


TEMPERATURE IN ITAUA 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO 
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ItaliaRadìo 


Programmi 

Ore 715 RiiMgna stampa 

Oro 615 C ara un ragazzo ch« coma rno Intervista a 
Claudio Martelli 

Ore 6 30 BIcamerata la rtgolo dal gioco l opinione d 
Cesa re Salvi 

Ore 9 10 Giudici a avvocati IIPM dolla discordia Instu- 
dio Nello Rossi (Mag Democrancalel opinione 
dellaw EdilOorioRicciardi 

Ore 9 30 Rtgionallsmo fedarallamo « steessione Le 

opinioni di Franco Bassanini V ncenjo VIsco 
Paolo Liguon e Umberto Bossi 
Oro 9 45 «Panni sporchi show* Con Arnaldo Bagnasco 
e Attilio (Orsini 

Ore 10 10 Olocouslo lo non posso dimorrtleare Filodret 
lo n studio Edith BrucK Per niorven re le) 
06 6796539 6791412 

Ore 1 10 De I «Sogni» del malessara Le opinioni d Gio¬ 
vanni Moro e Paola Gaiolti de Biase 
Oro 11 30 Occhio per occhio Riflessioni sulla perù di 
morte Con Gianiranco Miglio Sandiu Veronesi 
c padre F Compagnoni 

Ore 1 45 SIndecato • reppreMntenza Intervista a A 
Grandi e Anionio Bassolino 

Ore 2 30 Consumando Manuele di autod lesa del citlud 
no 

Ore in 30 Saranno radiosi La voslra mus fa in velrina ad 
IR 

Ore 15 30 Diario di bordo L Malia v sla da Francesco Ro 

3 

Oro 16 10 Mamma a 60 anni Perché si perché no Con 

Silvana Mazzocchi Luigi La Ratta e Anna Oli 
vero Ferraris Per nierven re tei 06/6796539 
6791412 

Oro 17 10 Musico «Piccolo e bello- In studio R ckv G an 
co 

Ore 17 30 Un americano a Roma Intervista all ambascia 
loro Usi Peter Socch a 

Ore 17 45 II tanissms tedesco Da Berlino Paolo Soldin 

Oro 18 15 RocUsnd L a slor a del rock 

Ore 19 10 Dentro «1 Unita* Illadio-giornali 

O'e 19 30 SoldOut Attualità dal mondo dolio spettacolo 
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Il leader cifre al Parlamento russo una tregua per un anno e mezzo 
Cinque proposte per dare più margine di manovra al potere esecutivo 
I Khasbulatov gli rinfaccia le cifre drammatiche deireconomia 
' Il presidente della Corte costituzionale: «Rischiamo la rivolta» 


I cinque comandamenti di Eltsin 

«Rinuncio ai poteri spedali ma lasdate lavorare il governo» 


M( i( ()1( (Il 
2(li((nit)i( l‘)‘ì2 

Un ragazzo 
di 13 anni 
ucciso 
a Gaza 


Oi nuovo s ini?u( nei icrrjloriCK cup.ili di nuovo un rdi?a//o 
id i sscrc vittirn i d( i sold iti isi icli ini Una pattuglia dell c 
stri Ilo ha ipcrto il fuoco i G i/a contro un grupjx) di giovani 
piicstimsi clic lanci ivano pietre Sul terreno <** rima.sto il 
corpo seri/ i vita d a i rig i//o di 1 ^ anni mentre aiai otto 


Ix* autonta israeliane hanno 
sospeso gli accrediti stampa 
a due giornalisti stranien 
lan Black de! «Guardian** e 
C irole Rosentxrg del «Mia 
mi Hcnld- responsabili di 
iver pubblicalo indiscrezio¬ 
ni lesive della sicurezza del 


sono nm isti feriti 

Israele 
Sospesi 
due giornalisti 
stranieri 



Eltsin piu forte il governo e rinuncia ai poteri sup 
plementari Propone al Congresso dei deputati un 
anno e mezzo di tranquillità senza scontn tra 1 ese¬ 
cutivo e il Parlamento «Sono per un economia so¬ 
cialmente onentata» Concessioni all'Unione civica 
Khasbulatov spara sul governo ma propone un inte¬ 
sa «11 Paese rischia il caos e la rivolta» ammonisce il 
presidente della Corte costituzionale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERQIO SBRQI 


■■ MOSCA. Cinque punii I 
comandamenti di Eltsin 11 pre 
sidente rus.va li ha elencati da 
vanti alla grande platea dei de 
putati convenuti della sala del 
Grande Palaz70 del C remlino 
quali condizioni per superare 
la crisi del paese Cin(|ue punti 
per conv ivere con I opposizio¬ 
ne nel periodo di «stabilizza 
zione» che dovrà durare tra un 
anno e un anno e mezzo Cin 
que punti prendere o lasciare 
Accompagnali dalla dichiara 
zione di rinuncia ai nuovi potè 
n supplementari scaduti icn e 
da un appello per una morato 
na nella lotta pollili a Cosa 
propone Eltsin’ 1 ) Vuole che il 
congrps.so si occupi esclusiva 
mente degli emendamenti c 
delle modifiche alla Coslituzio 
ne mentre il Soviet supremo 
continua a svolgere la normale 
attivilT legislativa che putì es 
sere contestata solo dalla Cor 
te Costituzionale o dal con 
grosso medesimo 2) Al govor 
no viene data mano liber > sul 
1 inlera «attivili esex ulivo di 
sposiliva» e su eli esso hanno 
diritto di censura soltanto il 
presidente o il «.ongre sso L u 
niea possibilili per il Soviet su 
premo sari quella di poter 
eontestare gli alli del governo 
con esposti al presidenle o alla 
Corte c il presidente si impe 
gna a rispondere entro Ire gior 
m Il prcMdcnlc prende le 
decisioni piu importanti nel 
campo economico nei limiti 
del potere eseoutivo d) Il pre 
sidenle rinuncia ai poten sup 
picmenlan ciod al dintlo di 
decreta/ioiie se vengono ap 
provali 1 pnmi tre punti Inoltre 
le iniziative legislative che ri 
guardano la riforma devono 
csse‘re esaminale dal parla 
mento con dintto di prece 
denza entro dicci giorni cscn 
za emendamenti Approvare o 
respingere 5) Nel periodo di 
stabilizzazione il premier su 
proposta del presidente viene 
approvalo dal eongres.so ma i 
ministri dal presidente 
Le condizioni di Eltsin sa 
rebbero una sorta di compro 
messo l.a rinuncia ii poter 
straordinar in cambio di un ri 
tocco costituzionale sia pure 
temporale II «cedimento» ò 
rappresentalo dalla pocsibilili 
offerta al tanto inviso congrcs 
so di giudicare il premier (ma 
non 1 minuslri) Basteri’ [ji ri 
sposta ò tutta aperta II presi 
dente ieri ha deciso di giocare 
subito all attacco Una mossa 
anche intelligente Perconcen 
trare 1 attenzione sulle propnc 
proposto ( per alleggerire la 
pressione sul govt mo che tut 
tavia e nmasta pesante Inlalti 
UsortediEgoróaidar premier 
ad intcnm C sempre in predi 
calo Neppure Icj schieramen 


to democratico giura di poter 

10 scttrarre ad un voto di slidu 
eia del congresso Gaidar par 
Ieri oggi ma su di lui incombe 

11 terzo punto all ordine del 
giorno dei lavori che impone 
ad ElLsin di presentare la ean 
didatura del premier elletlivo 
La proposta non potrà ehc ca 
dorè su Gaidar difeso a spada 
tratta da tlfsin Ma lana che li 
ra non 6 delle migliori S< Gai 
dar venis.se bocciato’ È anche 
possibile che I intero governo 
come ha prcannunciato il mi 
nistro Neciacv uno della 
«squadra» si dimetta in bloceo 
Ma non sari una via di uscita 
Per questo si vocifera che EU 
sm abbia in ta-sca piu di un al 
tra carta da giocare dopo il vi 
enficiooitiaidar 

Il compromesso di tUsili se 
visto in questa torma i rappre 
sentanto da alcuni passaggi 
chiave del discorso proniin 
ciato alla Ime della mattinata 
dopo cha il presidente aveva 
superalo lo scoglio pcneoloso 
di una proposta di avvio della 
procodur i di impoac him ni 
avanzala dagli agguemli depu 
tali di «Uniti russa» ( ISZ a la 
vore «129 contrari c 3d aslcnu 
ti) Un altro voto quasi per 
saggiare gli umori della sai i 
ha riguardalo proprio (laidar 
al quale pon si intendeva far 
svolgere slamine la relazioni 
esonomiea I voli a lavore so 
no crcsciiili a 188 segno della 
va.sta mpopolarili che gode il 
premier l.ieente lunzioiii tra le 
schiere di i deputati popolari 
Dicevamo di ElLsin II quale ha 
b iltuto pe vinte sul congresso 
su un certo «lievito Ixilsccvico» 
che paace i «scdicen'i Pronti» i 
governi clandeslini e i distac 
camenti militan vari Ma che 
ha suonato ix.r qualche mo 
mento una musica cara alle 
orecchie del potente gnippo 
dell «Unione Civica» chi può 
garantirgli un bel po di voti 
bono stati le noto lidia «stabi 
lizzazionc» che comprendono 
I tasti del blocco dell inflazione 
lini i previsione del 2 200 l 
nel 1991) della riduzioni del 
la lorbiie tra prezzi c rdribu 
/ioni del rallt ntamcnlo del 
calo produttivo ElLsin h i usa 
to per la prima volta pi rdiO il 
segnale fosse chiaro 1 esprcs 
sione cara a Volskij c agli altri 
dell Unione «economia social 
mente orientila» Che si può 
attuare con «un ampia coati 
/ione civile» a sostegno delle 
riforme con una eollatxjrazio 
ne tra riformisti e imprenditori 
che «assimilino I espenenza 
del mi reato» 

Il presidente russo ha ini he 
d Ito un ossatura di forte stani 
po nazionale al suo intervenlo 
Ha solennemenle parlalo del 
bisogno di unti «nuovi i forte 
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slatalità» ha duramente de 
nunciato il ^rave livello di cn 
minalilà e di corruzione fono 
meno quest ultimo che coin 
volge tremila lunzionan an 
che di «allo rango» e ha am 
messo il peggioramento delle 
condizioni di vita della gente 
che ha messo in evidenza per 
contrasto una «rapida e ingiù 
stificata differenziazione jocia 
le» Un tema quello dell impo 
vcnniento alfronlato con foni 
duri da Ruslan Khasbulatov 
Non è stata una controrelazio 
ne Ma a tratti ò sembralo prò 
pno E contrariamente ad Elt 
sin ò stala più volle salutata da 
applausi II caiK) del Soviet su 
premo ha lominciato fomcn 
ilo le eifrc del disastro econo 
mieo calo del 20'X della prò 
duzionee sceontinucrà anche 
I anno venturo in tre anni sarà 
una rccevsione del 501 per 
cento calo degli investimi iill 
del àSi rispetto tl 1991 co 
struzione di alloggi inferiori di 
tre volte e che riporta la Russia 
il livello del 1951 livello dei 
tonsumi preeipilato in dieci 
mesi den9 V «Ixi maggioranza 
della gente ha dello Kliasbu 
latov - vive in condizioni in 
sopportabili» Gente che ha 
(loviiio d ir fondo si propri ri 
spamii svuotando lo eas,sc di 
risparmio per far fronte ai colpi 
dell inflazione 

Al governo di Gaidar rinno 
valido la polemica digli ultimi 


mesi Khasbulatov ha detto 
"Voi andate americanizzando 
la nostra società» 1 ui invece 
si ò pronunciato per un rnodcl 
lo di società «onontato social 
mente» - come ha dotto ani he 
Eltsin - che ò la londen/a del 
le tonno moderne dele-cono 
ima Un economia di mercato 
ma mista «Bisogna fare una 
scolta Ira i due modelli» ha 
esortato Ma poi nel segno 
della riappacilicazione ha in 
vitato alla «collaborazione» il 
governo il Soviet supremo e il 
presidente t ha aggiunto 
•Siamo condannali all unita la 
gonio vuole le rilomie e la con 
cordia nazionale 11 potere sta 
tale deve apnre un dialogo se 
no « d onesto con il popolo» 
Preoccupato per le sorti del 
P 4 CSC dove II leggi il più delle 
volte non vengono applicate 
icn 6 andato alla mbuna del 
congrcs,so anche il presidente 
della Corto Costituzionale Va 


leni Zorkin Non eirto per 
parlare della sentenza sul 
Pcus M 1 per fare una pubblica 
•lavata di capo» ai deputali die 
non SI accorgono ehi la Costi 
tuzionc vie ne e il|H'slala d i 
tutte le parti «Voi ci liete no 
minalo In dello e non po 
tele f ir finta di nuli i« /orkin 
In puntato il dito contro un 
•pubblico uftienle» (un mini 
stro’ ) che rcce ntemi nie In 
dello che bisogna ibolire il 
congresso •In qualsiasi p lev 
di diritto questo pi rson iggio 
arabbe stalo rimosvi li i 
lommentato nliulandosi |k 
rò di fame il nome /orkin li i 
me's.so in guardia d i un rischio 
di «nvolla» de I paese se il poli 
re non poni nmi dio Anche il 
giudice ma.ssinio lia cicx alo lo 
spettro della povertà dio mi 
naccia la Russia f ani he il ri 
scino di un difmilivo distaci 
mento Comi I Urvs 


Destra 


Blocco di 
opposizione 
a Btsin 
"Unità russa* 


Sostenitori 

dichiarati 

350 

RapprvtMMMO 


0 di «Matr» 
md MoUtino 
Il Front» 
dlMlv»o» 

MllOfMi» 


Comunisti 

dalla 

Russia 


‘ Russia ' 

.Patria. 


Società 
• Civica - 

Unione 

"Agraria" 


.65 


.40 


.52 


■148 





IMCsc sull Ojx r i/iont milit ire st qrcla che il cinque novem 
bre scorso C* cosi tl t la vita di cinque soldati La punizione 
comporti ^xr i dut corrispondenli in pratica il divieto di 
pirtc'cipirc ai bni ftns ufficiali e illt confcren/e stampa Im 
mediai i la re a/ioue dell \ssoct<i/iont della slampa costerà m 
Israele 11 presidente Conny Mus ha durame ntc condan^'aio 
lini/iativi del ^eivenio pirl mdo Ji «a/ionc deplorevole e 
inammissibile in uno ito de mo< fatico** 


Giornata nera per 1 areonau 
tica militare statunitense 
Due aerei da carico C 141 si 
sono scontrati e sono preci 
pitali m 1 Montana lunedì 
notte mentre e‘rano impe 
e,n Iti in una manovra di ri 
fornirne no in voiO Le auto 
nta hanno riferito che prob ibilinente tutti o 13 i militari a 
Iwrdo sono morti Semiprc lunedì se*ra un caccia bombar 
dicre B 1 in volo di adde str ime nto e** prex-ipit ito sulle monta 
qne eie 1 Iexas (x:c identalc isud di Vm Hom Nessuna trac 
cj 1 dei qinltro me mbn di 11 equipaggio 


Usa. Sì scontrano 
due aerei militari 
Tredici morti 


Liillirna puntata della tele 
novola infinita della Casa 
re ili britinnii a vc*dc emer 
gtre li lesi di trame oscure 
il danni di Carlo c Diana 
■ loday** uno dei tabloid che 
da mesi spar ino una «rivela 
/ione *• dopo I altra sostiene 
in base ille e onfidt ii/e strippile a un detective non identifi 
e ito de Serv/IO spet t ile di Scoli iiiel Yard che da un indagi 
ne ce)iìilolt 1 sul c sue risiili ito thè sei radio amatori hanno 
rivelilo ili 1 trini re i.tt ito versioni dive rsf in serale diverse 
di Ile inni ! 1 lus i e lUive rs i/one de tt i stri//olin i*> dal so 
jirinuoiiK c(pi Mii lui (he noneriC irlo si rivolge tki 
ehi e 1 lels D mi nell ire o diuii mese i pe’‘artirc d i! Ù di 
te mbn S) 


Londra: in onda 
una «congiura» 
contro Carlo 
e Diana 


-Prendetevi lu mn villa a 
lioilvwooeiw Li rock star Si 
ne id C) C onnor ha (c'Ielona 
lo ili 1 fine eli una trasmiss ^ 
ne de die it i alla tragexJia so 
m il \ dopo ìver astollTlo 
I li IX Ilo r volto ai tekspet 
t itori d ìli attore Pele»" hg in 
di s ilv in con don i/ioni c cmtin u i di migliaia di bambini 
(1 ili I ni< r1( I V str i- h 1 de Itr s mpiite me nte 1 1 e mi mie 
I e I t \ s i I lidi l lire 


VIRGINIA LORI 


Sinead OXonnor 
regala 
la sua villa 
ai bimbi somali 


D consigliere di Boris 
«Impeachment? Era previsto» 


n portavoce dei centristi 
«Non siamo Tltalia del ’22» 


MOSCA Dmiln) Volkogonov 64 
anni ex gcne'rale colonnello del Di 
partimcnlo politico delle Forze Ar 
male ò attualmente consigliere di 
Ellsrn sulle questioni militari storico 
( filosofo oltre che deputalo 

Come ha reagito il presidente al- 
l'espUdto tentativo dell'opposi 
zione di aprire nei suol confronti 
la procedura deU’impcachment? 
Benso che passi di questo genere 
fovsiHO da attendersi A questo Con 
grosso il rapporto di (or/c 0 più o 
mono di 4 i 3 a favore dell opposi 
/ione Però le forze demex:raticiie 
hanno buone possibilità p>cr evitare 
1 adozione di decisioni di chiaro so 
gno eonsorvalore Credo che sulle 
questioni chiave il centro voterù in 
modo tale da garantire il disco verde 
alla linea delle riforme 

Come giudica U fatto che la destra 


è riuscita a far inserire neiPagen 
da la dUcussione sulle Forze Ar 
mate? 

Infatti questo punto non era assolu 
tamentc previsto Ora si dovrai parla 
re della dottrina militare c dello stato 
dell esercito Comunque non eò 
nulla di straordinario II ministro del 
la Difesa Pavé! Graciov si sta giù 
preparando c sarà pronto a interve 
nire fr i due giorni come fra due or( 
Per il resto le for/e democratiche e 
quelle ccnlrisie hanno saputo molle 
re da parte tutl( le pretese estremi 
ste È un fallo positivo 

La legge sul governo che Lltsin ha 
rimesso al parlamento può costi 
tulre uno scoglio Insormontabile 
per la squadra di Gajdar? 

Si ò la parte più oifficile |)crehò su 
moki punti Gaidar fx>trcbbe perfino 
rimanere sconfitto Questa legge 


comtx>rta uni» st nc cii niodiliefu al 
la Costituzione ed ò gravid idi aleurii 
esili negativi Ma inelu se G ijclar 
non otu rrù I approv i/ionc eona 
prcmicr dovn.blx eomanque uon 
servare il portafoglio dei ministro 
delle hinan/c mentre i! presidente 
ha giù un I e indidatura di nserv i {x r 
lì capo dt I governo 
Come valuta U discorso di Ellxln al 
Congresso? 

P st ita un<i rei i/iom pollile i si ri n i 
c brillante 11 perno de) suo elise orso 
ò I ì propos a di una mor iton ì sul 
lotta per il ix>lere Quanto al p trtito 
va senz iltroere ato su un \ base con 
Insta ne sono ee>nvinlo Allora sur » 
un fe>rle partilo nlorniaU»re l^a -Ku 
sia demex ralle d i sola ikjiì ò suffi 
eie nte exeorre e oinvolge rvi un \ p ir 
tcelell «Unione civiea^c ileunignij> 
pi del ( entro demex r Uieo /*A 


IB MOSCA II JGe nnc Andrei CjoIo 
viiu e(x>rdjn ilort de I grupix>centri 
sta dei giovani dei)utili «Smeni 
Niiov 1 pollile i» fortemente intigo 
vem II IVO 

Ci sarà o meno U compromesso di 
cui si parta? 

Ancor i non ù ehi irò e Ile ee)s i si i il 
eonipromcsso 11 eeiru}.roniesso e 
possibile sulla base ekcli emendi 
menti ilia C osliluzione che prevedo 
no I » respons ibililt de 1 governo di 
fronte il parlamento Un eompru 
nì( sso sulla linea di segiiirt * sui 
U mpi de Ile nfexme 

Lei ha votato a favore delia propo 
sta di rivolgersi alla Corte costitu 
zionale per ottenere una base le 
ale per rimpeachmcnt al presi 
ente Eltsin, i^rchè? 

[ pe TK 1)0 dov re i si ire zilU* qu inde) il 
>resi(knle violi li ( ostituziom In 
in d< I tonti suino le gisl itoru De i re 


sto I All 1 ( orte h i gi i iIkjIiIo ile uni 
d( i SUOI deK re tl Pe r e i iseuii i eh si 
inili tr Lsgre sioni in quilsMsi St ito 
eiNilizzato il presidente sirelilH Pn 
st ito rimosso Adestinpie» i ekxre 
U) dui pre side n! sullo se ie)glini( nto 
de 1 hronle di s ilvi zz i n i/iem ile che 
0 in contrasto stride nt« ean 1 1 le gge 
fond ime ni i e 

Se si dimettessero tre o Quattro 
ministri per lei sarebbe sufflcien 
te'^ 

Per me lu) Sireblx un guxo di 
b imbuii In eiue sto e IV Niriehuro 
uhe d 1 (|ue sto p irl mie ntu n mi i'' pili 
possibile spre nere nuli i * et exeu 
pe renio d altre) de 11 ivorfieh partilo 
Come giudica la sentenza della 
Corte Costituzionale? 

I due ruli de I ]>r( s de nt( e r m > ineo 
viiiuzton il M 1 1 Alt ) e (jde li i f itlo il 
possibile d i un I ito [x r s ilv irs 1 1 
fieeii poielu ri.( ut indoli giusti s 


s iretibf coport i di vergogna per se 
eoli Dell litro il d inno inflitto al 
1 imm igine' del presidente ù stalo 
mimmo 

Chi preferirebbe come primo mi 
nistro? 

C i)el ir non mi piace iflatto Non so 
(I illronde ehi potrebbe fare il pre 
mie r lYoporlo C* una prerogativa del 
presidente Comunque sexondome 
I Congresso non nconkrmerù C>ai 
d ir in que si i carica 

Il vostro gruppo è disponibile a 
far prolungare 1 poteri supple¬ 
mentari di Eltsin che scadono og 

«17 

No m sun txMi re supplementare 
Al^biuno un (spere n/a iruUiva 
d ili II ili i qu melo nel 1922 furono 
eonuessi poteri supplcmunt in a 
Viiissejlmi e poi gli iwemrnenti pre 
V ro un i piega not i 

[IPA 



Miliziani caricano militanti neocomunisti sulla pia za Rossa a Mosca 
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Cresce l’inflazione, le pnvatizzazioni ristagnano, la gente .sente di non essere difesa 
Il tiro alla fune tra Cremlino e Parlamento riserverà altri compromessi 


Tante promesse mancate, pcxhe nuove occasioni 


EVOHENIJ AMBARTSUMOV 


■■ Alla vigìlia del Congre'sso il 
presidente Lltsin ha fatto alcune' 
eoneessioni alla opposizione di si 
nistra (comunistu painotliei) c il 
centro critico verso 1 ì politica del 
gove rno Si sono dimessi il mini 
stro de li Informazione Polloranin 
t il segretario di Stalo Burbulis il 
piu influente consigliere di ElLsin 
Il governo si ù dichiarato pronto a 
introdurre alcuni correttivi altra 
verso I intervento dello Stato all) 
siu) pollile i di Iil>cro mercato e di 
prezzi liberi Una politica che sin 
qui mentre demoliva i rapporti 
dell economia fondati sul pnnci 
[)io dedle direttive dall alto non ha 
fruttato sensibili risultati positivi 
pi r la popoUt/ionf II livello di vita 
degli strati scxiali deboli (:; peggio 
rato I prezzi e l inflazione cresco 
no Fra la gente si fa strada 1 1 sen 
s izionc di non essere difesa fisi 
(.amente e economicamente 


Al tempo stesso non si ò \cri!i 
cala la previsione^ di una lumul 
tuosd crescita della disexeupa/io 
ne f CIÒ ò accaduto grazie al 
mantenimento dei sussidi eii so 
stegno statale al eom|)lesso nuli 
tar industriale Iz? imprese di que 
sto settore che rappre seni jno la 
stragrande maggioranza deli in 
dusliia restano conrt prima gi 
ganlesehe Praticamente nuli i ò 
stato fatto per il loro fra/ionanien 
too la loro chiusura loaprivìti/z) 
zione procede in moeJo estrcin » 
mente lento anche nelle sfere dei 
servizi e deli agricoltura più faci! 
mente pnvatizzabili 

In um parola li governo di LIt 
sin e di Gaidar non ha adt mpiulo 
aMe promesse formulale nel mo 
mento della sua fornì i/ione F 
sebbene ancora una quota niag 
giontina della po|X)l i/ione abbia 
fiduci ì m f Itsin nel complesso A 


ereseiut I la ribbii s<xMle il ni 
ehilisino |X)litKo 11 sfiduci i verso 
tutte ie espressioni del ooUn 
None ime isoehe lutti gli ovserv i 
tori piu eomiKtenti v ihit ino ne 
gativnmntc 1 Utivit i del governo 
(laidar bi sottesine) fri i litro 
ehc Ciaidar e la sua se|ii lelr i di 
e-conomisti pur forte sul pi ino 
de Ile conoscenze teonehe si so 
no diinustrati pexo e ipici ne II i 
din /ione pratK i 11 ri uit ito e e he 
la cresciti elell indiv iplin i negli 
ipp ir Iti c la e omi/ioiio h inno i 
vuto un imjxnnat i 

Su questo sfondo ò compre nsi 
bile che il Parlimento Sfjviel su 
premo chiexla al gejverno e il pre 
sidentc di cui sono se leluti il pn 
mo dicembre i poten spe c i ih un 
bilancio il Soviet supre mo h i in 
che votato uni legge sul proprio 
diritto a conferm tre i ministri pm 
import inti nominati el tl presiele ii 
le» c OS i e Ile ( onispondt ilk le gg 
e di pniK i]>i de I pili irnport inti si i 


tl eie iTiex r ilici 

C osi il Congresso questo me g \ 
)) irì iiiìe Mio eoncepiti; da (jori)) 
e K^v e 1 ukj inov nonost jnt( i len 
1 1 IVI di porgli i b isloni fr i le mole 
h I iv\i Ito I SUOI livori cìk dure 
ranno ili ineire i sino il 10 di di 
eiiiibrc I llsin L >t ito siiffic le nte 
incute I ilelligcnte c c uito da re 
spingere i ,)Mni mticostilu/ion ih 
eii seiugl mento del Congresso e 
eie I Sovte t supre mo e he Rurbiilis e 
Poltoraiiin ivrcbbero voluto im 
pexgli 

Or.i il pre sidcnlc dovr i pre se n 
lire il temgresso un nuovo pre 
inier F molto probibilc che li 
e indidatur 1 di tnidar verrà re 
spini I r piu probibile e he ve ng i 
votalo un moderalo del tipo di 
Volskt) o di Kvzhov (1 ittuale ani 
biseiitore i IGni'i) eemilejuale 
evide nte me nte Gaid ir < oli itxire 
ri pronto cerne'* sembri id is 
suine re 1 inearu o eh vice prt liner 
e ejii ) i re spons ibilit i delta rifornì \ 


( e ononite i 

lutto e u) non por1er«i eibbhc i 
leiri wiK lite ili i n iseil i di un go 
ve rno coni{)Iet um nte luii vo (o 
me risult Ito h un vt reisimik eom 
promesso fri presitene e ( on 
gl SS} SI iiidri all i sostituzione 
sole; di uni pule dei mimstr 
e|m III piu ine onijn U nti 

C onte mpor ine inunli lltsin 
sottolinei il e inlti re t ittico dei 
lUOt eedinienli 1 (fe Itiv mie ntc 
ourhuiis e loltorinin sono stili 
ininu diit ime lite tnskriti i pi sti 
ilio stesso live !l( d re spons ibih 
t i e oiise rv mdo 1 i 1 irò inilix nte 
posizione ne II i i e re hi i eie I pre si 
dente ( ile ol melo di r ifforz ire li 
propri 1 1) ise [}o1iik i f Itsin d i un 

I ito h 1 inminei ito m i con e vi 
dente ni irdo I i propri i disponi 
bilit ì 1 e re ire un [) irtilo pre side ii 
znk rivolge ndosi e Oli t ile invito 

II r ielle il demex ì Uk i 11 e ui in 
line nz i re ile punì i )rin i v* rso lo 
ze ro 1) ili l’tre) I ito I Itsm li i e e elit 


te> ille pressiemi dei rajipresentan 
tl de I! 1 ex nomcnelatun di partilo 
nelle regioni seilksindo dall m 
e irieo i! consigliere per le nazio 
Militi la orni il famosk) dcmexra 
tie i (.iiiini bl irovoifov 1 e lieen 
ZI mdo il dirigente del centro tele 
VISIVO di Ostankmo (il primo e 
p n [X)i)ol ire e in ile ) f^gor Jakov 
lev colpevole eh iver trasmevso 
inforni izioiu obiettive sugli scon 
tri s uiguinosi de I F ord de I ( auca 

S( ) 

Il netoek) (k I tiro ili i fune prò 
se gijir 1 melu iKongrevso Ma la 
COSI pili prot) iì)ilc e ehc tutto si 
eoncludena eon un ordinano 
e ( mpromesso fr i il pari imento c* 
li |>resid(nle sino il successivo 
Ceuigresso di prim ivera il quale 
dove V 1 ip[}rov ue 1 1 nuova costi 
tuzione 

( e)si poggi indo ora su un pie 
(1 ori sul litro il nostro prose 

minun i vt rso un i normile de 
nuK r l/l 1 
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Mercoledì 
2 dicembre 1992 


Znel Mondo 


Il Pentagono è pronto a far scattare la spedizione 
appena avrà deciso il Consi^o di sicurezza 
Imminente Tarrivo a Mogadiscio della task force americana 
11.800 marines devono impadronirsi dell’aeroporto 

Doppio comando Onu-Usa 


peri soldati in Somalia 
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Il Pentagono pronto a far scattare l'operazione So¬ 
malia non appena ci sarà la decisione del Consiglio 
di sicurezza. Questione di ore l’arrivo della task ler¬ 
ce navale col compito di stabilire la tesia di ponte 
deH’intervento. Un doppio comando parallelo - no¬ 
minalmente Onu, di fatto Usa - la formula con cui ci 
si appre.sta a superare diplomaticamente il delicato 
problema di chi comanda l’azione militare. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND OINZBERO 


■■ NKW YORK, porta di' 

coUeri Usa «Tnpoh» e la sua 
squadra porta anfìbi che 

comprendo la IJss Juneau c la 
Uss Rushmorc saranno da oggi 
a portrrta di sbarco dalle costo 
somalo. Dopo aver traversato 
navigando a tutta forza l'Ocoa- 
no Indiano, questa task force 
dotata di giganteschi elicotteri 
per il trasporto di truppe* e ma¬ 
teriali. oltre che di micidiali 
AH-1 Cobra d*altacco. 0 in gra¬ 
do di sbarcare 1.800 marines. 
con tutto il loro equipaggia¬ 
mento pesante di guerra, com¬ 
presi mezzi corazzati e obici 
da 155 mm. I marines saranno 
la testa di ponte incaricata di 
impadronirsi dciraoroporto di 
Mogacliucio c preparare il ter¬ 
reno per ramvo di almeno altri 
20.0fJC soldati Usa. un’intera 
divisione acro-trasportata (for¬ 
se la 82ma Airbonio, di stanza 
in Europa), affiancata da re¬ 


parti .specializzati del genio e 
nello .stanamento di cecchini, 

Il Pentagono ieri ha confer¬ 
mato di cs.sere pronto a far 
scattare Topcrazione Somalia 
non aptx^na ci .sart\ il nulla 
osta da parte dell’Onu. sarà vo¬ 
lala una dccLsione fonnale da 
parte del Consiglio di sicurez¬ 
za. Questa potreblx? venire da 
un momento aH'altro, comun¬ 
que entro la settimana. «Non 
sono in grado di dire se sare¬ 
mo ili grado dì intervenire a di¬ 
stanza di pochi rninuli, o po¬ 
che ore o pochi giorni dal voto 
deirOnu, ma certamente c’ò 
un senso di urgenza*, ha detto 
il portav(.x:e Pete Williams. Il 
generale dei Marines Joseph P, 
Hoar, i! successore dcH'^Orso* 
Schwarzkopf al Central Com- 
mand Usa. ha giù ricevuto dal 
capo di Stato maggiore gene¬ 
rale Poweil l'ordine formale di 


■1 ROMA. «Kipistiiiaro Tordi- 
ne pubblico, interporre forzo 
tra i duo maggiori contendenti, 
ripulire il territorio dalle armi 
che ormai circolano libera¬ 
mente, garantire la praticabili¬ 
tà dei porti, degli aeroporti, 
delle principali vie di comuni¬ 
cazione per far giungere i viveri 
in tutto il paese». Sono que.ste, 
.secondo il ministro della Dife¬ 
sa Andò gli obicttivi deirinler- 
vento in Somalia all'ordine del 
giorno airOnu, Andò .si dice 
convinto che vi sia «una mag¬ 
giore propensione, almeno da 
parte dello due maggiori fazio¬ 
ni in lotta, airintcrvcnlo delle 
Nazioni Unite». 

E mentre l'Onu si appresta a 
prendere una d(x:Lsione, si 
moitipilicano in Italia le pre.se 
di posizione. Piero Fassino, re- 
sposanbìle intemazionale del 
Pds. afferma che «la comunità 


predisporre il piano dettagli.ato 
di intervento. 

Nelle sue linee g<?nerali il 
piano 0 in realtà pronto da 
U!mpo. •! marines arrivano, 
prendono posizione, occupa¬ 
no i 7 o 8 aero(X)rti (ma solo 
due hanno piste sufficienti ai 
giganteschi trasporti C-130), 
i.stallano un certo numero di 


«Solo dalle 
Nazioni Unite 
la garanzia 
d’imparzialità» 


intemazionale non può assi¬ 
stere inerte al dramma della 
Somalia. Per questo siamo 
d'accordo con la proposta del 
segretario dell'Onu di Inviare 
una forza militare multinazio¬ 
nale capace di garantire, con il 
ricorso a tutte le misure neces¬ 
sarie, l’invio e la distribuzione 
degli aiuti umanitari, nonchò 
imporre alle fazioni in lotta la 
ce.ssazione delle ostilità milita 
n», A giudizio di Fassino peras- 


ccntri di distribuzione degli 
aiuti c ripulLscono te strade di 
comunicazione tra questi. Poi 
SI limitano a fare la guardia ga¬ 
rantendo un flusso regolare 
dei soccorsi. Su! piatto slretta- 
menlo militare non ò una gran¬ 
de operazione. Ma il fatto stcs- 
,so che arrivino queste truppe 
crea un clima nuovo su cui co- 


sicuraro il successo alla missio¬ 
ne opportuno che tale forza 
sia multinazionulc e agisca 
non solo su mandato Onu, ma 
anche sotto il diretto comando 
deirOnu. Una tale ìmptostazio- 
nc - dice Fassino - eviterebbe 
rischi o diffidenze che falal- 
ntcnlc .sorgcrcbl)cro .se ad agi¬ 
re fossero singoli Stati, senza 
quella rappresentatività uni¬ 
versale e quella imparzialità 
che invece può essere assicu¬ 
rala soltanto dairOnu. L'Italia - 
conclude rcsponciile del Ptis - 
deve in ogni caso manifestare 
la più chiara disponibilità a 
partecipare a tutte le iniziative 
proposte dairOnii. la.^>ciando 
poi al Segretario generale dcl- 
l'Onu il compito di valutare 
quali siano le fonne e i modi 
più opportuni della pre.senza 
italiana». 


slriiirc un embrione di ordine», 
aveva spiegato uno stretto col- 
lalK)ralore di Bush. C’ò ovvia¬ 
mente il rischio che m finisca 
con lo sparare, che le tnjpjx? 
Usa vengano pnrse di mira da 
cecchini o finiscano sulle mi¬ 
ne. Ma le bande armate locali 
non paiono in grado di soste¬ 
nere una minaccia cffcitiva ad 


Un ospedale di Mogadiscio 


un corpo di spedizione ultra- 
annato e organizzato e i prin¬ 
cipali «signori della guerra» lo¬ 
cali hanno già fatto sapere che 
intendono collaborare» anzi¬ 
ché opporsi. 

Ui preferenza ò per un blitz, 
con i soldati americani che 
preparano il terreno e poi pas- 
.sano appema possibile la ma¬ 
no ad altre forze dell'Onu. C'ò 
chi avanza l’ioptcsi che lutto 
possa concludersi anche pri¬ 
ma <fel 20 gennaio, la data in 
cui la Casa Bianca passa di 
inano di Bush a Clinlon, Per il 
precedente più immediato di 
inlervenlo umanitario In armi, 
l'ojH-'razione «l^ovide Comfort» 
per i curdi in Irak. si erano dati 
una scadenza da Ire a sei mesi 
Ma sono ancora 11. 

Nel prendere atto della deci¬ 
sione politica di Bush il gcne- 
r.'ilc Poweil aveva |)OSto due 
condizioni essenziali; l'opera¬ 
zione la comandiamo noi, la 
prima; st' andiamo lo faremo 
con tutte le forze nccc.s,surie a 
garantire un successo, non in 
(.*conoinia, la .st'conda, Buona 
parte della discussione ieri tra i 
5 Gmndi del Consiglio di sicu- 
rr*zza deirOnu, .sulla bozza di 
ris(j)uzione presentata dagli 
U.sa. si era inccnirata sul nodo 
di chi dovrà assumere il co¬ 
mando dcH’operazionc. Il .se- 


Veglia contro guerra e razzismo a Assisi il 9 e il 10 gennaio Conferenza di 47 Paesi: «L’Onu intervenga a Sarajevo» 


n Papa a ebrei e musulmani 
«Preghiamo uniti per la pace» 


Re Eahd infiamma Flslam 
«Armi per difendere la Bosnia» 


ALCESTE SANTINI 

■■ CirrÀ DW. VATICANO Di fronte 
aH'incapacilà o imp>oienza della co¬ 
munità inicmazion.alc di porre fine 
alla guerra in Bosnia Erzegovina co¬ 
me alle violenze. ;u conflitti od ai ri¬ 
gurgiti antisemiti che travagliano 
l'Europa scaturita dal 1989. Giovan¬ 
ni Paolo II ha deciso, per scuotere le 
coscienze, di promuovere «una ve¬ 
glia di preghiera il 9 e 10 gennaio 
1993 ad A.S.SÌSI». 

Nella città di S. Frarico.sco. dove 
già il 27 ottobre 1986 ebbe luogo, 
per iniziativa di Papa Wojtyla, una 
•preghiera comune per la pace» de¬ 
gli esponenti di tutte le religioni fX'r 
allontanare la minaccia nucleare, si 
svolgerà «uno speciale incontro»con 
la partc'cipazione dei rappresentanti 
di ogni epi.scopato cattolico d'Euro¬ 
pa e «fin d'ora un cordiale e caloroso 
invilo viene este.so alle altre Chiese e 
comunità cristiane in Europa ed an¬ 
che agli Ebrei ed ai Musulmani». 

Cosi, la tradizionale «Giornata 
mondiale |x.'r la pace» che. istituita 
da Paolo VI. si ò ripetuta ogni anno il 
1 gennaio, vuole Ira.sformarsi nel 
1993. nei proj)ositi di Giovanni Pao¬ 
lo II. in un grande incontro (‘eumeni- 
co perchò rovento risulti piu incisivo 
nell'opinione pubblica mondiale, 

«1x1 guerra - afferma il Papa nel¬ 


l’appello - imperversa in Bosnia Er¬ 
zegovina omiai da molti mesi, con 
una dolorosa sequela di morti c di 
rovine, di atrocità e di ingiustizie di 
ogni genere che non risparmiano 
nessuno; donne, vecchi, bambini, 
civili inenni». Inoltre, «chiese c mo- 
.schee vengono distrutte- come ven¬ 
gono «cancellati simboli di plurise¬ 
colari presenze culturali c gli stes.si 
aiuti umanitari incontrano o.stacoli». 
Si' volgiamo, poi, lo .sguardo nel 
^]<iucaso e nello Transcaucasia ve¬ 
diamo che «la libertà delle nuove re¬ 
pubbliche non ha portato con sò la 
[)ace». Al contrario sono e.splosi 
•nuovi focolai di tensione» mentre 
«la violenza terroristica dilaga anche 
per altre nazioni e regioni d'Europa-, 
ha detto il {)onU'ficc facendo riferi¬ 
mento agli ultimi fatti gravi contro gli 
ebrei e gli immigrali. Di qui Turgenza 
avvertita dalla ^nUi Sede di una ini¬ 
ziativa autonoma della Chiesa e del¬ 
le comunità religiose in un momen¬ 
to così difficile. 

L'idea dcirmcoiitro di A.ssisi del 9- 
10 gennaio pros.simo. con l’obiellivo 
di rafforzare uno strumento che 
coordini in modo efficiente l'azione 
della Chiesa cattolica nel continente 
in un rapporto costante con le altre 
comunità religiose, ù maturala in oc- 
Ctisioue della riunione lenula.st in 
Valicano ieri e l'altro ieri dai presi¬ 


denti delle Conferenze episcopali di 
tutta l'Europa ad un anno dallo svol¬ 
gimento del primo Sinodo speciale 
dei vescovi deH’cst e dell'ovest. Que¬ 
sto era stato convocato dal Papa nel¬ 
l’aprile 1990 mentre si trovava a Ve- 
Ichrad, in Moravia, per «cercare la ri¬ 
sposta agli eventi dcH'aulunno 
1989», ■ 

Ma. di fronte alla nuova situazione 
che si ù creata nel continente euro¬ 
peo - ha rilevalo il Papa - à sorta la 
necessità di una «nuova impostazio¬ 
ne», non soltanto per quanto riguar¬ 
da i problemi da affrontare, ma so¬ 
prattutto per adeguare c potenziare 
le strutture del Consiglio delle Con¬ 
ferenze episcopali deH'intera Euro¬ 
pa (Ccec). 

Que.slo Consiglio, quindi, dovreb¬ 
be diventare il «centro europeo ispi¬ 
ratore dcH'apostolato al servizio di 
tutte le Chiese l(x:ail c particolari». In 
sostanza, con questo strumento, la 
S. Sede ritiene di poter «coordinare e 
vigilare» con maggiore forza la multi¬ 
forme attività delle Chiese cattoliche 
nazionali nei campo sociale, cultu¬ 
rale e religioso c rilanciare il dialogo 
(x:umcnico che negli ultimi tempi ha 
registrato un «impas.se» con gli orto¬ 
dossi, i protestanti e gli anglicani 
con l ordinazione delle donne sa¬ 
cerdoti. È un modo jx'r riprendere in 
mano l'iniziativa, 


TONI FONTANA 

M Re Fahd dell'Arabia Saudita ha 
rispettato il copione e ha dato fuoco 
alla polveri. £ gii altri turbolenti .soci 
della famiglia islamica gli correran¬ 
no dietro. 

1 paesi islamici stanno per pa.ssare 
dalie parole ai fatti. Le lamentele 
che percorrono la stampa araba c 
più in generale dei paesi a guida 
uslamk'a dalla fino della guerra del 
Golfo («L'Occidente usa due |x;si c 
due misure, punisce gli arabi c non 
fa nulla por difendere i musulmani 
della Bosnia») tengono banco ala 
riunione straordinaria dcll’Oci, la 
(Conferenza Islamica in corso a Ged¬ 
da (Arabia Saudita) dove sono rap¬ 
presentati tutti i paesi a maggioranza 
mu.sulniana. dall’Iran all'Albania. 

riunione ò stata aperta da un 
infuocato discop» del padrone di 
ca.sa. re Fahd: «È ora che i serbi in¬ 
tendano ragione • ha tuonato il .so¬ 
vrano aprendo l'incontro di Cìeddu • 
la Bosnia (i musulmani Ndrì debbo 
disporre delle armi per difendersi. 
Dobbiamo unire I nostri sforzi per 
pretendere l'applicazione delle riso¬ 
luzioni dell’Onu. per ottenere giu.sti- 
zia per la Bosnia. Dobbiamo fare 
pro.ssioni sul Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite pi'r ottenere un 
intervento militare, per toglicn» l’em¬ 
bargo sulle armi imposto alia Bo¬ 
snia». Re Fahd ha dunque tenuto fe¬ 
do ai segnali della vigifia. Il segreta¬ 


rio generale delia Conferenza Isla¬ 
mica Hamid Algabld ha preparato i 
lavori della riunione di Gobba (che 
si conclude oggi) visitando tutte le 
capitali de) paesi musulmani, recan¬ 
dosi anche in I’urkmcni.sian e Axer- 
baigian. in Croazia e in Albania. E 
ovunque ha illasirato la linea dello 
schieramento islamico; «Inleivcnga 
militarmcnle l'Onu, sennò...». Tra le 
righe si I^ge il vero slogan che do¬ 
mina la (Conferenza; «Anni ana Bo¬ 
snia*. Un propo.siU; finora rimasto 
nei .sogni degli ayatollah di Teheran. 
Con la conferenza di Gedda i musul¬ 
mani scelgono la linea «intransigen¬ 
te» che pnvilegia la ricluesla di inter¬ 
vento militare dellOnu, ma che in 
realtà definisce legittimo e giustifica¬ 
io l’aiuto diretto ai musiiliiiani della 
Bo.snia. Questa «linea» ò stala ben 
rias.sunla negli interventi succi'ssivi a 
(juello del sovrano saudita. Dopo re 
Rihd Ila infatti preso la parola il pre- 
•sidcnlc bosniaco lzetlx.'govic per il 
quale «bisogna ormai jjassarc all a- 
zionc». «Voi • ha dello il capo dei 
musulmani di Sarajevo - non avete il 
diritto di rimanere neutrali od ancor 
meno di essere indifferenti. Noi chie¬ 
diamo un^ limitata quantità di anni 
difensive. E una questione di vita e di 
morte». Poi ò toccalo al presidente 
albanese Sali E3erishu. musulmano 
ed originario de! Ko.ssovo, che ha 
pronuncialo una vera e propria re- 
(|uisiloria contro Milosevic definito il 
«Sottana di 1^‘lgrado». lierisha ha usa¬ 


to parole durissime: Milo.scvic • ha 
detto • «cerca di aprire una broccia 
tra rOccidcnlo c il mondo islamico, 
lenta di ingannare l'Europa. E urgen¬ 
te un’azione comune per eliminare 
il potenziale militare di Milosevic 
che rischia di estendere la guerra a 
tutti i paesi balcanici». E B<.*nsha si ù 
subilo schieralo con i «docisionisU*: 
•E tempo • ha concluso - di prendere 
misure concrete* Oggi vi saranno al¬ 
tri interventi, prcvidibilmenie dello 
stesso tono. Nei giorni scorsi il mini¬ 
stro degli Posteri .siriano Farouk ai 
Shaara ha detto che «se i combatti¬ 
menti proseguiranno in Bosnia i mu¬ 
sulmani dovranno cs.sere me.ssi nel¬ 
le condizioni di difendersi». E questi 
discorsi vanno presi sul serio. La 
questione bosniaca ha assunto un 
grandissimo peso nei paesi islamici, 
ha messo a nudo le frustrazioni de- 
lenninale dalla guerra del Golfo e 
dato fiato al montante fondamenta¬ 
lismo. Ma l'asscmza di una seria poli¬ 
tica da parte dei paesi europei ha 
soprattutto fornito un alibi alle due 
potenze regionali, la Turchia c l'I¬ 
ran, che SI candidano, in concorren¬ 
za tra loro, a guidare la famiglia mu¬ 
sulmana L'Albania ad c.sompio ha 
siglato un accordo di cooperazione 
militare con la Turchìa c noi giorni 
scorsi il ministro della Difesa greco 
Ioannis VarviLsiotls ha nies.so in 
guardia l'Europa indicando preoc¬ 
cupato «i tentativi di penetrazione 
della Turchìa nei Balcani». 


CAMPAGNA DEL PDS PER UN’ITALIA UNITA E SOLIDALE 


Fine dell’intervento 
straordinario 
nel Mezzogiorno, 
inizio di una 
nuova solidarietà. 

Le proposte del Pds 
per rindustrializzazione 
del Sud. 



2 dicembre, Reggio Calabria 

A. Bassolino 

4 dicembre, Bologna 

P. Bersani, M. Minniti, I. Sales 

4 dicembre, Cagliari 

G. Angius 

4 dicembre, L'Aquila 

M. D'Alema 

5 dicembre, Napoli 

A. Napoli, U. Ranieri, I. Sales 

7 dicembre, Genova 

F. Mussi 

9 dicembre, Milano 

P. Ferrari, M. Fumagalli, P. Soriero 
e parlamentaro milanesi 

9 dicembre, Campobasso 

I. Sales 

14 dicembre, Matera 

P. Soriero 


Unità navali alleate nelle acque territoriali albanesi 

La Nato irecluta Tirana 
per il blocco antiserbo 


■B Ui Nato tende la inanu a 
'l’irana o offre aiuti militari al 
governo albane.se por rafforza¬ 
re il bl<x;co int(‘mazionale 
contro la miovn federazione 
iugoslava. Uì conferma viene 
dal quartiere generale dell'Al¬ 
leanza anche se, per il mo¬ 
mento, si parla di contatti solo 
•ufficiosi». L'aiuto, soL'ondo un 
diplomatico Nato. fH>trel)be 
concretizzarsi nel dispieg»»- 
inento di unità navali alleate 
nelle acque territoriali aibane 
SI. .Se cosi fosse si lralterc‘blH‘ 
di una novità a.ssoiula. 

1x1 Nato tende la mano al¬ 
l'Albania do|X) che tra questa 
e Ankara si ò già consolidato 
un rapi>orto di crM>[K*razìone 
militare e mentre il conflitto 
nella ex Jugolavia non accen¬ 
na a spegnersi. Un elemento di 
preoccupazione per Tirana .so- 
praltullo per quanta riguarda i) 
futuro <lel Kosovo dove esiste 
una forte comunità albanc.so. 
Un (‘onflilto antico che anche 
ieri ù iviieggiato alla riunione 


dei inini.slri degli Esteri dei 
paesi islamici, riuniti in Arabia 
Saudita, per mettere a punto 
un piano di aiuti niililari alla 
lk)snia. Da quella tribuna il 
presidente albanese si ò sca¬ 
gliato contro il suo omologo 
serlK) definendolo «denifiiuo 
dei Balcani». 

.Sempre ieri, a Ginevra. la 
Gonimissionc per i diritti del- 
ruouu) dell’(Jm! ha approvato 
una dura condanna net con¬ 
fronti dei .st'rbi nella B<-)snia - 
Kr/egovma per k* pratiche di 
•epurazione etnica» contro la 
jKijKilazione musulmana, l.a 
risoluzione, prc.sentala dai 
paesi europei, dagli Usa e dai 
paesi islamici, ò f>assata con 
^5 voli a favore, l'astensione dì 
CÀiba e il .solo voto contrario 
della neonata Federazione Iu¬ 
goslavia, costituita da Serbia e 
Montenegro. 

Ui condanna 0 netta e ipo¬ 
tizza un genocidio, Re.sponsa- 
bili 1 serbi bosniaci, i governan¬ 
ti della repubblica .serba e l'e- 


selcilo jugoslavo. Sono essi, af¬ 
ferma la Gommissione Onu, i 
principali responsabili delta 
maggior parte delle stragi, del¬ 
le torture e di altri atti dì terrori¬ 
smo ai danni della jxjpoUizIo- 
ne niii.suirnana della Ikjsnia- 
r.rzegovina iK'gti otto mesi di 
guerra civile e contro i civili 
croati nei tcmton di (’roozia 
(X'cupati dalle forze serbe.’l'ra 
gli abusi d» CUI parKi il dcxiu- 
mento dell'CJnu figurano an¬ 
che gli stupri, j)raticati sistema¬ 
ticamente sulle donne nui.sul- 
nianc. 

Il rappresentante americano a 
Ginevra ha voluto precisiire 
che la condanna non ù diretta 
contro il popolo serbo ma con¬ 
tro la sua leadership. Ixi risolu¬ 
zione, me.s,sa a punto .sulla 
scorta del rapjKirto presentato 
dall’ex premier polacco Ta- 
deusz Mazowiecki nella sua 
qualità di inviato speciale dcl- 
l’Gnu nella exJugoslavia, ù sta¬ 
ta definita da Ik'Igr.ido total¬ 
mente -unilaterale». 


flettere- 




grctarìo generale Boutros Gha- 
li, ncH'indicarc che «non ci .so¬ 
no alternalive* all'uso della for¬ 
za far arrivare gli aiuti a chi 
sta morendo di fame, aveva 
cspre.s.so decisa preferenza per 
un'operazione sotto comando 
Onu. lasciando però «realisti¬ 
camente» aperta la pos.sibilità 
ad un intervento Usa su man¬ 
dalo Onu, Gran Bretagna, 
Francia c Russia sono d'accor¬ 
do. La Cina vorrebbe che ogni 
Intervento fosse preceduto da 
un consenso delle autorità lo¬ 
cali. ma non voterà contro. II 
rappresentante Usa, Perkins, 
ha cercato di smussare gli attri¬ 
ti .su chi comanda, dichiaran¬ 
do clic Washington non pre¬ 
tende affatto un pieno control¬ 
lo deH’operazionc ma solo «un 
certo controllo sulle proprie 
forze». Un doppio comando 
parallelo Onu-U.sa, con l'avallo 
delle Nazioni unite e il coman¬ 
do operativo effettivo ad un ge¬ 
nerale Usa ò la soluzione che 
si profila. «Sulla formulazione 
tocca ai diplomatici cavarsela. 
Certo abbiamo le nostre prefe¬ 
renze. Ma lavoreremo con l’O- 
nii qualunque sia il modo in 
cui nc vengono a capo. Non 
credo proprio che la questione 
del comando pos-sa agire da 
guastafeste», ha detto ieri il 
portavoce del Pentagono. 


«<CaroZuhir, 
devi restare 
in Italia, noi 
ti vogliamo bene» 


Caro Zuhir (lo studen¬ 
te palestinese del 1° anno 
dell’Lstitulo odontotecnici 
«Ipsia» di Centocclle, a Ro¬ 
ma, picchiato perché prote¬ 
stò contro le scritte razziste a 
scuola). 

abbiamo saputo dal gior¬ 
nale l'Unità che sei stato 
trattato in un modo cosi di¬ 
sumano da sentirci pieni di 
vergogna, In classe parliamo 
sempre dei problemi del 
razzismo e dell intollcranza, 
ma ciò che ti ò accaduto ci 
ha colpito mollo e ci sembra 
una cosa primitiva c non dei 
giorni nostri. Speriamo che 
tu possa presto parlare me¬ 
glio di prima e dimenticare 
un’esperienza cosi terribile. 
Saremmo conienti se tu re¬ 
stassi per sempre in Italia. 
Certamente questa nazione 
ò piena di picrsonc per bene 
che sanno trattare il prossi¬ 
mo (chiunque esso sia) con 
molta educazione e dolcez¬ 
za, Purtroppo sono solo le 
persone por male a riempire 
i giornali e a rovinare tutta la 
comunità, noi però sappia¬ 
mo che tu sci intelligente e 
hai capilo che tantissime 
persone ti vogliono bone. Ti 
auguriamo la serenità che 
forse fino ad ora non hai 
avuto c ti abbracciamo con 
affetto, 

l’.S. Nel telegiornale ab¬ 
biamo appreso che hai rico¬ 
mincialo a parlare. Siamo 
felici!! Ciao. 

Mario. Piero. Slmone 
Giorgia. Slmona. Andrea 
Valentina. Donalo» Lino 
Paolo. Daniela, Ellaa 
Mauro. Baribara, Eleonora 
Valentina, Matteo, Giovanna 
Marianna, Slmona 
Clavsc V* D FJcmenlarc 
Enrico Formi 
Cusano Mllanino (Milano) 


«il governo 

chiuda 

icovi 

skinheads» 


H Curo direttore, 
sono una giovane studen¬ 
tessa universitaria, porvasiì 
da un grande senso di impo¬ 
tenza ed estrema rabbia a 
causa della violenza scate¬ 
natasi nei confronti di ebrei, 
extracomunilari e diversità 
m genere. Nella prefazione 
al libro di Caponnetto ho let¬ 
to questa frase; «Quello che 
puoi fare à una goccia nel¬ 
l'oceano, ma ò ciò che dà 
senso alla tua vita». Antise¬ 
mitismo. razzismo, intolle¬ 
ranza sono concetti che non 
capisco, non giustifico e so¬ 
prattutto non rispetto. Nella 
mia mente c’ò posto per 
ogni tipo di idea, purché de¬ 
mocratica. Forse questo ri¬ 
fiuto totale é dato dal cap>o- 
volgimento mollo forte che 
mi provoc ano resLstenza del 
fascismo, ancora oggi, o lo 
azioni di quello che credo 
sia il braccio armato della 
de.stra. gli skinhcad.s. Oltre, 
ovviamente, a rc.spingerc in¬ 
sulti. coltellate c bastonale 
di questi ognobìli individui, 
rifiuto l’idea di una società 
omologala, dove non ci sia 
S[)azio per la dìversilà, sia 
questa dovuta alla nizza, al¬ 
la religione, alla cultura o a 
qualunque altro a.spetto. E 
respingo anche la parola 
•tolleranza» in quanto anche 
chi tollera, pur non scen¬ 
dendo in campo a dare calci 
e botte, pur condannando la 
violenza fisica, é in fondo 
•Mzzista» Esiste, infatti, 
un’altra violenza; é quella 
del guardare con sospetto, 
quella del non volersi avvici¬ 
nare. de! non voler dare la¬ 
voro o .semplicemente quel¬ 
la del non salutare. Qii^'sio é 
un aspetto del razzismo; la 
tolleranza, appunto. Al suo 
posto dovreblx* esistere solo 
"incondizionata acccttazio¬ 
ne». Da questa idea c anche 
da quella di tolleranza .sono 
lontani anni luce gli ske- 
nheads. guidali dall'unico 
principio |x*r il quale ciòche 
a loro avviso e un "proble¬ 
ma* va risolto con !a violen¬ 
za. di qualunque tipo. Biso¬ 
gna far pressione affinché il 
governo italiano non aspetti 
come sempre le stragi e poi 
provveda. Il partito fa.scista 
non potreblx* esistere, a 
norma di legge, eppure la 
Mu.s.solini .saruld con il brac¬ 
cio teso, parla di quel «gran¬ 
de saggio» di suo nonno e 
celebra i 70 anni della mar¬ 
cia su Roma. È strano, si 
temporeggia .sulla chiusura 
dei «circoli» di skinheads. 
mentri' si vogliono chiudere 


(c a Firenze ò già .successo) 
i centn popclan autogestiti, 
notoriamente di sinistra, in 
quanto occupati. O in quan¬ 
to «rossi»? 

Rossana Sebastiani 

5k;andicci (Firenze) 


«Nella scuola 
s’ìRseg»! 
il risp^o per 
gli altri popoli» 


■■ Carissimo direttore, 
i vuoti della nostra stona, 
di cui parlano gli studenti 
che hanno manifestato nelle 
strade delie nostre città, me¬ 
ritano attenzione. I vuoti 
non sono soltanto il proble¬ 
ma della deportazione degli 
ebrei, dcH'anfisemistisiTìo. 
ma di pezzi della nostra sto¬ 
na che vengono minimizzati 
se non nascosti, non soltan¬ 
to ai giovani nelle scuole in.i 
anche all'intora società Mi 
rifcri.sco soprattutto al perio¬ 
do fascista e ai conflitti ai 
quali noi abbiamo parteci¬ 
pato non come vittime, a di¬ 
fesa del nostro territorio, ma 
come aggressori a comin¬ 
ciare da quella airAbissima, 
sostenuta da una projiagan- 
da razzista, dove la ni/za 
bianca e la sua civiltà giusti¬ 
ficavano ogni tipo di aggp.’s- 
sione a [x>polj con civiltà 
meno sviluj)ntile sul piano 
tecnico e organizzativo, o 
dal colore della jx'lle Nel 
secondo conflitto mondiale 
noi stavamo dalla pane de¬ 
gli aggres.son a fiuneo delta 
Germania ticizista, con aitte 
le devastazioni che sono sta¬ 
le procurale ai popoli che 
subivano la nostra aggres¬ 
sione. Ix» mia generiizione 
che VI ha partecipalo lia il 
dovere di pariamo e non di 
vantarsene. Bisogna inse¬ 
gnare ai giovani il rispetto 
verso gli altri fxipoli. cono¬ 
scendo la loro cultura, c Io 
deve fare la scuola, per con¬ 
tinuare nella faniigliu e nella 
sextietà. 

Giovanni Alfieri 

, Varc.se 


A proposito 
del contratto 
dei grafici 
editoriali 


■■ Si arricchisce di ulte¬ 
riori episodi (l’Unità de! 30- 
11-92) la discussione sulla 
conclusione della trattaliva 
per il rinnovo del contratto 
dei grafici editoriali. E la di¬ 
scussione diventa vera c 
propria ixilemica .siruinen- 
tale, Si confondono le acque 
per non discutere del pro¬ 
blema reale, li problema 
non riguarda a ehi comjxna 
l’approvazione o la npul.sa 
di una ijxitcM di contralto di 
categoria, I difensori della 
legalità cosi intesa (da ulli- 
moBmgoni) si acquietino, e 
SI pronuncino piuttosto su 
un problema di valore stra¬ 
tegico, che nguard.a tutta la 
CgiI, tutto il sindacato confe¬ 
derale. L'aspetto più rmcia- 
le e controverso della traila- 
liva con il gov'cmo e le con¬ 
troparti imprcndiloriali sulla 
rifomia della struttura della 
contrattazione c del si.\lano. 
riguarda il ricono.scimento 
enettivo di due livelli di con¬ 
trattazione (quello naziona¬ 
le e quello articolato azien¬ 
dale o territoriale), correlati 
ma autonomi, ancfio in ma¬ 
teria saianale. «La contr.atla- 
zione articolala,.. pi*r la Cgil 
definisce, persino, la natura 
del nostro sindacalo, com¬ 
portando. ouesto pnncipio, 
il fx)lcre contrattuale e I au¬ 
tonomia decisionale delle 
strutture elette nei luoghi di 
lavoro e nelle art*e temtoria- 
li». recita testualmente la re¬ 
lazione svolta da Bruno 
Trenlin a Monlecalim. e i 
documenti votati in numero¬ 
se occasioni dagli organismi 
della Cgil confeniì.ino que¬ 
sta scelta di pnortià. Esiste 
dunque un vincolo pollino 
sostanziale, che travalica 'jn 
singolo Ceni, leso nella ijx)- 
tesi di accordo dei grafici 
dall 'esp I ic it a af (ern lazione 
di un principio di predeter¬ 
minazione centrale di ogni e 
qualsivoglia dinamica vila 
naie. Quella inles.i neg.i, 
quindi, lo .stesso diritto d; au¬ 
tonoma contrattazione arti¬ 
colata in terna di salano, ri¬ 
ferita ad obietliv) di qualità, 
produttività, efficienz;!. Tut¬ 
to ciò configura una gr.ivc e 
imsoha questione g<‘nerale. 
che come tale va valutatain 
tutte le .sedi jrropne, anche 
confederali. 

Giuneppe Casudio 
5k.‘grelariegl ih'mIc 

C'gil Emilia Ronwign.i 
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FINANZA E IMPRESA 


■ ENICHEM. Con l'awianienKi del¬ 
l’impianto di Baytown nel Texas per la 
prtxluzione di ^omme teimoplastichc, 
inaumirato ieri dal presidente Giori^io 
Porta, Eniehem rafforza la propria 
struttura intemazionale con un inse¬ 
diamento prcxiuUivo ne^li Stali Uniti. 
L’inipianlo lun investinienlo di 100 
miliardi) 0 oasato su tectìolosia di 
proprieti'i dell’Enichem, produrrò 
37.500 tonnellate/anno di ^orT.mt.• ter¬ 
moplastiche siireniche. 

■ OfóVALEO. Ik» Valeo, stK’ietà pa- 
rijiina del .t{ruppo Lte l^uiedetli, ha de¬ 
ciso di ac(|uistare tutte le azioni circo¬ 
lanti della controllata italiana Valeo 
Spa. Le azioni Valeo Spa sono state 
sospese dalla Consob in attesa di chia¬ 
rimenti. Agli azionisti italiani saranno 
offerte in cambio azioni Valeo con un 
conguaglio in denaro. La soc'ietà fran¬ 
cese chiederò la quotazione alle lk>rse 
di Milano e Torino. 

■ EFIM. Dal 13 novembre scorso Iti 
s^K'ietò delt'Kfim sono state autorizza¬ 
ti- a riprendere il p.iganiento dei forni¬ 
tori Porta quella data infatti il dtxTeto 


del ministro ck-l Tesoro che accorda 
ad alcune società «che abbiano chiuso 
in attivo il bilancio del U)9l o di uno 
degli anni del biennio precedente** la 
deroga alla susp<*nsionedei pagamen¬ 
ti. 

■ INTRAFIN. Rat e Kineurop, azio¬ 
nisti del grup(>o Intrafin (società ope¬ 
rante nel campo de! finanziamento al 
commercio estero) e Bayerische Ve- 
rinsbank ag, hanno raggiunto un ac¬ 
cordo in base al quale quest'ultima as¬ 
sumerà dal 1993 una partecipazione 
del 25‘A; neiri tUrafin, 

■ BENETTON, In una villa veneta 
del Seicento nei dintorni di 'l'reviso, ri- 
slnjtturata e ampliala daHarchiletlo 
giap;K>nese Tadao Ando al suo primo 
incarico in Italia, sorgerà «Kabrica**, il 
nuovo centro studi sulle arti applicale 
del grup[K) Benelton. Nel centro verrà 
ospitalo, con l’assegnazione di lx)rse 
di studio, un grup;K> di giovani pre- 
si.-elti in tutto il mondo, che si sono di¬ 
stinti f>er eccellenza nelle arti applica¬ 
te. 


Piazza Alfari scommette 
sulla vendita della Fondiaria 


■■ MUTANO Piazza degli Af¬ 
fari punta lutto sulle ipotesi 
di riorganizzazione dei gran¬ 
di gruppi. Sotto la lente di in¬ 
grandimento in primo luogo 
la Fondiaria, la compagnia 
assicurativa controllata dai 
Fomjzzi e da Camillo De Eie- 
ncdetli che si vorrebbe m 
vendita. 

cessioite della Fondia¬ 
ria (terzo gruppo assicurati¬ 
vo nazionale) non .sarebbe 
cosa semplice. P(‘r assumer¬ 
ne il controllo sarebbero ne¬ 
cessari. stjcondo le stime (>iLi 
attendibili, aliiìcno 2.000 mi¬ 
la miliardi. K altri titgenli 
mezzi bisognerebbe destina¬ 
re in tempi brevi a un proget¬ 
to di ricapitalizzazione. 

Non molli, in Italia, [)otreb- 


lx.*ro assuiiK'rsi un simile 
onere, st>prattullo di ijue.sii 
tempi, iìientrc‘ sj avvicina l.i 
vendita delle maggiori ban¬ 
che pubbliche e di ìmpcfrlaii- 
ti ]K.‘ZZÌ del [>atriiiu>nio stata¬ 
le. 

A Milano sì sc'ommette sul- 
ringre.s.s()ili un nuovo impor¬ 
tante soc'io nella (ìaic, la fi¬ 
nanziaria che controlla il 
gruppo fH)roniiiio Unaeviui- 
tuaU* ( )pa sulla Ciaic, si (»s.ser- 
va, .s«irebbt‘ |kk:o disjKMulio- 
sa, a causa della varsità del 
le azioni in circolazione. \x‘ 
(»aic, rinviati.* |xt ix'ces.so di 
rialzo, fìanno chiuso coti un 
balzo del 3,8.9’.. Le Kondra 
ria, dai canto loro, .sono .st.ite 
intensamente trattate <'on nn 
rialzo di*l 2,77".., 

\à\ lìorsa.clie av(*va aperti» 


II) di-cis( > rialzi » i ■ 1 .)ll»‘ 

I 1.00 1 . Ila |»n nie’.s'.iv.inientr 
perso leru'iu» fino .» clmuk*ir 
lon un nuidesl»* piiigK’sso 
ilello dell'iiidK i* \1il* .» 

quota 871 Nel d»»|»olisiino le 
vendili* si sono .ibb.itlule jin 
ma (Il tulio sulle Fi.u, scesi- 
dei a 'l.n.^l hre iispetli* 

.illa chinsn/.t .t qn<*t.i 'i 
I • 1.2 I. am tir per • 

d(*lle dielii.ir.iZii >111 del) .‘.in j 
mimstialore d(.'l<*q.'.!o dell.i j 
l-'iat Anto, Paolo ^’.inlaiella j 
elle ha previsU) nn PiOd aii i 
cura lido per l’auto 

Kuliiest»* le !•’erfiIl a I .LM.’’» 
i ■ 2.72). Le (ì«'Md.ili elu* 
a\e\aii<» cimiso .i 28 7n0 
< ■ 2,32). sono -^nolaie .i 
28 'ino m*l d(Il»(ilisliiM > 
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In rialzo Debole sui mercati 

Mib a 871 (+0,93%) Marco a quota 885 


JP 


In rialzo sui mercati 
In Italia 1409 lire 




n Consiglio dei ministri approva 
il decreto delegato di riforma 
Scardinato il servizio sanitario 
Solo medico e farmaci per tutti 


Si potrà scegliere tra prestazioni 
dirette delle Usi e quelle pagate 
dalle nuove mutue volontarie 
Non aumenteranno i contributi 


La sanità nelle mani del mercato 

Mutue private, assistenza indiretta, ticket regionali 


«Ogni famiglia 
pagherà 
comunque 
2 milioni in più» 


■■ ROMA. Nel 1993 spende¬ 
remo 1 milione e 800 mila lire 
in più del '92 per le medicine e 
l'assistenza sanitana, senza te¬ 
ner conto dei possibili ulteriori 
aumenti por effetto dei prowe- 
dimonti regionali. Lo sostiene 
l'Adoc (associazione consu¬ 
matori promo.ss .1 dalla IJil) in 
uno studio sulla spesa sanita¬ 
ria degli italiani. 

Iz! variazioni, per chi ha un 
reddito superiore ai 30 milioni 
annui, prevedono 340 mila lire 
in più per il medico di famiglia 
(dal prossimo anno paghere¬ 
mo 85 mila lire a persona di 
una tantum); 108 mila per le 
ncette (il ticket passerà da 
1000 a una media di 3000 li¬ 
re); 1.035.558 per le medicine. 
Inoltre, 400 mila lire per lo ana¬ 
lisi e 12 mila di tassa sulla salu¬ 
te, pas.sata dal 5% del '92 al 
5,4'-ir> del '93. In totale - aggiun¬ 
ge l'Adoc - 1.895.558 lire cui 
vanno dedotte 156 mila lire di 
ticket .sulla .speciali.stica. 

Federforma- La norma, 
contenuta nel recente provve¬ 
dimento sull'assistenza ospe¬ 
daliera a ciclo diurno, che pre¬ 
vede la concessione di farmaci 
da parte dei servizi di day ho¬ 
spital per le terapie domiciliari, 
può produrre lo •smantella¬ 
mento* del sistema capillare 
delle farmacie e iwocurare cosi 
•disagi* ai cittadini. Lo sostiene 
la Kederfarma (la federazione 
che raggruppa i titolari di 15 
mila farmacie) che, in una let¬ 
tera inviata al Presidente del 
Consiglio, defini.sce la decisio¬ 
ne "antieconomica*, perché 
•creerà nuovi centn di spesa e 
quindi maggion costi di gestio¬ 
ne e di personale*. La Feder- 
larma, che ha chie.sto un in¬ 
contro «urgente* con il presi¬ 
dente Amato, ribadi.sce cosi la 
ntxtessilà dcH'azzeramenlo dei 
debiti pregressi, soprattutto al¬ 
la vigilia dei cambiamenti in 
atto nel sLstema .sanitario, c di 
una •reale» copertura finanzia- 
na della manovra '93. Per 
quanto nguarda i debiti pre¬ 
gressi per la spesa farmaceuti¬ 
ca. la federazione ha sostenu¬ 
to che essi ammontano a circa 
2 500 miliardi di lire, a tutto il 
'92. Quanto alle stime di spesa, 
previste dal «decretone* in 
12.500 miliardi di lire per il '93, 
la Icderazione le ha giudicate 
in.su fficienti. 


Solo le medicine e il medico di base saranno servizi 
garantiti a tutti. Per il resto (ospedali, visite speciali¬ 
stiche, ecc) si potrà scegliere tra servizio pubblico o 
mutue volontarie o per l’assistenza indiretta. Cam¬ 
bia il regime per i medici di base. Cosi la sanità non 
sarà garantita a tutti nello stesso modo. Le regioni 
potranno introdurre nuovi ticket e le Usi, ridotte, di¬ 
venteranno aziende. 


CINZIA ROMANO 


■1 ROMA. La sanità va sul 
mercato: offre e vende servizi 
al miglior offerente. L'assisten¬ 
za non sarà uguale per tutti: 
per farmaci, ospedali e specia- 
iistica si potrà scegliere se re¬ 
stare nell'attuale servizio pub¬ 
blico, o optare per forme di 
mutue volontarie o l'assistenza 
inderctta. É questa la principa¬ 
le novità introdotta dal decreto 
delegato per la sanità, appro¬ 
vato ieri sera dal Consiglio dei 
ministri dopo due ore di di¬ 
scussione ed illustrato dal pre¬ 
sidente del consiglio Giuliano 
Amato e dal ministro della Sa¬ 
nità Francesco De Lorenzo. 

Si volta pagina. Bruscamen¬ 
te. In nome di una migliore 
qualità delle prestazioni e li¬ 
bertà di scelta del cittadino, il 
servizio sanitario nazionale 
non sarà più uguale per tutti. Si 


potranno infatti scegliere for¬ 
me differenziate di assistenza. 
Chi deciderà di non usufruire 
direttamente delle prestazioni 
offerte daile Usi, potrà disporre 
della quota capitaria tissata 
per quel servizio, che indirizze¬ 
rà per altre forme di assistenza. 
Due quelie ipotizzate; l'indiret¬ 
ta o mutue voiontarie e. recita 
il decreto «soggetti singoli o 
consortili». L'indiretta riguarda 
l'assistenza specialistica, la 
diagnostica strumentale e di 
laboratorio, la riabilitazione e i 
ricoveri ospedalieri: chi la sce¬ 
glie potrà rivolgersi alle struttu¬ 
re pubbliche e private e paghe¬ 
rà tutte le prestazioni, che sa¬ 
ranno poi rimborsate dalla Usi, 
in base ai tariffari (issati dalla 
Regione. L'opzione avrà la du¬ 
rala minima di tre anni. Anche 
le mutue volontarie copriran- 



II ministro della 
Sanità 
Francesco 
De Lorenzo 


nol'assistenza ospedaliera, 
specialistica e diagnostica. A 
differenza delle vecchie mutue 
che conoscevamo prima della 
riforma sanitaria, non eroghe¬ 
ranno direttamente i servizi, 
ma per conto dei propri ade¬ 
renti negozieranno con pub¬ 
blico e privalo modalità e con¬ 
dizioni delle prestazioni. In al¬ 
tre parole, una singola catego¬ 
ria (medici, avvocati, giomali- 


slLecc) o intere aziende, chie¬ 
dendo alla Regione di poter 
gestire, ad esempio, la quota 
capitaria por la diagnostica 
(circa un milione c mezzo 
l'anno) negozierà con i labo¬ 
ratori pubblici c privati per ot¬ 
tenere le prestazioni più effi¬ 
cienti e a costi vantaggiosi per i 
propri aderenti. Anche in que¬ 
sto caso l'adesione dell'assisti- 
lo sarà di almeno tre anni c 



comporterà la rinuncia ad ot¬ 
tenere le stesse prestazioni in 
fornia diretta ed ordinaria. Ine¬ 
vitabile, a questo punti che la 
sanità pubblica diventerà di 
serie b, ri.seivata alle fasce so¬ 
cialmente ed economicamen- 
le più detxrli. che non possono 
•permettersi* la mutua o l'assi¬ 
curazione. Negli ospedali, 
inoltre verranno introdotte le 
camere a pagamento. 

Rimarrà, uguale per lutti, il 
medico di famiglia. Che dovrà 
garantire l'assistenza 24 ore su 
24, festivi compresi (scompare 
infatti la guardia medica) ; non 
ci sarà più il letto dei 1.800 as¬ 
sistili e tutti i medici che hanno 
fatto il corso di due anni per la 
medicina generale e la pedia¬ 
tria potranno chiedere la con¬ 
venzione. Concorrenza quindi 
anche tra medici e pediatri, 
che se non vorranno essere •ri¬ 
cusali» dal pazientedovranno 
garantirgli visite e prestazioni 
che lo soddislano. Per 1 medici 
dipendenti del servizio, il con¬ 
tralto di lavoro sarà di tipo pri¬ 
valo. 

Il presidente Amato, nell'In¬ 
contro con i giornalisti si di¬ 
chiara soddisfallo: le Usi di¬ 
venteranno vere aziende e il 
loro numero diminuirà drasti¬ 
camente. CI sarà infatti una Usi 
per ogni provincia. Anche gli 
ospedali, i policlinici universi¬ 


tari e i presidi territoriali di pre¬ 
venzioni diventeranno autono¬ 
me dalle Usi e si trasformeran¬ 
no in aziende, tutte rette da un 
direttore generale che avrà 
pieni poteri. Le Regioni, inol¬ 
tre, per garantire servizi ag¬ 
giuntivi e migliori, potranno in¬ 
trodurre nuovi ticket. 

Amalo, come aveva antici¬ 
palo nell'incontro con i sinda¬ 
cali, ha confermato che non 
saranno aumentati i contribu- 
ti.E tanto è bastato per soddi¬ 
sfare il segretario della Cisl 
D'Antoni, mentre CgiI e Uil 
non hanno nascosto le loro 
preoccupazioni per la «riforma 
della rilorma*. Grandi, della 
Cgll, in particolare ha confer¬ 
mato le critiche al decreto, so¬ 
prattutto per la parie che ri¬ 
guarda l'introduzione delle 
mutue. A questo proposito, an¬ 
che per il presidente della 
commissione sanità del Sena¬ 
to, la .senatrice socialista Elena 
Marinucci, la «sanità pubblica 
rischia di retrocedere in serie 
b». Per Vasco Giannotti, del 
Pds, il decreto é andato oltre i 
limiti previsti dalla delega, e il 
Pds ne chiederà la verifica. 

Scontenti anche i sindacati 
autonomi dei medici che han¬ 
no confermato lo sciopero di 
tutta la categorìa per il 16 di¬ 
cembre. 


La previsione del ragioniere generale dello Stato viene però contestata dal ministro al Bilancio Reviglio 
Slitta la concessione del prestito Cee all’Italia mentre Benvenuto assicura: il fisco centrerà l’obiettivo 

11 deficit sprofonda a 164mila miliardi 


Alla fine deH’anno il deficit pubblico raggiungerà 
quota 164 mila miliardi rispetto ai 155 mila previsti 
dal governo Amato e ai 128 mila della coppia An- 
dreotti-Pomicino. Per il ragioniere generale dello 
Stato inevitabili nuovi sacrifici. Ma il ministro del bi¬ 
lancio Reviglio lo smentisce: «Non mi risulta». E in¬ 
tanto slitta la concessione del prestito della Cee di 
14 mila miliardi. 


MiCHHLK URBANO 


M MILANO. Il deficit pubbli¬ 
co? Un pozzo profondo 164 
mila miliardi. Una voragine 
diabolica che si allunga previ¬ 
sione dopo previsione. Ricor¬ 
date li governo di Andreotti e il 
ministro Cirino Pomicino? Era 
primavera qurmdo annuncia¬ 
rono che il rosso sarebbe stalo 
di 128 mila miliardi. Arriva il 
nuovo governo ed ecco la 
montagna crescere ancora: 
155 mila miliardi. Ma l'estate 
per la lira è un bagno turco 
con svalutazione assicurata. E i 
conti precipitano. L'ultimo cal¬ 


colo è del ragioniere generale 
dello Stato. Andrea Monor- 
chio. Nuova sentenza: senza 
privatizzazioni il buco alla line 
dell'anno sarà 164 mila miliar¬ 
di. Ma che dice il ministro del 
bilancio dei settemila miliardi 
ballerini? Sorpresa. Franco Re¬ 
viglio risponde cosi: «Lui é il ra¬ 
gioniere dello Stato, se lo ha 
detto lui... a me comunque 
non ri.sulta. Lo vedremo a line 
anno. 

In attesa che il giallo scopra 
chi 0 Pinocchio, una notizia é 
certa: slitta la concessione del 


prestilo Cee aH'ltalia. Insom- 
ma. per il mutuo di otto miliar¬ 
di di Ecu, che si traduce in cir¬ 
ca 14 mila miliardi di lire per le 
esangui casselorti dello Stalo, 
si allungano i tempi. Il Comita¬ 
to monetario europeo riunito 
ieri a Bnixelles non affronterà 
infatti l'argomento. Come a di¬ 
re che non si discuterà del pre¬ 
stilo. I.a dichiarazione del di¬ 
rettore generale del Tesoro, 
Mario Draghi, in occasione del 
Consiglio dei ministri finanziari 
della Cee convocato per il 14 
dicembre, non lascia margini 
alla spicranza. Né quella del di¬ 
rettore generale della Banca 
d'Italia, Lamberto Dini; «Oggi 
non se ne parla perché non è 
ancora pronto dal punto di vi¬ 
sta tecnico*. Conclusione: il 
prestito Cee sembra proprio 
destinato a slittare all'inizio del 
■93. 

Il ragioniere generale dello 
Stalo ieri mattina ha parlalo al¬ 
l'inaugurazione dell'anno ac¬ 
cademico della Scuola di poli¬ 
zia tributaria, davanti a due te¬ 
stimoni eccellenti: il presiden¬ 


te della repubblica, Oscar Lui¬ 
gi Scalfaro c il governatore del¬ 
ia Banca d'Italia, Carlo Azeglio 
Ciampi. Co.sa fa lievitare il deli- 
cil? Innanzitutto quei settemila 
miliardi derivanti dalle ago¬ 
gnate, decise e non ancora ef¬ 
fettuate privatizzazioni. Impos¬ 
sibile che l'operazione si con¬ 
cluda entro il fatidico 31 di¬ 
cembre. Risultalo: *11 disavan¬ 
zo a line anno dovrebbe oscil¬ 
lare tra i 162 c i 164 mila 
miliardi, comunque sopra i 
160 mila miliardi*. Una piccola 
soddisfazione? Monorchio la 
snocciola con tutta la pruden¬ 
za necessaria in questi tempi 
di delusioni: •Realizzeremo co¬ 
munque un avanzo primario 
nell'ordine di 5-6 mila miliardi, 
anche .se sarei stalo più con¬ 
tento di ottenere un avanzo al 
netto della spesa per interessi 
(170.000 miliardi quest'anno e 
200.000 miliardi nel '93) di 
15.000 miliardi*. 

Ij parola d'ordine? Fede c 
sacniici. La .speranza é che il 
del'icil l'anno prossimo comin¬ 
ci a calare. «Dovrebbe iniziare 


a ridursi in valore assoluto col¬ 
locandosi sui 125 mila miliardi 
nel '94 c sugli 85 mila nel '95. 
L'avanzo primario, che do¬ 
vrebbe toccare i 50 mila miliar¬ 
di l’anno prossimo, dovrebbe 
raggiungere i 76.800 nel '94 e i 
115.000 miliardi nel '95*. At¬ 
tenzione perO; prima c'é da la¬ 
re la penitenza. Per i! reiquili- 
brio dei conti fa ricetta Monor¬ 
chio é una nuova purga: •Oc¬ 
corre necessariamente innal¬ 
zare ulteriormente la pressione 
fiscale, tendendo verso i livelli 
più elevati raggiunti in altri 
Paesi, Francia c Germania in 
primo luogo e, soprattutto, 
contenere 1' evoluzione della 
spesa». Insomma, ancora più 
tasse e ancora meno servizi. 
Motivo: *1 rischi che incombo¬ 
no sull'economia rimangono 
gravi*, Ovviamente lutti i calco¬ 
li sono latri sulla finanziaria co¬ 
si com'é. Ma non è detto che 
durante la sua navigazione 
verso l'approvazione non subi¬ 
sca modifiche. E stato lo stesso 
ministro delle finanze Giovan¬ 
ni Golia a mostrarsi possibili¬ 


sta: aSono possibili aggiusta¬ 
menti purché non venga stra¬ 
volta la sostanza del provvedi¬ 
menti nè modificati i ^di*. 

Ma riusciranno i nostri a far 
pagare le tasse agli evasori? Il 
ragioniere principe lo auspica 
vivamente, il segretario gene¬ 
rale delle finanze, Giorgio Ben¬ 
venuto, pure. Ma poi nulla suc¬ 
cede. Perchè? Spiegazione 
dell'ex leader della UH: «Il fisco 
rimanà a metà strada tra rifor¬ 
ma e rivolta se non farà cam¬ 
biamenti che consentano di 
razionalizzare le imposte esi¬ 
stenti e di semplificare le pro¬ 
cedure per il pagamento: per 
questo il governo presenterà 
nei prossimi giorni un disegno 
di legge delega per semplilica- 
re. modificare e sopprìmere 
una serie di norme*. Nell’atte¬ 
sa la macchina del fisco sta 
marciando al massimo della 
sua velocità. E l'obiettivo della 
stangata sarà centrato. «Le en¬ 
trate saranno di 420 mila mi¬ 
liardi, forse qualcosa in più*. 
Ma nel frattempo il deficit a 
che quota sarà? 


Arrivano i Fondi 
pensione, Cristofori 
brucia le tappe 


RAULWITTENBERQ 


■B ROMA Avviso ai nuovi as¬ 
sunti nel settore pubblico e pri¬ 
vato, a tutti i lavoratori dipen¬ 
denti più giovani: prepararsi a 
sottoscrivere una pensione 
che integri quella obbligatoria 
deli’Inps o del Tesoro ecc. La 
riforma della previdenza appe¬ 
na varata dal governo Amato, 
infatti, col calcolo sulle retribu¬ 
zioni dcH'inlcra vita lavorativa, 
potrà garantire un reddito mol¬ 
to bioso, fino alta metà di 
quello assicuralo dal sistema 
precedente. Quindi, se si vuole 
avere una vecchiaia decente, 
occorre assicurarsi altre rendi¬ 
te attraverso i fondi integrativi, 
la CUI disciplina è onnani im¬ 
minente perché il ministro del 
Lavoro Nino Cristofori, antici¬ 
pando i tempi, ha già prepara¬ 
to uno schema di decreto dele¬ 
gato che sarà presentato nei 
prossimi giorni. 

Una novità per il nostro pae¬ 
se (altrove, come negli Siati 
Uniti c in Gran Bretagna, i fon¬ 
di pensione rappresentano 
una letta enorme del mercato 
finanziario) che avrà conse¬ 
guenze di grande rilievo. La 
prima, è che i nuovi assunti do¬ 
vranno pagare più dei loro pa¬ 
dri per avere un reddito previ¬ 
denziale simile a quello che fi¬ 
nora ha garantito il regime ob¬ 
bligatorio: i fondi costeranno 
una quota contributiva aggiun¬ 
tiva a quella del sistema gene¬ 
rale. La seconda, è che il siste¬ 
ma pensionistico italiano di¬ 
venta «tridimensionale*. In fu¬ 
turo ogni lavoratore avrà una 
pensione formala da tre quote; 
la maggiore dall'lnps (o da un 
altro ente), la seconda pagala 
con i proventi di una (xtlizza 
integrativa aziendale o di cate¬ 
goria; la terza, frutto di una po¬ 
lizza individuale volontaria s6- 
pulala dal singolo lavoratore. 

Cristofori ha deciso di bru¬ 
ciare le tappe con un decreto 
governativo, nonostante il Par¬ 
lamento abbia in esame alme¬ 
no due disegni di legge: uno di 
maggioranza del '91 a firma 
Amato-Rosini, e uno dell'op¬ 
posizione Pds al Senato noto 
come progetto VIsco. Ma - ha 
dichiarato il ministro - entro la 
fine dell'anno il progetto Ama- 
lo-Rosini «non potrà es.sere va¬ 
ralo per gli impegni del Parla¬ 
mento e il governo ntiene che 
non si possa più aspettare*. La 
disciplina dei fondi integrativi 


dovrà essere parallela all'.il- 
Inazione della delega in mii'e- 
ri.i di trattamento per i nuovi 
assunti, che dovrà essere de- 
cietato entro nove mesi Ma 
Cristofori la vorrebbe già pron¬ 
ta già all'inizio del '93, in mo¬ 
do da sciogliere tutte le incer¬ 
tezze sul futuro previdenziale 
delle nuove generazioni. 

Sulla necessità della previ¬ 
denza integrativa - per la ten¬ 
denza di quella obbligatoti,i 
ad essere troppo onctosti p<'r i 
conti pubblici - sono lutti d'ac¬ 
cordo. Il problema sta nel "Clii 
paga*. Ne! progetto Visco si 
pione l'accento del linanzui- 
mento dei fondi suH'utilizzo 
dei futuri accantonamenli 
(30mila miliardi l'anno) ptet il 
trattamento di fine rappxirlo 
(Tir, ovvero la liquidazione) 
salario differito .sotto forma di 
risparmio (orzalo a rendimen¬ 
to quasi nullo picr il lavoratore 
che nc è titolarci ^ PCC le ii'i- 
prese fonte di liquidità a costo 
zero. Non a ca.so la Coniindu 
stria più volle s'è detta lernu 
mente contrana all'ipiotesi di 
utilizzare il Tfr picr i fondi. Perù 
tale ipotesi eviterebbe un pro¬ 
sante aggravio contributivo prer 
il lavoratore, assicurandogli 
peraltro un rendimento sul s-i- 
iano diflenio. l'er quel che s- 
sa, lo schema Cnstolon la rien¬ 
trare in un ventaglio di ipxricsi 
quella rclaliva al Tir, legandola 
strettamente alla volontà del 
singolo lavoratore. 

Dai prossimi contratti, lutti i 
sindacati saranno moliilitati 
pjor inserire nelle pi-ittalomic 
rivcnclicative la costituzione di 
fondi aziendali o di calogori.i, 
prcvi,sti da tutti i progetti com¬ 
preso quello di Cristofori, Adii 
ia gestione di questo coiossale 
affare, visto che riguarda tulli i 
lavoralon dipendenti, ma an¬ 
che gli autonomi e i protessio- 
mslP Nello schema in arrivo ( il 
sistema è rigorosamcnle a c<i- 
pilalizzazione) i fondi potran¬ 
no essere amministrati anche 
dall'lnps, che costituirà una 
appiosita .società di gestione, e 
dagli altri enti previdenziali 
Ma pure dalle compagnie di 
assicurazione - che spxrravano 
nel monopxilio dei tondi - dal 
le banche e dalle Sim (società 
di intermediazione finanzi.i- 
ria). L'adesione ai fondi siir.'i 
incentivata con agevola/.ioiii 
fiscali e contnbutive. 


Intanto la Guardia di Finanza annuncia: 3 nnùlioni di controlli nel ’93 

Fisco, redditi, contabilità 
Rivoluzione copernicana in arrivo 


NOSTRO SERVIZIO 


M ROMA Dati identificativi 
unificali per il fisco, la previ¬ 
denza e la sanità: semplifica¬ 
zione della disciplina delle ri¬ 
cevute fi.scali; pxissibililà di ra¬ 
teizzare I versamenti di alcune 
imposte; revisione delle san¬ 
zioni per le violazioni formali: 
sono questo alcune delle novi¬ 
tà più significative che polreb- 
tx.'ro essere introdotte p>er dare 
uri volto più umano al lisco ita¬ 
liano. grazie al disegno di leg¬ 
ge il cui .schema é stato messo 
a punto dal Ministero delle Fi¬ 
nanze c che dovreblie e.sserc 
presentato nei pro.ssimi giorni 
.li Consiglio dei Ministri. L’an¬ 
nuncio della imminente pre¬ 
sentazione del provvedimento 
é stato dato ieri dal .segretario 
generale delle Finanze Gioigio 
[ienvenuto. Si Iratt.i, in partico¬ 
lare, di un disegno di logge-de- 
leg.i al Governo che dovrà 
emanare uno o [iiù decreti le¬ 


gislativi riguardanti il riordino e 
la semplificazione della disci¬ 
plina della tenuta della conta¬ 
bilità da parte dei lavoratori 
autonomi, oltre alla semplifi¬ 
cazione delle procedure ri¬ 
guardanti dichiarazioni, versa¬ 
menti ed altri adempimenti a 
carico dei contribuenti. Il prov¬ 
vedimento, in sostanza, punta 
ad una riforma. ba.sata in parte 
sulla deregulation, per rendere 
più facile la vita ai cittadini nel 
loro rapporto con il lisco. 

Questa sorta di «rivoluzione 
copernicana* dovrebbe avve¬ 
nire secondo precisi principi 
direttivi indicati nello schema 
del Ddl. In primo luogo l’unifi¬ 
cazione degli adempimenti 
per l'acquisizione dei dati 
identificativi tributan dei con¬ 
tribuenti e la generalizzazione 
dell'utilizzo dei codici di iden¬ 
tificazione in ogni occasione 
li.scamente rilevante. In .secon¬ 


do luogo, l'omogeneizzazione 
delia disciplina sulla tenuta, vi¬ 
dimazione e conservazione di 
documenti, libri e registri evi¬ 
tando ogni duplicilà di adem¬ 
pimenti, oltre alla semplifica¬ 
zione degli adempimenti stessi 
c la loro soppressione nel caso 
non siano strettamente neces¬ 
sari. li Ddl prevede anche la re¬ 
visione della disciplina del rila¬ 
scio e della conservazione di 
scontrini e ricevute fiscali, se¬ 
condo criteri di «stretta essen¬ 
zialità* rispetto alle esigenze di 
controllo, e la soppressione 
dei documenti di accompagno 
dei beni vi^gianti. La .semplifi¬ 
cazione riguarderà anche le 
modalità e i termini dei versa¬ 
menti ed è prevista la possibili¬ 
tà che, entro limili prefissati, i 
contribuenti pos.sano dilazio¬ 
nare alcuni versamenti o pos¬ 
sano incassare i rimborsi di im¬ 
posta mediante speciali titoli 
di stato. 

Semplificazioni in vista an¬ 
che per l'accalastamenlo delle 


case e per il pagamento delle 
imposte di registro, sulle suc¬ 
cessioni c donazioni, ipoteca¬ 
ne e catastali. Lo .schema di 
Ddl affronta infine la questione 
delle infrazioni di carattere for¬ 
male: in questo caso é previsto 
che la loro contestazione sia 
precerlula dall’invito al contri¬ 
buente a rimuoverle mediante 
adempimenti da eseguire en¬ 
tro se.ssanla giorni. Il Ddl pre¬ 
vede anche la riduzione delle 
.sanzioni amministrative nei 
casi in cui l'adempimento ven¬ 
ga eseguilo nei termini (issati e 
la non applicabilità delle san¬ 
zioni per violazioni relative ad 
adempimenti che siano stali 
soppro.ssi grazie al Disegno di 
legge-delega. 

Sempre in matcna di lisco la 
Guardia di Finanza annuncia 
per II '93 che i controlli saran¬ 
no circa 3 milioni. Lo ha reso 
noto ieri il comandante gene¬ 
rale delle Fiamme Gialle, Co¬ 
stantino Bcrienghi. A questo 



Il Diretlore 
generale 
del ministero 
delle Hnanze 
Giorgio 
Benvenuto 


•monte* ispettivo globale (che 
comprenderà anche i controlli 
su ricevute, scontrini fiscali ed i 
documenti di accompagna¬ 
mento dei beni viaggianti) 
vanno aggiunti le centinaia di 
migliaia di accertamenti svi¬ 
luppati daH'amminislTazione 
civile. In pratica, nel '93 i con¬ 
trolli .saranno circa il doppio ri¬ 
spetto a quelli fatti quest'anno: 
stando ai primi dati, resi noli 
ieri e nfcrìli a lutto ottobre 
.scorso, nei primi 10 mesi del 


'92 ia Guardia di Finanza ha 
eseguito oltre 1,5 milioni di 
controlli od ellettuato 14.500 
vcnliclie tiscali. inoltre, le 
Fiamme Gialle hanno recupe¬ 
ralo imponibili, a fini delle im¬ 
poste dirette, per 13.000 miliar¬ 
di. accertalo evasioni Iva per 
2.400 miliardi, sequestrato va¬ 
luta c titoli di credito per 40 mi¬ 
liardi. sequestrato 600 tonnel¬ 
late di tabacchi di contrabban¬ 
do, recuperalo diritti di confine 
per 136 miliardi. 


r 


informazioni SIP agli utenti 


PAGAMENTO BOLLETTE 6° BIMESTRE 1992 

E' scaduto II termine per II pagamento della bolletta relativa al 6° bime¬ 
stre 1992. 

Invitiamo cN non ha ancora provveduto al saldo di effettuarlo nel più bre¬ 
ve tempo possibile, al fine di evitare la sospensione dei servizio. 

Il versamento deirimpoito può essere eseguito gratuitamente mediante 
le macchine per nneuso automatico 'BancoboT, oppure presso gli uf¬ 
fici postaN con pagamento dada tassa prevista, o presso gli sportelli di 
qualsiasi banca con pagamento delle commissioni d'uso. Vi preghiamo 
di segnalare con urgenza al numero 168 (la chiamata ò gratuita) gli 
estremi deH'awenuto pagamento. 

IMPORT.ANTE 

La boltatta evidenzia, in apposito spazio, eventuali imporb «olativi a bi¬ 
mestri precedenti il cui pagamento non risulta ancora pervenuto. 
Segnaliamo che i titolari di conto corrente postale possono Incari¬ 
care In via continuativa le Poste di effettuare automaticamente II 
pagamento delle proprie bollelte talafonlctie, mediante prelievo dal 
conto a loro inteetato. Per questo servizio di domiciliazione le 
Poste hanno concordato una commiseione di 1.000 lire all'anno (o 
500 lire per periodi Inferiori al samestre). 

Analogo servizio di domiciliaziona dallo boHette * da tempo offer¬ 
to al titolari di conto corrente bancario dietro addebito delle com¬ 
missioni previste da ciascun Istttuto. 
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Lo scontro sul Gatt. Manifestazione contro 
l’intesa Usa-Cee sugli scambi commerciali 
In piazza gli agricoltori di tutta la Cee 
Violenti scontri con la polizia, molti i feriti 


Anche l’Italia adesso alza la voce 
Il ministro Fontana, ieri in Parlamento, 
ha chiesto la revisione dell’intesa su semi 
oleaginosi e produzioni mediterranee 


Strasbu^o assediata dai contadini 


Migliaia di agricoltori provenienti da tutta Europa 
hanno manifestato a Strasburgo contro l’accordo 
euroamericano legato al negoziato Gatt. Violenti gli 
scontri con la polizia, amputata una mano ad un 
contadino per lo scoppio di una granata fumogena. 
Anche l’Italia, dopo la Francia, tenta di alzare la vo¬ 
ce e il ministro Fontana chiede una revisione per i 
semi oleaginosi e per le produzioni mediteranee. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO TREVISANI 


■■ SKlIXMlilS. Le fotogralle 
di Carla Mills e di Ray Me Shar- 
ry le hanno bruciate prima an¬ 
cora di mettersi in marcia e poi 
per ore e ore gli oltre cinquan¬ 
tamila contadini arrivati da tut¬ 
ta Europa, con rappresentanze 
anche dal Canada, dal Giap¬ 
pone e dalla Corea del Sud, 
hanno gridato tutta la loro 
rabbbia contro gli accordi eu¬ 
roamericani fimiati due setti¬ 
mane fa tra la Cee (dal Com- 
mi,s.sario Me Sharty) e gli Usa 
(Carla Mills) sulla riduzione 
dell'esportazione di prodotti 
agrìcoli sovvenzionati da parte 
dell'Europa. L'intesa, conside¬ 
rata dagli americani una pre 
condizione ixtr la ripresa del 
negoziato Gatt, ha scatenato 
anche le furibonde reazioni 
della Francia e incomincia a 
sollevare le proteste di Italia e 
Belgio. Cosi ien le organizza¬ 
zioni agricole europee hanno 
convocato i loro aderenti nella 
città sede del parlamento eu¬ 
ropeo per diro ancora una vol¬ 
ta no a quello che il mondo ru¬ 
rale considera l'inizio della fi¬ 
ne per l'Europa verde. l.a ma¬ 
nifestazione che doveva con¬ 
cludersi nello stadio di Stra¬ 
sburgo, ha vissuto anche 
episodi di violenza: organizzati 
in gruppi, alcune centinaia di 
agricoltori, soprattutto france- 
.si, hanno cercato a più riprese 
lo scontro con la polizia: sono 


stati divelti semafori, abbattuti i 
cartelli stradali che segnalano 
le istituzioni europee, danneg¬ 
giale numerose auto in sosta, e 
mezzi di trasporto pubblico. Il 
bilancio finale, secondo la pre¬ 
fettura di Strasburgo, sarebbe 
di oltre dicci poliziotti feriti e di 
una cinquantina di manife¬ 
stanti che hanno dovuto ricor¬ 
rere al pronto soccorso degli 
ospedali. Inoltre ad un conta¬ 
dino ò scoppiata fra le mani 
una granata lacrimogena spa¬ 
rata dalle forze dell'ordine che 
gli ha spappolato una mano. 

Secondo le denunce delle 
organizozioni di categorìa dei 
vari pesi se l'accordo Cee-Usa 
verrà applicato (l'intesa preve¬ 
de una riduzione del 21% delle 
esportazioni agricole sovven¬ 
zionate e una diminuzione di 
circa il 10% delle aree europee 
coltivate a oleaginose) entro il 
Duemila si verificherà una per¬ 
dila di posti di lavoro nelle 
campagne vicina ai 5 milioni 
di addetti. D'altra parte le orga- 
nizazioni agricole nazionali 
premono sui rispettivi governi 
(e gli spagnoli ieri lo hanno 
detto esplicitamente) anche 
perche si teme che la posizio¬ 
ne molto dura della Francia 
(che ha minacciato di imporre 
il veto) possa alla fine, onde 
evitare il definitivo fallimento 
del negoziato Gali, portare a 
specifiche compensazioni co- 
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munitarie solo per gli agricol¬ 
tori transalpini. Sempre ieri i 
sindacati agricoli hanno preci¬ 
sato. da Strasburgo, alcune ri¬ 
chieste, quali quella di scorpo- 
■ rare dall'accordo le produzio¬ 
ni mcditerrancci con non sono 
eccedentarie e di differenziare 
ulteriormente i prodotti trasfor¬ 
mali di qualità. E anche il mini¬ 
stro dcH'agricoltura Gianni 
Fontana, a."ìcoltato dalle com¬ 
missioni congiunte sulle attivi¬ 
tà produttive, di Camera e Se¬ 
nato ha sposalo queste richie¬ 
ste sindacali affermando inol¬ 
tre «che occorro rivedere la po¬ 
litica agricola comunitaria per 


garantire almeno lo .stesso li¬ 
vello di reddito agli agricolto¬ 
ri». Ma cfiieslo anche ctie lune¬ 
di prosimo a Bruxelles si riuni- 
■scano insieme i consigli Cee 
dogli Esteri e dell'agricoltura. 

Il ministro ha anche detto 
che nel ca.so in cui la Francia 
ponesse il velo «ritaliu non la 
iasccrebbe sola». Il ministro 
del commercio estero Claudio 
Vitalone invece, (sempr<- da¬ 
vanti alle Commissioni riunite) 
si ò maggiormente impeganto 
per la soia, produzione cui 0 
particolarmente inlere.s,salo il 
gruppo Ferruzzi. 


In corteo coni 
contadini Cee. 
ieri 3 

Strasburgo, 
anche una 
delegazione di 
agricoltori 
giapponesi 


E suU’accicdo scoppia 
una nuova guen'a 
commerciale tra Usa e Cee 


B MIIANO. Alla vigilia di una im- 
|X)nenle ristrutturazione che rischia 
di mettere fuori gioco 50 mila addet¬ 
ti. di cui IO mila in Italia, la siderur¬ 
gia europea è minacciala da una 
guerra commerciale scatenata dai 
produttori americani che hanno in¬ 
dotto il Dipartimento .staluniten.se 
|)er il commercio ad alzare in misu¬ 
ra ingente i dazi doganali sull'ac¬ 
ciaio proveniente dai paesi che ne 
sus.sidìano l'export verso gli Usa: Ita¬ 
lia, Francia e Spagna e, in misura in¬ 
feriore Germania. Giappone e Ca¬ 
nada. Secondo il Dipartimento, che 
sulle preannunciatc misure dovrà 
pronunciarsi in modo definitivo en¬ 
tro il 12 aprile, i nuovi dazi servireb¬ 
bero a nequilibrare i prcxzì sul mer¬ 
cato Usa, I produttori americani in¬ 
fatti accusano i rivali europei di ven¬ 
dere l'acciaio negli Usa a prezzi 
troppo ba.ssi. Immediate le repliche 
nella Cee. Per la commissione l'au- 
menlo dei dazi è «ingiuslificalo», ù 
•.scioccante» ed esprime -la natura 
politica del conflitto sull'acciaio tra 
Cee ed Usa». Bruxelles non contesta 
■la correttezza formale» della proce¬ 
dura adottata da Washington, che ù 
•conforme alle regole del Gatt», ben¬ 
sì «l'ampiezza con cui sono stali cal¬ 
colati gli aiuti alla siderurgia euro- 
|x;a». ampiezza che ha incluso •in¬ 
terventi che aiuti non sono». Co¬ 
munque la Commissione non ricor¬ 
rerà al Gali .sulle procedure, ma non 
viene escluso che la comunità adot¬ 
ti conlronii.su re. In tal caso il conten¬ 
zioso Cee-Usa potrebbe - si osserva 
a Bruxelles - far saltare il progetto di 


accordo suU'agricollura neH'ambilo 
dell'Uruguay round. La Cee ribadi¬ 
sce di essere nel giusto escludendo 
che l'export comunitario abbia 
•causalo disurbi alla siderurgia 
americana» in quanto «la quantità di 
export è inferiore a quella autoi izza- 
ta dogli accordi di autolimitazione 
scaduti lo scorso marzi dopo dieci 
anni di vita». I negoziati sono inter¬ 
rotti dalla primavera scorsa, Non è 
da escludere che la guerra commer¬ 
ciale sia da mettere in relazione pro¬ 
prio al nuovo negozialo, ai rapporti 
di forza che gli Usa vorrebbero a lo¬ 
ro vantaggio. I nuovi dazi infatti co¬ 
stituiscono la seconda ondala di mi¬ 
sure adottale in pochi mesi dagli 
Usa contro la siderurgia europea, 
dopo i dazi compensativi e anti¬ 
dumping lino alI'SO percento impo¬ 
sti a settembre sull'acciaio al piom¬ 
bo e al bi.smulo di Gemiania, Fran¬ 
cia e Gran Bretagna. Secondo Bru¬ 
xelles, ora i nuovi dazi colpirebbero 
2 milioni 100 mila tonnellate di ac¬ 
ciaio per un miliardo di dollari. 

I-a produzione italiana dell'llva 
riesce a contenere i danni, in quan¬ 
to il grosso della .sua esportazione è 
composto da laminati a caldo non 
compresi nell'elenco dei prodotti a 
nschio. Anche per Uva comunque le 
misure sono «protezionistiche e in¬ 
fondate nel merito». Mollo più pe¬ 
santemente colpiti Cockerille e so¬ 
prattutto Usinor Sacilor. Francis Mer 
accusa gli Usa di voler «reinventare 
le regole», e spara a zero sui concor¬ 
renti americani che combattono 
con «tattiche legali moleste». 


Lira sempre debole. I vantaggi suH’export, l’avanzo nella bilancia dei pagamenti di ottobre e Amato non calmano i mercati 
La Bundesbank insiste: «Non accetteremo pressioni daU’estemo, i tassi di interesse non si toccano». Europa allo sbando 


Marco schìaedamonete, Schlesinger non molla 


La tira sfiora quota 890 sul marco, a 1408 sul dolla¬ 
ro. Valanga di vendite dei titoli di Stato. La sospien- 
sione dallo Sme e la manovra finanziaria non metto¬ 
no l’Italia al riparo. Schlesinger: «La Bundesbank 
non si piegherà alle pressioni esterne». L’Europa 
spera nel rilancio economico americano, l’America 
imbocca la strada delle ritorsioni commerciali, il 
Giappone riempie l’Ovest dei propri prodotti. 


ANTONIO POLUO SALIMBENI 


Mi KO^{A. Ai vecchi motivi 
del contrasto monetario curo- 
p<x) c delle scorribande della 
«s^Hxuluzione ora se ne ò ag¬ 
giunto un altro: la trattativa sui 
commerci agricoli Ira Stali Uni¬ 
ti ed Europa da una parte, ap- 
pM.*na addolcita dal compro¬ 
messo sui semi oleosi, e la dif¬ 
ficile digestione del compro¬ 
messo (la parto europea. Più 


ctie monetaria la ragione è pò- 
litica: .se la Cee non riesce a far 
fronte comune sulla soia, se 
continua ad incassare i colpi 
americani a suon di ritorsioni 
commerciali (ò la volta del- 
l'acciaio), .se continua a litiga¬ 
re sulla ripartizione dei costi 
per far fronte ad una slt^na- 
zione che si preannuncio la 
più lunga c la più debilitante 


del decennio, come può esse¬ 
re in grado di ritrovare un mini¬ 
mo di coopcrazione tale da 
scoraggiare chi punta al crollo 
dello Sme bersagliando le mo¬ 
nete deboli in <xlore di svaluta¬ 
zione? Il marco «sale di nuovo 
verso l’alto perchè I tesorieri 
delle banche italiane c inter¬ 
nazionali sanno che fino a 
quando in Germania non sarà 
scritto e firmato un patto socia¬ 
le tra governo, imprenditori e 
sindacati che limiti i .salari al li¬ 
vello deli'infiazionc, la Bunde¬ 
sbank non diminuirà i ta.ssi di 
interesse. Fino a quando i tassi 
di interesse restano alti (tra VS 
c il 9,5%) non c'è possibilità 
per le monete deboli rima.ste 
nello Sme e per il franco fran¬ 
cese di resistere (anche ieri è 
stalo per tutta la giornata sotto 
prcfisionc). Ieri, il presidente 
(iella banca centrale tedc.sca 


Schlesinger ha ripetuto per 
Tenncsima volta la sua litania: 
•Sarebbe sbagliato che oggi al¬ 
la luco dei problemi di breve 
termine dei paesi partner, la 
Germania si ptendcs.se il lus.so 
di abbandonare gli sforzi fatti 
per correggere gli errori del 
paese*. E ancora: -Nè per la 
stabilità dei prezzi nO per il 
contenimento della base mo¬ 
netaria possiamo ritenerci sod¬ 
disfatti. Su questi fronti dobbia¬ 
mo dunque compiere ulteriori 
passi l'anno prossimo». 

Qualche ministro in Italia 
parla addirittura di inizio di un 
ciclo virtuoso dopo la manovra 
finanziaria. In realtà i vantaggi 
sulle esportazioni non sono 
sufficienti a mantenere la lira 
in una zona di stabilità nè. per 
ora. a dare il là ad una ripresa 
dalla stagnazione. Quello che 
la lira guadagna sul marco, kxi 


a 883 contro lo 8?4 di lunedi, 
lo perde .sul dollaro (a M09 
contro 1398) e Io paglierà in 
temimi di inflazione importata 
con la prossime bollette petro¬ 
lifere. Ieri è stalo imm<!diato il 
contraccolpo sui titoli di .stato 
che sono stali venduti a valan¬ 
ga con risultati pesanti sulle 
quotazioni in una giornata ca- 
ralieri/zata da scambi rallenta¬ 
ti. Il governo Amato ha dtx:iso 
di raschiare il rasciiiat)ilc del 
biink* e cosi ha allontanato nel 
tempo l'i|x>lcsi di un rientro in 
un patto di cambio che oggi 
assomiglia più al Far West che 
non ad un'ancora. Ora la col¬ 
pa non è più neirirrespons^ibi- 
lità finanziaria (tegii italiani, 
ma nel conflitto di intcres.si eu- 
rojHX) che vede da una parte la 
Cìeriiiania che scarica grazie 
alla Bundesbank i costi deH’ii- 
nific«izione tedc.sca .sui partner 


c dall'altra parte tutti gli altri c 
con la Francia perennemcnlo 
in bilico tra la necessità diplo¬ 
matica di stare* al pas.so con il 
carro tedesco e la necessità 
economica di non perdere 
quote di mercato a causa del 
fruiKo forte. In realtà i conti 
italiani continuano a cs.scrc 
nel marasma come dimostra¬ 
no i dati della Ragioneria dello 
Stato. Nè i dati sulla bilancia 
dei pagamenti, che a ottobre 
ha registralo un avanzo di oltre 
diecimila miliardi, sono suffi¬ 
cienti a piazzare la moneta in 
zona sicurezza Nè, infine, l’in- 
cix'mcnto dello riserve ncite di 
Bankilalia (passale da 32,917 
miliardi a'14,1.57) rappresenta 
una svolta decisiva, 

•Dal Giappone arrivano giu¬ 
dizi pe.santi ma veri sulle con¬ 
dizioni di un'economia mon¬ 


diale che continua a garantire 
ai suoi commerci e alla sua fi¬ 
nanza spazi invidiabili. Il fatto 
che le banche siano dissestate 
dalTubriacalura speculativa 
degli anni ottanta, che i disoc¬ 
cupati aumentino e ci .sia or¬ 
mai un clima da recc.ssione, 
non modifica ancora questo 
sc’cnario. Tokyo mette .sotto 
accusa «la sterilità attuale delle 
politiche di rilancio moneta¬ 
no», la scarsfi solidarietà tra i 7 
grandi, la corsa a rivalersi sul 
-vicino» piuttosto che costrin¬ 
gere i propri cittadini a tirar la 
cinghia e pagare più impo.ste. 
Tokyo ha ragione, dimcnlica 
di dire che il governo giappo¬ 
nese si comporta nello stesso 
modo sia airinlcmo che all’e- 
stero. Di una cosa il Giappone 
ha paura: della •leadership di 
un solo paese», cioè rAmcrica 
di C'iinton. 


Fincooper in buona salute 

Utili per oltre 4 miliardi 
Presto un polo creditizio 
con la Banec e Unipol 


Ieri l’assemblea nazionale. Soddisfatti gli «autoconvocati» che raccolgono adesioni 

La Lega coop dice addio alle componenti 
Pasquini: «Acceleraire il cambiamento» 


WALTER DONDI 


Mi JÌOUXtNA FinccK>per, il 
consorzio finanziario della Lt*- 
ga al quale aderiscono oltre 2 
mila irnpre.sc, archivia un otti¬ 
mo bilanci(i '91/92. L'utile net¬ 
to è stato di ^Kxo più di 4 mi¬ 
liardi. dopo co.spicui accanto¬ 
namenti o riscTve, rispetto ai 
3,6 dell'esercizio precedente. 
L'attività del Flnc(x>per è ere- 
.sciata notevolmente, le movi- 
nienldziuni di conto corrente 
.sono state più di 170 mila, 
mentre le operazioni com^x.*n- 
.sittive sono .stale olire 18 mila 
p<.*r un valore di qua.si 2 mila 
miliardi di lire; la raccolta sckì 
è salita a 821 miliardi ( 6,6), 

mentre gli impieghi si .sono at¬ 
testati a '143 miliardi ^ 8.8%), 
Ma I SOCI che giovedì si nuni- 
rann(3 in a.ssemblea a Bologna. 
dovraniK.» anche fare i conti 
c(jn un fiiercalo finanziario 
che dal 30 giugno a oggi è pro- 
fondamenlt* cambiato Cosi al 
Kincoopor mettono in conto 
-contraccolpi negativi» sul bi¬ 
lancio di quest'anno derivante 
dalle difficoltà attraversate da 
mt^lle c<K.)jx*ralive e dal porta¬ 


foglio titoli che a ottobre era di 
1228 miliardi. Le minusvalenze 
slirnatc rispetto al valore di 
mercato sono tuttavia limitate 
a 7 miliardi, con 42 miliardi di 
plusvalenze sul valore nomi¬ 
nale dei titoli. 

Il presidente Gino Domenici 
ha annunciato che Fincooper 
aa:enluerà la sua funzione di 
servizio alle cooperative, ce¬ 
dendo una sene di partecipa¬ 
zioni. in particolare nel para- 
bancario che dovrebbero pas¬ 
sare alla Banec (ricapitalizzata 
a 130 miliardi e con un forte 
partner bancario) per costitui¬ 
re un gruppo creditizio che svi¬ 
lupperà sinergie con lo sles.so 
C’on.sorz.io e con Unipol as.sicu* 
razioni (a Unifin rimarrà uni¬ 
camente Il controllo della 
compagnia). -Li rinnovata 
strumentazione finanziaria 
della l»ega - ha precisalo Do¬ 
menici - .sarà strcllamentc fi¬ 
nalizzata a sostenere le attività 
t*conomichc c imprenditoriali 
delle cooperative».. ( ÌW.D. 


■i ROMA, U;ga delle coo¬ 
perative dice addio alle com¬ 
ponenti. La geografia interna 
non dovrebbe più essere letta 
in ba.se alle te.ssere che hanno 
in lasca dirigenti ecooperatcjri. 
Non si parlerà più in termini di 
Pds, socialisti, repubblicani. 
Nuova sinistra c anche liberali. 
Liì .sanzione ufficiale ci sarà 
con ogni probabilità fra qual¬ 
che mese (a febbraio si terrà 
un seminano interno) quando 
rA.ssemblca nazionale (Jecide- 
rà nuove regole per la fonna- 
ziorie degli organismi dingenti 
deH'organizzazionc a tulli i li¬ 
velli. fi stalo lo SICS.SO presiden¬ 
te della lx?ga Giancarlo Pasqui- 
ni a porre con forza la questio¬ 
ne nella relazione con la quale 
ha aperto ieri pomeriggio i la¬ 
vori deH'Assemblca. «Per 
quanto ci riguarda è morto e 
sepolto il mc*ccamsmo della 
cinghia di trasmissione, come 
pure è finita la cooperazic^ne 
di partito», ha detto l’a.squini 


sottolineando la nct*(r.vsilà di 
dare una •accelerala» al pro¬ 
cesso di superamenfo (Ì<»lle 
componenti, da soslifulre con 
un meccanismo di (fi.scuss>one 
e decisione «sulla base di mag¬ 
gioranze e minoranze, di ca- 
r<iltcTe lrasv(.*rsale. die si for- 
niaruj su» contenuti e non sugli 
schieramenti». 

Pascluirii ha invece e.scfu.so il 
ricorso a un congre.s.so straor¬ 
dinario. che pure qualcuno ha 
ventilato. -Invero che in (|uesto 
ultimo anno e mezze.) la situa¬ 
zione |>olilica e stx'itile è radi¬ 
calmente camf)iala. ma creeJo 
che l'A-sse’mbloa abbia liitUi 
rautorilù ix*r (fecidert* i neces¬ 
sari cambiamenti», fui poi det¬ 
to .li giornalisti che lo interro¬ 
gavano. L't lx.*ga resta tuttavia 
ben ancorata allo schieramen¬ 
to «riforinalore e f>rogressLsla«, 
anclie se .sono cadute «le» ra¬ 
gioni stoncfie» della divisione 
c<K)peraliva e per questo Pa- 
.S()uini ha proposto il rilancio 
del proci'.sso unitario con Agci 


e (à>nfc(x>|)CMlive 1^) reflazio¬ 
ne ciel presidente è stala accol- 
t«i posiliv.unente dal parla¬ 
mentino (fella lA'ga. Sexlelisfalti 
ili particolare si .sono didiiarati 
gli «autoconv(x!ati»* che nei 
gK»rni scorsi fianno diffuso un 
d(X'uniento con la precisai ri- 
diicsta far uscire la cfK)jK*ra- 
zione dalla condizione di su 
lx>rdinazione ni partili e chie¬ 
sto un rinnovamento radicale 
ileirorgnnizzazione. «Abbia¬ 
mo voluto lanciare un sas.so 
nello stagno, avviare* una di- 
M.'ussione vera sul rinnova¬ 
mento deMl.i Ix'ga e ci siamo 
rins(.’ili» ha detto Flavio Casetti, 
lAl.s, presidente della fx'ga di 
l'orll e autore mafenale del do¬ 
cumento lirrnato da dirigenti 
c(M)p(*ra1ivi di vana estra/ione. 
C’a.setti ha affermalo di condi¬ 
videre «quasi inlegralinente» le 
ixjsi/.ioni espresse da Pas(iui- 
ni, anche se* ha insistito sulla 
ncfcessilà di sigxTare «il con- 
foriiiismo (li CUI la lz*ga è ini- 
jiregnata». (ìli tiuUx'onvocali 
in.sienie ad alcuni’ cnliclie di 
iiu'hKlo ( 1.1 pre'senlazione del 


d(H'utm*nto fuori dagli organi 
dirigenti) hanno trovato pa¬ 
recchie adesioni sul merito dei 
problemi .sollevali dal docu- 
«nenlo. anche se non lutti han¬ 
no apprezzato il linguaggio, 
considerato un j>o' troppo 
esplicito c in qualche caso 
•rozzo». Ix:> Ita firmato Marco 
Buigarelli, presidente delTas- 
SLX'iazione nazionale dei servi¬ 
zi. e così hanno fatto i presi¬ 
denti di alcune delle più Im- 
jxirtanli leghe provinciali del¬ 
l'Emilia Romagna: da Pierluigi 
Su*fanini di IV)kjgna a Gilb(.*rto 
(‘offari (Ravenna), a Giuliano 
Polelli (Imola). Questi sono 
tutti esjx)nenti del Pds, ma an¬ 
che il presidente di Reggio 
Emilia, Niger Ficarelli, Psi, ha 
(letto che il d(x:umento «è utile 
alla discussione, soprattutto 
|)erchè. come ha precisiito Ca¬ 
selli, non è rivolto contro nes- 
siim^ in particolare». Tuttavia, 
riserve e critiche anche pesanti 
non sono mancate, .Si sa che i 
massiini ('sponenli .s<x:ialisti 
della lA*ga non l'hanno gradi 
to. 1) prt’Mclenle deH’Einiha Ro¬ 


magna. France.sco Bcx:ceUi lo 
ha già detto, mentre per oggi è 
atte.so un intervento del vice¬ 
presidente nazionale Luciano 
Bernardini. Pesantemente criti¬ 
co (■' .stalo il pidics.sino Vincen¬ 
zo Bertolini, vice presidente 
della U.*ga emiliana. Alln so¬ 
cialisti. come il presidente del 
Fincooper Gino Domenici, 
fianno invece es[)re.sso ap¬ 
prezzamento per il dcK’umento 
a dimostrazione che il «Irasver- 
.vtlisino» si è fatto strada e che 
le componenti non hanno più 
la pre.sa di un tempo Lo stesso 
Pasquini ha dichiaralo di con¬ 
dividere «molte delle cose 
scritte nel d(x:umento, che so¬ 
no a.ssai simili c in sintonia con 
quanto ho dotto nella relazio¬ 
ne». pur precisando di «non 
avere .sollecitalo il dcK’umen- 
to». «Anche ixTchè - ha ag¬ 
giunto - non è vero die la pre¬ 
sidenza della U*ga sia isolata e 
[ingioniera delle resistenze al 
cambiamento: siamo tutti im- 
|)egnati nel nnnovnmenlo del¬ 
l’organizzazione». 


COMUNE DI BOLOGNA 

Direzione Lavori Pubblici settore amministrativo 
Ufficio Gara e Contratti d'Appalto 


Avviso di gara 

(con ammisGib«lità di offerto solo in ribasso) 

Il Comuno di Bologna espenrà uno iicitaziono privata per l'appal¬ 
to dei seguenti lavon: MMutenzione atraordinaris de! vialetti 
e atra€te del cimitero comunale delle Certoaa. 

Importo a tMisa di gara: L 1.176.470.588 

Modalità di aggiudicazione: art. 1 letl. d) Legge 2/2/73 n ’ 14. 

Luogo di eaecuzione dei lavori: Bologna - Cimitero Comunale 

Certosa. 

Tempo di eaecuzione dei lavori: giorni 350. 

Caratteriatiche generali dell'opera: ripristino di strado, del 
sistema di raccolta acque piovano, dei cordoli cìi dotimitazione 
dei campi, ecc.; realizzazione di nuovo strade e di vìaletti. ecc. 
tacrizione ANC: categoria 6 por L. 1.500.000.(XX>. Per le impre¬ 
so aventi sede in un altro Stato della Cee e non iscritto all'ANC, 
ò nocossana l'iscnzione ad Albi o Listo UHiciali dol propno Stalo 
di appartenenza, per categorie e importi corrispondenti a quanto 
richiesto per le imprese italiano. 

Finanziamento: mutuo Cassa Depositi o Prestiti-fondi del 
nsparmio postale-assunto con delibera Odg 184 dei 10/4/92. I 
pagamenti vorranno effettuati mediante acconti su S.A.L. ogni 
qualvolta il credito deH'appaltatoro raggiunga L. 200.000.0(X}. 
Sono ammesse a presentare oMorto impreso riunito ai sensi 
degli arti. 22 o ss. del D.L.vo 406/91. L'impresa aggiudicatane 
potrà svincolarsi dalia propna offerta decorso il toimir»e di mesi 6 
dalla data dell'esperimento dolio gara. 

Gli interessati possono chiedere di essere invitati mediante Let¬ 
tera raccomandata redatta au carta legalo corredata, pena il 
mancato Invito, dalla fotocopia del certificato ANC, indirizza¬ 
ta a: Comune di Bologna • Direzione Lavori Pubblici - Settore 
Amministrativo - Reparto Gare c Contratti d'Appalto • Piazza 
Maggiore 6 - 40121 Bologna, Tel. 051/203218, u recante sulla 
busta la seguente dicitura: "Richieata di invito per la gara rela¬ 
tiva al lavori di manutenzione atraordinaria del vlatettl e 
atrade dal cimitero comunale della Certoaa". 

Le nchiesle di invito, non virgolanti per l'Amministrazione Comu¬ 
nale. dovranno pervenire entro II 21 dicembre 1992. Gli inviti 
a presentare offerta verranno spediti entro il giorno 30/3/93. 

Por il Sindaco 
Il Oiagente Delegalo 
ing. Pier Luigi Bottino 


COMUNE DI BOLOGNA 

Pianificazione affari del personale 
U.O. Concorsi 

È aporio un concorso: Concorso pubblico per la copertura di 
n, 10 posti dr “Esecutore cuoco" 4/A qualifico funiionale 
area operativa e tecnica. 

Titolo di studio riebiesto: diploma di scuola dell'obbligo uniia- 
mente all'attestato specifico di qualificazione protessionale 
rialsciato da enti autorizzali o comprovata esperienza lavorati¬ 
va semestrale in servizi di ristorazione collettiva. 

Scadenza II 30 dicembre 1992 alle oro 12,30 (non fa lede li 
timbro postale). 

Chiedere eventuali chiarimenti a: Pianificazione e Affari del 
Personale U.O. Concorsi ■ Via Battistelli, 2 - Comune di Bolo¬ 
gna telefono 051/204905 - 204904. 

_ p. Il Sindaco 
Il Dirigente Delegato 

Dr. Ranaella Scagliarìni 


COMUNE DI BOLOGNA 


Pianificazione affari del personale 
U.O. Concorsi 

È aperto un concorso: Concorso pubblico per la copertura di 
n. t posto di “Collaboratore profeaslonaìe agente di poli¬ 
zie municipale" 5/A qualifica funzionale area della vigilanza 
urbana. 

Titolo di studio richiesto: diploma di scuola media superiore c 
possesso della patente di guida di tipo B o categorie superro- 
ri. 

Scadenza il 30 dicembre 1992 alle ore 12,30 (non fa tede il 
timbro postale). 

Chiedere eventuali chiarimenti a: Pianificazione e Affari del 
Personale U.C. Concorsi - Via Baffisteili. 2 • Comuno di Bolo¬ 
gna telefono 051/204905 - 204904. 

p. Il Sindaco 
Il Dirigente Delegato 

Dr. Raffaella Scagllarinl 


COMUNE DI COPPARO 

Tel. 0532/864511 - Fax 0532/864660 


Estratto dì avviso di gara 

Il Comune di Copparo indice "Licitazione Privata" ai 
sensi del D.L. 358/92 per l'affidamento dell'attività di 
gestione parziale del Servizio di assistenza tutelare 
degti anziani autosutficienti e non e del Servizio di puli¬ 
zia locali ed arredi della Casa Protetta di Copparo 
dairi/1/93 al 31/12/95. 

Le domande di partecipazione, nella forma prevista nel 
bando di gara dovranno pervenire entro le ore 12 dol 
giorno 9/12/92 al seguente indinzzo: Comune di Cop¬ 
paro - Via Roma, 28 - 44034 Copparo. Il bando di 
gara è stato inviato aH'Ufticio Pubblicazioni della Cee 
in data 24/11/92. 

ir Dirigente Settore Ragioneria 

Pesci rag. Maurizio 


L'aerospaziale, U riassetto delle 
Partecipazioni Statali, la crisi 
industriale 

A—emblea murionale dei lavoratori Aleni* del Pd* 

Partecipano: 

A. Bas.salino, G. h\ Har^hini, S. Chen hi. 

C. Damiano, G. Di Antonio. A. D'Alessio, 

C. hestucci, P. Polena, G. Guneiii. 
li. Impegno, /•’. Jossn, i). Kanieri. 

R. Strada, G. Urbani, li. Visea, 

V. Viscardi, S Vozza, M. Zazzaro 
Conclude: 

U. Minofyoli 

XTmpoJi 

sabato iS àioembre 199B ore 9,30 
Hotel dfolly (%rim MedinM) 








Mereoledì 
2 dicembre 1992 
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A sud della crisi 


La prima tappa di un viaggio 
nel Meridione degli anni Novanta 
Una regione che è allo stremo: disoccupazione oltre il 30%, industria 
in via di estinzione in una società soffocata da mafia e corruzione 


La cenerentola del Mezzo^omo 

Le ribellioni disperate nella Calabria senza lavoro 


La Calabria è in una emergenza economica che 
non ha eguali nelle altre regioni meridionali. L’indù- 
stria è al collasso, ma difficoltà appaiono all’oriz¬ 
zonte anche per i 23mila forestali proprio nel mo¬ 
mento in cui la regione riordina il settore. Disperata 
la condizione delle giovani genercizioni. Prospera 
solo l’economia criminale. Ritorna lo «spettro» della 
rivolta di Reggio del 1970? 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO DI SIENA 


BEI CATANZARO Reggio Cala¬ 
bria t nel pieno di una campa¬ 
gna elettorale tra le più impor¬ 
tanti delta sua stona, dop>o che 
il suo ex sindaco Licantro ha 
deciso di vuoiare il sacco su vi¬ 
cende di tangenti. 

Ui tangentopoli del sud si ù 
detto. £ infatti gli ingredienti 
sembrano essere proprio gli 
stes}.l: le tangenti "politiche” 
ma anche quelle "industriali”, 
come dimostra la storia recen¬ 
te dellApsia e della rcplamed. 
due fabbriche gestro dalla Gc- 
pi I cui dirigenti sono finiti nel 
mirino della magistratura. Co¬ 
munque. nella città in cui interi 
quartien sono sotto il controllo 
di una criminalità di inaudita 
ferocia, nella quale nessuno 
squarcio S' C aperto nel velo 
che copre l’as.sas.sinio di 1-udo- 
vico Ligato. SI va alle elezioni 
perchè un'intera classe diri¬ 
gente è letteralmente cascata 
sulla «buccia di banana» dello 
scandalo dello fionere, 

Quali saranno i nsultati è dif¬ 
ficile dire. Il voto di scambio 
avrà ancora la meglio, c De e 
Psi che - mi dicono - hanno 
presentato In lista i "rampolli" 
dei corrotti godranno i vantag¬ 
gi della tradizionale impunità'^ 
La .sinistra ne trarrà qualche 
vantaggio oppure non s^iprà 
arginare una cnsi antica? Che 
cosa farà li Movimento sociale 
italiano per cui è sceso in cam¬ 
po il suo stesso scgrctano ge¬ 
nerale? 

Gianfranco Fini è arrivato a 
Reggio per rivendicare l'eredi¬ 
tà della rivolta dei «boia etri 
molla*. E non è stata un eserci¬ 
zio retorico o solo la chiamata 
a raccolta dei nostalgici diven¬ 
ti anni fa. 

Questa città in cui. nono- 
.stanie quaranta anni di scempi 
edilizi, spuntano qua c là 
splendide costruzioni mediter¬ 
ranee a un solo piano (quanti 
era consentito costruirne dopo 
il terremoto del 1903 che rase 
al suolo Reggio insieme a Mes¬ 
sina). vive ormai in sintonia 
con tutta la regione. Non ha 
nemmeno più - e da decenni 
-, rispetto alle altre province 
calabresi, il monopolio negati¬ 
vo e pressoché esclusivo della 
criminalità organizzata. 

E vivere in sintonia col resto 
della regione significa oggi vi- 
vele alla giornata, senza nem¬ 
meno la speranza dì una pro¬ 
spettiva migliore. -Durante l’e- 
sporienza della giunta di sini¬ 
stra nella seconda metà degli 
anni Ottanta, mi sembrava di 
lavorare per una svolta - mi di¬ 
ce Franco Politano, vicepresi¬ 
dente della Giunta regionale 
sia allora che oggi, nella coali¬ 
zione che vede insieme Pds c 
De Adesso tx.Tò possiamo 
solo dire che ”ci sianìo", che 
non abbiamo permesso che 
questa regione omiai allo stre¬ 
mo andasse anche alla deri¬ 
va». 

Non è esagerato dire che la 
la Calabria ò un po' la "cene¬ 
rentola" delle regioni meridio¬ 
nali. una MJrtadi "sud ne)sud", 
con una disoccupazione attor¬ 
no al 30‘T, della forza lavoro. Il 
suo modesto apparato indu¬ 
striale - da Crotone alle fabbri¬ 
che di Reggio - è in via di 
.smantellamento Poi vi sono i 
20 mila forestali [>er i quali in 
finanziaria non ci sono più i 
fondi, c i circa 25 mila giovani 
impegnati in programmi di «la¬ 
voro mimmo» previsti daHarti- 
colo 23 delta legge finanziaria 
del 1987 e ora senza alcuna 
prostx,*ttiva Kcl ecco che la Ca¬ 
labria ò permanentemente al 
bivio fra rassegnazione e scop¬ 
pi di ribellione 

Arrivo a Catanzaro mentre è 
in corso la giunta regionale II 
palazzo del governo è "a.sse- 
dialo". Questa ò U\ volta degli 
operatori ,s<x:io-saniliin dipen¬ 
denti delle Uls che non pren¬ 
dono da mesi lo .stipendio. Mi 
dicono che a ogni riunione di 
giunta è sempre cosi Insè non 
ò una novità Chi conosce le 
regioni meridionali sa che da 
sempre non c'ò riunione dei 
consiglio e della giunta che 
non .sia punteggiala dalla pro¬ 


testa di questa o quella catego¬ 
ria. La novità sta nel fatto che 
mentre fino a qualche tempo 
fa queste azioni erano pro¬ 
mosse dal sindacati o dalle or¬ 
ganizzazioni di categoria, ora i 
vari gruppi si muovono da soli 
Dunque, «esserci» - come dice 
Franco Polilano - significa co¬ 
stituire un punto di riferimento 
perchè la soluzione ai proble¬ 
mi si collochi sul terreno della 
democrazia. Va in questa dire¬ 
zione il riordino amministrali- 
vo di settori chiave della spesa 
regionale, dalla forestazione 
alla sanità, dove le Uls sono 
stale ridotte a ventitré. (Che 
non è poco per una regione 
vissuta per decenni senza 
nemmeno ì bilanci consunti¬ 
vi) . E. tuttavia, ì sindacati man¬ 
tengono sene perplessità sulla 
capacità di spesai della giunta. 
Malgrado le rassicurazioni del 
presidente democristiano Gui¬ 
do Rhodio.ìnfatti. la Calabria 
corre il rischio di perdere i fon¬ 
di della Cee per decorrenza 
dei termini, 

Alla domanda se vi è 11 peri¬ 
colo di una "nuova Reggio Ca¬ 
labria”, che può inve.stiro tutta 
la regione, gli interpellali, pur 
tra mille dustinguo. hanno ri¬ 
sposto positivcimcate. È di 
questo parere Franco Argucla, 
ncosegretario di Rifondaziono 
comunista e a lungo segretario 
del Pei di Catanzaro, il quale 
afferma di «non aver mai assi¬ 
stito a episodi di esasperazio¬ 
ne come quelli recenti, dai 
"murati vivi” della diga doll'E- 
saro aH’inccndio dei "cartoni" 
dcll’Enichem di Crotone». 
Conviene anche il presidente 
della giunta, il quale, pur non 
ritenendo probabile una nuo¬ 
va saldatura politica tra destra 
c esasperazione sociale come 
avvenne nel 1970, non escludo 
scoppi di rabbia e d'ribellione. 
Preoccupati i sindacati e il se¬ 
gretario regionale del Pds Mar¬ 
co MinnitJ. 

il segretario della Cgil Emilio 
Viafora riconosce che la crisi 
della Calabria è giunta a un 
punto tale che «è difficile trova¬ 
re il bandolo da cui ripartire». 
Secondo Viafora la regione ne¬ 
gli anni Ottanta ha perso 


un'occasione. (I rifiuto pregiu-, 
diziale della centrale a carbo¬ 
ne di Gioia Tauro ha impedito 
di aprire col governo una con¬ 
trattazione scria sulle contro¬ 
partite. Ora la sua opinione è 
che non c'è più alcuna ragione 
per opporre resistenze al pia¬ 
no del governo (due centrali¬ 
ne a metano subito, c in segui¬ 
to due minìmpìanti a carbone 
che dovrebbero funzionare in 
periodi alterni). «Quello del- 
Timpatto ambientale è ormai 
un problema risolto - dice il 
segretario della Cgil -, se le 
quattro centraline fossero tutte 
a metano l'inquinamento sa¬ 
rebbe addirittura superiore». 
Delia stessa opinione è il se¬ 
gretario della Cisl, Enzo Seul- 
co, mentre la giunta regionale 
continua a escludere la solu¬ 
zione a carbone. Insomma per 
ora si facciano gli impianti a 
melano, poi si valuteranno le 
soluzioni successive. 

Quella di (jioia Tauro è ve¬ 
ramente una "storia infinita" di 
false partenze, di promesse 
mancale: infrastrutture gigan¬ 
tesche c un megapwrto nati 
per ospitare il V Centro Side¬ 
rurgico offerto alla regione 
proprio dopo la rivolta di Rog¬ 
gio. c poi sfumalo per il .so- 
praggjungerc della crisi del¬ 
l'acciaio. Dopo, la proposta 
della centrale a carbone, che 
avrebbe consentito l’utilizzo 
del porto. Ma le principali for¬ 
ze regionali, per la pressione 
allora esercitata .soprattutto dal 
Pci, hanno come uno scatto di 
orgoglio. Si rifiuta lo sviluppo 
".sporco", Tinquinamento am¬ 
bientale che deriverebbe dalla 
mcgaccntrale a carbone, l sin¬ 
dacati non lianno mai ingoiato 
questa posizione. Grava sullo 
loro spalle il peso dei 500 lavo¬ 
ratori di Gioia Tauro in cassa 
integrazione c che temono la 
perdita definitiva dei lavoro. 
Ma vi è anche chi - come i de¬ 
putati del Pds. Pino Soriero, del 
Psi Rosario Olivo e Rifondazio- 
nc comunista - ha paura che si 
possa recedere dalla originaria 
posiziono di netto rifiuto della 
centrale a carbone. 

Certo la sensazione che ci si 
trovi di fronte a una realtà che 
è a "un punto morto" è fortissi¬ 
ma. IL bilancio del quaranten¬ 
nale rapporto tra la Calabria e 
lo Stato è nettamente negativo. 
Non c’è nessuna iniziativa di 
un qualche rilievo che sia an¬ 
data in porto. II passaggio a 
Enichcm degli Impianti chimi¬ 
ci di Crotone rischia di coinci¬ 
dere coiresaurimenlo di una 
esperienza induslriafe iniziata 
negli anni Venti. «Dalle scelte 
comunitarie la stessa agrieoi- 


Industria in crisi, 
Napoli sciopera 

■i NAPt>l J Oltre cinquemila lavoratori hanno partecipato 
alla manifestazione Indetta a Torte Annunziata da Cgil, Cisl 
e Uil contro la crisi che investe mollissime aziende del com- 
preHvSorio vesuviano, Saracinesche abbassate, un rinUxico 
di campano ha accompagnato il lungo corteo per lo vie 
principali della cittadina della (ascia costiera napoletana. 
Con striscione e slogan, i lavoraton della Dalmine, deH’cx 
Doriver. dcH’lmec o della Tecnotubi hanno ribadito che oc¬ 
corre una forte ripresa deiroccupazione nella zona. 

Sul palco, in piazza Cesare, questi temi sono stati ripresi 
negli interventi di Vincenzo Moretti, segretario generale ag¬ 
giunto delta Cgil Campania e da Luca Borgomeo. segretano 
confederale Cisl. «Kivcndichlrimo Io .sviluppo dcirapparalo 
industnale - ha affermato Moretti - Denunciamo il compor¬ 
tamento del Governo che ha fatto slittare rincontro previsto 
sui problemi dclTarea torresc». L'esponente sindacale della 
Cgil lifi quindi detto che c’è undi.segno preci.soche punta al¬ 
la divisione tra lavoratori e sindacato Anche Giovanni Zeno, 
segretario del comprerìsorìo vesuviano esterno Ita affcmiato 
che la manifestazione ha confermalo la piena edesione dei 
lavoratori alla piattaforma sindacale: «A questo punto 0 ur¬ 
gente la convfKazione. da parte delia presidenza del consi¬ 
glio dei ministri, di un incontro [X3r affrontare le .specifiche 
«'mergenze tndu.slriali dell'area stabiese e torresc». 

Sulla drammaticità della situazione economica e scx'iale 
del Mezzogiorno, ieri mattina, a Roma, una delegazione del 
!*ds, guidala dal responsabile industria, Umberto Mino{)oli. 
si è incontrala con lo segreterie regionali di Kiom, Fini e Uilm 
della Campania Nel corso del colloquio, le organizzazioni 
sindacali hanno illustrato i motivi che hanno |K>rtato a con¬ 
vocare per sabato A dicembre lo scnopcro generalqdei me¬ 
talmeccanici della Campania, con manifestazione per l’oc¬ 
cupazione nella capitale Durante rincontro si è sottolineato 
lo stato di [H-'sanlezza della situazione, anelli' per offcllo del¬ 
la nuova realtà nelle PKSS. «che sta provocando drammati¬ 
che ricadute sull'area napoletana» Per Umlwrto Minopoli 
-c'è quindi l'esigenza di un coordinamento delle politiche 
industriali pubbliche tra presidenza del consiglio e ministeri 
interessati c di una verifica rigorosa dei firograrnmi por il 
Mezzogiorno» 

( ’iVf/è 


tura, soprattutto quella delle 
zone interne di montagna c dì 
collina - dice il presidente 
Rhodio - è penalizzata». L’uni¬ 
ca .soluzione che si riesce a in- 
Irawedere è ancora una volta 
l’intervento statale e, in assen¬ 
za di alleiTiative, diventa quasi 
d’obbligo chiedere la .salva¬ 
guardia dciresistcntc, e quindi 
dì un assetto produttivo di dub¬ 
bio e incerto futuro. Ecoinc un 
cane che si morde la coda. C’è 
anche naturalmente chi pensa 
che questa situazione non sia 
più a lungo sostenibile. Maix-o 
Minnili dice che bisogna Insi¬ 
stere sullo sviluppo industruile. 
«Essenzialmente in tre campi - 
dice il segretario del Pds -: un 
piano energetico regionale, un 
sistema Integralo dei trasporti, 
un programma di utilizzazione 
del patrimonio boschivo sia 
sul versante della tutela am¬ 
bientale che su quello della 
produzione per Lindustria del 
legno». Pino Soriero uffenna 
che bisogna evitare di adagiar¬ 
si sull'esistente o sul tradizio¬ 
nale rapporto con le risorse 
centrali, ma che è necessario 
anche in Calabria porsi nella 
prospettiva di un nuovo regio¬ 
nalismo. Però, quando si va a • 
fare il censimento delle risorse 
locati, il discorso diventa diffi¬ 
cile. Anche una realtà come 
quella di Castrovillari. all’estre¬ 
mo nord della regione, ai piedi 
del maestoso massiccio del 
Pollino, dove vi sono alcuni 
esempi positivi di .svilup|>o. ap¬ 
pare una goccia in mezzo al 
mare. 

Non che in questa parte del¬ 
la regione le cose vadano a 
gonfie vele, ma - diciamo - 
siamo nella norma delle situa¬ 
zioni che SI registrano nel resto 
del Mezzogiorno. Una struttura 
economica fragile, impianti in¬ 
dustriali in crisi come il cemen¬ 
tificio, ma una situazione della 
principale attività (quella del 
settore (essile) che tra fierma- 
ncnti ristrutturazioni sembra 
poter nel complesso reggere, 
sia per le aziende piccoUssime, 
spesso a "nero" della costa tir¬ 
renica, sia per il nuovo insedia¬ 
mento di filati di cotone di Ca- 
slrovillari che è modernissimo. 
•Se di fronte alla crisi del setto¬ 
re - dice i) segretario dei tc.vsiJi 
della zona - non prevarrà la 
scelta di sacrificare noi per sal¬ 
vare l’occupazione al nord, 
non dovremmo avere proble¬ 
mi». E ancora, alle soglie della 
piana di Sibari, due grandi 
aziende capiialistichc in agri¬ 
coltura ~ Nola a cui è collegata 
la cooperativa Osas e l'azienda 
Calìgiuri - specializzate nella 
produzione di ixrsche c ortaggi 
freschi sono in grado di fare 
concorrenza sui mercati euro¬ 
pei alle produzioni israeliane. 

E proprio |>er dare acqua al¬ 
la piana di Sibari. i cui pozzi 
artesiani con cui tradizional¬ 
mente SI è provveduto ad Irri¬ 
gare sembrano incominciare a 
pescare acqua siilmastra, cr«i 
.stata avviata la costruzione 
della diga dell F^iiro. ne) tratto 
Icrminalr de» n>onb (fella Sara¬ 
cena. la catenii monliK>.sa che 
divide costeggiandolo il Tirre¬ 
no dalla piana di Sibari e inse¬ 
rita nel parco nazionale di*I 
Pollino. C'è voluta l'azione cla¬ 
morosa degli operai che si so¬ 
no murati nelle gronde di ad¬ 
duzione delLdcqua per attirare 
) attenzione dell’opinione 
pubblica su un caso es<-'mpla- 
re di grande "incompiuta" del 
sistema delle ofxrre pubbliche 
deirinlervcnto straordinario I 
lavori della diga si ferni.ino nel 
1987 a causa di una frana, che 
qualcuno dice provocat.i, e 
«attorno alla qu.ile - dice un 
d(x:umento approvato allora 
all’unanimità dal comune di 
Malvito, il CUI territorio O* inte¬ 
ressalo all’inva.so - si adden.sa- 
no non pochi dubbi, errori, so¬ 
spetti e misteri di ordine pro¬ 
gettuale (’ di esecuzione». Da 
allora partono tutta una sene 
di lavori, dalle condotte die 
dovrebbero raccogliere le ac¬ 
que di altri torrenti a una stra¬ 
cia a scorrimento velcx-e di 
dubbia utilità senza più la sicu¬ 
rezza che la diga si facesse. 
Sembra incredibile ma è cosi 
E ora. di fronte agli scavi, ai di¬ 
rupi, alle colal(* di cemento, al¬ 
le vere e f^rofrrie (ente a un 
pje.saggio per altri vt-rsj IxMlis- 
simo, il sindaco di Malvilo. Ful¬ 
vio Callisto, fa iì(3lare che st* 
l'invaso non los.se tenninato e 
non venisse riempito di ac(|na 
il bacino che si v<*rrebfx» n 
creari', ci vorreblx»ro forse più 
soldi per npriMinare l'ambien¬ 
te divastal(.>die non per t.om 
pletare la diga 


«Basta con la cassa 
integrazione a vita» 

QILDO CAMPESATO 



Gianfranco Borghini, 
presidente del comitato 
per l'occupazione, 
la «task force» 
di Palazzo Chigi 


■i ROMA Gianfranco Bor- 
ghini è il presidente del comi¬ 
tato per l’oc cupazione, la task 
force in.slallata a Palazzo Chi¬ 
gi da Amalo pc»r far fronte ad 
una crtsi sempre più acuta. 
Un compilo improbo. Borghi- 
ni è il primo ad ammetterlo, 
anclie pc'rchè quei 1.800 mi¬ 
liardi che gli hanno messo a 
disposizione sono come una 
goccia in quella che si sta an¬ 
nunciando come una delle 
più acute stagioni rece.vsjve 
dal dopoguerra. Dal Sud. do¬ 
ve è sempre stata di casii. l'c- 
morgenza oc'cupazionc si è 
spostata al Nord coinvolgen¬ 
do arce sinora indenne. 

È proprio così grave 11 pro¬ 
blema lavoro? 

Abbiamo davanti una crisi in- 
dustnale molto pesante, che 
stavolta investe anche la pic¬ 
cola e nKKfia impresa del 
Nord. Nel 1992 avremo per la 
pnma volta un saldo occupa¬ 
zionale negativo. È un dato 
estremamente preoccupante. 
Perchè ud boUettiDo così 
pesante dai fronte del lavo¬ 
ro? 

Por tre fattori, .sostanzialmen¬ 


te. caduta verticale delToc- 
cupazione nella grande indu¬ 
stria del Nord, la piccola c 
media impresa che non crea¬ 
no più lavoro, la forte diminu¬ 
zione della capacità del ter¬ 
ziario di assorbire occupali. 
Anzi, in .settori come i servizi a 
rete (ferrovie, poste, teleco¬ 
municazioni) il terziario sta 
creando esuberi occupazio¬ 
nali rilevanti. 

Ma non c'entra anche la po- 
Utica recessiva del gover¬ 
no? r 

No, è troppo presto per giudi¬ 
care gli effetti della manovra 
deflativa di agosto, Quelli che 
ho descritto sono fenomeni 
strutturali, che vengono da 
lontano, non sono cose re¬ 
centi. Anzi, solo in parte sono 
aUnbuibili alla regressione. 

E allora, da dove vengono 
tante preoccupazioni? 

Sono l’efletto di una fase di ri- 
struliurcizione che non ncxres- 
.sariamcnle porterà ad un al¬ 
largamento della base pro¬ 
duttiva. Potremmo anche ave¬ 
re fenomeni di deindustrializ¬ 
zazione. 

Alle crisi si risponderà con 


la cassa Integrazione? 

È una risposta vt'cthia. I^Jò 
apparire un discorso duro, 
ma non c'è più la po.ssibililà 
di trascinare la cassa integra¬ 
zione a vita, senza che più 
nessuno se nc preoccupi, So 
negli anni '80 la norma è stata 
la Cig. negli anni '90 essa sarà 
la mobilità. Possiamo anche 
prolungare di un anno la Cig, 
ma alla fine i problemi si por¬ 
ranno sempre in termini di 
mobilità. 

Colpa delle scarse risone 
per la cassa Integrazione? 

Non solo, ma dobbiamo an¬ 
che adeguarci al resto della 
Ccc dove i! mercato del lavo¬ 
ro si gesti.sce con la mobilità, 
non con la ca.ssa integrazione 
a vita. La Cig è uno .strumento 
per ristrutturare le aziende, 
non per mantenere esuberi a 
tempo indeterminato. 

L'Italia, però, è poco attrez¬ 
zata per gestire la mobUità. 
Non c’è quasi nulla. Ci vorreb¬ 
be una strumentazione sul 
icmiono perchè si traila dì ge- 
.stiro contemporaneamente 
mobilità, riqualificazione del¬ 
la forza lavoro, reinsc'rimcnlo 


nel proce.s.so produttivo, rein- 
duslnalizzazionc. Sono mo¬ 
menti da tenere uniti ed inve¬ 
ce oggi sono distanziati. 

Che cosa si può fare? 

E innanzitutto fondamentale 
raccordo tra le parti .sociali È 
la chiave di volta: non se nc 
e.sce se non c'è un'intesii su 
gestione della mobilità su! ter¬ 
ritorio. nuova struttura del co¬ 
sto del lavoro, flessibilizzazio- 
nc delle forza lovoro .soprat¬ 
tutto giovani ed anziani. Pen¬ 
so anche a nuovi strumenti 
come il contratto di inseri¬ 
mento o il Siiltirio di ingresso, 
d corsi di formazione che n- 
con.sentano di ncolltxrare la 
fa:;cia centrale dei quaranten¬ 
ni c cinquantenni per i quali 
più difficilmente si riescono a 
trovare, nuovi .sbocchi occu¬ 
pazionale anche per il loro 
basso livello di qualific<i. 

La manodopera riqualifica¬ 
ta ha però blsoguo cU nuovi 
posti di lavoro. 

Per questo ci vuote la rcindu- 
strializzazionc. .soprattutto in 
certe arce dove nsclua di in¬ 
nestarsi un degrado economi¬ 
co e sociale molto grande. 


Il fondo del 1.800 miliardi 
non sembra congrno. 

Indubbiamente, perla reindu- 
stnaiizzazionc, quei soldi ser¬ 
vono poco, Verranno usati .so¬ 
prattutto per incentivare la 
mobilità, Ma sul temtorio 
dobbiamo trovare opportuni¬ 
tà nuove, innescare meccani¬ 
smi di sviluppo coinvolgendo 
imprenditori, sindacati e lo 
Stato con una (unzione di 
promozione. Indubbiamente 
questa * l’operazione più 
complicata. 

Ma non sono troppo fram¬ 
mentati gU strumenti per 
i'occupaziooe? 

Ci sono tante strutture da 
coordinare. È uno dei nostri 
compiti. 

Sullo sfondo rimane la re¬ 
cessione. 

Ci vuole una p>o]itica di svilup¬ 
po, di riorganizzazione del¬ 
l'apparato produttivo, di inve¬ 
stimenti. la risorse sono scar¬ 
se ma vanno prevalentemen¬ 
te indirizzate verso gli investi¬ 
menti produttivi. Il che signifi¬ 
ca tagliare da qualche altra 
parte. Se devo fare una critica 
ai sindacali è che hanno con¬ 
dotta una lotta frontale contro 
I tagli a sanità e previdenza, 
ma non hanno saputo com¬ 
piere una .selezione tra tagli 
ed invcvsumcnli da fare. In altri 
momenti forse si sarebbe fat¬ 
to, È certo, comunque, che le 
linee di una politica industria¬ 
le non sono ancora evidenti. 
Invece abbiamo bisogno d: 
indirizzi molto più chian e de¬ 
terminali. 


Doppio Valore Renault. 

Almeno Due Milioni 
Per La Vostra Auto 
E II Vantaggio 
Della Qualità' Renault. 


IL VALORE DELL'OFFERTA RENAULT. 

Almeno 2 milioni di valutazione per la 
vostra auto, scegliendone una nuova tra 
le tante disponibili della grande gamma 
Renault. Una vastissima scelta tra ver¬ 
sioni a 3 o 5 porte, berlina, spider, mo¬ 
novolume, station wagon ed anche veicoli 
commerciali, con la certezza dei prezzi 
bloccati ai lis'ini in vigore, fino a Natale. 


IL VALORE DELLA QUALITÀ RENAULT. 

Scegliete liberamente la qualità dei conte¬ 
nuti di serie che mantengono il valore del 
vostro acquisto nel tempo. Dal catalizzatore 
all'aria condizionata, dal servosterzo agli 
interni in cuoio, dalla chiusura centralizza¬ 
ta agli alzacristalli elettrici. Qualità dedi¬ 
cata alla sicurezza e al benessere di chi 
la sceglie. Ecco il doppio valore Renault. 


^ino a nslatale su o g ni ^Renault 

RENAULT 

FlnRenaall è l.t i'inan/iariii del Gi'Uf)|H> Renault sceglie liiLi iIk ,«nti olf I Com essionan Keiuiult sono sulle P.i^iiie Challe 
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Dibattito 
a Roma 
sul libro 
di Labica 


M Dopo >1 marxismo leninismo» (hdi 
/ioni Associate) c il nuovo libro del filosofo 
George 1 Labica che sarò presentato oggi a 
Honia al Centro Culturale francese Oltre al- 
I autore all incontro parteciperanno Silvano 
lagliagambe Giorgio Baratta e Domenico 
Jervolirio 


Un convegno 
a Torino 
sul futuro 
della sinistra 


■i «What is loft'’» ò il titolo del comi gim 
sul futuro della sinistra dcniocratn imi in 
pache si terràaTorino da domani lino isi 
bato L incontro propone alcuni temi c In ivr 
quali I dilemmi della liberta e della giiis'i/i i 
la democrazia economica e i diritti di Unii 
tadinanza in Europa 
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NICOLA BADALONI 


Filosofo docente di Stona della filosofia a Pisa 


«È finita ridea di uno svolgimento lineare e senza conflitti 
delle vicende umane: restano aperte tutte le contraddizioni 
tra Nord e Sud del mondo. Parlare di politica dei diritti 
non basta ad una sinistra che voglia cambiare davvero» 


«L'inizio della storia» 


Il filosofo 

Nicola 

Badaloni 




Fine della stona vittona definitiva del capitalismo, 
unificazione del mercato, perdita di senso dei gran¬ 
di conflitti è davvero questo il panorama airmtemo 
del quale si dovrà muovere la sinistra'* La rispoosta 
di Nicola Badaloni, filosofo e protagonista appassio¬ 
nato della politica è decisamente negativa Insom- 
ma la stona continua e i conflitti planetari non sono 
certamente diminuiti Ecco le sue idee 


dura prova fonie 
non ogni aspetto di 
una lettura marxi¬ 
sta del mondo con- 
teporaneo, ma cer¬ 
tamente l'Idea di 
una connessione 
tra processo storico 
«oggettivo» e lotte 
di emancipazione -wmivwii'wrf « 

di classi c popoli oppressi, geltivo ma anche le aspira/IO' 


r «E»-•'w-c-s.Wu'a irzrz;egsMiii» a »Bua »s3 i 

«Pacifismo, libertà 
e serm4d suo limite:, 
su questo le scelte, 
come diceva Marx, non 
possono che essere radicali 


Sci d’accoido con questa 
analisi? 

Quello che ilici 6 vero A mio 
parere però questo ò la conse 
guen/a ili false coiKC/ioni del 
la prassi ili liberazione clic 
hanno doniinalo negli ultimi 
decenni Si ò pensalo all cix) 
ca di Knisciov che liberazione 
ci|iiivalcssi alla coniorrinza 
del due sistemi po. in qui ll.i 
di Breznev allo scontro armalo 
di CSM in v.iric zone del mon 
do Ne 0 derivalo che icosidel 
Il aiuti al terzo mondo sono 
stali da una parte c dall altra, 
fornitura di armi Attualmente 
VIVI imo una I isc storica in cui 
privale ildisoriinlamentosog 


ni dei popoli sollosviluppali si 
esprimono per lo piu io azioni 
unilaterali di Ironie a cui le po¬ 
tenze egemoniche manifesta¬ 
no allcgiamenti reattivi in sen 
so repressivo o ciecamcnic in- 
ilillerenle 

Cbe Indicazioni possiamo 
trarre da tutto questo in re¬ 
lazione alle vicende Italia¬ 
ne? 

Pi r quel che riguarda il nostro 
p,n se c la sua crisi ciò di cui si 
discute ò prevalentemente la 
creazione ili un sistema politi 
co che renda possibile il cam¬ 
biamento Occorrerebbe però 
clic lovsc chiarite una via del 
cambiamento Anche qui sia 


mo alla fase metodologica 
ma per nspondere al proble 
mastonco sarebbe necessano 
delincare i termini coiimlessivi 
della crisi slmiturale Ciò che 
mi preoccupa come slonco e 
come filosofo 6 la disinvoltura 
con CUI di dimenticano i prò 
blemi che impongono palese 
mente modifit azioni stnittura 
Il Putto SI nduce a questioni 
politiche e a modificazioni nel 
la distribuzione dei redditi Sul 
■fronte» filosofico ha buona 
stampa la >11113» di Aristotele 
messa in rapporto con lo 
•amor» di Spinoza È una visio 
ne ottimistica a cui viene con 
Irapposto lo «spinto di morte» 
che agitava i giacobini Si enti 
ca Robespierre ma mi permc 
to di obbiettare non era forse 
anche Gandhi un nvoluziona 
po'* Si sostiene l'ulililarismo 
ma non gli si conicnscono le 
necessarie caratteristiche so 
ciati per non parlare dei rieor 
SI estremi al moralismo e ateo 
sidetti »valon» Ma avuto ragio¬ 
ne Cesare Luponni a nchiama 
re I attenzione sul pessimismo 
di Leopardi non per scorag¬ 
giare. ma per dare ai «progics 
sisti» la consapevolezza delle 
resistenze immani che devono 
affrontare e della superficialilò 
con CUI le affrontano 

Hai parlalo in termini pole¬ 
mici del ricorso al «valori». 
Ora, una delle tematiche che 
oggi incontrano maggiore 
fortuna nella sinistra e tra 
gli loleUettuoli cbe 
alla olaialra si -li- 
chlamano è certa- 

cittadinanza, ecc.) 
Essa si appoggia 
proprio all'idea cbe 
la sinistra sia porta- 
mssas bice di valori, e cbe 
sni itchiamo a questi 'valori 
debba far leva ogni posslbl- 
Hlàdl ricostiiilrc un «sentire 
comune» progressista. Dun¬ 
que non condividi questa 
fanpostaziooe? 

Sulla questione dei «dintti» ho 
gai discusso propno sulle pa 
gine dell Unilà con Norberto 
Bobbio 11 punto vero è che i di 
otti sono sanzioni scelte modi 
di ordinare i bisogni umani 
Non ha senso dire che la sini 
stra appoggia i dinlti Sarebbe 
corretto invece dire di quali bi 
sogni SI fa portavoce per tra 
sformarli in dintti Ad esempio 
I attuale politica governativa 
interpreta i bisogni dei ceti do 
minanti sostenendo determi- 


VLADIMIRO GIACCHÉ 


B Negli ultimi anni si 0 tor 
nato a parlare coti insistenza 
della ■fine della stona» Lspres 
sa in questi temimi sembri 
un idea un po bizzarra l.a 
pensano sicuramente cosi i ri 
dattori dei testi storici per le 
scuole costretti negli ultimi 
anni a compiere delie vere e 
proprie corse contro il tempo 
per aggiornare le cartine geo 
grafiche dei paesi dell est cu 
ropec Eppure il problema 0 
più seno di quanto pos-sa ap 
panrci a pnma vista e non può 
essere liquidalo con una batlu 
ta Per la ventò nessuno sosite 
ne che la stona si sia «firmata» 
o che non avvengano piu 
eventi stonci di rilievo ma il 
punto ù un altro il menato 
mondiale ò ormai una rcallù e 
la vittoria del sistema capitali 
stieo appare a molti osservalo 
n pressoché assoluta f su 
questa base ihe Francis Fuku 
lama in un libro che ha latto 
molto discutere ha potuto par 
lare di un «comune modello 
ivoliitivo pi'r liilli' Il soc ioti 
umane» un percorso che 
avrebbe al suo culmine fun 
culmine oggi in molli paesi giù 
ragiunto) la democrazia libo 
rale cd il liberalismo economi 
co È una idea che trova ac 
canto a fanatici sostenitori an 
che dun cntici Tra questi Ni 
cola Badaloni storico della fi 
losofia docente all università 
di Pisi studioso ma anche mi 
litante politico 
AUora, queata storia è dav 
vero finita? 

1. idea che la stona sia Imita 
espnrne credo un sentimento 
di disperazione dell uomo 
conleporanco Pm semplice 
menu credo che sia venula 
meno 1 idea di una «stona li 
neare» che progredisce senza 
limiti senza resistenze priva di 
quella «materialità» che Peirce 
ctiiamava «secondness» cioè 
resistenza del mondo delle co 
se La stona invece ù struttura 
ta e procede in un campo di 
reUizioni che ne determinano 


l'signi nato 

Dunque non è la storia ad 
essere finita, ma sono sem¬ 
mai In crisi Idee del progres¬ 
so semplicistiche. Però chi 
oggi parla della «fine della 
storia» argomenta che il si¬ 
stema capitalistico appare 
vincente su scaia planeta¬ 
ria.. 


lo penso che anche la convin 
zione oggi cosi diffusa circa 
1 eternità del capitalismo sia 
un aspetto di sfiducia Essa ò 
un po la conseguenza della 
assoluta fiducia nella sua fine 
che molti nutrivano miio a po 
dii anni la Ma già Piero Sraffa 
in un suo scotto del l‘)47 in 
terpretava la «legge di caduta 
del profitto» come «metodolo¬ 
gica c non storica» Cosa vuol 
dire’ < he il capitalismo va in 
crisi se un insieme di forze (di 
Clamo per intenderci I acce 
mulazione) vieni meno in 
quanto altre forze (di 
Clamo progresso tee 
mio invenzioni sio 
Iterte eie 1 non opi 
rano o non operano a 
sulficenza Noh so di 
re quando come e se 
I ipotesi metodologica 
della caduta stia dive 
nendo effelualc Certo 
alcuni segni sono visibili nelle 
crisi conteporanec per cseiu 
pio I lenoineiu di dcindustna 
iiz/azione I accrescimento del 
capitale speculativo in alterna 
tiva a quello produttivo le resi 
stenze ambientali venute chia 
ramente alla luce i limiti delle 
risorse energetiche e di altro ti 
|X) I movimenti e le migrazioni 
di massa di popoli soltosvilup 
pali Ove questi fenomeni fos 
sero annoiati strutturalmente 
in una teoria complessiva e 
questa SI trasfondesse in una 
prassi trasloriTiatncc di nuovo 
tipo non so quanto il capitali 
smo s.irebbe ancora in grado 
di resistere Ripeto non so 
quanto e come tale struttura 
zionc teorica i le congiunte 


t aicv.z V A, *1 e** m I sr j * » i v , « 

«Nuovi nazionalismi 
e vecchi imperialismi 
confrontano ma non 
facciamo confusione 
tra oppressi e oppressori 

pruticht' [Kiss »no<.oncrcli//ar 
SI quello che posso (lir<. Ol-Mo 
il capitalismo corre ine or oijiii 
rischi ( noòlKiKonssipcvolc 

Però il mondo odierno pr«* 
senta soprattutto molti se¬ 
gni inquietanti di un ritorno 
Spassato la grande Gcrma 
nla, i nazionaUsoii risorgen¬ 
ti, 1 Balcani In fiamme P ve¬ 
ramente COSI? 

SI penso che nel iiioncio 
odierno ci sia vcnniciitc un ri 
tomo di pds.s.ito (x r !c forme di 
vioicn-ita che ha dssunlo c sta 
dViumcndo Distini^ucrci pc 
rò neltdmcntc Ira I diritti di ui 
lodclcrmina/iont* dei popo'i c 
la loro repressione Nonsi(jos 
sono vdlutare questi prubltrni 


scii/d fare la dovuta 
dilfercnAi ira i nur 
canti di armi,, le ideo 
logic {(^cistiche o Ita- 
/isticho che II sostcn 
gono da un lato c i 
popoli che vogliono 
^ I aiitodelcrmirtd/ione 

dal! altro Vedo negli 
- 1 * « awcnimcnti cui miai 
ccnne> si» le*iKi:>pera7ione d» 
problemi r( ili (uU altroché m 
giustificati sia il bisogno di 
continuare pralK ho di tipo im 
penalistico che alimentarono 
c alimentano vari focolai di 
gucra nel mondo coritcpori 
1(0 In altre parole vecchio o 
nuovo si scontrano ma guai a 
f,ire (Il ogni ( rba un fav io .i 
confonde re gli oppr( ssicon gli 
istigatori e a ikjh analizzare 
con attenzione le situazioni 
giudicando in mcxJo affrettato 
pei poi volgere gli (xchi disgu 
stati o ridurre tutto ilU nuove 
fomic di repressione che pur 
s(.)no presenti 

Con tutto questo, la storia 
degli ultimi anni ha messo a 


nati dinttj e compnmendonc 
altri Certo sì può creare un 
«sentire comune» della sinistra 
A condizione però che es«st» 
abbi 1 come prospettiva una 
politica dei bisogni c dei diritti 
scH:ondo una sua ottica prò 
prie finalità e non accetti di n 
durre pressoché a nulla lo sta 
to sociale Creare nuovi dintti 
significa poi avere una visiono 
complessiva di efficenza nel 
I università nello Stato e nella 
politica fiscale A che serve il 
•dintlo alla salute» se non òso 
stenulo da) bisogno di c’s.sere 
c uratu senamente c da pervj 
ne competontR No la formula 
ò in se stessa incompleta e il 
«sentire comune» si enza co 
slmendo solidamente i diritti 
sulla baso di bisogni comples 
s» che sono restati in gran par 
te nascosti alle masse stesse 
Su questa base gii «specialisti» 
a mio parere hanno veramen 
te detto le piu nlcvanti scioc 
chez.ze 

Slamo partid dalla «fioc del¬ 
ia storia». Vorrei ora pren¬ 
dere spunto da una posizio¬ 
ne diversa: quella di Gianni 
Vattimo, cbe in più occasio¬ 
ni ha sostenuto la necessità 
di una «fUosofla della storia» 
cbe si MMnatH ai] rischio di 
individuare nn Alo di spe¬ 
ranza e di emandpazioDe»» 
Cosa significano per te 
««mandpazioQe» e «libertà»? 
emancipazione significa fx*r 
esempio op 4 ionc pacifista 
netta e non dimidiata significa 
Che le guerre gn^. rrcggi ite non 
'•'pds.sono ctf b fc ostjtuite da si¬ 
mulazioni di esso che nel cor 
so dei cambi e nelle borse di 
struggono in poche ore enormi 
ricchezze senza che chi subì 
scc nc abbia la consapovolcz 
za L umanità devo fare salti di 
qualità nella intelligenza com 
plcssiva del propno utile Sono 
convinti che questo possa av 
venire nella libertà ma anche 
nella coscienza dei limiti di 
quc‘<;td 'ibertà non può cs 
sere fantasiicheria ossia as 
senza di limitazioni Bisogn i 
però capire quale sia I » dire 
/ione m cui tali limitazioni dt 
vono prodursi Non 0 la scien 
za o la sua applicazione lecno 
logica che va limitala ma lo 
sperpero delle nsorse e 1 in 
competenza che consumano 
la ricchezza o distruggono la 
vita Iz. scelte non possono 
che essere radicali C\òù come 
diceva Marx devono andare 
alle radici 


Lettere dal fronte libico, r«Itaglia» a lezione di razzismo 


«Caro fratello, ma come sono brutti 
sporchi e straccioni questi arabi...» 
In un libro, che raccoglie le lettere 
dei soldati italiani, i luoghi comuni 
del pregiudizio coloniale europeo 

ARMINIOSAVIOLI 



H Chi SI turba si dispiaci 
magan s indigna e soprattutto 
SI stupisce di fronte allo spella 
colo dt un Italia chi «iniprowi 
sarncnti » si rivelercbtx razzi 
sta può ITU itcrsi 1 mimo in pa 
ce leggendo U testimonianze 
inoppugnahibli contenute in 
un volume curato da Salvatore 
Bono (uno s(XK.ialista di stona 
coloniale) «Morire jxr questi 
deserti IzOtterc di soldati ital a 
ni da! fronti libico 1911 1912» 
editore Abramo pagine IbS l 
20 (XM) 

Ch( brutta Itali i (anzi «111 
glia») quella (.he balza fuon da 
quest ì antologia (Quanta bo 
ria saputella in questi contadi 
ni sia •[x>lentoni- sia «terroni» 
in questi popolani (he scrivo 
no «CiercUvimoduoinpalte 
re eoi turchi» e anche «Uiciitra 
cogli Ixirchcsi» (ci(x'‘«laguom 
contro I non nitlilari» ) ma c tic 
dall allo del loro italiota se 
mianalfabetisnio rqxloim tutti 
I luoghi comuni eli*! prcgiudi 
ZIO coloniale curotxij ^no 
poveretti incunbilim rilc 

sprovveduti pile se mente 

Ignoranti ma [ircUndono 
( perchò cosi hanno sentito di 
re mi pomposi ctiNcorsi d icl 
dio al momento di II imbarco 
L pe re lìò c osi si s< mono rqx-U 
rt (I II tfxo uffic i ili pi< colot>or 


ghesi o nobilastn) di cs.sert 
■portatori di civiltà* 

V< ngono da pat si d( I Vene 
to di Ila Calabria della Sicilia 
dove I cessi sono rarissimi e i 
bagni sconosciuti anche dai 
«signori» ma si scandaiiz.zano 
(o fingono di sciindalizzarsi*^ 
anch( nelle cosiddette «anime 
semplici» può esserci molla 
scaltra ipocrisia) perché gli 
arabi (comprese le donne) 
sono sporchi bnittis«simi co 
ptrti di laceri stricci oppure 
(strani inspiegatnk conlrad 
clizioiu ) d( I tutto nudi 

Su un punto solo ma esscTi 
ZI ik non concordiamo con il 
c uratort (la cui iniziattv i meri 
ti comunque i massimi elogi) 
Con troppa indulgenza egli 
t( nde i st k zioiiarc e a me tle 
re m luce ik i testi scelti gli 
isfx tu «umani» di dubbio c ri 
[X iisamento c quella c he a lui 
ippari sehiettevza e sponta 
iKità Me no dis(x>sli alla eom 
[>rensione all i benevole'iiza c 
illa pazienza confessiamo di 
essere rimasti inve'cc colpiti (e 
aiìcht e'ioamenti inltrcssali) 
da un altro ispetto delle lesti 
monia I li confoniusino tvli 
«ideali c XI te mpo c he ivc v i 
no ( vero h indilort di pruno 
pumo h isti pc ns ire »i! P »v oli 


di •Ìm.ì gruidt proictirii sé 
mossa») m i eht non [x r que 
sto erano inciu.) f istilli ( misti 
fic atori CjIi «c roic i figli dell i P i 
Ina» sanno app( n t scrivere 
mi cjuel fxxo (he se rivcjiu) 
t^mak j sembri copiato da 
pxxMc libri di [)ubf)li(isti ni 
zion ilisti o [ p( ggi( ) da irli 
coll di gioin ili SicchC in fin 
dei conti k k tu rt non 11 se m 
br ino ( (r me am( nie ] utili i 
( apirc il v( ro» st ito d u uno 
d( I sole! iti ( ont hIiiii m i piut 
tosto kj «spinto I iil)l)lic o tlt il 1 


disse me dii ilaii in » de II mi 
ZIO d( ) secolo c he di ciuci sol 
d 1*1 contadini er i nuv il i i f i 
rt con un<Kcorta prop ig in 
d i («armi imex i c pulite» per 
intenderei) dei diKili voteli 
le re isi pe rfino ze 1 iiiti slriinu n 
Il di coiK;iiist k disUniiinio di 
iiioru 

i (|U int 1 ( rude il i me he in 
c;ue sti ( |x re h< nase onde re e 
kU) supposti -inntKcnti Bi 
st 1 k gge re qu ik he br ino de I 
1 1 k tu r I se itt I d i un c e ilo An 
tomo ti «c irissuiio fr III lloCiiii 


se ppe »do|x> I insurrezione po 
|K>l.irc di SeI ira Se lat c he co 
sto molte vite itali me in i 
me or piu vile ir itx nell un 
ptieatiik repressione «Dil2^ 
il io ibbianio ammazzalo 900 
ir il)i e piu ( I legammo le in \ 
Ili e I piedi tutti m miiee Ino e 
un I e exiip igiiia i e olpi di fue i 
k II mmìizzavi (ertidie non 
venivano fuori elei! i C4isk li 
iminazz iv uno sul posto Io 
tu ho iinin izz ilo Liiioe he sii 
Vi I r le c eigiie re i d it'e n sull i 
pi mi I < (1 IO e I ho tir ito un eoi 


jK) l ho preso ne'llo stomaco ò 
cascato giu e ernie un uccello» 
l cosi eondude* «l ad mo fra 
le Ilo Antonio» «Milk baci ilio 
lupotiiK Addio Clio Clio 
e I icj 

All 1 me l dora della e leeia si 
riferisce indù un diro vilda 
tu Vincenzo liovmo laeuilet 
tera non eomparc ridiamolo 
gl 1 in.i e e itala nella lunga e 
puntn ik introduzione «Spara 
vjcomi se fosse ro lice dii già 
e he voi mi s i|x te c he io sone; 
si do ippassioriido d i piccola 


età con le armi e* poi gli arabi 
sono come gli animali uccide 
uno di loro come so fos.se una 
serpe» (cosi nel tristo il lettore 
cerdn di capire) 

Anche nei casi (piuttosto ra 
n) in cui I soldati nconoscono 
(con sconcerto perplessità n 
iultanza) che gli arabi danno 
prova di sprcz.zo del pencolo o 
addirittura di «eroismo» la ra 
zionalizzazionc di eiuella «stra 
ncvw'a» è la solita «il fanatismo 
musulmano» la «supcrsluio 
ne» oppure «1 istinto brutale di 
lotta» o ancora il «desideno di 
preda» insomma eroi sì ma 
perché incoscienti e se*mprc 
•bestc» sempre «canaglie» 
sempre da «scacciare» per far 
(x^sto agli Italiani 

Conlranamenlt a quello 
die potrebbe pensare il profa 
no qucsie lettere (c molle al 
tre) non resteranne^ a lungo 
medile Al contrario Dando 
prova di molto fiuto la stampa 
quotidiana si diede eia f ir»* su 
bilo per rdccoglicnie un grin 
numero e le pubblicò csallan 
dolc (come foce pe*r esmpio il 
•Messagg(*ro» del M novembre 
1911) come e'sempi di «bai 
danza di audai la di fede» Il 
limik inissimo della reMorita 
patriottarda fu raggiunto (c 
forse superato) dal giornalista 
scrittore Arnaldo I raecaroli 
che sul «Corriere della Sera» 
del 7 novembre 19)1 scnssc 
testualmente «C é dentro (le 
lettere) una gicKonda fierezza 
una cara una deliziosa una 
commovente noncuranza de! 
pencolo c ('• de*ntro un amore* 
infinito geloso orgoglioso per 
la patria una bella giovanile 
suixrbia di sentirsi scagliati 
avanti primi dinanzi i tutti » 
echi più ne ha più nc metta 
Nessuno stujxire quindi 


per CIÒ che accade oggi nel 
nostro paese l-e preme*ssc e e 
rano già tutti* in quella «Itaglicl 
ta» pre*sunluosetla e imhizio 
setta che non era ancora fi 
scisla (anzi figunamexi il 
Mus.solini dellcpexa ancora 
per poco scxialisld guidava le 
manifestazioni contro 1 «im 
presa»') ma si preparava a di¬ 
ventarlo De! resto il razzismo 
é cosi diffuso che neanche le 
vittime ne sono immuni Lo 
provercbix* (fra 1 altro) un 
aneddoto (in fondo consoli 
tono) che tanti anni fa ci rac 
contò un vc*cchio ufficiale co 
loniak un po nostalgico 
Quando nell imminenza della 
guerra contro 11 tiopia sbarcò 
in Africa orientale la divisione 
Pc lontana composta soprai 
lutto da rudi e già ncore*alisiK i 
contadini siciliani i nostri sol 
dati som ili gli smilzi *dub it» 
nm isero molto stupiti Non 
potevano e redere* che quegli 
uomini piuttosti scuri bissi e 
tarchiati che parlavano uni 
lingua quasi ineomprcnsibilc 
fossero itdliam propno come i 
distinti uffie lali e funzionari 
piemontesi veneti e lombardi 
biondi e con gli occhi azzurri 
come Sigfrido cd Achille di 
cirdiicciana memoria a cui 
da generazioni ermo abituati 
a obb»^dirc Dofx) lunga rifles 
sionc 1 somali conclus(*ro co 
si «Peloritani non stare italiani 
stare ‘«-binavi degli italiani» 

E smisero per sempre di stu 
pirsi 

PS Ndtiiralnu ntc ilv<*<chio 
ufficiale colonidlecra un «lum 
hard» F non gli sembrava vero 
(infame) di poter alimentare 
con storie Ile piu o meno false* 
o falsificate lo sterminato arse 
naie di pregiudizi d i c iscmia 
contro i •te*njn» 


Dal 7 la settimana 
dei Beni culturali 

La Pinacoteca 
Borghese 
appreda 
al San Michele 


CRISTIANA PULCINELLI 

H ROMA Per anni nissuiio 
ha p>otuto vederli Chiusi li pi t 
no superiore della Pahzzin i 
Borg'^ esc i c >pola\on di K il 
faclTo Andrea del Sarto Hron 
Zino Rubens (solo ^x r c J iiiu 
alcuni) hanno assistito soli» d 
menni ai lunghissimi ! ivori di 
consolidamento ( resi uro 
dell exiificjo Oltre sette kniii 
Finalmente possiamo annuii 
ciarc ) 1 fine dei lavori’ Ne n 
che per idea ( i vorranno pur 
troppo ancora due anni pe r lo 
meno Si dovrà t<*rmui.kre il 
conse»lidamcntodclla p ire se 
minlerrata e sostituire* h te) 
pertura m travi di ferro liif lu 
SI passerà a proget1<trt 11 v ri 
e propna realizzazione ek 1 
musc'C) II tutte» [x r un ce’Mi) di 
circa P rmli ireJi V sti i te mpi 
lunghi il iniiìistMo dei Ix m 
culturali hadcKiisoche iquuln 
(oltre 9(X)) verranno trisfe*^iii 
ne l'a Chiesa grande del eo n 
plesso monuniont ile de I ^ u 
Michele 

L annuncio é stato dato d il \\\ 
rf*»*ore generale del miinstere 
dei beni culturali francese 
sinni durante la co* e re nz i 
stampa di presentazione <k I 
I ottava (HJi/ione dell» sdì mi 
na per i beni culturali c m 
bientali Le m mifcstazioii eo 
minccranno lunedi 7 ehi e in 
bre c quello stesso giorno si 
aprirà a! pubblico 1 1 pin icoie 
Cd «Per due» anni hi detto si 
sinni la Chiesa del San Mie he 
le sarà ta sezione stacc ita de I 
la Gallona Borghese c u o 
glicrà 1 quadri I visit elein [>o 
iranno con lo sle»sso liitlie ito 
accenUre alk due stniiture e 
stiamo anche pc ns indo a h 
k navette che conse m m > il 
trasferimento d \ un i sedi il 
Ialtra» Con circi 10U milioni 
(tanto costerà il btisferune n 
*o) SI re slituiranrio al pv lihlk o 
alcune open* tra le piu noti' 
del nostro paese Rinimgoiio 
alcuni dubbi (funzione r> il i 
sterna per traghettare il turisi i 
qui c la pe r la citt i ’ Sai inno 
veramente due gli min d \ 
aspettarepervtxJerc*hiGallcii i 
Borghese di nuovo ipi ri i M e i 
ché I Idvon durano dii mio 
tempo-' Con gli stessi soldi s|h 
si per la ristniMurizioi c i po 
tevd costruire un nuovo nui 
sec'‘j ma alcuni di questi po 
iranno trovare nsposia solo i 
cose fatte* 

l-a sttlimana sarà ufKKc.isio 
ne per sciogliere '’ltri nodi In 
mmzilulU» e|ue Ho de’h UikU 
del patrin omo artistico c cui 
turale •Perche'* tul<*lare » e •( o 
no»z’c*re* per tutelare» sono m 
fatti 1 terni di due eonvtgm c fu 
SI terranno nspettivaiiu nt< In 
IK dt 7 e mercoledì 9 die e riihr» 
1*1 novità 0 e he alla disi'us'. o 
nt* *’c>noehukmali n<»n se lo k\ 
nici del minisu ro maaiulK li 
losofi slonei scrittori operiti) 
n elei cinema e de! teatro Dii 
altro problema all ordine (k 

f {ionio é I utilizz iziom de 1 su 
ontanato verri iffroiit ito in 
una tavola rotondi me noli di 
8 dicembre II decreto le 
proposto da Roneht y e ippro 
vaio il 12 nove inbrt d il ( onsi 
glio dei mini in previde luti 
liz.7azion( di personik v( lun 
tarlo «Diuntensime nlusp n 
sonzzato dalli 1 ond izioi 
Agnelli h 1 ne ore! ito Sisinni i 
risultato che i volontari v iiu 
290mila Di que sii * 11)11111 i»im 
no dichiarate) di voiereoll )l>u 
rare con il ministero pe r 1 1 tu 
te*la dei Beni tullunlt Lk !> io 
utilizzizione divie le lu'ces i 
na nel nostro pae*se e tu h im 
patrimonio grandissimo » vt 
seminale» sul territorio \ik 
ri parlando di musei Si uni 
ha annunciale) e tu u progi ito 
di biglietteria autom ìIk 1 e 1 
rato dall Istituto poligrafe » 
/e*cca dello st ito pre vi de I ì 
ere izione* di un » e irt » muse 
magnetizzata e tu. viri mussi 
in ve udita da tal» ietai e 11 » r 
nalai 

Due giornate saraimo pt 1 el< 
dicale al sistema muse ik it 1 
liano giovexiì Iv) sj p iik r 1 <t( i 
musei s;x\idli in pirtieolm 
del museo egizio di lonno se 
ne'rd^ Il invoee si [iirkm <‘ei 
musei seie nlifie I unsetlon m 
cor.i bistrati ilo ih I iH)slro ;> u 
se Ancora due le mi «e lidi- j 
frontali ne'I oiv) tic 11 1 se tlim 1 
Il 1 ) 1 "( ari 1 de 1 re st luro- e 1 1 
sK lire ZZI e‘e I nostro [»ktnm 
nio Que st ultime) te mi p irti 
colarmente sentilo ilk |>or< 
del 199^ verrà malizz ite di 
punì) di visi I disi rsi pre se n 
zionee repressione prts, 1 * »l » 
g iziom e inipi imi di sie me / 
z 1 Durante ! 1 se itim n 1 il 
cexnpfesv) monumentile elei 
S »n Miche k osiuterV ilemu 
mostre Oltre «Ui (» ilk ri i l-ior 
fthe se il S in Mie le e - gi 1 e t » 
la SI potr limo visit ire «V isi 
irilj^itloe Sud)M- -Ve trite del 
Duomo di OrvK to «tx u>rm< 1 
k del ( anov i re st mr ite 
■He nrv M(K)re Mute e figiie 
•1 ure)nzi (li Pnnefisi» e s[)e)si/) 
ne di fotogr.kfie su! ritros ime ti 
te^diarehc'ologi 1 sut> leeiiu 1 
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■Cinquant’anni fa la pila atomica 


Sotto lo stadio di Chicago, nel segreto più totale 
43 scienziati dovevano precedere i nazisti... 


E ratomo fu domato 


Un gruppo di esuli 
perseguitati dalle 



cambiò il corso 
della storia 

PIETRO GRECO 


H Un fiasco di chianh tirato fuori da 
Eugcne Wigncr Una frase m codice tra 
smes.sa con entustasmo <U telefono «U 
navigatore italiano è sbarcalo nel nuovo 
mondo Cosi cinquanta anni fa alle )(> 
del 2 dicembre UM2 nella palestra di 
squash sotto lo stadio di 11 università di 
Chicago un gruppo di fisici festeggia in 
gran segreto ia prima reazione nucleare, a 
catena dnergenlc A dirigerli ò un uomo 
c he negli Stati Uniti t ancora classificato 
come «straniero nemico» t-urico I ermi 
Quel pomeriggio a Chicago inizia una 
nuova on quella nucleare 
Qu( l giorno di cinquant anni fa Enrico 
bermi dimostra che I enorme energia 
contenuta nel nucleo degli atomi può es 
sere liberata F utilizzata Trenta mesi do 
po 11 prima tragica dimostrazione una 
boma nucleare rade al suolo Hirostiima 
Avevano ldvora*o tanto Fermi c i suoi 
collaboratori Albert Wattenl>org ricorda 


che un uomo era giunto in labr^ratono m 
pien.i notte Non |x>teva dormire Egli 
sentiva che i nazisti stavano lavorando c 
che potevano giungere per primi a spin 
gcrc li btattone della -Iximba» 

paura di Hitler Questo fu il motivo 
che ha spinto quell uomo insieme a deci 
nc c decine di fisici molti dei quali sfug 
giti al fascimo europeo od alle sue leggi 
razziali a riunirsi m un Paese libero c a 
lavorare sodo per costruire la prima pila 
atomica e poi per realizzare col Progetto 
Manhattan la prima bomba atomica 
La stona della giovane fisica nucleare ò 
sirettanìcntc intrecciati in quegli anni 
con k* vicende politiche e con la questio 
ne razziale l avventura di rermi era mi 
ziata il 10 novembre del 1938 II giorno in 
CUI riceve da Stoccolma la notizia che 
gli ò stato assegnato il Premio Nobel per 
ia fisica Ed ii gionìo m cui il Consiglio dei 


ministri di Mussolini vara le leggi nzziali 
Termi non ò ebreo lo e sua moglie Iwiura 
Per questo (k*cidc di lasciare l Italia 
Ciiiingea Ni w Yorkali inizio del 19i9 nc 
gli stessi giorni in cui Otto I tahn da fierli 
no comunica di aver otloniito per la pn 
ina volta una reazione di fissione dell a 
tomo di uranio 

A quel punto fisic a e stona si incontrt. 
no dcfinitivamcnk Chi poteva escludere 
che la Gcrm ini i di Hitler non stesse cer 
cando di ut lizz ire 1 energia dei nuclei 
atomici per costruire la «bomba e ncal 
tare il pianeta' 

la prima pila atomica produce appe 
na mozzo w ilt di energia Ma dimostra 
cIk I energia nucleare non ò solo dispo 
nihilc é uicfie controllabile Con ) espe 
nnunto di Ferini inizia anche Ura del 
nucleare civile Che tante speranze c non 
pcx:he delusioni darà noi decenni a vcm 
re 


la notizia viene data con 
scarso rilievo Quasi con fasti 
dio Gl K(ale Accademia delle 
Vii n/e di Stoccolma ha avsc 
gnato il frenilo Nobe 1 |>er la fi 
SIC i id un Italiano GincoFcr 
nu Ma i giornali hanno ben al 
tro d 1 ricconlari 11 Consiglio 
dei ministri lui decrt tato il varo 
dilli leggi razziali In 28 artico 
Il divisi in tre capi il regime ri 
c opia fede Imentc la U gislazio 
nc nazist i di Nor mix rga e mi 
zia inchc in Italia l<k ixrsecu 
zione digli ebrei T il 10 no 
vrmt>ri del 1938 F la stupidità 
nz ist I neppure si accorge di 
a/i rdefinitivimenlc lanciato il 
piu polente boomerang che la 
storta ricordi 

Quattro anni e ventidue 
giorni dopo il «navigatore ita 
iiano sbarca nel nuovo mon 
cto" In una palestra di squash 
a Chicago I esule Fnneo rermi 
n ìlizza la prima reazione nu 
clevrc a eati na divergente 
sua Pili atomica produce 
energia |)er aptxjna mezzo 
watt Ma toglie ogni speranza 
alla potenze del) Asse d poter 
vincere la guerra 
I a stona de II i fisica nudi i 
re c h questione nzzialc si so 
no strettamente mlreeciatc in 
quei qLiattro anni c vontiduc 
giorni b m qui 11 intreccio c ò 
Il spiegazione del perche un 
fomuridbilc gruppo di pacifici 
scienziati sia riuscito in un 
tempo incredibilmente brevi a 
realizzare um delle piu grandi 
(i tremende) imprese mai 
compito dall uomo la costru 
zionc de Ila bomb i atomica 
Ma ritorniamo a Roma in 
quel novi nibre del 1938 Mcn 
tre li regime consuma la sua 
cscal itiofi raz-rista in tosa Per 
mi f« rvono i preparativi Enrico 
ti I deciso di I isci ire l Italia c 
Il 1 prc so coni ino i on la ( o 
luint)! 1 University di New York 
Non c hi ibbi i qualcosa da le 
mcn. I 111 non ha mai fittojx> 
iitic \ F |)oi c' un Accademico 
un ture alUxchicllo del rc»gi 
me Insomrna un mtcxcabiìe 
VI I qiiciui stupidità montanti* 
no proprio non gli s i F poi 
Giuri sua nioglii c i bri i 
ik*cisiori( ò[jrcsi Bisogna an 
dir vui Fuggin Quel [)rcmio 
Nobil giungi iK'i mornenU) 
[>iii rqjportunn [emù ò stato 
speso dlistcro Fd C* ornpri 
rifornito II regimi non avrà 
iliflicolla V eoncidcrgli il pas 
saporto ixr stixeolma ejovc 
nei ve il premio \ot>ol «fX-rl i 
V operi i (Il ruK^ve sostanze ra 
dio itnvc I (Il I [> t« i SI le tti 
vo di I ne ulr >nt li nli 

l-i f iinigli I I ( -mi p irte [x r 
1 1 Svi /I \ m tre no d ili i st i/io 
lu di Kom i il h die i rubre M i 
d ipo I t sole niK ( ( rimoni i in 
ves. c (il mtr gire ndi re il viaggio 


di ritorno il 21 dicembre si im 
barca da Southampton in 
Gran Bretagin sul traghetto 
francofila Destinazione New 
York 

Ad iitlcnelcrlo nella nuova 
patria ci sono una notizia mol 
to import ink ed una comuni 
ta di tisici tn fermento Ui noli 
zia giunge da Berlino Otto 
llahn ceni suo assistente f ntz 
Stravsmann la seri del 17 d 
ccmbrt hanno scisso I atomo 
di uramo in due grossi tram 
menti bla fissione nude ire 
I! tam lam dei fisici entra in 
funzione In tutto il mondo 
quella piccola comunità freme 
per meraviglia curiosità od an 
goscia 1 ulti SI rendono conto 
che rom[)cndosi l atomo di 
uranio potrcbtK* liberare quan 
tit^ inusitate di energia F chi 
fosso riuscito ad irnbngliarla 

a uell cnergn avrebbe avuto a 
isposizionc I arma pai polcn 
le acl mondo II pensiero corre 
veloce all anno che si appena 
chiuso c al dittatore che lo U<\ 
caratterizzato Adolf llitkr 
Non ò stalo lui forse in mar 
zo ad anncllcrsi 1 Austria c poi 
1 "liber irt -1 8ud( tU Non sono 
stati I SUOI stukas a fiaccare dal 
ciclo la resistenza repubblica 
na in Spagna' Non sono state 
lo sue oreJe poche settimane 
prima ad incendiare le sina 
goghc a Berlino c m tutta la 
Germania nella tragica «notte 
di cristallo"' Il futuro non prò 
mette davvero nulla di buono 
b gli scienziati del fuhrcr nep 
pure 

Per disinquina't lo spinto to 
desco dalla nociva influenza 
della scienza ebrea in pochi 
anni la folla r«uzialc dei n iz ,>ti 
finisce ^Krsmantcll ire la fisica 
e la chimica della Germania le 
migliori del mondo Albe rt bin 
stcìn il piu gr.indc fisn. o vivcn 
k ò negli Stati Uniti Max Boni 
t James Fraiuk sono fuggiti 
Persino f ntz Ilabor 1 inventore 
delle armi chimiche ed il Icori 
co d< 1 militarismo scientifico ò 
cmig'’ato in Inghiltcrr i 

Tfl ora cKCo la gr meU nc 
mesi 

Hilkr scatcriii il conflitto 
mondiale Ma tra il i9 c il ^'l i 
fiaci (.non molti) rimasti in 
Cicrmani i non si rivi 1 inoccrto 
prcxluttivi Per scarsi motiva 
zioiK o iddinttura (xrdclibc 
rata volont\ non indraiino 
mollo avanti nel progetto nu 
clcar» tedesco 

Nel Picsi alleati invece 
(]u isi tutu k tap[>e che pori i 
no in un I impo dall t fissione 
di Otto 11 ifin ili t pii 1 lU^inic i 
di f ermi < al Proge Ilo M inhal 
lui j)( r li coslniziom dclli 
boiiin » sono sccu diU dalU vit 
timc del n/zisiiK» ledevo 1 
probk mi etici che irrovcllano 


Produzione di energia 

O Centrale nucleare ad 'acqua a pressione" 


nucleare 



O Scorie nucleari 

A. Vengono scavate gallerie sotteranoe per immagazrinare 
le scorie nucleari Oggi è accertato che e piu sicuro interrare 
I rifiuti nucleari in miniere abbandonate in luoghi 
geologicamente stabili Germania e Stati Uniti sono pionieri 
nell utilizzo delle miniere di sale 

B. I tro requisiti indispensabili della zona scelta sono 

stabilità sismologica territorio poco abitato e configurazione 
di natura rocciosa l'bidoni' piu resistenti 

sono costruiti 
m synroc e 
borosihcio 


Nucleo 

Barre di controllo 
Generatore di vapore 
Compressore 
Contenitore 
Pompa di ricircolo 
Turbina 
Alternatore 
Condensatore 
Acqua di refrigerazione 
Pompa di condensa 
Edificio costruito in cemento armato 

O Centrale nucleare ad 'facqua bollente" 


Vapora 






Il ^1®"! ^ 

T®- 


Bastano 
10 grammi di deuterio 
15 grammi di trizio per ottenere 
energia sutficente a soddi'if'’^s 
i consumi personali di una vita 


Nucleo 

Barre di controllo 

Separatorc/essiccatore 

Vapore 

Contenitore 

Pompa d) ricircolo 

Turbina 

Alternatore 

Condensatore 

Acqua di refroeraztone 

Pompa di condensa 

Contenitore primario 

di acciaio 

Edificio costruito 

in cemento armato 



k menti di quegli uomini sono 
tinti M .1 uno solo [irev ile la 
ri prima di llilkr Inqx dire 
e)\e ileliUUore na/i li se mai 
ne verrà in }kjss< sso possa un 
nunemeritc iililizzire li boni 
o 1 

Iz^o S/il ird ebreo unghcre 
V fuggito priiiui in Ciran Breta 
gn.i poi negli Siiti Uniti non 
ipjxn i 1 n izisli fi inno con 
eiuist 1(0 il potere 0* il [)iu liiei 
do Oceorre iwrrtire drl [>< ri 
tolo il presule lite Rexisv» It f 
pe r f irsi iv oli ire eeis i e e'* cii 
inegliei dell» v(Xi del «pipi 
de II I fisie I Albe rt I inste in' Gi 
SUI fumisi lette ri i Roosvelt 


d( I 2 agosle> 19 segna il pas 
saggio del Rutueone Perniano 
de 1 suo massimo espone nle 1 1 
eexiuinità elei fisiei elei monek) 
iilx ro diehi ira qxrla I era mi 
e kare 

Otto frivh Rudolf Peieris 
Josepti Rotbl it sono moÌ*i i ri 
fugi iti antinazisti ehe anche tu 
Inghilterra avviano il program 
ma nucleare Ma C in Amene a 
elle' li progetto trovi k eoneli 
/ioni migiiorr pe resv re n ili/ 
z ilo Un Allinea ehe riveli 
luti 1 1 1 su I pr igmatiealiixr ili 
1 1 C fie nern e sita \e1 ifficl ire 1 1 
eostnjziom del primo re iltore 
mie le ire id un uomo e lu for 


malmente 0* pur senip'j uno 
«straniero ru»imco« I il ili ino 

I lineo I ermi I none siti idaf 
ilei ire li eostru/iexie lU 11 » 
Ixxnba <id un prole sv»nn<> e a 
liformaiio ee»n un lussalo eli 
attivisi 1 di sinislra Robert Op 
penile liner Quei elue progetti 

II inno pie no succi sso grazie 
ad un I lung « sene eli ue>imni 
(uggiti il favuiK>euro(Hoe il 
k sue le ggi razzi ih S/il ird 
Wigner I e Ile r Belile Se gre' 

11 booiiie r mg br inelito pe r lutti 
gii inni U) e ] ine i lU) de finiti 
vinte lite nelle ultime settimi 
Ile de 1 19JH mve rte 11 su i dire 
zieme* li 2 ilieembre tk I 1942 


In una palestra di sejuash i 
( hie igo ( idra con molte) fri 
core Ire anni dopo ne 11 e state 
elei i9iq Seniin indo lutti ini» 
gli II 1 su Hiroslìiir i e N igasa 
Vi 

Il f IV isnio 11 1 V<iten iU> un i 
gue rr i iii piu tragica dell ) sto 
ri i I ia sUii ide^oiogia razzi ik 
il 1 jHuIato ili Olex insto Ma 
in uiehe spintole piu brillanti 
intelhgeii/t del pianeta i nu 
lursi II uno sforzo supremo 
pe r eontrasl ire la su t oarb i 
ne Clu ivreiibi mai detto eiie 
e ineiuaul imu tiopo quelli le 
/ione sirif>i>e ritornati eos it 
tu ile”’ 


C. È allo studio un altra 
soluzione che prevede 
I interramento dei'barili' 
negli strati protondi del 
suolo oceanico 

GRAFIA PAG lnlogr«ph 


Le conseguenze 
dell esperimento 
di Enrico Fermi 
(nella foto in alto 
a destra) 
la produzione 
di energia 
elettrica per 
via micleaie 


«Fermi sorrise 
e comprendemmo 
che era fatta» 

ROMEÒTbASSOU 

■i Gl k gg( nd 1 VII l( ( li( Il irim i p 1 1 il i « s l il 

iniiunciil i il 1 un omso Qui Ho d Inni il rrnicfu il 

i'VI di fronte ri gr in U e iiìhhIi m ittonu* e e inknev ! pn 
mo re lUon riuck iri de 11 i stori \ d si sul un He Gì re i 
/ione e'* lut jsosli mil i s|m gne li 

( osi uno de gli ultimi te siiin in d | jt il ivm mimk nlc tl 
p»'ofe ssor AIIh ri W liti iiìIh rg rie uni i (jut I g orno iiu ii inr 
diri 1 con il titolo de die rie K ri (1 1 ! he (m irdiaii iliiieor 
renz 1 «il rnoiulo dive niò nude in» 

Quel giorno senricro Hsite eiiiritreKe nto teinnellrie di 
gr riite e he m pviv i i uiocl *■ ire h re izie i i niii le ire sviliip 

pat 1 d 1 CU torme 11 ite di ur » no Ile o nb ist 1 ! i e le in e r i 

st rio eojire sso in se ntidm mil » fi re tu r idio iti ve 1 i gr dite 
impiliti n ( inqu mi isdU striti 1 1 1 gr riitt jmliidie tn 
vnni s m Ilo m iliU ini rii i e s ir M I ni< i it i r sim 
iiKit 11 ili d p lehenutvl ut ir ig i sta di cp il 
1 1 giorn ri i «( ire i nu //or \ dopo 1 11 riin i dime s n/ione ri 
cord I VV itlembe rg 1 1 [Kilvere di gr dite inizi u i i ! iis( ire 
d 11 pori (le II 1 nostr i [)e Ik eriiiiffieik mclie (in uni d h 
eia II JM\ ime Ilio ne era neejperto C ut niinvin mllt 
stanz i e onie v 'ossjino m una sa uG t> ilio \bb aniu 1 ivo 
ralu cosi ,>er se ttim UH intere indie ne.>vjn len jxrsi ti 
man i ( eri ’r i eii noi eìu mizias i d js» r ire molt« i re ; ri 
m i de 1 suo lune Terdu mniKitivi k rniirt pensmJf 
die nello si< sso morne nto i n izisti si iv uk prob riiilnu lite 
I IVI r indo ilio sk sso [in ge Ito I b sogli tv i tms in pr ii 
[K t forz o 

lz_ei Szil irti ehe dire sse il gni|. pe) issx uk 1 1 ermi e al e » 
nidev Willer/inn eoin iieiilò ehe «per ise's leeessu i 
c|ue sto rnoiidt) r (m (Kee)rn e sv n j)iu ntelligen! legli iltr 
ni I f ire le t ose un g orn ) [>nm <k gli litri 

■Que il i ni rilm i ne onl 1 1J m 1 I /"u.» w ut 1 1 i v ii n 

ZI rii pre viri) lu Ih s ri i ek ii i s| e r me nt«nG 'n ( n I re Ih,, 
tutte k t> irte eli e ontrollo tr min e n i ve ni < n Ji mv -i e d ri 
h juh 1 e rmi 't iv i « rie ol melo e oinm reg i > h ve ìoeit i Je ' 
flusso di ne iitroni e Ih si ve nfie iv i ne n ri e n ( lue se c he 
i uhm 1 1) UT 1 eli e onlrolio fosse tir it i fin t un po ili i volt i e 
tn ino i m mo e lie pie si \ s iliv ri! k e \ i i e tic I A| | iie i 
prilli 1 eli me zzogiorno il n itlore pirlil»ruv mi lite lonui 
I) mg [)e re he'' il siste m i eli s e.lire zz e i i it lu mie nu e 
id un live Ilo Inefipo b isso Me nvigli uk o luti I neohrmi 
disse ho f ime meli un ) i pr mz i in j u mg m i c > 
IIUIK I Uiinu) Alle tu le I) irre e e oirir ri Itiroin I r ite tue r 
eli nuovo f e rnii lexe litri e ile li q ; e ii > I « »i t ri ire ei lu u 
Uom e e mine le") 1 I i\or ire i p e iiej ri nio | ee e i m i 1 si i 
Ulti melo t j 1 I re izioiu dive ni i iute se sk neri i li t mi ri 
re aee de r I e onimu ime I k noi siktnii|*iii u s d« v 
i id ire se nipre pu se lexe e e uk nifH t m mie uk i uard i 
vo li pe muli ) e e il i si ni|> iile s riin ve rlie rii ehi Mie 
pe ro I 1 re izieme fu Noe e ri i [ i r e ni i e di ) < ri i \ s ji i 
lue e ne ssun riinu re ne ssun I uno n ss in m]< r 1 ix n d i 
ejue Ih p rie str i V)U 1 to si ielle h e lue is< n uek u n 
pe V i intll i d e le < he si iv i e e i le nde 


L'irresistibile idea della «grande esplosione» 


■■ Nel 19 0 [ermi dapprt 
mi II olo in seguito ecjn 
i (1 mio Am lidi Tmilio Se gre 
e Fr UH ) Rasetti nd faniov) 
istituto di via r ints^K ma meo 
mine le') i studi ire t e ffe tto del 
I irr igg mu rio de i ime k i e on 
I ne itroni (il neutrone ima 
p ir I dt i [)( s ìnli t Olile il nu 
eleo de 1! idrogeno rni vnzi 
e me i « klinea era stato vo 
[H fio due inni prima da 1 
e h idvsieii) Dopo iv» rvope r 
tee e I e molti de gl de me riti ir 
r idi rii elive ut me» r idio ittivi tl 
gru[>[>e>di 1 ( rini studio ! uranio 
purif e it d li gieiv me r idio 
t fiiniieo f >s4 ir I) Agostine» in 
sull vii {>ort ivano riti eondu 
siorie ehe prob ibtime file i 
IH utrom issorbit d ili ur imo 
pn vcK IV UH I i (r isform izio 
ne III un nuovo ( le me rito e hi 
mie o e he m n itur i non esiste 
Vi Iure liti come vcjprirono 
Otto 1 i ihn f ntz Str issniaim 
I lese Me itile r ( )tk» Frivh qu ri 
Ir um <l» po li fe nejtne no os 
se rv ite» non e r d e e re \zuji\e di 
un e le me nto tr iiisur mie e; in i 
i r )ltiir i ( fissione ) de ! nue k c» 
eli ur mio m due niidci r idioat 
Itvi d m iss 1 mie rnu dia e 1 di 
be r iZKUìe di un i (ju mtila di 
< III n. I (le ine li nu1i<»m eh 
s ile supe r n i ciue 11 i libe r t 


1 1 ne Ile re i/ioni e lumie he ( i 
p mi I delle qu intit idi materia 
eomv j le } 

All i fine del 19 H I e riiu os 
servo che i ih utrom rallenliti 
nd p isviggie» atlr ive rse» 1 1 pa 
raffiti i sono nH»ilo pui efficaci 
de i ne utrom vdfx i ne 11 indurre 
h r idio ittivitt questi voper 
tl ivr^ grande unpejrtaii/a lu I 
Il progettazione vi anni piu 
! irdi del primo re ritorc nu 
de are Briine» Fonlc'eoive» nd 
fratte rn(>) si eri iggiunlo ri 
grup[x)deigu»v mifisiei 

Nel 19 ÌM l ermi riee ve Ite li 
prenite» Neji)e I pe r h fisie i » 1 1 
vio I II ili 1 |xr gli Stati Uniti 
ek»ve nrn ise a t ms i eie He U ggi 
r izzi rii promulgile d il re girne 
f IV ist I II inoglii I^iir I C i 
pon e r i di origine ebr iie i I o 
V le nziato it rii ine» fu tr 11 primi 
1 re ndersi e(»ril » e he se nei 
{jnxessi di fissione si fosv li 
ber ito me he un nume ro sufli 
e ( file eli ne utrom e|ucsti 
ivrd)ber(» peitulo [irodurre in 
seejiH nz 1 altre fissioni nei ini 
e. k I di uranio eireoslaiite ossi i 
ej ir luogo aej un i n azione a 
e rieri i 

Nel fdjliraio 19^9 eju isi 
e luite rnpor me irne lite id litri 
gruppi di riee le ri )r f e rmi e on 


Dagli esperimenti di via Panispema 
al laboratorio segreto: la storia di una ricerca 
che avrebbe cambiato gli scenari del pianeta 
Quando Albert Einstein scrisse a Roosevelt 


1 le rbe rt Anele rson misuri') il nu 
me ri» di ne utrom IiIk r ili e tro 
vò ( Ih e ss(» i r i suffe lente in 
torno i due tre neutroni per 
ogni lite» (il tis oiH Gl str id i 
pe r lo sfrutt uth (rio de li ene r 
gl i nue k ire e p< r ! i eostnizu» 
IH de liti tximb rioMiie ieri 
ipe rt i 

Nellosle so mese Nidsf^ohr 
V ilutò thè nell uramo solo i 
nue le i piu le ggen ( U 2 i""» ) su 
bivoni I 1 fiss;e)iH ciu indo is 
eirbeìiu) un neutrone lente) 
me nlre i nude i piu pes irili (U 

2 iS) Il limo bisogno di ne litro 
mvel(x.i (nudeidiuno stesso 
e te mento ma con m iss i diver 
s I SI e tu mi ino /se>io/»f ) I l 

2 »'i < n st rio V ope rte» d i qu ri 
Irò inni e 1 inno [>rini i e r i st i 


ROBERTO FIESCHI 

I t nuMiral > 1 1 su i eolie < utr i 
ztoiK IH il ur ini(» n itiir ile se» 
lo un rioiiio ogni Ht) iteinii 
de li ivitopo pes urie II f riUi 0 
rtkv urie |>erdie iiiiplie i ehe 
per otte ne ri un esplosivo nu 
de ire <' noe e ssano sujxrire 
gr indi (|uantil\ eh ( 2^5 d ri 
I ur mio n iturak prextsv) dif 
lu ile e ( ()ste»v> 

All università di Columbi i 
ferini con Anelerson Uo Vi 
I irei e W lite r /imi incoinirie io 
i studi ere 1 1 possri)ilri\ dt uiui 
re iziorit i e iteli t impicg tiielo 
I urame» n itur rie come riiot/t 
raon (pe r r ilkntare i ne litro 
111 ) impiego prima ’ leepii in 
seguite» ia grafite Viiitaggiosi 
perthi: I nude» eli c irtxxìio 
IH M isse rl>onf) 1 IH iitre>ii 1 i 


eirogeno dell leeiuisl 1 fin in 
ZI line nti V irv ggi iv mo e pe r 
v»Ik'e it ire un ni iggior iute re s 
s unente» d \ parte eie I governo 
S/il ireJ e d [ ui?e ne Wigne i s: ri 
volse re» uf I mste in i itisi» me 
eoneepmHH) ! f iuiom k tte r i 
( hi a finn i di I mste m ne II ot 
Uibre ]9{) rigKiunv i! pHst 
dente Nd 1910 il gru|)|H) eh 
I e rmi potè iniziare k» sIihIk) 
de i r lile ni imenlo e dell isvir 
bime lite» eh ne utrom d i p irte 
de 11 I gr ririe l risali rii eemk r 
m iruiie li previsione die il 
re attore nuck ire ivrdihe 'un 
zton ito e on I ur ime» n riur ile 
m 1 ine(»r i tuxi erte vide nte i i 
nle vanza inilit ire de 1 proge Ito 
Be n presto fu e 111 aro e Ih lire il 
lore sirel>t>e stile iiiip >rt iute 


eemit fonte di mritriik fissile 
inferii! 1112^8 jsvirtx ndo un 
neutrone di eingiiie il netlu 
Ilio quindi ri plutonio I e le 
mente» Iransuranieo ehe in se 
guito sirà impjtgito per co 
slruire 1 1 l)oniba spenment ila 
nel Nuovo Mevsieo (]f> luglio 
I M'») e eiiie li i e Ih fu I me i ri«i 
su N ig is ilei (9 igosto) 

Nel 1942 p» r rigioiii org i 
nizz Ulve li gruppo e tutto il 
in ik n ale lureino Irisferih i 
(Ih igo inquc*llodie prese il 
nome eli Mei ilhirgical Gilxir i 
k)i> fi pre)gello fin rie dii un i 
to (lue >ge» Tik Nuinber One 
((I 1 ) fu mi sso a (nmlo ne I 
m iggie» e 1 esse inbl iggio de II i 
gr riitc e de 11 uramo e btie inizio 
I M «H ve mbre 

Il di novembre ermo stili 
sk SI 1 primi I ') str rii de il i m i 
Ine e di iir mie» i gr riile I i 

V I riul in ogni str ik» un foro 

VI rtie rie m l epi rie e ri ire il di 
s| (»s live» (Il sKurezz I nde ise» 
thè li (lusso dei neutroni k n 
desse ieri ve re in menk) in 
< xrireill rio un i limg i ist i di 
U gne» ne e>pt ri i di e idmio e le 
ine nto il e ni nudee» issorlx i 
IH utrom il stmttiiri eontcne 

\ I UH Ih fon eiriz/ont ili pe r 
tms< unii nto delle bine di 


e ontrollo fitte ilio sle ss») mo 
(lo l In toni ilori di neutroni 
indie IV 1 I miiH nto de I Mussi 
IH m m UH die ili ivrirr» di un 
pii mie nt(» priK e de v i st pok 
VI [ire ve de re e lu il rt ritore 

ivrtbbe rit'gmnto li errile rii 
e|u indo fosse si ito e om(>k t ito 
li e mcriJ uri ist ll( siino str ri( 
e loe Ir i I uno e il diu di< i m 
bre ( osi iw( mie il due di 
et mbre ne I pome riggio (|ii m 
(lo UH he I ulltm i b irr i di e on 
trollo ve ime gr ulu rime nte 
e str iti 1 le Olii iton di ne utrom 
segll il irono e Ih il Musso e n 
ve V i le rnn illor i miiune io 
«Gl pii 1 < dive nt il i t rilie i ri 
le se UR or i qu ik he iniliulo 
per ve r fi( in 1 dispositivo di 
s e ur< zz I quindi e»rdmn i 
/mn di ( il ire 1 1 b irr i eli sie u 
re zz I I Ulte nsit i de I flusso» rio 
r i|)rI mie nle 

y'I! es[>i rime ilio issislev i Ir i 
gli litri un uomo de I! i Du I otri 
t I gr mite izii nel i t lumie i In 
((Ui tt( stesse» gioriK si rmiuv i 

I ( hie Igo un ( ( iiiit rie» gov( r 

II rii e [K r eoiivinee re ! i Dii 
Pont i I e)slrnire sul mode Ilo 
del (PI 1 grossi re rit(/ri iiexe s 
s in pe r prrKinrn il [ihitonio e 
gl] impi Ulti e I tiriK i pe r 1 1 su i 
se I ir izioiH 


Due manifestazioni a Pisa 
e a Roma per discutere 
le conseguenze e il futuro 
delFesperimento di Chicago 


■i II e m |U mìe n ino d( Il i 
prilli \ pii i itemue i ve rr i ri 
e oreJ rio in II ih i e on due rn i 
urie st iziDiii (li gr mele v ilon 

( )ggi 1 1 is I org iiiizz ri 1 
gr i/ie ili m ( r\e nte di nume 
rose istitii/iom (r i » ui 11 ne i 
1 I IH l I Aiis rido e 11 I i ri 
non SI ImiiU ri i ne jsiniir» ! i 
st in i de il 1 V jpt rt 1 i ( hi 
e ago de 1 iirmio re rii »ri im 
e le in 1) ille zz ite» et ilio st s 
so f e ri ni il (pi mi i 
V Ih lidi I K e isn ine de I! iii 
nive rs ino e t< Mi rmme eh 11 i 
iiior iton i ime 1 m iie 1 ih 
str p u e (li •.< lite r 1 I r( 

f)k mi re ! itiv i il! i su ore zz i 
IH Ile e < liti ili nue le in ne ot 
d in lo 1 dui me nie liti j>ruu i 
p ili 1 lue e Mik Isl imi e 
( Ile rnobvl i i>rogr munì mi 
( k in ritti ili II ntiovf te < no 
logie pe r 1 prc k c sm dt tis i 

• di fllSlOlH 

Il II) (he I mi n I R n 1 
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pffacoli 


L’Autorità 
antitrust 
indaga 
sul cinema 


ROMA il fnundu del cinctn<i CMilr.» nel miri¬ 
no deiranttlius! L'autorità gannite della con¬ 
correnza c del mercato ha avviato un'indagine 
conoscitiva per verificarne sia l’altuak* assetto 
concoiTcnziale che le possibili tendenze. Il ci¬ 
nema 0 infatti al centro di un processo di riorga¬ 
nizzazione e di innovazione normativa. 


A Torino 
teatro e poesia 
sul palcoscenico 
di «Divina» 


■■ TORINO Debulla domani sera a Tonno Te¬ 
lex ■ od Alfonsina Storni, lo six*t1aeolo 

con Laura Curino in omaggio alla jxx'tessii Stor¬ 
ni. spettacolo ò uno degli eventi .scenici della 
terza edizione di «Divina», la ras.scgnd di spenta- 
coli e incontri sul teatro femminile in corso a 
Torino, organizzato da Teatro Settimo. 



DAL NOSTRO INVIATO 


Serata di gala al teatro Sistina di Roma 
in onore (£ Francesca Bertini, celebrata 
Marguerite Gautier nel film restaurato 
di Gustavo Serena su musiche di Morricone 


Cinema ritrovato 
E se il muto 
tornasse di moda? 


Camelie 


per una Diva 


È tornato sullo schermo con toni trionfali, La signora 
dalie camelie d\ Gustavo Serena, capolavoro del mu¬ 
to dato per disperso. Protagonista assoluta la prima 
Diva della storia del cinema, Francesca Bertini. E al¬ 
la serata di gala organizzata lunedì a Roma, al Tea¬ 
tro Sistina, per celebrare il difficile restauro del film, 
atmosfera da grandi occasioni. Carla Fracci, Lina 
Scistri e una interminabile sfilata di vip e meno vip. 


STEFANIA CHINZARI 


■■ ROMA Attori, attrici, attri¬ 
cette. divine o divinctte. vec¬ 
chie c nuove glonc del cinema 
di oggi, di ieri c dell'altro ieri. 
Non mancavano certo i «vip», 
Taltra .sera al Teatro Sistina, 
tornato ai fasti dot bel mondo 
grazie alta serata di gala orga¬ 
nizzata per la proiezione di La 
signora dalle aunelic. Alberto 
Sordi, Omelia Muli, Silvana 
Pampanini. Corrado Augias, 
Elsa Martinelli, Kossclla Falk, 
tra le ultime Margherite Gautier 
della scena italiana, le figlie 
del regista. Bianca e Camilla 
Serena, o ancora Carlo Verdo¬ 
ne. Giuliano Gomma, Luigi 
Magni, Corso Salani, Ronnda 
Bolkun... 

[.a p.isserell.» era tutla per 
lei, omaggio alK) diva numc'ro 
uno Francest’a Bertini, a! se¬ 
colo Elena Vitiello, inamvabilo 
mito dei cinema, protagonista 
assoluta del film di Gustavo Se¬ 
rena del IDI 5che lunedi sera ò 
tornato sullo schermo, accom¬ 
pagnato dalle musiche origi¬ 
nali composte da Ennio Moiri- 
cone ed eseguite dal vivo da 
un'orchestra di 18 elementi 
Con.sidcrato ormai perduto, il 
film ò stato ricostruito e restau¬ 
rato dal Museo nazionale del 
cinema, grazie al finanziamen¬ 
to della Philip Morris, a partire 
dai segmenti delle copio ritro¬ 
vate alla Filmoteca di Madrid c 
alla Cineteca di Tolosa. Un la¬ 
voro complesso e delicato, re¬ 
so ancora più difficile dal catti¬ 
vo stato delle pellicole c dalle 
notevoli differenze tra le copie, 
che ha però permesso di ripor¬ 
tare alla luce un film «capola¬ 
voro di arte c di tixnica», come 
suggerivano le recensioni del 
191S. oltre che un capitolo 
fondamentale nella folgorante 
camera della Bertini, 

•Un evento», l'ha definito 
Lello Bersani, chiamato a pre¬ 
sentare la serata e il libro pub¬ 
blicato in occasione del re¬ 
stauro, con scritti di Zelfirelli, 
Suso Cocchi D’Amico. Mario 
Cocchi Cori. Gian Luigi Rondi. 
Un'occasione per portare Mar¬ 
guerite Gautier sullo stesso pal¬ 
coscenico, moltiplicata nel 
teatro, nella danza e nel cine¬ 
ma. trionfante sempre, al di là 
del mezzo artistico in cui si in 
cama, perchó eterno ed c.sem- 
piare C il suo significato cultu¬ 


rale c simbolico 

E l’«evento» si ò aperto con 
un breve brano. L'ultima Mar¬ 
gherita, recitato da Lina Sastri, 
m questi giorni impegnata a 
teatro con lo spettacolo di Giu¬ 
seppe Patroni Griffi 
ispiralo al romanzo di 
Alexandre Dumas fi¬ 
glio. anche lei irretita 
dal fascino malinconi¬ 
co e straziato della «si¬ 
gnora delle camelie-. 

A Marguerite, donna 
dissoluta, donna di 
piacere capace di re¬ 
dimersi per amore fi¬ 
no alla morte, ha ^>oi 
reso omaggio il ballot¬ 
to corcogruLito «.la 
13oppe Mcnegatti e 
danzalo da Carla 
Fracci su musiche di 
Chopin. Tulle rosso 
che sbiadisce nel rosa 
e si incupisce di nero 
per i tutù con cui la 
più celebre ballerina 
italiana raffigura la 
breve ascesa, l’amore 
appassionato c poi la 
tragica fino di Margue¬ 
rite. 

Intervallo, rinfresco, 
nuova pioggia di fla- 
.sh. Poi di nuovo tutti 
in sala per lei, France¬ 
sca Bertini, appunto, 
che apre il film con 
una dissolvenza dal forte pote¬ 
re evocativo, circondata di ca¬ 
melie in fiore. Pur .senza primi 
piani, pur avvalendosi solo di 
inquadrature fisse, per lo più a 
figura intera (tranne che una 
fugace panoramica finale sui 
cieli di Parigi) ò il suo volto, da 
quella prima immagine inizia¬ 
le, a dominare il film. Sangui¬ 
gna, appassionata, intensa, 
devota; Marguentc Gautier 0 
proprio il personaggio che 
aspettava, all’apice di una car¬ 
riera cominciata nel 1910, con 
la parte assolutamente minore 
di una schiava ribelle punita 
con la crocifissione, c in pochi 
anni arrivata a! mito. Per lei co¬ 
niarono la parola «Diva», ben 
prima - e ci teneva moltissimo 
- della «divina» Greta Garbo E 
lei spari, come si conviene 'ille 
leggende, nel 1922, lasciando 
dietro di .só ruoli indimcntica- 


Francesca Bertini prima diva 
del cinema italiano. Accanto . .. 
un'immagine di repertorio 
dei funerali di Stalin 


bili come Assunta Spina, Odet- 
te, Tosca, Nclly la gigolette, 
Frou-Frou. Si ritira, sposala al 
conte Cartier, sorda alle sirene 
milionarie (allora) che la vo¬ 
levano a Hollywood. 

Distaccata c innamorata, la 
Diva Eicrtini la signora dalle 
camelie. Per lo follo che si ac¬ 
calcavano nei cinematografi, ò 
il suo volto l'impersonificazlo- 
ne sles.sa della passione tragi¬ 
ca. Rinuncia agli stereotipi del¬ 
la recitazione del muto e si pie¬ 
ga alio esigenze psicologiche 
del suo personaggio; ò pathos, 
peccato, redenzione, fragilità, 
distruzione. Attore nella parto 
dì Armand Duval, il regista Gu¬ 
stavo Serena (che l’avcva già 


din.'tta nel trionfale AssurUa 
Spina) raggiunge un tiipiice 
obicttivo: costruisce un ruolo 
credibile e seducente attorno 
alla più famosa attrice del suo 
tempo, utilizza con una certa 
creatività II mezzo cinemato¬ 
grafico, avventurandosi nel 
montaggio alternato, c attua¬ 
lizza con coraggio la vicenda 
raccontata da Dumas figlio. 
Sono infatti gli anni Dicci quelli 
dieci presenta nel film: ripren¬ 
de le prime automobili, tratteg¬ 
gia interni dai ricchi arredi, ve¬ 
ste lo sue attrici di splendidi 
costumi, sullo sfondo di una 
città che è contemporanea¬ 
mente Parigi e la Roma umber¬ 
tina. 




DALLA NOSTRA REDAZIONE 

DOMITILLA MARCHI 

HRh:N/K. La barba arruffata di 
Paradzjanov, il poeta del cinema ar¬ 
meno, c i baffoni di Stalin Due volli 
inanimati, ormai cerei. Occhiaia 
bluastre, pelle opaca, morta. Ui ci- 
iicpre.sa, che ancora non ci ha abi¬ 
tuati del tutto aH'immaginc della 
morte, quella vera, non simulata 
con trucchi truculenti, si posa a lun¬ 
go su questi due cadaveri cosi 
uguali c insieme cosi diversi per la 
stona che sta dietro ai due uomini. 
L'accostamento ù virtuale, pcrchò, 
in realtà, le immagini appartengono 
a due film distinti proiettati in due 
sere diverse del festival dei Popoli, 
la ra.s.scgna fiorentina del cinema 
(kx'unìontano, Ma metterle insieme 
ù una tentazione troppo forte. Fxeo 
la fine «privata», anche .se filmata da 
una cinepresa, di Paradzianov, che 
torna a morire nella sua Erevan, In 


Annenia: la solitudine, la doloro.sa 
rinuncia alla sua arte, le ultime ore 
sballottato su un arco, ormai as.scn- 
te. inerte. Poi il volto coperto di una 
specie di colla su cui viene calalo il 
gesso (xjr la maschera mortuaria. 
Questo ò Paradzianov, il cantore 
delle leggende amicncc georgiane, 
l'uomo generoso e poetico che ci 
ha parlato dell'eroismo c del sacrifi¬ 
cio, della purezza e delle fiabe, al¬ 
meno cosi e nel ricordo di Narinó 
Mkrtchian c Arscn Azatian, cineasti 
armeni, che gli hunno dedicalo 
que.sti ultimi metri di ocllicolo. 

'l’rcntotto anni pr ma nella Ere¬ 
van di Paradzianov 1 1 folla si inchi¬ 
na. piange, suonano le sirene. E il 5 
marzo del '53 c Stalin ò appena 
morto. Dappertutto ncU'Unione 
delle repubbliche sovietiche, ma 
anche in Cina, in Corea, a Cuba, il 
leader ù ricordato nel lutto baiìdio- 


ALBERTO CRESPI 


IBI BOLOGNA 11 succcSvSO del¬ 
la serata di chiusura del «Cine¬ 
ma ritrovato» di Bologna, unito 
airinizlaliva romana in onore 
di Francesca Berlini, ci spinge 
a una domanda: e se fosse ve¬ 
nuto il momento di lanciare la 
«moda» del cinema mulo'' La 
risposta ù quasi sicuramente 
■si». Basta provarci. Quando il 
mulo ò ben pubblicizzalo, 
quando ò presentalo in modo 
acconcio, la gente accorre, e 
prende a picconate i luoghi 
comuni. Vale a dire: i film muli 
«noiosi» (ma quando mai''), i 
film muti «alla Ridolini», con i 
personaggi che si muovono a 
scatti (ma basta proiettarli alla 
giusta velocità, 16 o 18 foto¬ 
grammi al secondo invece dei 
24 dei film nnxJenil, c tutto si 
aggiusta), i film muti «muti» 
(quando invece erano sem¬ 
pre, all'epoca, accompagnati 
daU'orchcstra o dal pianista, e 
nproporre queste condizioni 
originali ò sinonimo quasi au¬ 
tomatico di successo). 

A Bologna il film di chiusura 
ù stato il restaurato Fantasma 
dcirOpcra, con uno strepitoso, 
commovente l.on Chaney nel 
ruolo del titolo: e il successo 
c'ò stato, nonostante ci fossero 
tutte le premesse per il disa¬ 
stro. La serata era prevista al 
Comunale, che alLuIlimo mo¬ 
mento ha dato forfait. Gli orga¬ 
nizzatori hanno rimediato con 
il Teatro dello Celebrazioni, 
che ò un bel posto, ma un po' 
penfcnco, all'inizio del colon¬ 
nato di San Luca. Ebbimc. il 
teatro era pieno e gli applausi 
Cui film c alla colonna sonora 
di Gabriel Thlbaudeau, esegui¬ 
ta dall'orchestra del Conserva- 
torlo di Bologna diretta dal 
mac.stro Carrisi) sono scro¬ 
sciali. Ma siamo convinti che 
serate del genere, pt'r ora 
esclusiva di due festival come 
questo di Bologna c k* gloriose 
Giornale del cinema muto di 
Pordenone, andrebb<>ro tnme 
in tutta Italia. Basterebbe insi¬ 
stere. 

Il film, cerio, ha aiutato. È 


davvero notevole, questo Fan- 
fasmo dell'Opera datalo 1925. 
diretto da un regista di ongine* 
neozelandese’, Ruperl Julian 
( 1889-1943). che nel sonoro ù 
poi scomparso, ma che qui n- 
vcla un talento sopraffino, già 
influenzato dai gioielli dell e- 
spressionismo. Anche se la co¬ 
sa più indimenticabile del film 
ò la scenografia che ncoslrui- 
sce m grandezza naturale LO- 
pùra di Pangi. per ospitarla, la 
Universal dovette costruire uno 
studio apposito. Da ricordan.* 
anche la sequenza del ballo in 
maschera, la prima nella stona 
del cinema ad utilizzare il te¬ 
chnicolor. c naturalmente la 
prova di Lon Chaney Que.sto 
stupcfarcrite attore, figlio di 
genitori .sordomuti e per tale 
motivo così abile nella panto¬ 
mima, svela il volto oirendt^ 
del Fantasma solo a metà film; 
prima recita di spalle, o con .1 
viso coperto da una ma.schcro, 
ma la sequenza m cui la can¬ 
tante Christine, da lui amata o 
rapita, io vc’de per la pnma vol¬ 
ta. mostruoso c sfocato, come 
attraverso un velo di lacrime, ò 
indimenticabile Chaney era 
uno sfrenato masochista c an¬ 
che per questo ruolo si sotto¬ 
pose* a un trucco che era in 
realtà una tortura, si allargò le 
nanci con delle forcine, si 
riempi !e guance di cotone per 
simulare degli zigomi deformi, 
e si dilatò gli occhi con uno 
spc’cialc (c scgretis-simo) co'- 
lino di sua invenzione il risul¬ 
tato ò un orrore quasi insoste¬ 
nibile. accoppiato (grazie al 
talento di Chaney come atto¬ 
re) a una sconfinata teneitizz j 
per il «mostro». È affascinante, 
e lievemente inquielanle, v<- 
dorè oggi questo film mentre 
sta pc»'* iLscire nelle sale il d - 
snoyano La Mia e la Im^io. 
che in qualche misura (forse, 
tramile Cocieau) ne ò influen¬ 
zato Anche so per la Bestia di 
Disney alla fine c'ò rumore c la 
redenzione, per il Haniasma di 
Chaney c'ò solo la morte nelle 
acque maledette delia Senna 


La morte e la macchina da presa 
Obiettivo sui funerali di Stalin 


re rosse listale tlì nero. Inizia co.sì, 
con immagini di mezzo mondo 
montante insieme. Il grande addio, 
il film sulla morte di Stalin giralo 
nelle or<’ immetlialameiite succes¬ 
sivi» dai quattro registi più accredi- 
l4iti dal regime: Gngory Alexandrov, 
Scrghei Gucra.vsimov, Igor ('opalin, 
MikaiCiaureh. 

Lii storia di questo documentario 
ò emblematica- commissionato dal 
partito e dal governo. sin>ervÌMona- 
lo dagli t)rgani del Kgb, completalo 
in tempi brevcvsinii, non ò stato pra¬ 
ticamente visto da nessuno, nem¬ 
meno nell'ex Unione Srjviolica. ed ò 
rimasto fino ad ora a marcire sugli 
.scaffali degli ArcTiivi di Stato. ITima, 
infatti, lo M dovette <*purare dalle in¬ 
quadrature ^he ritr.icvano Berv.i, 
che subito dopo la morte di Slahn 
tentò di organizzare un complotto 
(dopodiché fu arrcslalo e fucilato). 
Negli anni '50. infatti, era vietato far 


vedere le immagini di persone giu¬ 
stiziale per ragioni politiche, quindi 
il film venne ccn.surato (ma oggi le 
immagini di Berya, recuperate dalla 
copia positiva in bianco c nero so¬ 
no stale reintegrate). Poi, con il 20'* 
congresso del Pcus, nel '56, il cullo 
di Stalin fu denunciato e bandito: 
per il Grande addio significava ulte¬ 
riori censure. Lo ho tiralo fuori dalla 
tomba la Peieistroika e quel nuovo 
corso che oggi saluta senza imba¬ 
razzo una coproduzione rus.so- 
americana intitolata II mostro (og¬ 
getto, owiameiìlc, Slahn). 

Tanto ò privala la morte di Pa¬ 
radzjanov, quanto ò pubblica quel¬ 
la di Stalin. I figli Svietlana c Vassili 
M vedono solo mi.schiali alla folla 
che assiste al funerale: lutto il film 
consisto nello scorrere apparente¬ 
mente eterno, con in sottofondo le 
più sublimi musiche di Bc?elhovcn, 


Ciaikovski, Chopin, di un cordone 
umano che in perfetto ordine rende 
il suo commosso Inbuto. Accanto 
alla gente comune si nconoscono i 
capi dei partiti comunisti stranieri, 
Mao, Togliatti, Walter UIbrichl. Jac¬ 
ques Duclot. 

Il grande arJdio ò un kolossal im¬ 
ponente e granitico voluto per glori¬ 
ficare il dittatore, costantemente 
definito da superlativi tra cui «gemo 
dell'umanità» non ò neppure il mas¬ 
simo, e l'immenso dominio sovieti¬ 
co: fabbriche, porti, campi pelroli- 
fen, ferrovie e una massa di umani¬ 
tà da far girare la testa. Un'opera¬ 
zione che Krusciov cnlicherà di 11 a 
poco ai 20“ congresso del Pcus; «Il 
vero intento dei nostri film storici e 
militari ò far appanre Stalin come 
un genio militare. .Tutto viene mo¬ 
strato al paese in questui falsa luce. 
E perchó? Perchó la hgura di Stalin 


sia circonfusa di glena, in contrasto 
con i fatti e la venlà slonca». 

// grande addio concludeva una 
giornata dedicata dal festival dei 
Popoli interamente alla guerra fred¬ 
da, con una selezione di cinegior¬ 
nali e di fiction a cura dello .storico 
Pierre Sorlin. Il muro dì Berlino, la ri¬ 
volta in Ungheria (un bel docu¬ 
mentano della Bìk, Cry Hungary, 
con le testimonianze terribili di clii 
quei giorni di lotta, euforia, speran¬ 
za e poi capitolazione h ha vissuti 
dirct’anicntc), la propaganda so¬ 
vietica Una strana carrellata, mai 
come quest'anno fra l’attuale (po¬ 
trà mai es.sere cancellalo il sopm.v? 
c la violenza'') e l’anacronistico. 
Orli che l'Urss non esiste piu, ora 
che il muro ó stato dbbattuto, ora 
che altri conflitti insanguinano po¬ 
poli che fino a poco tempo fa porta¬ 
vano lo ste.vso nome e parlavano lii 
.stessa lingua. 


Al City Square di Milano uno straordinario, intenso concerto del gruppo rap Disposale Heroes of Hiphoprisy 

Franti e Reno, i fenomeni eretici dell'hip hop 


Schermi, .scintille, catene contro lastre di lamiera a far 
da percussioni. E poi un fiume di parole, di salti, di 
ammiccamenti con il pubblico. E immagini televisive, 
monitors, a ricordare che Teleuision is thè dnig ofthe 
nations, la droga della nazione. Sul palco del City 
Square, a Milano, i Dìsposable Heroes of Hiphoprisy, 
eretici dell'hip hop, nuovi lenomeni di un rap che fa 
politica senza giocare con il militarismo nero. 


ROBERTO GIALLO 


■i MILANO Michael Franti 
C alto come unceslLsta. Zam¬ 
petta su c giù per II palco del 
City Square con il microfono 
in mano. Canta in nmacome 
i maestri di cerimonia del 
rap, ma nc'le c.Lmpionature 
non c'ù solo il ritmo secco 
dell.i parola: si aff.accia un 
po' di funk, .si sente la etsitur- 
ra, spunta perfino qualche 
eco jazz, come dire che il 


confronto con la ntnsicu ne- 
M si svolge a lutto campo, 
senza nulla lra.scurarc. Intan¬ 
to, vivace come un pupazzet¬ 
to impazzito, Rono Tse. co¬ 
reano piccino piccino, fa il 
diavolo a quattro: usa le |)er- 
cussioni più diverse, balla ca¬ 
rico di monitor e setiermi te¬ 
levisivi come un albero di na¬ 
tale eibemetieo, getta in aria 
cascale di .scintille azionan¬ 


do una mola abrasiva contro 
cerehioni di automobile, ac¬ 
ciaio contro acciaio a sottoli¬ 
neare la niitura industrialo di 
un .suono ballabilissimo. 

Eccoli lì. i Bisposable He- 
rcx's of Hiphoprisy, acclamali 
da non [)iù di quattrocento 
(sersone che fanno di tutto 
per non lu.sciarli andare via, 
Le loro, divertili e sorpresi, 
non SI tir.iao indietro: lia for¬ 
se ragione Holhnn Storie 
quando scrive che i due cam- 
pioncini del rap e dell'hip 
hop politico americano stan¬ 
no inventando un rap nuovo, 
che fa il punto sul sotti e sulla 
musica ner,i dell'America 
contemporanea 

Ma certo ha visto bene an¬ 
che li New York Times, di so¬ 
lito prudenti.ssimo, clic ha ri¬ 
velato come il rap dei due 
scatenati ragazzi di San Fran- 
ci.sco sia capace di fare il .sal¬ 


to, di pa.s,sare dal militarismo 
nero venato di razzismo (an¬ 
tifemminista, antiomose.s- 
stiale, come quello dei Public 
Enemy) per tessere con 
grande abilità dialettica una 
moderna critica dei consumi 
c del consumismo, malattia 
diffusa e pemiciosLt, non sol¬ 
tanto oltre oceano. 

Bene, il viatico della cotica 
è di quelli importanti, e no¬ 
nostante sugli scalfali i IDi- 
sposable abbiano un solo di¬ 
sco {Hypocrisy is thègreat tu- 
xury, Isalnd, 1992), si ntrova- 
no ad essere una voce impre¬ 
scindibile del nuovo panora¬ 
ma rap, musica in continuo 
movimento, ricca di contrad¬ 
dizioni, ma potente e comu¬ 
nicativa come nessun altra, 

-Strano anzi che qui da noi 
i loro concerti somiglino a ri¬ 
trovi per pochi esperti, men¬ 
tre a londra le vetrine di To¬ 


wer Records rim.indano le 
loro facce lino aH'ossesMone, 
<! a New York. ;il Pallarlium, 
abbiano laecralto la folla del¬ 
le gr.nidi (K'casioni. Sotto al 
palco del City Stillare, inve¬ 
ce, più elio un [nil>l)lico .il 
lento CI sono tifosi. E i due, 
iiingt dal comportarsi come 
sl.ir, .slatino al gioco 

Come durante il concerto 
di Roma. t|uando pn'senlan- 
dosi con le c.iricalure tli IJush 
e Amato li.inno stracciato 
quella dell'ex presidenle 
americano e dalt» m ptislo al 
pubblico quell;) del primo 
ministro italiano, die hanno 
hitto quasi istantaneamente 
la stessa (ine. A Milano, inve¬ 
ce, i due folletti del nuovo 
rap hanno preferilt) gitx’are 
con l'efetlroiiica. u.sando 
schermi e monitor (sempre il 
faccione di BUsli a farc;i|K)li- 
no dallo schenno alle loro 
spalle) |HTdinif)slrare la loro 


lesi centrale, che il consumo 
uccide più del fascismo, che 
l;i televisione, nuova droga 
della nazione, inquina cer¬ 
velli e anime. Niente contro 
la tivù, naiuriilmente, c tutto 
contro i filtri di chi la maneg¬ 
gia e la comanda. 

Il gioco è immediato, ma 
.sopr.illutto vorticoso, Irrefre- 
naliile, S|)avento,samenle ve 
loce. Rono Tse riempie la 
scena con il suo metro c cin¬ 
quanta e ixx'o più, mentre 
Frantiaccalasta rime su rime, 
.illtKiizioni e giochi verbali 
|X“r dire che quella Colilomia 
che tutti sognano ancor oggi, 
ù un feudo repubblicano da 
veiit'anni e più, c'ò poco da 
ridere 

E non a c;i.so durissima ri¬ 
sulta l'esecuzione di Catifor- 
ma Ùher Attes, inno sarcasti¬ 
co c crudele dei Uead Ken 
iiedys di Yellow Biaira, ripre¬ 


so e riletto in cliuive rap, ca¬ 
pace anche di ricordare vec¬ 
chie frequentazioni di punk- 
surf oggi dimenticate. Si va 
avanti co.sì, con lo scatena¬ 
mento di un'energia im|x>n- 
sabile, pa.ssarido per la lx.’l- 
li.ssìma Laaguage of viulence 
e chiudendo con la canzone 
che da il titolo all'album: l'i- 
|xx;ri.sia ò la più grande lus¬ 
suria, che racconta nel solito 
fiume di parole due o tre co- 
.sotte sull'America. 

Cose die si .sanno, natuial- 
mente. ma che raramente 
vengono dritte da laggiù, dal¬ 
l'impero luccicante, che. rac¬ 
contano i due Disposablc, 
tanto luccicante non ò se 
non per quel continuo illumi¬ 
narsi di tubi catodici, canali 
televisivi e facce parlanti ap¬ 
piattite .sullo schermo. Che 
dicono proprio un sacco di 
bugie. 


Raìdue «congela» il varietà 

Lo sponsor non c'è più 
Salta «Serata a soipresa» 


^B ROMA Doveva chiamarM 
Serata a sorpn^i. Ui sorpres<» 
ò che non si fa più M varietà di 
Gabnella Carlucci e Marco l^e- 
dolin ó .stato «coni^L'lalo» da 
Rtiidue. m«incano i soldi 

Li Irasmissiom’ era nata sot¬ 
to una cattiva stella «Una Ira- 
sniissiono .sulle adozioni'' Far 
incontrare i bambini adottati 
con i veri Rcniton'' Lo spettaco¬ 
lo c'ó ma quale turbamento 
per t protagoni.sti.. Che cini¬ 
smo»- così era p.irtita la pole¬ 
mica. insieme alle pnme noti¬ 
zie. "Ma che adozioni' - repli¬ 
cava la Carlucci junior - Esau¬ 
diremo I .sogni dei protagoni.sti. 
anche i più pazzi Co.sa c'en- 
trano genitori e figli''» L'unica 
nota positiva ò stata fin dall'ini¬ 
zio che sono finalmente fimli i 
pettegolezzi sullo stato di salu¬ 
te di Marco Predolin. 

Poi, le prime docce fredde 


Mentre il prexiuttore (la «Ca¬ 
nard» di 'Ibrino) pagava jK'r 
acquistare i diritti della trasme- 
.siono inglesi'. |x*r lo .studio di 
Cinecittà, per studiare le sc-e- 
nografie, per prefraran* l.i tra¬ 
smissione (.vi lavoro c'er.i già 
tutta una redazione), la data 
di messa m onda previsl.i slit¬ 
tava Il 16 dicembre. es<)rdi'* 
annuncuito, al fK)sto di Si’raUi 
a sorpresa .sarebbe andato in 
onda Renzo Arbore col sim 
omaggio lì Totò E il 13 gen 
naie, giorno previsto dal rin¬ 
vio chissà Corto in Video non 
CI saranno Gabriella Carluct i e 
Marco f*redolin lo sfxuiM r 
non paga più Delle quattro* j 
industrie dispKvste a contnbuire 
ognuna con un miliardo e 
mezzo, una si ó tirata indietr*» 
per difficoltà economiclK' E il 
programma ó.s.vltato 

[ 'S (kjr 
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Ascolti 

I pubblicitari 
«L'Auditel 
non si tocca» 




Successo di ascolti per la prima puntata, ma negli anni scorsi era andata meglio 

«Rovra 6 », quota otto miKoni 



■i ROMA «irAudltel non si 
cambia, va bene cosi com'6. 
Deve continuare a funzionare, 
anche se con controlli sempre 
più seven». Parola di Giulio 
Malgaro. A difendere l'Auditel, 
sommerso dalle polemiche dei 
giorni scorsi, ieri ù sceso in 
campo il presidente dell'Upa, 
l'Unione Utenti Pubblicitari, si¬ 
curamente fra 1 pnncipali frui- 
ton del servizio. L'Auditel non 
ù attendibile? 1 suoi numeri so¬ 
no ndlscutibili»? 1 nomi dellcfa- 
miglie dotale di Melcr, il •magi¬ 
co» ordigno che misura i gusti 
degli italiani, non sono poi co¬ 
si segreti? Non importa, L'Au¬ 
ditel non si tocca. Per i pubbli¬ 
citari esso è un imnunciabile 
strumento di lavoro. Sono quei 
numeri, quelle percentuali, 
quei dati d'ascolto, insomma, 
a indicare loro dove conviene 
puntare maggiormente la po¬ 
sta degli investimenti. 

•Le polemiche di questi gior¬ 
ni tornano ripetutamente, ma 
non hanno fondamento - ha 
ribadito a più riprese il presi¬ 
dente dell'Upa -, AiKhe que- 
st'ulliina (quella sulla riserva¬ 
tezza) si ò s,monlata nel giro di 
poco. Del resto - ha continua¬ 
to ieri il presidente dell'Upa, 
noi utenti pubblicitari non co¬ 
nosciamo as.solutamente le 
2.420 famiglie in possesso di 
Meter. lo stesso non conosco 
gli elenchi che sono in codice 
e. se qualcuno II avesse in ma¬ 
no, non dovrebbe certo portar¬ 
li ai giornali, ma alla Procura 
delia repubblica, perche si 
tratta di furto o di spionaggio 
Industriale». Infine, Giulio Mal- 
gara ha sottolinealo l'impor¬ 
tanza che rAiidilel ha come 
•strumento fondamentale per 
pianificare quella grossa fetta 
di invesumenti pubblicitari, 
che ammonta a ben 3.500 mi¬ 
liardi. Hd ha aggiunto che le 
aziende contano di •arrivare 
presto anche alla delinizione 
di un Audiprcss, che è la con¬ 
trofigura deH'Auditol per la 
stampa». 


Più di otto milioni di telespettatori hanno seguito la 
prima puntata de La Piovra 6, in onda lunedì sera su 
Raiuno. Erano stati undici milioni nel 1990, al primo 
appuntamento con la serie precedente. Ma i dirigenti 
di Raiuno gioiscono ugualmente. 1 problemi verranno 
dopo La Piovra, quando i magcizzini saranno sprovvi¬ 
sti di film e di nuovi sceneggiati, E il capostruttura Go¬ 
verni avverte; «Attenti agli americani». 


MONICA LUONOO 


■i ROMA. «La grande televi¬ 
sione ha vinto-. Parola di Gian¬ 
carlo Governi, ca[)ostrutlura di 
Raiuno, che ha commentato 
così i dall di ascolto della pri¬ 
ma puntata de La Piovra 6, an¬ 
data in onda lunedi .sera. Lo 
sceneggiato ha incollato da¬ 
vanti al piccolo schermo 
8.640.0(X) spettatori, pan ad 
uno share del 29.65%, Il lavoro 
scritto da Rulli e Pclraglia -si 
conferma campione d'a.scolto 
- ha detto Governi - dando ra¬ 
gione a tutti coloro che l’han¬ 
no fatto, che l’hanno voluto c 
nella quale hanno creduto. 
Con programmi come questo 
riaffermiamo la vittoria di una 
rete che fa servizio pubblico-. 

Dopo un fiume di parole (c 


di inchiostro) finalmente dun¬ 
que è toccato alle immagini. 
L’atlc.sa era forte, tanto forte 
che alla fine 0 forse risultato 
deludente il risultato dell’Audi- 
tc!. Poco più di otto milioni c 
mezzo, c forse a Raiuno si era¬ 
no abituati a cifre maggiori La 
storia del commissario Licata, 
ferito in un agguato c pronto a 
ricombattcre la mafia, ha bat¬ 
tuto gli ascolti di Canale 5. che 
lunedi sera ha contraccalo 
mandando in onda m prima 
serata Continuavano a chìO' 
maria Trinità con Bud Spencer 
c Tcrencc Hill, con un totale di 
6.715.000 spettatori e uno sha¬ 
re del 25.21%. La Piovra 6 ha 
raccolto meno pubblico della 
M ottobre 1990, giorno in cui 



andò in onda la prima puntata 
de /uj Piovra 5, che totalizzò 
11.108.000 spettatori, -ma allo¬ 
ra - aggiunge Governi - c’era 
un’altra situazione. Siamo Co¬ 
munque mollo contenti pro¬ 
prio perche la fiction non rea¬ 
lizzava da tempo questi risulta¬ 
ti-. 

Gioisce anche Carlo Fusca- 
gni, direttore di Raiuno; «Itcon- 
senso generale su una trasmis¬ 
sione di imp>cgno civile 6 moti¬ 
vo di grande soddisfazione per 
tutti quelli che lavorano nel 
programma c il risultato del¬ 
l'audience ò ottimo in questa 
nuova stagione di ascolti mot¬ 
to frazionati, specialmente se 
si tiene conto che la prima 
puntata ha un sapore introdut¬ 
tivo». Della stessa opinione so¬ 
no anche gli autori: -Nelle 
prossimo puntale l’ascolto cre¬ 
scerà - dice Sandro Pclraglia - 
è successo lo stesso nelle pas¬ 
sate cdr.ioni (r.illima serie 
aveva totalizzato nel comples¬ 
so 14 milioni di spettatori. 
ndr). prima puntata serve 
di solilo a "piazzare" i perso¬ 
naggi e presentare gli intrecci. 
Già nella seconda il ritmo au¬ 
menterà». 

il successo della serie sem¬ 
bra comunque a.ssicurato, non 
fosse» altro |>er ripristinare un 


appuntamento «classico» di 
Raiuno, quello con la fiction, 
che da tempo era assente. L’a¬ 
nalisi doir«effclto traino» la fa 
Sergio Silva, ideatore de La 
Piovra e dirigente R«i: «Dalla 
messa in onda due anni fa del- 
l’ultima serie dello sceneggialo 
si è verificata una piccola rivo¬ 
luzione in tv. È nato il Tf} 5 che 
consente a Canale 5 di avere 
un traino per i programmi di 
prima serata. limitando quello 
del Tg I. Inoltre, le tecniche di 
programm.izionc si sono raffi¬ 
nate; per contrastare La Piovra 
Canate 5 ha creato due appun¬ 
tamenti con i film della serie 
Trinità, incontrando i gusti del 
pubblico». 

Dopo le avventure di Davide 
IJcata-Vitlorio Mezzogiorno 
Raiuno ha deciso di mandare 
in onda, da sabato 9 gennaio a 
lunedi 11, Feiipc ha ^ti occhi 
azzurri 2. Dopodiché i magaz¬ 
zini sono praticamente vuoti, 
anche se. ha concluso Ciover- 
ni. la scarsità di produzioni di 
fiction ò un problema che non 
riguarda solo la ma tutta la 
tv e i cinema italiani. «C’è biso¬ 
gno anche da noi di leggi che 
tutelino e nlancino le produ¬ 
zioni europee, proteggendo il 
mercato dall’invasione di pro¬ 
dotti americani*. 


Radio italiane. Le più numerose, le meno ascoltate 


MARIA NOVELLA OPRO 


■B MILANO. Avole presento 
Reruo Arbore? Bùh, (orse il 
motivo principale per cui sfor¬ 
na tante idee nuove per la tv 
sta nel (allo clic ù un «vecchio 
uomo di radio». E, sempre pc.r 
lo stesso motivo. Arbore ha 
presieduto la giuria di Radiulc- 
stivai. Il premio per il migliore 
spot radioionico organizzato a 
Milano dalla Sipra (concessio¬ 
naria della Rai). Intatti, mentre 
la pubblicilA televisiva si pre¬ 
mia e si compiace di tanie ma¬ 
nifestazioni nazionali c inter¬ 
nazionali. ai messaggi promo¬ 


zionali che vanno per radio, 
oltre che iniinilamonic meno 
soldi arrivano ben pochi rico¬ 
noscimenti. Causa ed eiictto di 
quella depressione che, par¬ 
tendo dal portaloglio, facil¬ 
mente arriva anche a colpire 
l'essenza impalpabile della 
crcativilA. Cosi, per risollcware 
questa c quello, la Sipra ha 
pensato di stimolare da un lato 
l'investimento pubblicitario e 
dall'altro l'invenzione e la sco¬ 
perta delle nuove vie «vocali» 
alla promozione, Ne sono sor¬ 
titi due risultati: una ricerca di 


mercato sul mercato radiofoni¬ 
co e un premio al migliore in 
campo a.s.segnalo diciamo cosi 
per bocca di Lolla Co.sta, che 
tra lo VOCI italiane è quella che 
Ircquenla forse di più l’elcre 
•acustico». La ricerca ha messo 
a disposizione di lutti dati nu¬ 
merosissimi sulle ciniltenli ita¬ 
liane ed europee. Dall che ci 
raccontano un universo quasi 
incredibile, soprattullo quello 
Italiano. Abbiamo più radio 
(2.500 quelle ceasile, ma in 
realtà circa 4.000 ) che qual¬ 
siasi altro paese (l'Austria ne 
ha solo 4 ) in una gara di -parti¬ 
colarismi» nella quale a stento 


ci tengono dietro i cugini Ialini 
di Spagna (1700) c Francia 
(1400). Invece, quanto ad 
ascolti, siamo solo undicesimi 
per quantità di persone (59 % 
della popolazione) edodicesi- 
mi per permanenza (145 mi¬ 
nuti al giorno, cioè meno della 
media europea). Ancora più 
interessante si rivela il confron¬ 
to Ilalia-Europa per quel che ri¬ 
guarda le (asce orarie, altro 
campo nel quale si segnalano 
nostre anomalie di ascolto. 
Anzitutto quella calcisticu, che 
(a diventare l'ascolto domeni¬ 
cale nella sua espressione gra¬ 
fica una schiena di dromeda¬ 


rio, cioù un percorso a due 
gobbe. Insomma, mentre da 
tutte le altre parli del mondo c 
in tutti gli altri giorni della sclti- 
niana, la linea che segna II 
pubblico radiofonico sale al 
mattino e poi cala man mano 
col calar del sole, in Italia di 
domenica c'ù l'impcnnala po¬ 
meridiana di Tutto il calcio mi¬ 
nuto per minuto. Sembra nien¬ 
te, ma dice lutto di noi. 

l primati nostrani si cancel¬ 
lano immcdiatamcnic quando 
si guarda invece agli invcsli- 
nicnti pubblicitari. Qui siamo 
piazzati tra i mediocri, con un 


3,9 % dell'investimento globa¬ 
le, mentre l'Austria, con le sue 
4 gallc-emillenli raccoglie il 
10,3 ed ù seconda .solo alla 
Spagna che perù, come abbia¬ 
mo vislo, ù seconda anche per 
numero di antenne. 

Però la radio italiana ha tanti 
fiori all'occhiello quanti spelta- 
lori. Inialti questi signori, a una 
dcllagliala analisi socio-eco¬ 
nomica SI rivelano ben più 
snob dcH'unìvorso pubblico te¬ 
levisivo. Più •maschi», più colti, 
più dirigenti c più impegnati. 
Probabilmente anche più belli, 
ma que.sia è solo un'opinione. 


FORUM (Canute 5, M 40). 5ianti Lichen, il giudice delle liti 
•formato familiare», deve mettere pace fra due amiche; it 
cane dcll'una ha causato alcuni danni allo scooter del¬ 
l’altra. 

MI MANDA LUBRANO (Ruitre,20 30) Un medico diagno¬ 
stica un cancro inesistente, al solo scopo di speculare 
sulle costose terapie: è il clamoroso caso cui m ispira la 
ricostruzione filmala dei programma. Assieme ad Atifo- 
nio l>ubrano, in studio, ncduscutono mc'dici c pazienti Si 
parla poi del catasto elettrico», ultima angoscia del citta¬ 
dino italiano che si è visto recapitare, assieme aH'ultima 
bolletta deH'EncI, anche un questionano da consegnare 
entro 60 giorni, pena una multa dalle 80 alle 400miia lire. 
Ed infine, le diete: le fritture fanno veramente male? 

IL CIELO NON CADE MAI (Raiduc, 20 30). Seconda pun¬ 
tata dello .sceneggiato ispirato allomonimo romanzo di 
Maria Venlun, con Kim Rossi Stuart, Siindnne Caron e 
Anals .leanncrct. È la stona di Nicola Brentano, giovatìo 
stilista, il cui cuore s» divide fra du«‘ donne, la dolce Fran¬ 
cesca c Camillc. una bella modella che ricce a {xjrtarlo 
all’altare. 

NOVANTATRE (Tch'monlirarto, 20 40) Inizia stasera un 
nuovo programma di giochi condotto da Umberto Smal¬ 
la. affiancatao da Alessia Marcuzzi, che intende tar sco¬ 
prire al tclespeitatore aspetti iikkIìIi delia provincia italia¬ 
na, facendo scendere in gara fra loro aicur.i comuni ric¬ 
chi di tradizione storica Stasera si confrontano Piazza 
Armerina (Sicilia) cNarni (Umbria). 

IL FUOCO NUCLEARE (Raiuno, 22 03). Il programma di 
Federico Fazzuoli e Vito Minore, con la direzione scienti¬ 
fica di Antonino Zichichi, vuole ricordare i cinquanfanni 
dalla realizzazione, ad ojxTa di Enrico Fermi, della pn 
ma pila atomica, aprendo l’óra nucleare Fra l'.ìltro. Faz¬ 
zuoli e Zichichi faranno un viaggio «ai confini della 
scienza, nel cuore della centrale atomica di Chemobyl. a 
cinque anni dall'incidente 

MIXER NEL MONDO (Raidne, 22. IO). Cosa ó accaduto in 
Algeria dopo l’attentalo, il 29 giugno di quesfanno. al 
presidente algerino Mohammed BoudutP Mentre l'im¬ 
palcatura del regime ‘zcricchiola, gli attentati del fronte 
islamico di salvezza continuano. In un reportage dal tito¬ 
lo Algeria anno zero, si lenta di capire come vive la gente 
c come guarda al futuro. 

SPAZIO 5 (Canale 5. 22 30). Quattro storie italiane, dalla 
cronaca nera airattualità politica’ il duplice omicidio dei 
genitori di Pietro Ma.so; i! mistero che avvolge ia scom¬ 
parsa dei fratelli Antonio e Mano Bisaglia. li fenomeno 
dei naziskin, secondo i loro su*.ssi racconti: inlin<*, rulli- 
ma polemica fra il segretario deila IX’ Mino Martina/zoli 
e il leader della Lega, UmlKmo EBossi. 

MILANO, ITALIA (Raitre, 22 45) Iaj scontro, a Mantova, 
tra la Lega Nord c le altre forze politiche è al centro del 
dibattito di stasera. Ospiti di Gad l emer rapprcsontanli di 
forze politiche e della società civile, 

( Tom De Pascale) 




e.so uwoMATniu 


TltlOiOIWlALBUItO 
10,08 TOUIIOiCOilOMU _ 

10,80 ILCORtAno. Scenegaiato2«ed 

ultima parte. Durante I intervallo 
_alle 11’TG UNO da Milano 


11.68 CHBTmPOFA 


18.00 tnvtao a OOHIClUa Pre- 

_ senta G. Magali» 

12.80 TBUmOCTIALtmiO _ 

12.88 fIRVinO A DOMKlLia 2‘ 

_ parte _ 

18 .80 T8U»tORttAL8UtlO _ 

18.88 TQUWO-OIIIWimDt.. 

14.00 PROVI ■ PROVINI A SCOM- 

IINrnAMOCHl.«T spettacolo 

14.80 CNONACH8ITAUAN8 _ 

14,45 L'AWOrrUPA DI MANTIN. 

Film di A. Gibson. Con R. Harris, 
_ l. Wagner _ 

16.80 8KU Per raga zzi_ 

1T.88 OOOIAUPAHUUmiTO 

18.00 TlUOiONNALlUNO 


SO 




Falc<‘tti ed U. Broccoli 


18.48 


CI SIAMOtn Varietà con Gigi 
Satani 


20.00 TMOIOimALEUNO 
20.40 GIORNO IIAUn>8TTa Film di 

_ J Surges ConS Tracy, R Ryan 

22.80 IL FUOCO NUCLIARL Viaggio 

_ ai confini della scienz a_ 

22.45 CAFrt IT&UAIK). Varietà con 

_ Elisabetta Gardini _ 

28.00 


TQUNO«UNtAHOTTm 
TOSMIRCOLlDl SPORT. Pugi- 

_ lato Ncita-McKinnev _ 

ai8 TQONO-CMETPiPOFA 

0.48 OQQIALPARLAIIINTO 
0.88 MIZZANOTT»! DINTORNI 
1.88 OANOSTIRINAOQUATa Film 

_ di L. Alien CopFranckSinatra 

2.80 TOUNg Linea notte _ 

8.08 UALUROOIADAMa Film 
4.20 STAZIONI DI SIRVIZIO. Tole- 

_Mm_ 

4.80 TOUNO. Linea notte _ 

8.08 oivnrnuiNti 




7.80-8 CSSNKWS. Edizione origina- 
_le_ 

8.80 YPIDO _ 

DOPPIO IMBROGLIO. Teleno¬ 
vela __ 


8.48 


0.80 POTIRB. Telenovela 


10.00 


TV DONNA MATTINa Conduce 
Carla Ufban 


11.40 DORIS DAY SHOW. Telefilm 
12.10 A PRANZO CON WILMA 


18.00 TMCNBWS 


18.80 SPORTNBWS 


14.00 NINOTCHRA. Film di E. Lubit- 
sch Con Grofa Garbo. Meivyn 

_ Douglas _ 

18.00 SNACK. Cartoni animati _ 

18.18 AMICI MOSTHL Cartoni animati 

17.18 TVDONNA. Con Carla Ufban 

10,80 TMC NEWS. Notiziario _ 

10.58 LB FAVOLI DI AMICI MOSTRI 

20.00 MAOUY. Tele film_ 

20.40 NOVANTATRfe. Quiz _ 

22.35 r AMO TV. Con Fabio Fazio 


28.40 

24.00 


TMCNBWS-TMCMBTBO 
MONDOCALCIO_ 


1.15 


Al CONFINI DBU'ARBONA. 

Telefilm 


2.05 CNN. Attualità 



RAIDUE 


8.10 MBTROPOLfTAN POLICB 
7.00 CARTONfANlMATI 

8J8 FURIA. Te lefilm_ 

~ 8.80 
" 0.18 
”0.40 


LASSIK. Telefilm 


ALF. Teletilm 


RISTORANTE ITALIA. Con An- 

toneila Clerici_ 


0.5S ASBASSO LA RICCHEZZA. 
Film d) G Righetti. Con A. Ma- 
_ onani, V.DeSica _ 

1 1.28 LASSIB. Telefilm _ 

11.80 T02 FLASH _ 

11.55 I FATTI VOSTRI. Conduce Al- 

_ berlo Castagn a_ 

1 8.00 T02-0Rg TREDICI _ 

18JO TP 2 ECONOMIA 

1 3.80 

18.88 


T02 MOTORI-METEO a 
100 CHIAVI PER L'BUHOPA 

14.00 SBOHETIPERVOI 
14,10 QUAND O SI AMA. Sene Tv 

1 4.40 SANTABAR BA RA. Sene Tv 
15.25 DETTO TRA NOI. LA CRONACA 
IN DIRETTA. Conducono Mita 
Medici e Piero Vigorelli _ 


17,18 

17.20 

17.25 


DA MtLANOTQ2 


DAL PARLAMENTO 


POLIZIOTTI ALLE HAWAII. Te- 

lefifm 


laiO TOSSPORTSERA 


1 8.20 

18.15 

1 8.45 

20.15 

20.80 


HUNTBR. Telelilm 


BEAUTIFUL Sene tv 


TG2 


T02-L0 SPORT 


IL CIELO NON CADE MAI. Film 

_ diG Ricci ConK Rossi Stuart 

2 2.10 MtXB H NELMOND O_ 

28.15 T02 NOTT E_ 

28.88 SAMAN. Ultima puntata _ 

0.85 CUORE E BATTICUORE 
1 .20 PALLAVOL O . Sisley-Alpitour 

2.00 OSE. Tzvetan Todorov _ 

2.08 IL TENENTE URSULA. Film di 
S Korbor Con A. Girardot, 8. 

_Fresson_ 

8.48 T02-PESA00 


4.80 UIRONIA DELLA SORTE. Film 


5.05 VtOIOCOMtC 




18.48 USA TODAY. Attualità _ 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. Te¬ 
lenovela 

14.80 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI¬ 
TA. Telenovela 

15.20 ROTOCA L CO ROSA. News _ 

18.45 IL MERCATORE _____ 
17.40 SETTE IN ALLEGRIA. Cartoni 
ammali, newsc telefilm 

18.00 ICAMPBELL S. Telefilm _ 

18.30 DIAMONDS . Telefilm _ 

20.80 L'UOMO CHE FUGO) DAL FU¬ 
TURO. Film con R DuvatI, 0 
Pleasenco 

22.10 MJk.S.H. Telefilm __ 

22.55 COLPO GROSSO STORY _ 

28.50 E ORA: PUNTO E A CAPO. Film 
diAJ Pakuld ConB Reynolds 

1.50 COLPO GROSSO STORY 



RAITOE 


5.30 

0001 IN BDICOL* IERI IN TV ■ 
SCHEOOE 

■Ezg 

... !■ "Ili •— 



13.00 

DA MILANO T03 

■nm 


14.00 

TGR « TBLBQK)RNAU REQIO- 
NAU 


1 1 rr— 


iJSUÀtUJisiiBBB 

18.15 

OSE. La acuoia sUealorna 

im 

rrTrrrmaHBHHa 









•nra 

|.|IT»tTV.'|.|.inpi^M^ 



18.30 

DONATELLA RAFFAI RISFON- 
DEA8252 

19.00 

TQ3 Teleciornalo 









20.30 

MI MANDA LUSRANO. Regia di 
Claudia Caldera 


Em'i 11 "1 







KK'M 

< : i [ ■ 

KKM 

Si *1 :Ì. r t ■ VE 

Kwn 

BLON. Replica 

HFl-'l 


KES 


r-iTM 


3.00 

ANNOUNa Film di R. Rossellt- 
ni ConL Vannucchi, 0 Darol 


5.00 TQ8 


5.30 VIOEOBOX 


5.55 SCHEGGE 


aueon 


1 8.00 COLORIHA. Telenovela _ 

r4:60’'N0TmA1IT1flGIONACI 
TOD"TIUra iniVOCB.'' Cartorìi a'rii- 
mah 

Qnazzi,A Lane.L,Masiero 

TO 3a'1iiiÌBntiftrr^n6t;ìia.. 

TfcOÒ~IIOTg| AHimaiO HAL r~' 

TOOnUIEM AN. Cart oni animafi 

INTELOOeN- 

20.80 piv^tó^ 

22i,'S Ò~W^tti JtHrREoi qNALi 
2SÌ4ir onerosa PER TUTTjrinTrn^ 

F. Bossi Con C Cardinale, N 
Manfredi 


<®L<W_PA^OMES^Telqnov^_ 

'l 8.00_TELEGiORNALiRÙlKINALl_ 

i 8.80 ùrSTRA WÀC OPPl K Telefilm 
20.60 C APITAÌ* POW ER. T elefilm 
20.80 I CANADESI. Film 


22.80 TELEGIORNALI REOIONAU _ 

28.00 SULLE STRADE DELLA CÀLI- 

_FORNIA. Telefilm _ 

24.00 LA STRANA COPPIA. Telefilm 




5.80 PRIMA PAGINA. Attualità _ 

8.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

_ Varietà (R) _ 

10.30 LA CASA NELLA PfU’nOUA. 

_T elefilm con Michel landon 

11.80 ORE12. Varietà con Gerry Scotti 
13.00 T05 POMERIGGIO 
18.28 SGABBI QUOTIDIANL Attuamà 
18.36 NON È LA RAL Varietà con Pao- 

_ loBonoUs. _ 

14.40 FORUM. AUuatltà con R>U Dalla 

_ Chiesa, Santi Lichert _ 

16.18 AGENZIA MATRIMONIALE. 

Con Marta Flavi. Seguirà alle 
_15.45’ Tiamoparllamone_ 


18.00 BIM BUM BAM. Cartoni animati 
18 .00 OK IL PREZZO ÉOlUSTOI Quiz 
18.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

_ Quiz con Mike Bonglorno _ 

20.00 TOaSBRA _ 

20.25 STRISCIA LA NOTiZUL Varietà 

20.40 AFFARI DI FAMKIUA. Attualità 


22.00 SCENE DA UN MAUBMONIO. 

Attualità 


22.80 SPAZIO 8. Attualilé con Enrico 
Montana _ 

28.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Nel corso del programma alle 

24,OOTg5 _ 

1.80 STRISCIA LA HOTIZtA. Varietà 

(R) _ 

2.00 TQ5 EDICOLA. Replica ogni ora 
fino alle 6 


2.80 SPAZIO 5. Replica 

3.80 CIAK. Reptica 
4.30 SPAZIO 5. Replica 


tilMItUlll 


8.00 

12.00 


C INQUES TELL BRBOIONg. 
STARLANOIA. ConP Ltmili 


18.00 DES TINt. Sene Tv_ 

18.20 I CLASSICI DELLA CUCINA 
_ ITALIANA. Rubrica culinaria 

18.30 SARN B Y MILLER. Teletilm 

14.00 T ELBÒiOR NALERB OiONAtE 

14.30 PÓMERtÒÓIO INSIEME 

STARLAN OIA. Con M Albanese 
SARNEY MILLER . Tole lii m 
DECTIHI. Sorte tv_ 


17.00 
Ì B.00' 

ì8.30_ 

18.80 POLLICE VERDE_ 

18.3 0 T ELEGIORNALE R EQIOHALE 

2J^_0_MpSÈ. Sc oneggta t o (2* pu ntata) 

22.30 TBLEOToRNALS REGIONALE 




14.3 0 VMCIOHMALEFLASH _ 

18.00 NE I L YOUNO SPE CIAL_ 

1 8.30 VM GIOR NAL E _ 

20.30 MOKA CHOC UOMT 

22.00 WANTBD. GIt Spandau BaMet et 
_ presenta i suoi video preferiti 

22.30 MOKA C HOC ST RONO ~ 

23.30 VM. GIORNALE 



lillllllllllllllll 


8.20 RASSEGNA STAMPA. Attualità 
0.30 CUO CIAO MATTINA, Cartoni 


8.18 ■AgyflTTBR. Telefilm _ 

8.45 SEGNI PARTICOLARh GENIO. 

_ Telefilm _ 

lai 5 OSNITORIIN BLUE JEANS. Te- 
_ letllm _ ' 

10.45 CHIPS. Telefilm _ 

11.45 WONPBRWOMAN. Teletilm 

12.45 STUDIO APERTO _ 

13.00 IA BELLA E LA BESTIA. Tele- 

_film_ 

14.00 CIAO CIAO. Cartoni animati 

15,00 UNOMAWIA. Varietà _ 

15.05 HAPPY DAYS, Telefilm _ 

te.3S t PERICOLOSO SPORT. Vane- 
_ tà con Giobbe Covatta _ 

15.50 TWIN CLIPS. Varietà _ 

17.25 MITICO-IMITI PEL CINEMA 

17.50 ram _ 

18.30 STUDIO SPORT _ 

2 0.00 KARAOKE. Show con Fiorello 

20.30 HO VINTO LA LOTTERIA DI CA- 

POOANNO. Film con P. Villaggio 

22.30 PARTY LINE: L’ASSASSINO 

CHIAMA DUE VOLTE. Film di 

W. Webb Con R Hatch. S Wea- 

_ therly _ 

0.18 STUDIO APERT O_ 

0,25 RASSBOHA STAMPA _ 

0.35 STUDIOSPORT 


0.45 PREVISIONE PELTEMPO 

0,55 FILM _ 

2.35 UN TIPO STRAORDINARIO. 

_ FtImdiC.Reiner ConH.Winkler 

4.05 HAPPY PAYS. Telefilm _ 

4.45 CHIPS. Telefilm 


TELE 




lllllllil 


Programmi codificali 

20.30 CONFLITTO DI CLASSE. Film 
_ diM A pl ed.ConG.Hackman 

22.30 GHOST-FANTASMA. Film con 

_ P. Sway zc___ 

0.35 IL SRACCIO VIOLENTO DELLA 
LEGGE. Film 


TELE 


1.00 L’UOMO DI SAINT MICHAEL. 

Film di J Deray Con A Dolon, P 
Mcurisso. N Ooion 
(Replica ogni duo oro) 


ai 


20.30 IL CAMMINO SEGRETO. Tele- 

_fidanzo_ 

21.15 IL RITORNÒ DI DIANA. Toloro- 

m anzo_ 

22.30 TQA NOTTE 


© 


5.58 

TEUtSVEOUA. Attualità. Nel 
corso del programma Tg4 Flash 
notiziario 

7.30 

MISTBRED. Telefilm 





11.00 

CELESTE. Telenovela 

«yri 


11.40 

T04 FLASH. Notiziario 

13.00 

SENTIim. Teleromanzo (1*) 



13.55 

BUON POMERIOOIO. Varietà 
con Patrizia Rossetti 

14.05 

SENTIERL Teleromanzo (2*) 

14.35 

MARIA, Telenovela 

15.20 

NATURALEMCNTE BELLA. Ru¬ 
brica 

15.30 

LA STORIA DI AMANDA. Tele¬ 
novela 

15.55 

FEBBRI D’AMORE. Teleroman¬ 
zo 




C’ERAVAHO TANTO AMA'H. 

Attualità 




lul:m.:ZjaÉÌÌaBB^3 

19.35 

GLORIA SOLA CONTRO IL 

MONDO. Telenovela 


MANUELA. Telenovela 


mmi 

1 1 H r — 

Irgli 


045 

UNO SCERIFFO A NEW YORK. 

Tolehim 

1.30 

OROSCOPO 01 DOMANI. Ru¬ 
brica 

1.45 

SULLE STRADE DELLA CALI¬ 
FORNIA. Telefilm 

2.35 

MARCU8WBLBY. Telefilm 

3.30 

LIOLA. FilmdiA. Blasetti ConU 
Toonazzi, G. Ralli 

pnm 



LA FAMIOUA BRADFORD. Te- 

lelilm 


5.30 


RADIO 


RADIOGIORNALI. GR1: 6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 19; 21; 23. GR2: 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 
22.35. GR3; 6.45; 11.45; 13.45; 5.45; 
18.45:20.45; 23.15. 

RADIOUNO. Onda verde’ 6 08, 6.58. 

7.56. 9 56, 11.67, 1Z.56. 14.57, 16 67. 

8.56, 20 57, 22 57.9 Radiouno per tut¬ 
ti’ tutti a Radiouno; 11.15 Tu lui i tigli 
gli altri; 12.06 Ora sesta, 13.20 Alla ri¬ 
cerca dell'italiano perduto. 19.25 Au¬ 
diobox; 20.20 Parole e poesia Euge¬ 
nio Montate; 23.09 La teletonata, 
23.26 Notturrìo Italiano 
RADIODUE. Onda verde 6.27, 7.26. 
8.26, 9.27. 10 12, 11 27. 13 26. 15 27. 
16 27. 17.27. 18 27, 19.26, 22.27 8.46 
Voci indiscreto. 9.49 Taglio di terza, 
10.31 Raidue 3131. 12.50 II signor Bo- 
nalettura, 15 Un grande avvenire die¬ 
tro le spalle: 19.55 Questa o quella; 
22.41 Ouosta o quella. 23.28 Notturno 
Italiano 

RAOIOTRE. Onda verde 6 42. 8.42, 
11 42, 10 42 7.30 Prima pagina. 10.30 
L'inforno di Dante. 12,30 Operafesti- 
vai. 14.05 Novità in compact; 16.45 1 
quaderni di Palomar; 19.45 Scatola 
sonora; 23.35 II racconto della sera 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie, 
iformazioni sul traffico 12 50-24 


li 


SCEGLI IL TUO FILM 


8.00 ABBASSO LA RICCHEZZA 

Regia di Gennaro Righelli, con Anne Magnani, Vitto¬ 
rio Oe SIce. Lauro Gezzolo. Italie (1946). 66 minuti. 

La guerra sta finendo o alla volitiva Nannerolla non 
rosta che cimoniursi con la borsa neracommorciando 
in trutta e verdura Le tiene il passo il solito Do Sica in 
una commedia garbata e con brio, volata satira doi 
nuovo benessere post bollico Uno dogli ultimi film di 
un pionioro del nostro cinema sonoro (suo il primo 
film Italiano parlato, «La canzone deiramore-}. 
RAIDUE 


14.00 NINOTCHKA 

Regia di Ernat Lubitach, con Greta Garbo, MeIvyn 
Douglas, Bela Lugosi. Usa (1939). T10 minuti. 

È II film dove la Garbo -ride-. Abbandonando por un 
attimo la sua consueta fatalità e cimentandosi con io 
forme e gl» stili della commedia brillanto £ l'mconlro- 
/scontro (con flirt al seguilo) tra una signora emissa- 
ria do) regime comunista o un nobile francese abitua¬ 
to a godersi la vita 
TELEMONTECARLO 


14J85 L'AVVENTURA DI MARTIN 

Regie di Alan GIbaon, con Richard Harris, LirKisay 
Wagner, James Coburn. Canada (1985). 94 minuti. 

Bambino o malfattore in fuga Braccato dalla polizia, 

al detenuto psicopatico non rosta che lars» scu<fo ool 

sequestro di un bambino che guarda caso si chiama 

proprio come lui. Tra i due. nel corso della tuga, na¬ 

scerà un'amicizia solida e generosa 
RAIUNO 


20.80 HO VINTO LA LOTTERIA Dt CAPODANNO 

Regia di Neri Parenti, con Paolo Villaggio. Antonio Al¬ 
locca, Camillo MIMI. Italia (1989). 90 minuti. 

Fracchia/Fantozzi nelle vesti inedite del cronista di un 
quotidiano sbeffeggiato continuamente da colloghi od 
amici. Ha finalmente scelto di concludere indegna¬ 
mente la propria esistenza, con un suicidio, quando 
scopre diavor vinto la lotteria d» Capodanno A patto 
di ritrovare il biglietto fortunato . 

ITALIA 1 


20.40 GIORNO MALEDETTO 

Regia di John Sturges, con Spencer Tracy, Robert 
Ryan, Dean Jagger. Usa (1954). 81 mii>utl» 

Uno sconosciuto arriva a Black Rock, nel 1945 É un 
reduce della seconda guerra monoialo o vuole ritro¬ 
vare il padre dei ragazzo che gli ha salvato la via in 
trincea Scopre però che è stato linciato, ingiustamon- 
to, da alcuni suoi compaesani E quando comincia a 
capire c'é qualcuno che tenta di ucciderlo 
RAIUNO 

22.30 PARTY LINE - L’ASSASSINO CHIAMA DUE VOLTE 

Regia di William Webb. con Richard Hatch, Lei! Gar- 
rei. Uea (1968). 91 minull. 

Un gruppo di giovani, gaudenti o abituali froquontato- 
ri di festicciole, decide, in cerca di nuovo emozioni, di 
contattare una linea telefonica sexy Dall'altra parte 
però risponde la voce di una feroce assassina 

ITALIA 1 


1,30 GANGSTERS IN AGGUATO 

Regia di Lewis Alien, con Fronk Slnatra. Sterling Hey- 
den, James Gleason. Usa (1954). 72 minuti. 

Un reduce pluridecorato torna dalia guerra e vive fa¬ 
cendo il killer Viene assoldato per l'incarico più im¬ 
portante dello sua camera uccidere il presidonie de¬ 
gli Stati Uniti Ma l'Fbi vigila suMn situazione c rallen¬ 
tato fallisce grazie all'intorvcMito di un vecchio agente 
in pensione Un finale a sorpresa 
RAIUNO 

3.00 ANNO UNO 

Regia di Roberto Rosseltlni, con Luigi Vannucchi, Do¬ 
minique Darol, Rita Calderoni. Italia (1974). 125 minu¬ 
ti. 

È l'ultimo lungometraggio realizzato da Rossellini per 
li Cinema Vi si racconta la vita (e l’opera politica; di 
Alcide Oe Gaspen. dal 1944 fino al 54. ripercorsa so¬ 
prattutto attraverso i suo* discorsi 

RAITRE 


li lv.1 
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2 dicembre 



Al “Politecnico» eli Roma c’è Confortorio, il film di 
Paolo Benvenuti che racconta le ultime ore di due 
ladruncoli ebrei spediti alla forca nella Roma sette¬ 
centesca. Storia vera, con te autorità ecclesiastiche 
che cercarono in ogni modo di convertirli, perché 
morissero indossando la veste bianca. Accoppiato 
al film il mediometraggio Per non dimenticare di 
Massimo Martelli sulla strage di Bologna del 1980. 


MICHELE ANSELMI 


Ro.VA. Non si può proprio 
dire che Raitre. coproduttrice 
di Confortorio. si sia molto 
scaldala per dare una mano al 
film di Paolo Benvenuti: che 
esce linaimcnio nelle sale, an¬ 
zi ne/ta sala romana del Poli¬ 
tecnico. dofX) una Irutluo.sa 
carriera teslivaliera (concorso 
a L<xamo. premio a Sulmona, 
Settimana del cinema Italiano 
a New York), Stessa sorte era 
toccata al precedente // txia'o 
di Giuda, mandato in onda al- 
l'una e un quarto di notte forse 
a cau.sa del tema religioso rite¬ 
nuto non proprio appetitoso. 
Ma qui, come si dice In gergo 
giornalistico, c'è la notizia: lo 
storico Renzo De Felice sostie¬ 
ne airUniversitè di Roma che 
l'antisernitLsmo in Italia è stato 
contenuto per merito delle po¬ 
sizioni della Chiesa c subito 
dopo esce un film che rico¬ 
struisce. sulla base ifi rigorosi 
documenti storici, le ultime 1 7 


ore di due ladnjncolì ebrei 
condannati a morte nella Ro¬ 
ma di Clemente XII. «Un docu 
mentano", lo chiama con una 
punta di civetteria il qutiranta- 
.seienne regista pisano. Ma in 
realtà la storia di Angeluccio 
Della Riccia e Abramo Ca|vani 
è un pretesto per raccontare 
l'eterno dissidio tra coscienza 
e potere. 

Si domanda l'autore nel ca¬ 
talogo del festival di Locamo: 
•Perchè due giovani ladri, 
analfabeti, sottoproletari, nati 
ebrei come potrebbero essere 
nati cattolici o musulmani, di 
fronte alla pretesa di cotwertirli 
ad ogni costo ritrovano la loro 
dignità religiosa e muoiono 
sulla forca orgogliosi di e.sserc 
giudei?». Naturalmente, Il film 
non fa di questi due .sventurati, 
consegnati al boia pontificio 
dalla stessa giustizia del ghet¬ 
to, degli eroi a tutto tondo, ma 



spiega Ixtno perchè nelle ore 
che precedettero l'tmpiccagio- 
nc. quel 24 novembre del 
1736, le autorità ecclesiastiche 
si accanirono su di loro, mobi¬ 
litando i più grandi esporti di 
predica e catechesi. 

•Il dubbio è una speranza 
laddove non c'è che una di¬ 
sperata certezza» la dire Ben¬ 
venuti al problematico ex-rab¬ 
bino convertito chiamalo a in¬ 


terrogare I due «pertinaci» restii 
ad indossare la veste bianca 
dei neofiti, Una scena molto 
intensa, che sintetizza bene, 
con quel richiamo ai dubbio 
come antidoto alla lucida mo¬ 
struosità di un potere che anni¬ 
chilisce le co.scienze, il scaso 
del lllm. Che qualcuno troverà 
magari anticlericale o, peggio, 
blasfemo, non cogliendo lo 
spirilo alto e tollerante che lo 


Esce finalmente al cinema «Confortorio» di Paolo Benvenuti 

EXie ebrei, il Papa, la forca 


IKiSinii 


21111 
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Remo Remotti e Nicola Pistoia in una scena di «Per non dimenticate». 
Sotto il titolo. Emidio Simini nel film «Conforlono» di Benvenuti 


anima. 

Certo. Confortorio (dal no¬ 
me della congregazione laico¬ 
religiosa preposta alla salvezza 
spiriluale dei condannati a 
morte) è un'opera atipica ri- 
.spctto agli standard correnti 
del cinema italiano d'autore: 
cresciuto nel culto di Droyer e 
Straub, Benvenuti reinventa 
prodigiosamente a Pisa i luo¬ 
ghi della Roma irapalina, im¬ 


merge i patimenti dei due con¬ 
dannati in una luce caravagge¬ 
sca che accoglie echi di Reni c 
Gentileschi, fissa i suoi inter¬ 
preti (Franco Pistoni, Emanue¬ 
le Viterbi Carlucci, Emidio Si- 
mini) in una recitazione bre¬ 
chtiana intonata al clima sim¬ 
bolico-realistico. £ a suo modo 
avvincente il rituale che i padri 
confortatori svolgono nei con¬ 
fronti dei due sventurati; dal- 
l'autoflagellazionc al ricatto, 
dall'esorcismo al digiuno, ogni 
mezzo è buono per piegate la 
volontà del condannati. Alla fi¬ 
ne - è una degli episodi più in¬ 
quietanti - scenderà in campo 
anche 11 boia: soavemente tec¬ 
nico nel promettere una morte 
rapida, senza tormenti, in caso 
di conversione. 

Il tutto per poco più di 400 
milioni (un trentesimo del co¬ 
sto di Johnny Stecchino), In 
buona parte anticipati dai fon¬ 


di previsti dair»articolo 28-, più 
il sostegno di Raitre. Dopo 
l'anteprima al festival di Locar- 
no, il presidente della Rai Pc- 
duilà lodò pubblicamente la 
qualità arti.stica di Confortorio, 
promettendo adeguato soste¬ 
gno all opcra, E invece... 

Con apprezzabile scelta, i 
gestori del cineclub romano 
hanno accoppiato a Conforto¬ 
rio il mediometraggio Per non 
dimenticare, di cui l'Unità si è 
occupata a più riprese. Diretto 
da Massimo Martelli e interpre¬ 
talo gratuitamente da una ven¬ 
tina di attori professionisti, il 
film racconta i 40 minuti che 
precedettero il boato delle 
10,25, quel 2 agosto 1980 bolo¬ 
gnese, intrecciando frammenti 
di storie »normali»; amori, sfu¬ 
riate, .soiiludini, balordaggini, 
l^a bomba non si vede, ma pe- 
.sa come un macigno ii silenzio 
di quel fermo Immagine. 


È morto Jorge Donn, il danzatore preferito da Béjart 


MARINELLA QUATTIRINI 


M È morto premituramcn- 
tc, a l/3st\nna, in un ospedale 
dove era da tempo ricoverato, 
uno del più celebri o amati 
danzatori del nostio tempo: 
Jorge Donn. Era nato a Buenos 
Aires il 28 febbraio 1947 e.do- 
po gli studi di danza classica al 
Teatro Cólon, avcvjt legato II 
suo nome c la sua fama al Bal- 
let du XXème Siècie di Maurice 
Bèiart. 

Alla compagnia del maestro 
marsigliese. Donn si legò nel 


1963, diventando ben presto 
uno dei suoi più celebri solisti. 
Il suo corpo particolare, le sue 
braccia alate, la blonda crinie¬ 
ra contribuirono a dare al pub¬ 
blico un'Immagine as.sai nuo¬ 
va c diversa di danzatore; più 
vicino al nostro tempo, agli 
•hippies» a cui non a caso Bè¬ 
iart si ispirò per alcuni balletti 
degli anni Sessanta. Donn fu 
protagonista, nel 1966, del fa¬ 
moso Romeo c Giulietta bèjar- 
tiano. In cui i due amanti di Ve¬ 


rona vivono in un mondo ripa¬ 
cificato c pieno d'amore. Ini- 
[H'rsonificò il mito di Nijnskii, 
clown do dieu (1971), per poi 
riprendere recentemente lo 
stesso ruolo, in una versione- 
corretta e ridotta da Bèjart ap¬ 
positamente per lui, Fu l'eroe 
Pamirio nel Flauto Magico 
(1981), che debuttò alla Feni¬ 
ce di Venezia nel turbine di in¬ 
dimenticate celebrazione bè- 
iartiane, che videro il Balle! du 
XXème Siècie partecipe di re¬ 
gate sul Canal Grande. 

Molta fortuna ebbe Do((n ' 


accanto al coreografo france¬ 
se, ma la sua capacità di incar¬ 
nare e tradurre lo spirito bè/ar- 
tiano lo resero per oltre un 
ventennio l'artista prediletto, 
forse il più nece.ssario uH'inler- 
no della compagnia di Bèiart 
Accanto al coreografo, Donn 
vis,se 11 doloro.so, ma inevitabi¬ 
le, scioglimento del Ballel duX- 
Xème Siècie, con lui si tra.sfcrl 
da Bruxelles a Losanna, Lo ri¬ 
cordiamo ancora sorridente e 
malinconico, come era nella 
sua natura, nel balletto che Bè¬ 
iart dedico alla Rivoluzione 
Francese, in cui si calò nei 


panni di un clown. 

Qualche ditcsidio con il mae¬ 
stro. il desiderio di fare nuove 
esperienze lo portarono, in an¬ 
ni recenti, ad unirsi ad altre 
compagnie; il nome di Donn 
comparve qualche unno la ac¬ 
canto a quello di Marcia Hay- 
dèe. nel Balletto Stoccarda. 
Quindi il diinzatorc, che non 
ebbe mai velleità creative pro¬ 
prie, sognò di mettere insieme 
una sua compagnia in Francia. 
Ma il progetto non andò mai in 
porto. Inline. il grande attacca- 
' mento a Bèiart. che aveva lutto 


di lui una stella, lo ricondusse¬ 
ro di nuovo a Losanna, dove 
Donn volentieri si incaricò an¬ 
che di indirizzare all'ane della 
danza giovani promesse. Re¬ 
stano celebri anche le sue ap¬ 
parizioni cinematografiche: 
comparve In Bolero di Claude 
Lelouch ed è Immortalalo In 
tutte lo produzioni filmiche bè- 
iartiane, dati'Uccello di fuoco a 
Romeo e Giulietta, su su sino a 
LeDanseurdcl 1972. 

Di Jorge Donn ci piace ricor¬ 
dare una delle interpretazioni 
che lo resero lamosisilmo prò- , 


prie in Italia: Bolero. In questo 
balletto Donn promanava la 
passione per la danza, l'amore 
per il suo stesso corpo; un 
amore ben più limpido di ogni 
pur plausibile narcisismo. Si 
immedesimava nella parte del¬ 
la divinità che avvolge i fedeli 
con la sfes-sa generosità che 
emanava nella vita di tutti i 
giorni. Schivo, modesto, felice 
di comparire accanto a Bèiart, 
Donn ha eluso il divismo e la 
mondanità. La sua radiosa car¬ 
riera resta come esempio di si¬ 
lenziosa dedizione, oltre che 
di raro talento. 


A Milano grande concorso nel '94 

Un piano salverà 
la musica 


■■ MUTANO È nato nn nuovo 
conconx) pianistico, assai di¬ 
verso dai moltissimi già esi¬ 
stenti e rivolto a inter)>rcli ca¬ 
paci di opporsi al .sotfcKante 
conformismo che prevale nel¬ 
la vita musicale corrente; ò i) 
concorso dedicato alla memo¬ 
ria di Umberto Micheli (1903- 
1982). promosso e so.stenulo 
da suo figlio Francesco e idea¬ 
to da un comitato artistico for¬ 
mato da Luciano Bcrìo (presi¬ 
dente) . Maurizio Pollini. Bruno 
Canino e Mario Messinis. Molte 
le adesioni illustri al comitato 
d'onore; vi sono l’ierrc Boulez, 
che .scriverà un nuovo pezzo 
per Id prova finale. Goffredo 
Petra.vsi. Abbado, Muli, Sotti, 
Sawallisch, Giulini. Mehla. Bo- 
renboim, Brande! e Ashkena- 
zy. Il concorso avrà luogo nel- 
Tottobre 199'! a Milano, al 
Conservatorio c alla Scala ed ò 
stato presentato lunedi al Mu¬ 
seo Poldi Pezzoli. 

Fra le idee chiave de! pro¬ 
gramma. ha osservato Luciano 
Berio, c’ò quella di «indirizzare 
i giovani a scoprire il presente 
con la consapevolezza del 
passato c il passto con la co¬ 
scienza del presente». In ogni 
prova Beethoven sarà aftiancn- 
to da autori del nostro secolo: 
delle sue opere pianisticltc vi 
sono le principali raccolte di 
variazioni, le sonate contenen¬ 
ti variazioni e le IkigattelUf. del¬ 


la sua musica da camera i Trii, 
che i concorrenti dovranno 
concertare con partner d’cce- 
zinne. Siilvatore Accardo e 
Rocco Filippini. Il Novecento 
«storico'* ò rappresentalo da 
Schoenberg. Berg, Webom. 
Starvin.sky. Bartok. Debussy e 
Ravel. mentre i contemporanei 
sono Boulez, Slpckausen, Be¬ 
rio, Carter. Ligeti. Nono. Dona- 
toni. 

Accennando alla mancanza 
di intcrc.s.se e di coraggio che 
inducono molti interpreti a 
chiudersi nel repertorio più 
consueto. Maurizio Pollini ha 
citalo Bruno Walter, che para¬ 
gonava la pigrizia di certi musi¬ 
cisti alla scelta del drago Faf- 
ner nel Sigfried di Wagner. 
«Qui giaccio c posseggo, la¬ 
sciatemi dormire». Ma per Pol¬ 
lini l’interprete deve essere ani¬ 
malo da un incessante spirito 
di ricerca, e la sua sensibilità 
per il nuovo deve aiutarlo a 
comprendere Taltualità dei ca¬ 
polavori del passalo. Perciò un 
concorso così aperto alla mu¬ 
sica del Novecento, e con una 
novità assoluta di Boulez scrit¬ 
ta appo'iiiamente per la prova 
finale, dovrebbe diventare un 
punto di riferimento. Anche 
perche* saranno in giuria Berio, 
Pollini, Canino. Ellioti Carter, 
Gilbert Amy, André Boucourc- 
chlicv. Aloys Kontarsky, Leon 
Fleischer. l^uis Lortie, 

i}P.Pe. 



Jorge Donn, 
Il ballerino 
scomparso 


















Nuova Peugeot 205 Junior 950 cc. catalizzata. 


Dedicata a tutti quelli che hanno 
sempre sognato una 205, arriva la 
nuova Peugeot 205 Junior. Omo¬ 
logata per 149 km/h; tutti possono 
guidarla. Nuova Peugeot 205 Junior: 
più giovane nei nuovi tessuti jeans 
degli interni e dei rivestimenti delle 
portiere, più equipaggiata, più ag¬ 


gressiva con le nuove gomme larghe 
e il nuovo design dei copriruote. 
Nuova Peugeot 205 Junior: una gam¬ 
ma completa, a 3 e 5 porte, in ver¬ 
sione benzina 950 cc. catalizzata ed 
ecodiesel, 1769 cc. 

Il mito si rinnova e un sogno si realiz¬ 
za con la nuova Peugeot 205 Junior. 


205 Junior 

CC. 

Velocità 

km/h 

Prezzo 
chiavi in mano 

Benzina 

catalizzate 

3P 

954 

149 

L, 13.380.000 

5p 

954 

149 

L. 14.330.000 

Ecodie.sel 

3p 

1769 

156 

L. 14.990.000 

5p 

1769 

156 

L. 15.940.000 


P-FINOM 

MIUONI MESI 

A TASSO ZERO 

VERSIONE; 950 cc. 3p PREZZO; L13 380,000 
ANTICIPO; L.6.380.000 
IMPORTO DA FINANZIARE: L.7,000,000 
24 RATE MENSILI DA L. 292.000 
T.A.N.09f'TA.E.C. 0,27% 

NESSUNA SPESA APERTURA PRATICA 
Salvo approvuione Peugeot FinanKiah* 
Offerta valida fino al 30/U/92.* 


•Per tulle le vetture della Ramma 205 dLsponjbili presso i Concessionari PeuRcol. 



PEUGEOT 205. Che numero! 


PEUGEOT 
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Non tornerà a scuola lo studente palestinese 
picchiato perché aveva difeso gli ebrei 
Lo ha deciso ieri alFincontro con i compagni 
L aggressore non ha voluto stringergli la mano 


Lo zio del giovane: «Quel ragazzo è pericoloso 
e per questo va punito. Ora lo denunciamo» 

A vuoto i tentativi della preside deiripsia 
di rendere meno ostile il clima della scuola 


Zuhir, dopo la festa la paura 


Il giovane 
palestinese 
ZuhirSahiad 
pestato per 
una vicenda di 
razzismo in 
una scuola a 
Centocelle 



Zuhir Savad »i rai^az/o paleslmese picchialo a 
se noia perché* aveva difeso gli ebrei non tornerà più 
a scuola Lo ha deciso ieri dopo la festa organizzata 
p>cr li suo rientro con i compagni i professori e Re 
nato il suo aggressore (Quel ragazzo ha detto lo 
/IO di Zulìir non ha voluto chiedere scusa K mio 
nipote ha paura» Ma Renato non demorde stata 
una lite tra noi poi che fa mi denuncia^» 


ANMATARQUINI 


fli «Come SI può essere fi 1 k i 
vedendo soffrire un altro Non 
so cosa f irei per farvi c ipirc 
che quello the avete fatto ò 
sbaqlnlo Una domanda però 
mi suona forte dentro perrlió 
lo avete fatto*^ Un ap 

plauso ha lecolto il discorso di 
Zuhir Sayad [>er la prima volt » 
Ira i compagni dopo il |ks 1 
qio Un UilU redi ni inieht pi 
rò non é servito /uhir non tor 
piO a scuola Nessun i pa 
ec ncsiun diilogo tra lui o il 
ragi/zo clu lo h i prtso i pii 
gru [>oretié ivtva difeso gu 
( br( I l)i< irò un tavolod i « on 
ferì n/( priparito |>er kskg 
gl in il suo ni litro dopo quin 
cÌki giorni d ospedale in 
un aul I magna gremita di ri 
ga//i li ri m iiuna Zuhire il suo 
<iggri ssore si sono stri Iti ! i 


mano scnra guardarsi negli 
occhi Dietro i qui 1 tavolo che 
li sepirava du compagni di 
elavse c dagli .unici uniti solo 
dalla preside che si li teneva 
sin. Iti c eercav i di mcllerc |> j 
ee i osi come si può fare con 
due raga/7i di appena quindici 
inni che si sono presi a pugni 
Renato non ha etiicsto scusa 
•Quel raga/yo ò socnimenic 
(voneoloso - ha detto lo /io 
Ahbtis Zaro - Zulìir ha paura 
eli IO senio il dovere di difi n 
dirlo Avevamo di*ciso diiion 
dir Vguilo illa denuncM mi 
dopo qiiesia in itlin ì ibbi imo 
i iinbi Ilo idea¬ 
li r lutti! la mattina alla fi si i 
di Zuhir una riunione organi/ 
/ \t I dai professori |>or g ìnnii 
ri un inscrimei to tranquillo in 
il isso dopo le lìotte Renalo 


non ha c uiibinto h su i versio 
in «lo non sono un ii i/iskin 
non sono ri//ista Si tornissi 
»< is i con I capi 111 a ziro mio 
padre mi butterobtx fuori Ab 
[>i uno liiigdio per f lUi nostri 
il » ripe luto ieri riliut mdost pt 
ro di d in um mohv i/ione il 
diverbio sono qui per dirlo 
l>er SI ntirglielo dire Non c era 
nessuna scritta razzista non ci 
vino si di provix. izioni ab 
bi imo liltg Ilo < b ist \ l in mi 
hi prtso ì i ni iglietla e mi li i 
striipp do la ealinma lo ho 
ivnto la meglio 
A spalleggi irlo c ermo alcu 
tu compagni chi tr ì sberk fft c 
rivdim commi ntav ino i di 
scòrsi uffieuli •lozomielii si 
npe tessi che quelli st ritte raz 
/iste* i 4»ntis( miti e i r ino h.i 
line sto Renato Perché non 
i crino» Gli h inno risposto i 
professori «Non ha nissun si 
gnific do h inno di Ilo ai cu 
s,irsi ivicenili Oggi siamo piu 
eonsnpi’voìi di t Ulti losc ora 
sipjìuimo ihi qu indo ti si 
comporl i n niamera violi nta 
lo SI fa in paio con si stc'ssi 
Abbi imo sbagli do \ non inso 
gn irvi li stona S|kvso i prò 
gr unmi di studio si k rniano al 
la j. rnn i guirra inondile se 
va beni- Ancora sbuffi l>or 
bolli) t 1 1 SI nvizioni iH*r i 
professori di dovi r dfronlarc 
un probli m i che é sfuggilo di 


mano Qualche giorno fa in 
un 1 letti ra invi da t pubblie da 
da / Unitù i profecson dell 1 
psia avevano potuto sfogarsi 
•i ò una pericolosa diffusione 
di ittiggiarnenti di intolleran 
z 1 ili intorno della nostra co 
me di molti altre scuole Noi 
già lo sapc*vamo ora lo sanno 
tutù 1 1 nostra ó una scuola a n 
s,.hto dovei iggrevsionedtcui 
ó stato vittima zuhir trova am 
pie solidaneU tra gli studenti e 
polTCbbi* ripetersi in altre cir 
costanze con altn volti senza 
suscitare il mimmo sdegno» Se 
non propno solidaneù la de 
nuncia di 11 agjjrcssionc e I ac 
i usii di razzismo generano 
confusione tra gli studenti Icn 
mattina dopo ) assemblea 
due ragd/yc si sono avvicinate 
alla preside cd hanno chiesto 
una sorta di riunione con Zuhir 
(* Renato Ufficialmente il moti 
vo della nchiesta era quello di 
capire chi dei due avesse ra 
gione Nell i realtà solo il biso¬ 
gno di sapere covi vuol dire la 
parol ì razzismo «Dobbiamo 
sajx'ri chi ha detto la verità - 
ha d» Ito uni di loro - Noi 
dobbiamo sapere perché 6 
successo Se fos.se accaduto il 
contrano se un palestinese 
avesse picchiato un italiano i 
giornali non ne avrebbero par 
lalo Vogliamocapirr*perché» 


Imprese e sindacati: 
«Sos recessione» 


DELIA VACCAReUO 


Sos OV.CUP izionc f’osti 
di lavoro m meno cassa intc 
gnzione recessioni gii in il 
to che SI iggMvcrà nei primi 
mesi del prossimo anno a d i 
re 1 dllamic sono le forze un 
prenditornli i sindacali efu 
propongono uni «vertcnzi 
sullo svilupiK) i Itxciipazio 
ne- Si tr ut j di un i sene di in 
contn che indù tri ili i sind \ 
calisti chicKlono il sindaco e 
Il capigrupiK) in C impido 
glio «< 1 sono Miollt open da 
\wi ire immcdiatamenU \Yy 
tri bfx ro partin incili ton i 
c lpt1 tli de I priv 1(1 dicono al 
[ Unioni industriali bisogna 
trovire le formule giuste Ma i 
fKililici ciii hall ) le i hiavi i>er 
(leeielcn divoro uscire efal 
I iltuale siti! izione di stallo 
Ixco l inalisi le 11 i situa/ o 
ni fatta da impr» si i sind le i 


ti in itto un proci sso reces 
SIVO che olln al comparto 
prexlullivo si sta all irgando 
onn 11 il settore chi servizi 
pubblici c privili fino ad inve 
stire la situazione l'conomK <i 
delle singole tamiglic» Queste 
le previsioni -e parli soci iti 
concordano sul f »tto de li 
gr ivissim i < risi in ittonelsel 
te:)n produttivo < (Kcupazio 
n ili 1 Roma stia |x ggior indo 
di giorno in giorno e si man 
Il irà tile ine he ni i prossimi 
l‘V20 mesi- Allori che fare'’ 
-( 1 sono un I se ne tfi opi re li 
euni di quell» previste dilli 
leggi su Rom i i apit ile i [lar 
chcggi e illcielini la vendita c*ol 
1 1 centrale eh 11 lite delle imi 
t<i irnniobilian del comune 
esc isc - elicono all Unione - 
f irli sigmliclicrebbe dare'op 
[xirliiiiit 1 di 1 woroe ndurre gli 


(felli de II i rescssiernc Per f ir 
le ()erò bisogn i prendere k 
ceirdi con i rappri soritanli do 
gli e nti locTii- Insornma bivi 
gna prendori misure «inchlfc 
nbiti» e sensibili/zire "i deci 
suri |K)lilici c 1 \ cittadinanza 
Sc\ ondo gli interess Iti tutu le 
forze in campo sono d aecor 
(lo mirica soltmto il pireri 
dei politici 

Dell irgomcnto si é discus 
so due giorni f i in cKcasione 
diuiid l wol i rotonda [ìresm 
!i luche gli esponenti dell op 
posizioc «Siamo d accordo a 
prcndori in considerazioni 
nuove proposte hidetloAii 
t(.)nello I domi segri tario re 
gion ili de Pels vi di Ito però 
e he non accetti imo 1 appello 
ili ( me rgi nza pe r far pvissarc 
qualunque* e osa C e' la ehs(xi 
nibilit 1 ma ne! mento lìon ci 
sono stati presentali ancora 
proge tli pri'ctsi» 



Peri 

lavoratori 
(3et Lazio 
SI prevedono 
giorni fieri 
peni crollo 
verticale 
della 

pccu nazione 



Sinistra giovanile 
in campo 
per lotta all'Aids 
e alla droga 


Li Sinistr I giovinik de 1 i i‘s 
e xirdinili di Nicola Zinga 
ritti ( sees 1 ili e tm|Kjcontro 
I Aids i 1 1 drogi promuovi n 
do un 1 e imp ign » d infonn i 
/ioni rieeogliendo firmi i 
fiKiido una strie prop»)slc 
«Scsv) libero ma sicuro- la 
pomi che miri if ir siche iKomuiu piibblie hi un opuscolo 
sull Aids por tutti i giov mi inst illi nelk scuok distnbuton di 
profil Ittici .ipr i s[X)r1e III di issisti nz i i infomiti/ione n< Hi 
se uolc o ne I quirtie n Ikr idrogi h Sgprojxine niez/i altri/ 
/all por 1 1 distr buzione di sinngfie « profil ittici e il [x>tcnzia 
mento eie i m rvizt put)blie i didisintossie i/ionc 


Intolleranza 
a Centocelle 
Egiziano picchiato 
per lite sul cane 


• 1 1 bnie IO vivo lon tutt i la tu > 
f imigli 1 eosi finisci il tele 
gioni Qui st 1 1 1 minaccia 
( Iti i d i un ibit Ulte di C culo 
etile lunegizuno ibilantc 
ni Do sti S.SO quarti! re pcrclk 
qutstulhmo i\»vi chiesto 
chi ile UH II smetti VX di fare 
I bisogni sull i su 1 fincstr 1 su) livello eie Ih sind 1 I aggressore 
KB se*condo 1 egizi ino Ah Abde 1 Ali Kcshk di anni lo 
avrebbe me he se fu iffe ggi Do e e n ukI») di h nrlo con un i ol 
le Ilo 


La Provincia 
taglia i servizi 
ma aumenta 
le indennità 


•Li giiint i uscenti h i ndotto 
! 1 i>rovint 11 id un * nlc c tie vi 
VI solo per SI stissoelu con 
sum i sempre piu nsorse pt r il 
suo m Ulte nimcnio c ndueo o 
♦ igli j queili pi T i servizi il) i 
e olii ttivitd 

Q isti II reazione del C»rup 
podi I Pds all indolii mi de II ipprov izioiie d \ parte del C orisi 
glio provine I ik de I hilaiK IO di iss» innento Sono aume nt i 
li di H(K) milioni II ind< nnit i ii e onsiglK n provine lali di 200 
milioni k sfxsc }x r luto blu e la SIIMn presentato uni Ixil 
il Ita di OfO milioni pi r lek foiiini ee llul m ine ntre kix i per \ 
puUziaekgiiuffieisunolievitite dioUre \ miliirdoe 2%mi!ie> 
ni 1 igliinvisi ( 100 milioni ) IX r I londi de stili Ih ilricovcro 
de 1 bambini negli Istituti e stessa e ifr i sottrai! i ili issis'cnzi 
Altri t igli ]f* r I assisti nz i ti ritugi iti sir ime r ii e >1 iribut [x r 
k nsvxMzionie‘d Iti ntrufi iccoglunzi 


L’Opera di Roma 
contro Carfaro 
«La guida è de 
e lui la boicotta» 


IkI ee mponente de intristii 
Il I d t dipendenti lei teatro 
ilcllhix.ri di Roma ^ anno 
lecu alo il sind ILO ( imrodi 
•disintc II sse - rx j confronti 
di 11 itiivii i svolta dal te ilro li 
ri< o in un incontro voltosi le 
ri con li niK'vo se gTt*lano de 11 i 
De romana Rom ino 1 orli o I! d suite re sse di 1 sindaco C irr i 
ro secondo quinto afferm ino in un eomunicato i dem<x.n 
stjdni •min i una <Je stabili/ izioiu dellhnto-r iggnmgono 
clu «li Mx I disi 1 C irr irò non mostr » »k un t volont ^ (’i jiui ire 
10|x r 1 oggi diretl i d un ih nux risii un - 


Ospedale Subiaco 
I Carabinieri 
sequestrano 
registri e cartelle 


li novKomiodi Subì ho ésol 
tomi busti pel presunte irrc 
gohrit\ re htivc i rimf)orsi « 
pn st izioni medie he U) fi i n 
vihti» un simhc ìlisi > dello 
s[H d ik e he li i nvcl itoe fu 1 1 
l(x ik i omp Igni i di K »r ibi 
imr il eom indo de 1 e ipM.i 
no rausio B iss» tt i hi inizi ilo d i ti mpe un ind igine e ii n 
avrrf>bi sex]Uostr ilo ri gistri i irti 11» i lune 1 « mi tt in c din u 
imntieont il)iliili tv m iinbul lU ri 


LUCA CARTA 


Tangenti, con l’ex assessore de altri otto accusati 

«Processate Peloni» 
Per il pm è corruzione 


Pe lonzi resi 1 in < ire in e 
I Ki IVI e ontro di lui (>r( ndi 1 i 
form » ek 1 ri ito tl lornizione 
Int Itti IX r h pn siint i f inge n 
tl di 1 fd rnilionidi liri kg it i i! 
p iv> iggio di proi ni l \ di un \ 
torri (Il 11 [>iani n ili/z ila ne I 
It fiorgati hidi n( i f*iibbtiei 
mini'hri Dumi I < Martino e 
feltro Di ( risei (izo fianno 
efm sto il rinvio a giudizio de I 
i(X isse*sv)n comun ile ilU 
(hlizi i pubblica jeeusito di 
ivt r rx I vuto 1 tM) milioni eli li 
n ( (Il litri otto [K rsom v he 
fi inno ir dialo 1 - df l'e» i di 
M rsi livelli Oltre il denuK ri 
stililo^ irlo l'e loiì /1 issesseire 
d il IdH') t giunto ili edili/ \ 
puf)f)!K i (1 >IH) un lungo -pr ih 
I ani Ilo- ilk puf)blieh( iffts 
sioni e uno I>iu bnvc ilio 
sjKirt vmoixreiò Keusili i 
e one lusiom de Ile ind igmi 
preluniniri Re n/o R »f(o ile< 
s ruttore elle iVTefifx in ite ri il 
me nii [> ig ilo li I mgi nt» ne 
t e ss in I 111 « ig» VI I ire ile uni 
p IV» igg ‘ p in ri t(X me i prò 
I e dure d uffie h> < te j (le U i 
I>r itK I IH r I u i|uisizioiH de i 
Imiti sull iinm )fu » fi pn si 
(k nte d( Il Isee ur ( h nlc efie 
\\\ Loslrmto gru pirt* dei 


jii irtie n rom mi) C irk.) Odo 
risio riti mito il tr unii» ir i Pe 
lonzi e K iffo Ck rardo Ruvh.) 
mudo pruno dirigente del 

I sse ssor ito e he ivre bb* olle 
mito 20 milioni eli lire Anna 
mini Linfririeom dipe ride n 
te tomunaio dell» XVI 
np irtizione ohe di milioni nc 
ivre f)l)e pre si IO Umfx rio l\)r 
ta lattante* il e olhlxjr ilort di 
K.tffo e he ivreblx ge stilo luti i 

I I Ir Ut itiva ( la priin i richie si i 
sarebbe stati di 250 milioni) 
M irtin Antfiony Wilkinso i in 
ge gne re ingkv ma anche me 
di itore e fie avn blx e onse gn i 
tu il d in irò » Russomaiido o 
ili I l,infr meo ii pe r < einto di 
Riffe) Die g( Bfinchelli mimi 
mslr ite re de le gaio de II \ -Si 

e e 1 - I s(XK t » di Reiffe ( he K 
qiiiste'i iiifiiu 1 1 torre di fxirgata 
I kU ne e M issinie) Fr me uee 1 
costrittore ehi prim i di ( )d(^n 
SIO te nto di avvi in i i tr Ut Uiv i 
I it L US 1 |K r tutti e eli v one or 
so in eurnizioti ( litri ili i n 
c fu st I II rinvio il ( itiulK e (in 
limui ire duvr < st ifulire se di 
spom II se iree r i/u m di Pe 
I m/i unte ) IR or i ile te iliit ) 

1 III tue st I isiti tizi ri II e ui 


I 1 torre di I idcne non e'* ehr 
uno dei numerosi e [)isodi di 
presimi i e orruzit/ne sui qu ili il 
1 ni D< M irtino si i ce re melodi 
fin luce fu iwiitj in s( genio 
ul mlcreclli'’if)ni Ukloniche 
Secondo 1 uè usa kiUto ivTcf) 
bo ottenuto il nulla ost \ mimi 
nislr itivo ne'ctss ino pe r il p cs 
s ìggio di proprie 1 1 de ti minio 
l)lle’(lopo ive r p ig ito i|Ik t HO 
milioni di t ingente Li i one< s 
sione fu formili//Ila nel no 
ve rubre de Ilo se orso inno Raf 
fo rilevò 1 iinmobiU dall i •( o 
struzoni Odorisio- scxicta di 
proprie 1 1 del fr ite Ilo eli C irlo 
Oilonsio filini mi IhSO 1 
prozve dime n i di e ustoeli i c lU 
le 1 ire |m r i prot igemisli ek Ila 
vie e nd i se Ut irono ne Ilo seur 
so luglio I ultimo i finire in 
( in ( re dope un v lunga hti 
t in/ \ e* st Uf) ! t X issi ssore Pe 
lonzi AffcniiUKle di e ssi re <1 » 
le inpu iffe Do d i un I gr ive f r 
111 1 di e I luslrof mi i i sue din 
UKom[) Uibile con il re girne 
I in * r ine I e spe lu nte de ni 
e fisti URI SI le e e rie e ve r in in 
un I ( lune » lo se orso ( n >\e in 
bn [)e r 1 1 rmi /ione d un e r 
ni t [inni di < sst n ir is e r U) i 
k( gin 1 C M II 


Cancaminì, spazzacamini a scuola 


C erj una volla Macche c era c ò c c Alle soi’lie del 
2000 lo spaz/dcainino i una [ii^ura emergente una atti 
vil.i che può figurare a pieno titolo ntl firmamento post 
moderno Un tecnico del fumo del fiKKO e delle fiamme 
che non si sente per nulla razza in via di estinzione e che 
( ( l( bra opportune nozze con la piu moderna tecnologia 
Aiu he nel Lzio dove i camini sono una se Iva e dove sta 
perde e eillarc la prima se uola per spazzae arnini 


GIULIANO CAPECELATRO 


Consiglio comunale 

Contromanovra di bilancio 
presentata dalla Quercia 
«No airici al sei per mille» 


■1 "I umist I spì/z icaiuino 
Corsi per tl cnico fumisla spaz 
zicimino- L» ppcl interi» é 
cl obbligo per (iiovmi Mini 
P lololli mst in( ibik inim i 
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Roma 


l* 


Centri sociali 

«Askatasuna» buttato giù 
dalle ruspe del Comune 
«Favoriti gli speculatori» 

DANIELA AMENTA 


Grazie al sostegno del Msi 
il consiglio regionale 
vota il contestato insediamento 
nella Tenuta del Cavaliere 


Rimangono gli ostacoli 
che si frappongono alla scelta 
L’opposizione pidiessina 
«Ci rivolgiamo ai giudici» 


^qnovatì ì mercati generali 
H Pds: «Tutto ille^ttimo» 


Il Consiglio regionale del La^io ha approvato ieri la 
delibera che colloca i mercati generali nella Tenuta 
del Cavaliere sulla parte ricadente nel comune di 
Guidonia II quale però a sua volta, è totalmente 
inadempiente rispetto alle osservazioni formulate 
dal Comitato regionale di controllo alla delibera vo¬ 
tata dal Consiglio il 28 ottobre La maggioranza so¬ 
stenuta dal Msi II Pds si rivolgerà alla magistratura 





WM II centro mx mie "Askatj 
siina^t stato raso di suolo Ieri 
m itlina in via della Noeetta 
266 sono arrivatt le ruspe l n 
copione simile a quello subito 
d il la-oneavallc di Milano 
qualche estate f i Li decisio 
ne di abbattere 1 dilicioòsta 
ta pres,» dal Conune '1 im 
mobile in questi <nc dicono 
dal Campidoglio ò una se 
/ione distaccata della scuola 
mtdia G orgieri dichiarata 
in igibile all ittmtà did ittic i 
per hC latiscenit c |)erieolan 
te ielle stnittur >» Prima di 
prò edere all abbattimento 
del centro soeialt i 2t oceii 
patiti dell i^skatasuna» sono 
stati condotti in Qui stura per 
ess< re identificali >Ci hanno 
picchiati scrivono i ragazzi in 
un i omunieato e questo tpi 
sodio ò I ultimo di una lunga 
sene di attacchi portati alla 
realtii antagonist • da parti di 
< hi tu interessi s[ies,ulativi sul 
I art a di Villa Paniphili» 

l na vita breve ma sofferta 
quella dell «Askatasuna* ere 
capato 1 anno v orso e sog 
getto ad una lunga sene eli 
vessazioni Alla fine di giugno 
dopo un attentalo dell tta a 
Ro na il centro sociale fu per 
quisito in lungo e in largo 
sgomberato c sigillato Undici 
ragazzi vennero perfino arre 
stali e poi prosciolti Tutta 
•colpa» del nome «Askatasu 
na» in basco vuol dire libertà e 
1 Età com e' noto è I organi/ 
z.uione armata per I indipen 
denza dell Euskadi dal gover 
no di Madrid In seguito si 
escluse qualsiasi collegamen 
to tra I giovanissimi di via della 
Nocella e le bomfx; contro gli 
obit ttivi spagnoli All epoca i 
ragazzi parlarono di «interessi 
speculativi sul pireo di Villa 
Pamphili da parte della (ami 
glia Sbardfclla» Il dato non è 
comprovato ma certo ò che 
quel polmone verde fa gola a 


parecchia gente A maggio 
proprio all interno di Villa 
Pamptiili fu sequestrato un 
intero impianto sportivo 
completamente abusivo adì 
liato all Aics e in forte odore di 
g irofano Prima ancora 1 1 
Ciua-di i di Finanza aveva 
nusso I sigilli ad un ristorante 
che SI slava allestendo in un 
ex fienile Ma che e entrano i 
ragazzi dell Askatasuna» con 
questo business’ Nulla ovvia 
mente 11 centro funzionivi 
comi gli allri qualche con 
certo di lunedi una «cena so 
dall t al venerdì birrern Un 
luogo d incontro 
che dava fastidio anelli ai fa 
scisti di Monteverdc «Non s i 
ri radendo al suolo uno spa 
zio I sico che SI fermerà il no 
stro bisogno concreto per una 
reale liberazione» continua il 
comunicato Ma nel frattempo 
I •Askatasuna» non esiste più 
Gli operai della seconda ripar 
lizione comunale demanio e 
patrimonio con I assistenza 
della polizia hanno demolito 
quel «pezzo» di scuola media 
inutilizzalo da anni e che pri 
nu dell laceupazione era di 
ventato il "itrovo di tossieodi 
pendenti e spacciatori »Rab 
bia e Askatasuna» era il mes 
saggio che i giovani del centro 
siKiale avevano lanciato alla 
città il '1 lugl o prima del prò 
cesso dei loro compagni Ora 
agli iKcupanti e ai frequenta 
tori di via della Noeotta rima 
ne solo la rabbi i 
Intanto nella seduta di ieri 
del consiglio comunale il 
i onsigliere verde l uigi Nitri 0 
intervi nuto affermando di nu 
thre «seri dubbi» Milla «fati 
scenza elei locali demoliti» e 
chiedendo 1 apertura di un in 
chiesta che laecia Iute sulla 
vicenda per scoprire se all ori 
gine del provvedimento osi 
stano invece altre motivazio 
ni 


■i Con il voto favorevole 
della maggioranza il Consi 
glio regionale del Lazio ha 
approvato la delibera propo 
sta dalla Giunta Pasetto per 
I insediainento dei meri ati 
gene rali nella 1 enuta del Ca 
valiert La conclusione e' 
giunta ieri al termine di una 
lunga maratona che ha visto 
prevalere il pentapartito sol 
tanto grazio al sostegno del 
Msi visto che 1 use ita dei con 
siglieri del Pds dall aula 
«avrebbe latto mancare il nu 
mero legale 

Non sembra tuttavia che 
questo voto possa «celebra 
re» la realizzazione dei mer 
cali molti ancora sono gli 
ostacoli che si frappongono 
a cominciare dal tatto che 
Guidonia non ha predisposto 
le eonirosservazioni al Core 
co che il 2 novembre rinviò al 
mittente la delibera comuna 
lesili mercati 

Po' cui allo Stato si è al 


paradosso Li Regione ha 
' ompletalo l iter amministra 
tivo mentre Guidonia non 
potrà seguirla in nessuna di 
rc/ione a cominciare dalla 
predisposizione degli slru 
menti urbanistici i I adozio 
ne di una variante di piano 
ri golatore È proprio questa 
la piu pesante delle osserva 
/ioni del Coreeo che al Co 
mune di Guidonia rimprove 
ra di non aver «attivate le 
complesse procedure previ 
sto dalla legge per la neces 
sana variante al Piano rego 
latore generale e neppure ri 
sultano completale quelle 
poste in essere con la conte 
ronza dei servizi aconclusio 
ne della quale seppure non 
con tutta certezza potrebbe 
essere rimessa la regolanzza 
zione degli adempimenti in 
matena» 

Il Coreeo dunque non in 
terviene negli onentamenti 
(«è nei poteri dell ente locale 


decidere la destina/ionc del 
1 area ) ma rileva una sene 
di ineongruenze ni Ila delibo 
ra e invita il Comune di Gui 
doma a porvi riparo Non ot 
tiene risirosta NC I avrà do|)o 
che gli arresti hanno decapi 
lato la giunta cittadina 


Comunque alcuni di que 
sti temi 1 piu significativi sul 
versante urbanistico e di as 
setto dell area sono stati uti 
lizzati dal Pds nel d battito di 
ieri A cominciare dalla Log 
ge regionale 82 sul «Pareo 
dell Amene» Il Coreeo il 2 


novi mbri giudic iva i meri i 
ti di ostacolo illa re ilizz izio 
ne dell aria protetta Tantoi 
vero e il Pds I ha r imirieni i 
lo len che Rodolfo Gigli pri 
dccessore di Pascilo promi 
se una «leggina che salv.i 
guardasse 1 istituzione del 
parco 

Oliarne alla m iterici urba 
nistic 1 SI dovrebbe pari ire il 
meno di confusione se non si 
vuole scomodare il diritto Se 
di Guidonia scriveva il ( ore 
co «erano piu che evidi nti le 
inosservanze rispetto alle 
norme tecniche di attuazio 
ne il Consiglio r'gonnle h.i 
discusso ieri di quelle del Co 
nume di Roma mentre il ter 
reno agricolo ricade ni I Co 
mune di Guidonia pereuidi 
un regolamento sostanziai 
mente diverso da quello del 
la capitale Un pasticcio dei 
consulenti tecnici sembra 
ma I CUI effetti ricadono ne 
gativamente sulla decisioni 
visto che offriranno il destro 
a ricorsi formali c sostanziali 

Li delibera di ieri quindi 
non condurrà al meri ilo Piu 
probabile che se ne ri|) ir.i 
davanti a quale hi orgino di 
giustizia ammimstritiva Sa 
rebbe stalo piu sempliie 
chiedere ad Amalo t Guari 
no una ennesima moratoria 
Che a questo punto non so 
lo SI imporrà nei fatti ma che 
nschid di diventare quella 
delimliva 1 r\ 



Infila 

con il numero 
per un po' 
di sigarette 


M Per venire incontro alle esigenze dei fumatori gli stessi 
lavoratori ilei d> posilo monopolio di Roma potrebbe ro ven 
derc le sigarette Questa almeno e la proposta avanzata da 
( gli Cisl e Uil in polemica con i gestori delle rivendite c con 
I m«.gaz meri che lairitniano la mancata distribuzione Se 
condir i siiidaciiti dietro la mancanza di sigarette non e 0 I a 
gita/ioiie dei lavoratori ma «inti ressi economici diverso 
•1 oro non hanno alcun interesse a non farle circolare ma 
revlamaiio solo un i mendamentoal decreto che legifera sul 
loro futuro» 


Iniziano ì lavori per Fautoporto 
Dove sono i casali arriveranno ì Tir 


In silenzio, ma in fretta, è cominciata la costruzione 
dell autoporto di Roma sud L area destinata ad ac- » 
cogliere i tre milioni di metri cubi di cemento del ' 
Centio merci è quella di Ponte Galena in XV Circo¬ 
scrizione Ma 1 Verdi chiedono di fermare i lavori, 
perché mancherebbe la valutazione di impatto am¬ 
bientale già prevista dalla Regione Portato alla luce 
un acquedotto romano 


MASSIMILIANO DI QIORQIO 


HI Cento ettari di agro ro* 
mano ancora integro una lun 
ga distesa di campagna intcr 
lotta solo dall intreccio dei 
scnUeri e dai ca^ah costruii» at 
1 ini/io del secolo sui terreni 
dei principi Torloma 

Fino a poco piu di un mese 
fa la zona del Quartaccio i 
ponte Galena in XV Ciicosen 
/ione proprio al ce^nfme con il 
comune di numicino - si prc 
seni iva ancora cosi Poi sono 
arrivate le ruspe le betoniere i 
camion egli operai quasi in si 
len/io - ò pressoché invisibili 
d illa vicinissima via Portucnsi 
- sono commenti i lavori per 


la eostru/ione dell aiitojxirto 
di Roma sud un futuribile cen 
*ro di raccolta per i lir un 
enorme deposito di c »nco < 
scarico delle merci che viag 
giano intorno a Roma 

Anche se non ò un«i novità - 
giò nel W la sua locali//a/io 
ne cr i stata disc uvsa in C ampi 
rloglio quella dell \utoporto 
con I SUOI S milioni di m< In cu 
bi di cerne Ilio giunge come 
una sorpresa non proprio gra 
dita per quest i parte del litor x 
k romano An/i soslic ne la k 
deri/tone romana dei verdi 
che insieme alla txga Anibieii 
le contesi 1 1 1 i« gitlifnit\ dei i i 


von da poco avviali - a Ponte 
Oìicna SI sta consumando una 
vera e propna "truffa ambicn 
tale» 

’l 20 marzo del 1990 nell ul 
tima seduta valida della passa 
la legislatura it Consiglio re 
gionale approvò un emenda 
mento presentato dal presi 
dente ) andi che modificando 
in alcuni punti il decreto per la 
Siilvaguardia ambientale del li 
toraic - istituito dal ministro 
Pavan nel 1987 -dava in prati 
ca via libera alla costruzione 
dello "òcalo Pir» già inserito 
tra le opere del pacchetto di 
Roma Capitale L unico vinco 
lo posto era quello di una valu 
ta/ione preveniiva di impatto 
ambientale se*condo quanto 
prevc'dcva anche un ordine 
del giorno sulle opere finan/ia 
le con la legge* di Roma Capii i 
le già ipprovato m Cunpido 
glio 

QuindK I mesi piu tardi poi 
mi giugno dello scorso anno 
1 X «C onferen/.i de» servi/i“ del 
( oinune di Roma presieduta 
(111 sind ICO Carraro - con lì 
parlecipa/ionc della Regione 
Ì*i/K) e del ministero jKr I In 


dustria e il Commi rcio \ ara 
va ufficialmente I auioporlo 
approvando il piano di reali/ 
/a/ionc reaii/7ato sui teiTcni 
delle società Oaleria Sviluppo 
/\ga ManposacBeta 

Cosi I lavoii sono coiiìinen 
li questo autunno in x sosu n 
gono I verdi delia v ilut i/iune 
di imp Ilio ambienl'ilc non si 
vista neanche I ombr i Non so 
lo alla conferenza dei servizi 
del 91 non ò stilo invilito il 
ministro dell Ambii nU lulorc 
del decreto di s ilvagiiarc’i ì d( ) 
litorale t dunque parie in cali 
sa Pe r gli ambient ilisti il min 
c ilo invito ò piu di un i dim( n 
licanza c pone un gr»vi \izio 
di legittimili 11 hvon ife 11 i 
conferenza 

1 intervento intinto e'* si i(fi 
quello dell» so|)rintt ndi nz i 
irehcealogic 1 di Osti» Antie » 
1) ìlio scorso ottobri uni^ejui 
pe di ispettori guid it » d ili ir 
cinte Ito Roberto W in iggi - d 
rettore del Museo de llf n ivi di 
hminieino h » pori ito ili » 1 1 
ce un lungo tritio dell leqm 
dotto rom ino (nsiltnle il 11 
secolo dopo Cristo) che colli 
g »v » Rolli 1 ili I ( Itti di 1 orlo 


M( f ( l( ili 
2 <lf(( filili ( 14‘Jj 


AGENDA 


Ieri ® mulini I 6 
nicisMiiht I b 

GToOl s rm alle 7 ) 

e (r jmont i illc P 

■ TACCUINO MiH 

Letteratura e* Europa ( onvegno d studio oggi ore Mi il) I 
I rt ss( I» Sili dell» Proton»ole‘c 1 in Canpidogìio l*re siede 

I loto C h) »nni ii Irodu/i )nj di Kotx rio Xntonelli flarild 
We inrc ti c Ale rto Asur Kos » Ni 1 p juh nggio presiede ! u 

II tn i St( g igfio I K e tuo iute rvenli di Ix » Ritte r S entini le ter 
(poelni »n Con telo liologn » Altx rto Abruzzese e conclusioni 
di \nu ne III 

Memorie di sangue II librodi M irth »(irih ini (bditore G ir 
/uìti) verr» presentite doni ini ore 20 SO presso il Circolo 
dell > Kos » VI j eie 1! ( )rso ih Inte rvernnno Ixone It » !knti\o 
glioe ( lov uni » (. trio 

«Diversih inultie iillur ilisii» ind other shouting temis of amen 
ean eailtural life le in i di un incontro dibattito n programma 
ejggi ore 17 30 t ssc il ( s » (Centro studi imeneani) di vij 
Mie fic! iiige lo ( titini S2 Inte verrà il prò* \icardo Quinones 
Il dib ittitosj svolge r i in lingu i inglese 
Kadio radiraie ed eie/ioni a Fiumicino Da icn k fre 
ei lenze e!» r idu» r velie ile due sono i disposizione dei candì 
<1 ttuli ofni (> uie ]x>liliea in li/z » per i» prossime elezioni co 
muli ili liiuinieino Sp »/io pe r confronti dibattiti e filidirelli 
se nz » filtro m iikkIc gr »!uito C* offerto » tutti Sirà ix)ssibile 
»s<r)ltue le ini/i eie ni iggiejrt le »de rs p-)l}liei pre senti a km 
ime ino l.,» Irt euii n/ » ) < r il Li/io <ft r idio radicale due à sui 
IO” HMIi/ 

Poesia nel cuore delle cose Domani alle 17 SO presso il 
C e litro e ultur ile fr mee si in pi t/z » C impitelli jx r gli ineon 
tri|xrlt«C »!t drid l’ex si organi//iti d il Ce ntro Interna 
zion ile ì iige n o Min t ik ses i nd i pr ilusio di I uti ino Frb i 
d il titolo Pex s i ne 1 e non ek !k cose 

Musicoterapia Vmo mee)n iperle le iscri/ioni pe *• grup 
po d fi eonir > »\ er Ir jsl )nn m k nostre dissonanze m armo 
me Infurili i/ioiii ( ise ri/ioni ilici J1 7U SS ^6 
Per ii Nicaragua «Il nif calim - ton il cui ricavato si contri 
buisec ili equiskìd una unii i mobile (arnbulatorio-eons j 1 
lonoì|)trle livoritriei ìgrieule de 1 N car igua dispone dtima 
vr inde (|u mlit i et ibi tgliamentu mvemik regalilo anctie 
(j 1 un ne giv o i reifif o pe r i ik se opo 1 pre //) sono stati meo 
ri ibfìissiti C suno me le iiquerelli bigiolleri i e altri og 
gl tti V in [I «nu re atino- e'* in vn sé bino A3 i ( oia e/a Verbano i 
con (luesti or m s it ito t dome me i IO SO 11 t )b 20 tulli i 
inereoU di ! ” 20 

Chiamate 1 Ainnu, raiicellerà le scritte razziste e fasci 

Stc Tàio 1 numeri teleloniei per un pronto intervento 
SI )SlìS^ SI 9S()72 SI * )2A{)A SI {23 7b 
i ingua e e ultur i ir xb i L Associazione Nord Sud orgcmlz 
za corsi di lingua e cultura araba ( irabo c assieo o parla 
to) U iscn/ioni SI r icLolg ino in VI 1 Sel ino 4 S i nei giorni 
di giovi di e dome me 1 ore IS SO IS SO In'orma/onc aì eie 
foiioHSS 11 76 

«Mario Mieli» Il e ire ulo di e ultur i oinov ssu ile* organi/y i 
pereiue si inno C nitìpi ps coler ipcutici per perverte con Hiv c 
gruppi esiste n/i ili pe r genite ri di omosessuali Infomu/ioni 
jl te le f S-l M 9SS ne giornteli lunedi rnerroltdl 

■ MOSTRE 

Il mondo di Snoopy Dw^jni ilofurruntan fifnialu «ibitj di 
I iinoM tifiMi pi r r lu mi in 1 u iivirsodifcclcfin pcrxonisj 
15 n di Scimi/ Sp i/io f | iiiiinio v j FI iminia HO Or ino ‘MO 1 i 
t IH io IO il) ibiti 1 io 23 io dcrmciiica 0 30 21 Fino ai 
I7mniiio li 

Joseph Bruyft Oimuih 01515011 sUmpc di uno dei piu im 
pilli Ulti irtiMi udì scili f’ildzzo dette Lsposizioni via Na/io 
nifi ' '1 Oriri 1021 t In iso ni irtcdl '■mo al 7 dicembre 
U> seduzione d» Bouchcr a Warhol Di; liti est opere di 
f iinosi I oqrifiMi in i Aieadcmii V ilen'ino piazza Mi 
1511 iiK In ,.2 Or ino 11 20 s ili ito 11 22 Fino il l^ febbraio 
Dalla terrò alla luna McKlcllini irliiiian ili i iOO veicoli m 
-nini itur 1 di tulli 1 me zzi di iraspodo degli ullimi due secoli 
l’aliexpc'i via dote Accademie Ore 10 21 Ingreeso lire 9 000 
ndotlibOOO Fino illddicembrc 

■ VllADIPAmmflHHHBMHHMi | 

FTDFRAZIONE ROMANA 

Sez Contocclle e ose/ione ore ISini/ntivasu «Chinon ^-a 
memori i non h » futuro" p irte*eip ino Ali Munin N iti comunità 
somali C liigraudep } ds I I ui//i del Martin Bubcr Ebrei 
peri u) K( 

Avmho gKJve iti Sdceinb'c ore Pe olederv/ionc issem 
ble isi lllusiri/ioi e propeìst i di legge Pds su rappresentanza 
•.indie ile nierveiigono A Pi/yin ito A Rosati h Cervi 
Avviso oggi ore I6e ose/ Cani(>o Marzio gruppo di lavoro 
dt Ile i ompagt e sull i fonn i p mito 

Avviso alle sezioni sono d spoliibili in Fede razione i que 
stKin ir i>e r il s jnd ik,g o su «Mali» eorru/iont e gli italiani" 
lultel rie, I // 1 / n li I | m to it te re ss ile sono mvit ite a 
r tir uh I I 11 re l( 

Avviso II r int I i l n ir un one dell t rg mi// i/iont e si ito 

<1 tu il imi \ r s} 1 itili le 11 1 Vigli ili/» il e ompagno Bni 

IK ( oev.1 

Avviso tesseramento tutte le t n uni ei’xosen/iun ih c le se 
/ ( ili 1 / ( n t il e he noi I mno meor ì ntir ilo i e melimi de Ile 
tessi ri dillilxiin nitrirle con urgen/ d il compagne^ 
hr meo ("i i el i le r i il e e re 1 _ i d ilh (> ilk 19 

Centrale del latte igg i re 11 me ntro de i laveir itori e on 

Ante t K k > Il ( d hs e r nt Me ntme 

UNIONFRFGIONALF 

(.«levedi immlf re 1 ”111 se de ittivo e omp igne t eomp i 
gii il ile I n 1 I d ! n /end ih lue gtii di l ivoroc irnpe gn iti 
Ile Ih ittivlisi lu il] I m iss I su «l«a [)ro|xxt 1 di lx.gge sul 

I I r »p] r s ni m/ 1 s I le 1 ne i epi idro uè I! 1 le gisl 1 / one di 
s stigli k I 1 Is , r irli lille ! iv ritric e de 1 iavor ituri" 

iilridurri i e iii] uii<» Ant ni li/ 111 ilo fris-xj h Sili 
stimi I hlli Dre/ ne I t s «e U ncuntro sulle pollile tu 
s ( Il n hi 1 I 1 I VI r II iroiliK 1 I r meo ( e r\ 1’ mceip i 
\nti I 111 1 [i re ;u< no D o ( miillt < R n lido Se he 

II 

Fede*razionoCivitave<chia 1 idisjx I e re 2Kd 
l ede*razione Vilfi i>o C vti( istelliniore If issenit>ha 
nqii Ini | I • n i I rr ne ni D f e Ire 
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ASSOCIAZIONE ROMANA 
«ENRICO BEREINCÌUER» 

Crisi del sistema politico 
Crisi del sindacato 


Ret.i/iom eli F. Alleva, docente di Diritto del I ivoro 
P. Ca|>na, C d I del Corriere’ della Sera Milano 

IM1RVFRRANNO A Ba.vsolino. h. Bertinotti, A 
(lalasso, e. Giordano, P. Lucihcsi, G. Mattioli, A. 
Piz/inato 

OGGI 2 dicembre 
ORb 17 30 

CASA DbLl ACUÌ I URA 
I go Areniila 26 


RADIO 
RADICALE 2 

Spedale eiezlor^.* ^ 

1 » nUMfCINO • 

FM107SMhz 

IT Proseguono i dibolTifi fra condidori di ogni porre politica in lizzo 
X per le prossime elezioni comunoii o Fiumicino 
( Lo spazio per confronti in direrro senza filtro e offerto o rurr, in mo- 
i’V dogroruiro 

p. Sorà possibile oscolfore i com'zi dei maggiori leoder polirici pre- 
. senti Q fiumicino Lo frequenza per il Lazio e di 107 8 Mhz 



PER UN COMUNE DEI DIRITTI E DFLU SOLIDPRIE'A 

PER UN COMUNE AMMINISTRATO DA GENTE ONESTA E COMPETENTE 


Lunedi 

XIII SAGRA DELLA POLENTA 
(Festa dell’olio e delt'olìvo) 


«QUESTIONE POLITICA 
QUESTIONE MORALf2f> 

IKICONTUO rONI LA ll^TA 


con 

rUnità 

quattro pagine 

PROGRAMMA 


«ALLEANZA DI PROGRESSO» 


10.30 MeTstra di foto c oggetti d'epoca 

12.30 DistribiJ/ione polenta con spunt.iture e 
salsicce in caratlenstici cocci 

MUSICA DI STRADA CON 

OTTO E BARNELLI 

17.30 Bruschc’ttata e spett.tcolo pirotecnico 


OGGI 2 DICEMBRE - Ore 19 cs 

FREGINE 

POLISPORTIVA - VIA MAROTTA 

Partecipano on. Giuseppe AYALA deputato 
on. Oscar MAMMI deputato 

Presiede Giancarlo BOZZETTO 

capolista «Alleanza di Progresso > 
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Venderà i vini di famiglia all'a¬ 
sta per provvedere alle cure 
dei suol M cani. Diana Marti¬ 
no, una passione sfrenata per 
gli amici a 4 zampe, volerà a 
landra [x;r far battere all'astu 
da Christie's una pregiata col¬ 
lezione di vini appartenuta al 
nonno. Gli esperti di Christic, che ha deciso di patrocinare gratui¬ 
tamente l'asta, stanno ora valutando il l'alore delle confezioni. In 
cantina Diana Martino ha veri «pezzi d i musco», fra cui bottiglie 
di Brolio Riea.soli del '43 e di Brunello di Montalcino d'annata. Gli 
84 cani, tutti raccolti [X'r strada, vivono attualmente in diverse 
pensioni e, periodicamente, a gruppi di cinque .sono ospitati a 
casa di Diana Martino. «1 cani - spiega - hanno bisogno di avere 
il senso della ca,s<i». l,a spesa, diversi milioni al mese, à divenuta 
però in.sostenibile. E cosi, la signora Di ma ha deciso dì vendere 
all'a.sta la collezione di vini. La passione per i cani. Diana Martino 
c'è l'ha duU'etù di 4 anni, quando ebbe in regalo il suo primo cuc¬ 
ciolo. un pastore tedesco chiamato Venerdì 30-10. Poi ha co¬ 
minciato a prendersi cura degli animali abbandonati. 


Vende all’asta 
i vini di famiglia 
per mantenere 
ottantaquattro cani 




All’ospedale di Guidonia 


tornano gli ex malati di mente 
Infermi-contadini ormai reinseriti rispediti da una legge nei reparti 
Situazione drammatica: non hanno un altro posto dove andare 

Se il «matto» è un afEcore 


Come si uccide una legge civile. E come si toglie 
a ex malati di mente la possibilità di reinseritsi 
nel mondo del lavoro. E la storia, triste, di un 
gruppo di ex pazienti dell’ospedale psichiatrico 
«Don Uva» di Guidonia, diventati contadini, poi 
rispediti immotivatamente nei reparti. In mezzo 
ai «matti». E puniti. Con il rischio che qualcuno 
tenti il suicidio. 


TOMMASO VERGA 


«A letto senza cena», ri¬ 
porta airitulietta andata. Un 
motivetto che dì per s6 ìndica 
tempi e modi della stona pa¬ 
tria di ieri. Ma .si aggiunga il 
blocco dei riscaldamenti e del. 
la .somministrazione dei medi¬ 
cinali (persino a un cardiopa¬ 
tico) e la cosa acquista il sapo¬ 
re dei giorni no,stri: un.a di 
quelle vicende odiose che pri¬ 
ma ancora di aver a che lare 
con la legge e la giustizia colpi¬ 
scono allo stomaco. Oltreltut- 
to, la vicenda si dipana in un 
luogo di .suore, e particolare 
protagonista 6 la «madre gene¬ 
rale» di un ordine religioso che 
a Bisceglie, Potenza, Guidonia. 
si occupa di «matti». 

•Matti», perefiè tali .sono i 
due che hanno disobbcdilo, 
chejianno posto un rifiuto alla 
disposizione della «madre ge¬ 
nerale» di ritornare nei reparti 
dopo qua.si dicci anni trascorsi 
nella comunità agncola assie¬ 
me a un'altra dozzina di am¬ 
malali. Praticamente hanno 
occupato i locali e non inten¬ 
dono muoversi di II. Matti? 

La stona si concentra in 
questo line settimana nell'o¬ 
spedale delle «Ancelle della 
Divina Provvidenza', uno psi- 
chiatneo meglio conosciuto 


come «Marlellona», convenzio¬ 
nato con la Regione Lazio e 
che conta poco meno di 700 
ammalati, Dei latti p<xo enco¬ 
miabili di Bisceglie si occupa¬ 
rono le cronache poco più di 
un anno la, 

I fatti. Venerdì sera, arriva 
l'ordine di smantellare i letti 
della comunità, gli infermieri 
e.scguono. Nell'occhio del ci¬ 
clone sarebbero proprio loro, 
si dico che la «madre generale» 
non -sopporti il latto - chis-sà 
perchè tra l'altro - che acqui¬ 
stino I prodotti coltivati nella 
casa agricola autogestita dagli 
ammalati. 

È questa la forma visibile di 
una cooperativa legalmente 
costituita all'interno dell'ospe- 
datc Ira alcuni disagiati psichi¬ 
ci, genie avanti negli anni ma 
che stupisce il cronista per la 
normalità del pen.sare, del par¬ 
lare, dcll'aglTC tanto da indurre 
a domandare perchè si trova¬ 
no 11. «Perchè non hanno più 
nos-suno, famiglia, casa, che li 
accolga» è la risposta. E il loro 
universo è composto dalle ca¬ 
prette che gliano intomoi le 
galline no, fanno un rumore 
insopportabile allineate in bat¬ 
terie nelle .stie («la stagione an¬ 
cora permette qualche uovo 
fresco»). Izt ragnatele occupa¬ 



Airinterno 

dello 

psichiatrico 
ora I «matti» 
sono anche 
disoccupali 


no gli spazi vuoti delle coni¬ 
gliere. un locale praticamcnic 
abbandonalo: la «madre gene¬ 
ralo ha comincialo dai conigli 
e a proseguito con le serre do¬ 
ve si coltivavano lìori. Poi, la 
soluzione finale. E lutti .si chie¬ 
dono: ma se c'era un proble¬ 
ma con gli inicrmien, non di¬ 
mostrato ma possibile, perchè 
prendersela con gli ammalati? 

A «Maitellona» c'è anche 
una cooperativa al femminile 
che si occupa di cucito e rica¬ 
mo e gestisce il centro sociale, 
bar e annessi. Anche le 13 
donne .sebbene non comprese 
nei disegni dissolutori («non 
ancora» puntualizzano) sono 
preoccupate di quanto sta suc¬ 
cedendo. Sullo .sfondo, la di¬ 
struzione di un ptogetio, l'uni¬ 
co che in ospedale ha real- 


nienle funzionato in questi an¬ 
ni, neppure intaccato dalle mi¬ 
re liquidalorie della «legge Ba¬ 
saglia». 

C’è da aggiungere che lo 
.strumento as-sociativo e la 
struttura residenziale com- 
spondono a preci.se indicazio¬ 
ni anche sotto II profilo delle 
leggi che suggeriscono la coo- 
poraliva c il ca.solare di cam¬ 
pagna sia per gli inteivenlì di 
natura lerapeulica che per 
quelli di ciratlcrc riabilitativo. 
E dire che la proprietà .sempre 
ha illustralo i pregi della pro¬ 
pria lilosolia ricorrendo all'e¬ 
sempio delle due cooperative, 
il fiore all’occhiello dello psi¬ 
chiatrico di Guidonia. Qualche 
volta, c a ragione, anche quan¬ 
do SI è Irallalo di affrontare 
con la Giunta regionale i pro¬ 


blemi conne.ssi al rinnovo del¬ 
la convenzione. Io spirilo che 
ha portalo alla formazione e al 
sostegno delle comunità tra gli 
ammalali è divenuto l'elemen¬ 
to Ione della trattativa, vera e 
propria sostanza della doman¬ 
da rispetto aH’ollerta. 

Sotloslanlc alla disposizione 
della «madre generale» c'è l’al¬ 
tro problema, che viene sotto¬ 
linealo dai mc'dici in gran par¬ 
te contran alla decisione, e ri¬ 
guarda le previsioni nere sullo 
stato di saluto, le ricadute che 
gli Inicrmi subirebbero con II 
rientro nella realtà manico¬ 
miale. Dice Anita, occhi azzur¬ 
ri, dinge II centro sociale, uno 
del migliori risultati di qucsii 
anni: «Non vorrei che qualcu¬ 
no facesse una botta da mat¬ 
to». 


Dalla Regione 110 miliardi 
ma i lavori ancora non iniziano 

«L’ospedale 
di Aricda 
deve vivere» 


MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI 


Mc-dici e personale para¬ 
medico altamente qualificato, 
potenzialità umane enormi, 
posti letto. E ora le lungaggini 
burocratiche che rischiano di 
annullare lutto. Questo è l'o¬ 
spedale «Luigi Spo.serini» di 
Ariccia. 

Lo volle la principes.sa Anto¬ 
nietta Tigi nel 19l.S per rispon¬ 
dere alle necessità mediche 
causale dalla poliomelilc, ma¬ 
lattia che allora non era possi¬ 
bile prevenire. Negli anni l’o¬ 
spedale diventò uno dei pochi 
centri di cura, nel Centro-Sud 
Italia, delle conseguenze cau¬ 
sale da traumi neurologici di 
varia origine. Lo Sposcrini è di¬ 
ventato l'unico centro di riabi- 
litdzione al quale fanno neorso 
pazienti provenienti anche dal 
Nord Africa. L'ospedale Spose- 
rini è una struttura alla quale il 
pazienic si rivolge sia a livello 
ortopedico che a livello neuro¬ 
logico. Come ha dichiarato il 
doltor Marcello Picrro, prima¬ 
rio del reparto recupero cere¬ 
brolesi (pazienti anziani affetti 
da ictus, bambini con lesioni 
cerebrali congenite c traumati¬ 
che) «neirospcdalc si effettua¬ 
no !c terapie per vivere, per 
peimeltere ai pazienti una vita 
migliore. Questo lavoro - ha 
affermato il dollor Pierro - ci 
porta a percorrere con i geni¬ 
tori i progressi o i regressi dei 
bambini, sviluppando le tera¬ 
pie di volta in volta, Ma in tutto 
questo processo non possia¬ 
mo essere abbandonali dalle 
aulorìlà preposte alPammini- 
strazionc della sanità. Infatti 
esso comporta rischi economi¬ 
ci molto importanti; strutture, 
uomini e mezzi tecnici devono 
essere rinnovati per poter esse¬ 


re al passo con i continui pro¬ 
gressi della scienza». Questo 
concerto è stato nbadito da 
tutti i medici presenti nell’o- 
spiedale, soprattutto dal dottor 
Alfredo Pezone del reparto fi¬ 
siatria riabilitaUva. L'ospedale 
Sposerinì dipende dalla Lisi 
Rni 34 di Albano la quale, fin 
dal 1991 dipende dall’animini- 
stratore .straordinario Giulio 
Marinelli, insedialo dalla Re¬ 
gione Lazio per «razionalizzare 
l’Unità sanitana locale», 11 dot¬ 
tor Mannelli fin dal primo gior¬ 
no del suo arrivo ha sostenuto 
che la sanità è un .settore che 
va amministrato come una 
qualsiasi azienda; uno dei 
maggiori risultati che ha oHe- 
nulo è -Stata una va.sta conte¬ 
stazione da parte di lutti i sm- 
daci e gli operatori sanitan od- 
la zona. Le reiterate richieste di 
attrezzature più con.sone all'.il- 
tuale esigenza deH’utcnza non 
sono stale prese in considera¬ 
zione. Perchè? «Marrcanza di 
fondi» è sempre stata la rispo¬ 
sta, persino per l'acquisto di 
un nuovo elellroencefalogralo 
da sostituire a quello già in do¬ 
tazione, uno solo, c vecchio, 
per le tre divisioni delTospeda- 
le, fuori uso dall'otlobre .scor- 
.so. Per evidenziare la gravità in 
cui versa questo estuale, il 
sindaco di Ariccia. Michtle Se¬ 
rafini, ha voluto sensibilizzare 
le autorità competenti affinchè 
siano sbloccati i fondi da anni 
stanziali per la nstrutlurazione 
della struttura, Non possono 
andare perduti i 110 miliardi 
da lungo Icmpo stanziati; que¬ 
sto in sostanza l'appello lan¬ 
cialo nel corso di una confe¬ 
renza .stampa svoltasi ieri mat¬ 
tina nei locali di palazzo Chigi 
ad Anccia. 



Al Palaexpò «Pietroburgo» di Gianfranco Evangelista 

Un mondo stregato 


AGGEO SAVIOLI 


B Nella .sala teatro del Pa¬ 
lazzo delU' E-sposizioni si re¬ 
plica. fino al 9 dicembre, un 
in.solito six’ttacolo: Hietrobur- 
go. duplice omaggio alla illu¬ 
stre citta, che di recente ha 
iiacqulslato II suo primo no¬ 
me, e alla memoria d'un 
eminenlf, appa.ssionato sla¬ 
vista, Angolo Maria Ripellino, 
troppo presto scomparso, 
che a queiraflascinante con¬ 
testo urbano e umano, c ai 
suoi cantori, dedicò tante 
ammirevoli pagine. Non per 
caso, il grosso e II meglio del¬ 
la rapprestmlazione (la qua¬ 
le dura. neH’msiemc, un’ot¬ 
tantina ili minuti) è costituito 
d.i uno .scorcio del romanzo 
ironico e lantastico, intitolalo 


appunto Pietroburgo, com¬ 
poste da Andrei) Belyi fra il 
1912 c il 1916, e oggetto, da 
parte di Ripellino, di specia¬ 
le, amoroso studio. 

Ne l’allestimento firmato 
da Gianfranco Evangelista 
per i gruppo Verso/Zaum, 
da anni impegnato in opera¬ 
zioni affini, una rapida sintesi 
del racconto di Puskin Ao Da¬ 
mo eh Picche (accompagnata 
da cit Azioni dcH'opera di Cia- 
kovskij) e la trascrizione tea¬ 
trale <11 alcuni momenli «pie- 
irobu ghesi» deW’Aruia Kore- 
nrno(Il Tolstoj fanno dunque 
solo da preludio al ntratto 
(sia (iure anch'esso, qui, m 
proporzioni di miniatura) 
del mondo stregalo c bizzar¬ 


ro che è la Pietroburgo di Be¬ 
ivi. 

Com[)onente di rilievo, o 
piuttosto felice, del lavoro, le 
scene e i costumi, disegnati 
da Emilio Tadini, pittore di 
buona e giusta fama, che si è 
originalmente ispirato ai mo¬ 
delli offerti daH'arte d'avan¬ 
guardia del primo Novecento 
(cubofulurismo e altre «stori¬ 
che» tendenze). In una tale 
cornice (alla cui realizzazio¬ 
ne hanno contribuito Carlo 
Raillo e Stefania Duranti ), gli 
attori - Silvia Della Vol|re, 
Daniele Falleri, Giorgio Gra¬ 
nito, Cristiana LIguori, Sara 
Ricci • s’inseriscono, del re- 
.slo, con discreta disinvoltura, 
assumendo aspetti diversi, ai 
limiti del surreale e oltre. Tut¬ 


ti uniti, poi. suggellano la se¬ 
rata nel nome d'un altro 
grande autore ru.sso, il poeta 
Alek-sandrBlok. 

Prologo della «prima» di 
Pietroburgo, sabato scorso, 
la consegna del l’remio Ri- 
fiellino, giunto alla sua terza 
edizione e riservato a tradu¬ 
zioni di lesti teatrali dell'area 
linguistica slava. 

Vincitore, per il 1992, Lu¬ 
cio Gambacorta (giovane 
collega in giornalismo, corri¬ 
spondente della Rai da Mo- 
,sca), che ha voltato in italia¬ 
no, con ottimi risultali, una 
bella commedia, // Gobbo, 
del polacco Slawornir Mro- 
zek (c sarà questo uno dei ti¬ 
toli d una raccolta dì ofiere 
mrozekiane di prossima 
pubblicazione). 


Cineincontrì 

Omaggio 
al regista 
Pellegrini 

■■ Un omaggio al regista 
Glauco Pellegrini e il semina¬ 
rio sulla stampa cinematogra¬ 
fica costituiscono il program¬ 
ma di «Cineincoiitri '92». che 
la «Umberto Barbaro» e la rivi¬ 
sta «Cinemasessanta» organiz¬ 
zano da oggi al 16 dicembre 
presso la libreria «Il Leulo» di 
Via Monte Brianzo 86 (le!. 
68.69.269). La prima parte è 
dedicata, appunto, a Pellegri¬ 
ni. regista, critico, scrittore e 
docente al Csc. scomparso 
l'anno scorso all'età di 72 an¬ 
ni, Alle 16.30 di oggi verrà 
proiettalo «Capriccio italiano» 
( 1961 ) film su Carlo Goldoni 
prodotto e realizzalo nella 
Ciermania orientale e mai di- 
.slribuilo in Italia. Dofio il lilm 
Mino Argentieri parlerà del ci¬ 
nema di Pellegrini. 




Musica, birra e sudore 
tra vecchi e nuovi club 


DANIELA AMENTA 


■■ fVr ^li appa.ssio[iati di 
acid-iri// . staMT.i, al Palla- 
diurn (pi.izzèi Barlolomeo Ro- 
iiumo. S) c’C* il concerto desili 
ir^k^i «n - Induence» Pino a 
qualche .inno fa, i coin|X)ncnti 
della b.iud lavor.iv.irio nei 
mercati, pulivano slan/e d’ho- 
fel o Mion.ivano in piccoli club 
londinesi Iuv’)mfTìa, erano lut¬ 
to fuorché -influenti- f’oi, co¬ 
me nelle mi^lioii favolelte. 0 
aciMdulo il miracolo, il ^rup- 
{>o, infatti, h.i trovato i c.inali 
tjiu.sti txT [)r(Ji>orre un nastro ai 
(lincienti di'lla Warner Bros, la 
imiltin.i/ionale americana Da 
sconosciuti ctie erano, i «D-ln- 
fluence- si sono trf)vati con un 
contralto ed un disco, inlitota- 
to fUxnJ-f WV' 

Ma la s f>sa più import.mìe é 
st.ifa sicnr.imenli* l.i tournée 
L fu* ha visto l'ensemble bntan- 

IIK ■> 

come -supports)- di Michael 
lackson -I Ina strana (‘sfxTten- 


z.i» • sostengono i -D - Influen- 
ce*. Si ’ana sì ma proficua, per¬ 
ché di allora il quartetto ha 
iniiJiato a far parlare di sé, Ab¬ 
biamo detto che il loro genere 
é l'acid-jazz. In effetti la matri¬ 
ce di partenza é la stessa del 
James'laylor Quarte! o di Gal¬ 
liano. Ma. come é accade di 
frecjue'ilc di questi tempi, il 
jaz:: ac uh 0 solo 
un puito di riferimento, uno 
degli clementi (forse il più ri- 
conos< lbile) nel versatile ♦’d 
eterogenw patchwork sonoro 
proposto dalla band. 

[ -1) Infiuence* si sentono a 
loro agio sia nelle discoteche 
reggae. sia in un «house-party- 
che in un jazz club. Passano, 
insomma, con estrema disin¬ 
voltura dall’hip-hop ai ritmi 
giamaicani. «Al bando le eti- 
cìiette • spiegano • ciò che ci 
inieresui é esprimerci. E per 
far quoslo siamo disjjosli ad 
ijtiliz/.ire ogni mezzo a no.stra 


di.siwsizione-, Il messaggio é, 
dunque, quello di liberare la 
mente da ogni preconcetto e 
ascoltare i «D- Infiuence* per 
que'lo die sono: un cocktail 
danzabilissimo di stili c di -in¬ 
fluenze». per l'appunto, in cui 
la "D" del nome sta (x?r «diver- 
silù». 1*1 band tì composta da 
Sarah Anna Webb (voce c 
ÌX-Tcussioni). Ed Baden Powell 
(piano, organo, chitarre). 
Kwans Amankwa Kwalen 
(basso e tastiere) e Steve Mu¬ 
ratoli (s<ixe(laiUo). 

Si inaugura, invece, domani 
sera un nuovo club Si chiama 
«Akab» e si trova in via Monte 
Testacelo G9. in una zona cioè 
giù .sovraccarica di lixiali, Nes¬ 
sun probienìa comunciue. 
«Akab», come il cacciatore di 
balene di Melville, non teme 
confronti e non ha paura di na¬ 
vigare nelle acque procellose 
de «dopo cerna» capitolino .. 
U) spazio, pur non essendo 
enonne, é sufficient(*menle ca¬ 
piente- due sale, un bar ed un 



angolo per la musica dal vivo 
l-i programmazione sarà affi¬ 
data, per lo più, ad arli.sii afro, 
funk o .salsa. Black-mu.sìc o. 
comum]Uc, suoni di stampo 
-mediterraneo-, rnultietnico. 
I\'r festeggiare l’afxjrlura di 
•Akab*. ch<* é gestito dalTAsso- 
cidZKjne «Monte dei Cocci 
‘2DI)0", é stato invitalo il «Trio 
Magico», un grupiX) che si 
muove tra melodie brasiliane e 


canzone d'auton*. ! latino da 
)Hx:u realizzato un album, il 
)?rimo della loro camera, ch<* 
assomiglia ad un iininaginario 
viaggio Ilei Sud del mondo. 
Cantano in italiano (ma anche 
111 portoghese e francese) e so¬ 
no dotati di un gusto nimico 
piacevolissimo. UiTottima 
band per un party inaugurale 
spumeggiante Cin-cin e augu¬ 
ri ad «Akub». 


Le fotografie di Rosa Moncada alla Galleria «Il Canovaccio» 

Si stupisce rocchio esperto 


ARMIDA LAVIANO 


■i Quanti (li noi: curiosi 
(iella fotoqrafia oppure no- 
[K>ssono dire con certezza di 
non ,iver nini provalo l'emo¬ 
zione dello SRuardo? Que- 
st'iin[>rcs.sionc viva di Ruar- 
dare a qualco.sa come .se non 
l'avessimo mai vista: tanto 
aRORiiata daRli artisti: |>U(à vi- 
sihirecliiunque e renderlo 
[lartecRje del miracolo della 
creatività Rosa Moncada, fo- 
toRrafu frce-lance e viagRia- 
trice ispirata, lui voluto rac¬ 
contare, con una r.iccolta 
antologica di iin'ohantina di 
fotografie a colori e in bianco 
e nero, quanlo stujxire pos¬ 
sano suscitare comunque, 
alleile a degli cxclii «esperti», 
le immagini su cui ogni gior¬ 
no SI [Xjsa 11 nostro sguardo, 
e non a caso la sua mostra 
s'inlilola «Il turbamento del- 
r(X'cliio«. Tulio .sla. sembra 
volerdire rautrice, nel mene- 
re le cose bene «a fucxo», nel 


non farsi spaventare e fxii in- 
ghiollirc dall'indistinto, nel 
fare un po' di luce nelle tene¬ 
bre Tutto sta nel cercare an¬ 
che nel già visto, nel già guar¬ 
dato, quel che non si è visto e 
non si (^ guardato mai. 

Co.sa c'è di |>iù visto c co- 
no.sciulo in fotografia dei 
(uie.saggi, dei re[X)rtage. del¬ 
la moda? Sono generi die 
l'autrice frcrqucnia da anni 
ixr (irofessione eppure le 
riesce di atlravcrstirli .senza 
c.idcre in Irapixila, senza far¬ 
si lare prigioniera. E così dal¬ 
le sue foto scattate in giro picr 
li mondo Irxcando lutti e 
cinque i continenti si mostra 
un'umanità multirazziale di 
giovani, bambini, vecctii, uo¬ 
mini c donne che. colti di 
sor|)rc.sa oppure messi in (Xi- 
sa, .sembrano sempre conti¬ 
nuare a vivere la loro vita di 
sempre. Ijivorare, gicxare, 
liregare, fare funerali, suona¬ 


re, cacciare... In Tibet, in 
Giappone, nel Nepal, negli 
Stati Uniti o in Madagascar. 

Ad essere ritratte sono tut¬ 
te persone «viste da vicino» 
che non diventano mai [>or- 
sonaggi. Tra.spare il tentativo 
di condividere con questi es- 
sen umani, sfiorati dall'obiet¬ 
tivo nel Ixl mezzo della loro 
«fatica di vivere» quotidiana, 
.sguardi, sorrisi, risate, silenzi 
e dolore. Rosa Moncada si 
avvicina agli uomini ma si 
tiene a risfiettosa distan'za 
dai personaggi contemplan¬ 
doli da lontano. Si pos.sono 
ammirare scorci stupx-ndi 
della l’atagonia, della Cali¬ 
fornia, delia Polinesia, delle 
l;z)le Galaiiagos. 

Nella sequenza della Pata¬ 
gonia sembra di poh-i sentire 
fi.schiare il vento, infine, del 
lulto particolari sono le foto 
di mcxla, rigorosamente in 
bianco e nero. Qui l'autrice 
guida l'attenzione degli S[)et 
latori soprattutto verso i det¬ 


tagli e i movimenti seguendo 
linee e geometrie fino a cre.i- 
re nuove forme pittoresche in 
grado di vivere di vita pro¬ 
pria. Attraverso il taglio c una 
sapiente compiosizione rom- 
(jecon gli stereotipi commer¬ 
ciali per entrare «dentro i tes¬ 
suti», c, do]x> aver fatto quasi 
del paesaggio una moda, tra¬ 
sforma la m(xla in un in.solito 
pcrsaggio. {Galleria II Cano 
vaccio, via delle Colomietle 
27. Orano: 16.30-20. Aperto 
fc.slivi Fino al 7 dicembre ) 


In alto due fotografie 
di Rosa Moncada esposte 
alla galleria <41 Canovaccio», 
a sinistra 

li gruppo «D-Inlluence» 
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ACAOEMYHALL 

ViaStarura 

L 10 000 
Tel 426778 

Anni 9) di Enrico Oldomi con C Oe Si¬ 
ca E (ireggio M Boldi-BR 

(16 15-18 15-20 15-22 30) 

AOMtRAL 

Piazza Verhano 5 

L 10 000 
Tel 6541195 

(1 Ip'bUgonIsU di Robert Altman-SA 
(15 30-17 50-20-22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 10000 
Tel 3211896 

Arma atale 3 di Richard Donner con 
MelGoson DannyGlover-G 

(15 30-18-20 10-22 30) 

ALCAZAR 

ViaMerrydelVal 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

ri IpiotagonlstidiRobertAltman SA 
(15 45-18-20 20-22 30) 

AM8ASSA0E 

Accademia Agiati 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

Il prtneipe delle donne di R Hudiin con 
E Murjhy R Givens 

(15 45-18-20 15-22 30) 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 10 000 
Tol 5816168 

1492 il conquista dei paradiso di Ridley 
Scott con Gerard Depardieu A 

(15-17 30-19 50-22 3C) 

ARCHIMEDE 

Via Archmedo 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

Una estranea ira nel di Sidney Lu 
met ccn Molarne Griftith 

(16-18 15-20 20-22 30) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 10 000 
Tel 3723230 

[ ' Msrtfl e mogli di Woody Alien con 
Woody Alleo MiaFarrovn 

(15 45-18-20 10-22 30) 

ASTRA 

Viale Jonio 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

Ripose 

ATUNTIC 

V Tuscolana 745 

L 10 000 
Tel 7610656 

GoleniggentidiP Pingitore con Pippo 
Francc ramela Prati BR 

(16-18 20-20 25-22 30) 

AUGUSTUSUNO 

C so V f manuele203 

L tOOOO 
Tel 6875456 

Uomin e tool di Gary Smise con John 
Maikovtch oarySimso OR 

(^16 30-18 30-20 30-22 30) 

AUGUSTUS DUE 

C so V Fmanueie203 

L 10 000 
Tel 6875455 

Occhio Indiscrelo di Howard Franklin 
con Joo Pesci‘DR 

(15 30-r 10-19-20 40-22 30) 

BARBERINI UNO 

PiazzaBarpormi 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Anni 90 dt Enrico Oldoini con C OeSi 
ca E C reggio M Soldi 8R 

(16-18 15-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE 

oiazzaBarbenni 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Prosdiitlo prosciutto di Bigas Luna 
conSteianiaSandreili 6H 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Drago «faccialo di Dwight H Little con 
Brande n Lee A 

(16 15-I02O-2O 25-22 30) 
(ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPITOL 

ViaG Sacconi 39 

L 10 000 
Tel 3236619 

Guai ir famiglia di Kotchell con T 
Sellek 0 Ameche W Crewson BR 

(16-18 20-20 25-22 30) 

CAPRANICA 

KiazzaCapranica 101 

L 10 000 
Tel 6792465 

Un cuore in Inverno di Claude Sauiet 
con £li« abolh Bourgme • OR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

CAPRANICHETTA 

P za Montecitorio 125 

L 10 000 
Tol 6796957 

La cittè della gioia di Roland Jotfe con 
P Swayze P Collins OR 

(15 15-17 40-20-22 30) 

CIAK 

VaCaa.3ia 692 

L 10 000 
Tel 33251607 

Mi gioco la moglie a Las Vegas di An¬ 
drew Borgman con James Caan Nieo- 
lasCage BR (16-18 15-20 20-22 30) 

COLADIRIENZO L 10 000 

PiazzaCoiadi Rienzo 88 Tot 6878303 

Gole ruggenti di P Pingitore con Pippo 
Franchi Pamela Prati bR{ 15 45-22 30) 

DEI PICCOLI 

Via della Pineta 15 

L 6 000 
Tei 8553485 

lllibrodetlaglungla-D A (17) 

DEI PICCOLI SERA 

ViadellaPinela 15 

L 8000 
Tel 85S3485 

inthetoupdi AloxanderRockweil BR 
(18 30-20 30-22 30) 

DIAMANTE 

ViaProncstina 220 

L 7000 
Tel 295b06 

Riposo 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo '*4 

L 10000 
Tel 6878652 

Casa Howard dt James Ivory con Anto 
nyHopkms Vanessa Redgravo DR 

(15-17 30-20-22 30) 

EMBASSY 

Via Stoppani 7 

L 10 000 
Tel 8070245 

Pomodori verdi fritti alia fermala del 
treno dtJ Avnel conK Barnes J Tan 
dy M L Parker (15 06-17 35-20-22 30) 

EMPIRE 

VnloR Marghen'a 29 

L 10000 
Tel 8417719 

Regazze vineenll di Penny Marshall 
con Tom Hanks - BR ( 15-17 30-20-22 30) 

EMPIRE 2 

V In dell Esercito 44 

L 10000 
Tol 5010652 

Gole ruggenti di P Pingitore con Pippo 
Franch Pamela Pral bR 

(16-18 10-20 20-22 30) 

ESPERIA 

Piazza Sennino 37 

L 8 000 
Tel 5812884 

inserzione gioiose di 6arbe( Sch 
roeder con Bndget Fonda JennilorJa- 
sonLeiqh-G (18-18 20-20 20-22 30) 

ETOILfe 

Piazza in Lucina 41 ^ 

L 10 000 
. Tol 6878125 ^ 

MI gioco ta moglie a Las Vegas di An¬ 
drew Borgman, con James Caan Nico- 
lasCage-BR (16-18 15-2020-2230) 

EURCINE 

ViaLiszi 32 

L 10 000 
Tel 5910986 

Pomodori verdi fritti alla fermata del 

treno di J Avnot con K Bathos J Tran 
dy M L Parker BR 

(15 00-17 40-20 06-22 30) 

EUROPA 

Corso d Italia 107ya 

w 10 000 

Tel 8556736 

Il pfinelpe delle donne di R Hudim con 
E Murpny R Givens 

(15 45-18-20 15-22 30) 

EXCELSIOR 

ViaB 7 del Carmela 2 

L 10 000 
Tel 5292296 

LI 1 protagonisti di Robert Altman-SA 
115 30-17 50-20 10-22 30} 

FARNESE 

Campode Fior 

L 10 00C 
Tel 6864395 

[ Un alira vita di Cario Mazzacurati 
con Silvio Orlando OR{I7-1645-2040- 
22 30) 

FIAMMA UNO 

ViaBistiOlali 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

[ j Una estranea fra noi di Sidney Lu 
mel coo Melarne Gritfilh-G 

(16 15-18 30-20 30-22 30) 
(Infl es .10 solo a inizio spertacoio) 

FIAMMA DUE 

ViaBissolati 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

Persone perbene di Francesco Lauda 
dio coi Massimo Chini Elena Sofia 
Ricci cr (16 15-16 30 20 30-22 30) 

(Ingres >0 solo a inizio spettacolo) 

GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

L 10 000 
Tel 5812848 

Pomodori verdi fritti alla fermata del 
treno d J Avnet conK Bathes J Tan 
dv M L Parker- (15-22 30) 

GIOIELLO 

Via Nomentana 43 

L 10 000 
Tel 8554149 

Basic Itiatlnct di Paul Vorhoeven con 
Michae Douglas Sharon Stono G 

(15 15-22 30) 

GOLOFN 

Via Taranto 36 

L 10000 
Tel 70496602 

Il prineloe delle donne di R Hudlin con 
E Murphy R Givens 

(16-18 10-20 20-22 30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII 130 

L 10000 
Tei 6384652 

Guai in famiglia di T Kotcheti con T 
SeKek ) Ameche W Crewson 

(16-18 20-20 25-22 30) 

HOLIDAY 

Largo B Marcello 1 

L 10000 
Tol 8548326 

Doppia personalità di Brian Oe Palma 
corJ Lthgow L Davidovich 

116 30-18 35-20 30-22 30) 

INOUNO 

V a G i-duno 

L 10000 
Tel 5812495 

Infelici e contenti di Neri ParentL con 
Renato Pozzetto EzioCregglo-BH(l6- 
18 30-20 30-22 30) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tel 86206732 

Case Howard di James Ivory con An 
thony Hopkins Vanessa Redgravo 

(14 45-17 20-19 55-22 30) 

MADISON UNO 

VtaChiabrera 121 

L 10000 
Tei 5417926 

■ Un altra vita di Carlo Mazzacurali 
con Silvio Orlando DR 

11530-17 15-19 00-20 45-22 30) 

MADISON DUE 

ViaChiabrora 121 

L 10 000 
Tol 5417926 

■ Taiitttdinottedi JimJarmush con 
Roberto Benigni-BR 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

MADISON TRE 

ViaCn ibrora 121 

L 10 000 
Tul 5417926 

■ lo speriamo che me la cavo di Lina 
WertmuTior con Paolo Villaggio BR 

(1530-17 15-19-M45-22 30) 

MADISON QUATTRO 

ViaChuibrera 121 

L 10 000 
Tei 5417926 

' Tokio decadanee di Ryu Murakami 
con Mino Mtkaido Sayoko Meakwma 
DR (1530-17 115.19-20 45-22 30) 

MAESTOSO UNO 

ViaApfiaNuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Mi gioco la moglie a Las Vegas di An 

drews Bergman con James Caan Ni 
colasCage BR 

(15 10-17 35-20 00-22 30) 

MAESTOSO DUE 

Va Ape ta Nuova 176 

L 10 000 
Tei 786086 

Arma letale 3 di Richard Donner con 
MolGibson OannyGlovor 0 

(15 10-17 35-20-22 30) 

MAESTOSO TRE 

Via Ape la Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

[ 1 protagonisti di Robert Altman SA 

(15 10-17 35-20 00-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel786C86 

1 Mariti e mogli di Woody Alien con 
Woody Alien MiaFarrow 

(15 10-17 35-20 00 22 30) 

MAJESne 

Via SS Apostoli 20 

L 10 000 
Tel 6794908 

Pomodori verdi fritti alla fermala del 
treno di J Avnel conK Bathes J Tan 
dvML Parker (15-17 35-20-22 30) 

METROPOLITAN 

Via do! Corso 8 

L 10 000 
Tel 3200933 

Avventure di un uomo Invisibile di John 
Caroenter con Cttovy Chase, Darvi 
Manna FA (16 15-lé 30-20 30-22 3(5) 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 10 000 
Tel 8559493 

Uomini sermlici di Hai Hartley con 
Robert Burke BR 

(16-18 10-20 20-22 30) 

MISSOURI 

Via Bombeili 24 

L 10 000 
Tol 6814027 

Prossima riapertura 

NEW YORK 

ViadoticCave 44 

L 10 000 
Tel 7810271 

Doppia personafttè di Brian do Palma 
conj Lithgow L DdvuJovich C(16 30- 
18 35-20 35-22 30) 

NUOVOSACHER 

(Largo Ascianqhi 1 

L 10 000 
Tel 58181161 

Othellod econOrsonWoiles 

(16 30-16 30-20 30-22 30) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10 000 
Tel 70496568 

Pomodori verdi iritt) alla fermata del 
treno di J Avnot conK Bathes J Tan 
dy M L Parker (15-17 35-20-22 30) 

PASQUINO 

V (.oloilei Piede 19 

L 7000 
Tel 5803622 

Oeadagain (vorsionooriginalo, 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

1- -1 


1 OTTIMO- C) BUONO-B INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante D A Dis animati 
DO Oocumentario OR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentimont SM Stonco-Mitolog ST Storico W Western 


QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L8 000 
Tol 4882653 

Ossessione d amore di Jav er Eforrie 
ta conSharonStone E 

(16-18 20-20 25-22 30) 

QUIRINETTA 

ViaM Minghetti 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

I 1 protagonisti di Robert Altman SA 
(15 45-18-20 10-22 30) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 10000 
Tel 5810234 

Giochi di potere di Phithp Noyce con 
HarnsonFord G 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10000 
Tel 6790763 

Basic inslinct di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas SharonStone G 

(15 50-18 10-20 20-22 30) 

RIT7 

Viale Somalia 109 

L 10000 
Tol 86205683 

Guai In famiglia di T Kotchefi con T 
Sollock 0 Ameche W Crewsort 

(16-18 20-20 25-22 30) 

RIVOLI 

s/ia Lombardia 23 

L 1000U 
Tel 4880883 

I I Mariti e mogli di Woody Alien con 
Woody Alien MiaFarrow 

(16-18 10-20 20-22 30) 

ROUGE ET NOIR 

Via Salariasi 

L 10000 
Tel 8554305 

■ Non chiamarmi Omar di Sergio 
Starno con Ornella Muti-BR 

(16-18 15-20 25-22 30) 

ROVAI 

Via E Filiberto 175 

L 10 000 
Tol 70474549 

3 ragazzi NInja di Jon Turloltaub con 
Victor Wong A (16-18 15-20 20-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE 
Via Della Mercede 50 

L 10 000 
Tol 6794753 

Caccia alle farfalle di Otar lossoliani - 
BR (16-18 10-20 20-22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 10000 
Tel 8831216 

Gole ruggenti di P Pingitoro con Pippo 
Franco Pamela Frali-BR 

(16-18 20-2025-2230) 

VIP-SDA 

ViaGaliaeSidama 20 

L 10000 
Tei 86208606 

1 1 Mariti e mogli di Woody Alien con 
Woody Alien MiaFarrow 

(15 50-13 20 05-22 20) 


■ CINEMA D'ESSAI 


ARCOBALENO 

Via Redi l h 

L6 000 
Tei 4402719 

Riposo 


CARAVAGGIO 

Via Palmello 24/B 

L6 000 
rei 6SS4210 

20* Rassegna «Cinema e società» 
Chiedi la luna (16) Alambrado fid) li 
mistero di Yo Locks (20) 

DELLE PROVINCE 

VialedclloProvince 41 

L 6000 
Tel 420021 

Il tagliaerba 

(16-18 10-20 20-2230) 

RAFFAELLO 

ViaTerni 94 

L 6 000 
Te! 7012719 

Ripooso 


TIBUR 

Via degli Etruschi 40 

L 5 000-4 000 
Tel 4957762 

Europa 

(16 15-22 301 

TI2IAN0 

Via Reni 2 

L 5 000 
Tel 392777 

Riposo 



■ CINECLUB 


AZZURRO se iPIONI 

Via degli Scipioni 84 

Tel 3701094 

Sala Lumiere La camera da letto (20) 
La commare secca (22) 

SalaChdplin Fratelli e sorelle (20 30) 
Sorgo rosso (22 30) 

AZZURRO MELIES 
ViaFaàDiBrunoS 

Tel 3721840 

Antologia dei film brevi di G Meiies 

(20) Near West (20 30) >1 flauto magico 

(21) 

BRANCALEONE 

Ingrosso a sottoscrizione 
ViaLevannall Tol 899115 

Cortometraggi «Il piccolo Omaot» 
«Modfeln Madleln» «Nkks movie» 
(20) Hammett Indagine a Chinatowft di 
W Wenders (22) 

GRAUCO l 6 000 

Via Perugia 34 Tel 70300199 7822311 

Dona Herfinda y su hi]o di James Her 
mosillo (19) Ay, Carmelal di Carlos 
Saura(211 

IL CINEMATOGRAFO L 8 000 

Via del Collegio Romano 1 

Tel 6783148 

Riposo 

ILUeiRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 7000 
Tei 3216283 

\ 1 

SALA A Caccia alle larlalte d> Otar los 
seiiani BR (18 30-20 30-22 30) 

SALA 0 In thè SOUP d A Rockwell ti9 
20 45 22 40) 

POLITECNICO 

ViaG B Tiepolo 13/a 

L /OOO 
Tol 3227559 

Per non dimenticare di Massimo Mar¬ 
telli (19 30-22) Confortorio di Paolo 
Benvenuti (20 30-22 30) 


PALAZZOOEUE ESPOSIZIONI Riposo 

L 12000 

V a Milano 9 Tel 4628757 


SALA TEATRO lOISU Ingresso libero Riposo 
ViaC De LOUIS 20_ 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

ViaCavour 13 

L 6 000 
Tei 9321339 

Riposo 


BRACCIANO 

VIRGILIO 

ViaS Nogretli 44 

L 10 000 
Tel 9987996 

Infelici e contenti 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

COLLEFERRO 

ARISTON 

Via Consolare Latina 

L 10 000 
Tel 9700588 

SalaCorbucci Ossessione d amore 

115 45-18-20-22) 
Sala Oe Sica Occhio Indiscreto 

(15 45-18-20-22) 
Sala Sergio Leone il principe delle 
donne (15 45-18-20-22) 

Sala Rossoliini lo speriamo che me la 
cavo I10 45-18-20-22) 

SalaTognazzi Anni90 (15 45-18-20-22) 
Sala Visconti Un'estranea fra noi 

{1545-18-20-22) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 

L 10 000 
Tei 9420479 

SALA UNO Pomodori verdi fritti alla 
fermala dei treno (16-22 30) 

SALA DUE Avventura di un uomo invi¬ 
sibile (16-22 30) 

SALA TRE Doppia personalitè 

(16-?*/30) 

SUPERCINEMA 

P za del Gesù 9 

L 10 000 
Tel 9420193 

Infelici e contenti 

(16-22 30) 

GENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 

L 6000 
Tol 9364484 

Riposo 


GROTTAFERRATA 

VENERI L 9 000 

Viale l'Magqio 86 Tel 941130* 

Anni 90 

(1515-2230) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6 000 

ViaG Maltootti 53 Tel 9001868 

Riposo 


OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPallottini 

L 10 000 
Tel 5603186 

Prosciutto proKiutto 

(16 30-22 30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 10000 
Tol 56T07M 

Doppia personalità 

(1545-17 15-19 20 40-22 30) 

SUPERuA 

V le della Manna 44 

l 10 000 
Tol 5672528 

Anni 90 

(15 15-22 30) 

TIVOLI 

OIUSEPPEni L 7 000 

PzzaNicodomi 5 Tel 0774/20087 

Cuori ribetli 


TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 000 

ViaGanbaldi 100 Tel 9999014 

Riposo 


VALMONTONE 

CINEMA VALLE 

ViaG Mattootli 2 

L 6 000 

Tot 9590523 

Film ppr aduli» 

(10 20 2?) 




Aquila, via L Aquila 74 Tol 7594951 Modernetta, P//a della Re 
pubblica 44 - Tel 4860285 Moderno P z/a della Ropubblica 45 
Tol 4880285 Moulln Rouge, Via M Corbino 23 - Tel 5562350 
Odeon, P zza della Repubblica 48 • Tol 4684760 Pusaycat via 
Cairoli 96 Tel 446496 Splendid, via Pier delle Vigno 4 • Tei 
620205 Ulltte, via Tiburtina 380 Tel 433744 Volturno, via Voltar 
no 37-Tol 4827557 


ai PROSA 

ABACO (Lungotevere Molimi 33/A 
Tel 3204705) 

Alle 21 La moglie dei preeldenle 
di Mano Moretti con Ludovica 
Modugno Regia di GigiAngelillo 
AGORÀ 80 (Via della Penitenza 33 
Tel 6896211) 

Alle 21 Due di noi di Michael 
Frayn con Tommaso Thollung o 
Cristina Noci Regia di Massimo 
Cinque 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 81 
Tel 6868711) 

Domani alle 21 15 Settanta volle 
•ette testo o regia dt Franco Molé 
con Angelo Guidi Roberto Attias 
Giuseppe Moretti 

ANRTRIONE (Via S Sabn 24 Tel 
5750827) 

Alle 10 Spettacolo per lo scuoto 
Dolly del bar accanto scritto di 
retto ed interpretato da Sergio 
Ammirata con Patrizia Parisi Gi 
na Rovere 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina 52 Tol 
6544601) 

Alle 10 30 PlnocchiodiC Collodi 

regia di R Guicciardini 

Alle 20 30 MIaura per misura di 

W Shakespeare regia di Luca 

Ronconi 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tel 5898111) 

Allo 21 PRIMA Nè In cielo nè In 
terra testo e regia di Duccio Ca* 
menni con Amanda Sandretli 
BlasRocaRey FabioTraversa 
ATENEO (Viale delle Scienze 3 
Te» 4455332) 

Allo 21 Fei^tnando di Annibale 
Ruggero Con Ida Oi Benedetto 
Nicola Di Finto Marta Sitano 
Edoardo Volo Regia Mano Missi 
roli 

AVILA (Corso d Italia 37 • Tol 
8443415) 

Domani alle 20 II medico per tor* 
za di Mollerò con la Compagnia 
Teatrale «Ouar*a Parete» 

BELLI (Piazza S ApoMonia 11/A 
lol 5894875) 

Alle 21 Rischiamo di etsere felici 
•ut serio musical di Pino Pavia 
con Maurizio Oe La Vallèe Dora 
Romano Shawn Logan musiche 
originali di Tito Schipa Jr 
CENTRALE (Via Gelsa 6 Tel 
6797270-6785879) 

Domani alle 21 15 PRIMA lo e II 
profeta da Gibran con Paola Pila 
gora Fulvio Maras Regia di Wal 
torManfrè 

COLOSSEO (Via Capod Africa 5/A 
Tel 7004932) 

Alle 21 GII {nteiilgenti di Giusep¬ 
pe Manfndt con B Massetti S 
Brogi S lorio Regia di Claudio 
BoccaccmI 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
5783502) 

Alle 21 15 lo A Woody con Anto¬ 
nello Avallone 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinla 
19 Tel 6540244) 

Alio 21 Le nuvole di Aristofane 
traduzione e regia di Vincenzo 
Zingaro Con i Associazione cui 
turalo «Castana» 

DE! SATIRI LO STANZiONE (Piazza 
diGrottapinta 19 Tel 6S40244) 
Alio 21 30 Un amore da Incubo 
scritto c diretto da Francesca Ora- 
ghetti con la Premiala Ditta 
DELLA COMETA (Via Teatro Mor 
collo 4-Tei 6784380) 

Alle 21 Ls provincia di JImmy di 
UyoCtil ntgiuUt i A iiorc 
DELLE ARTI (Viu SicilM 59 Td 
4743564 4618598) 

Allo21 ItberrettoatonaglidiLui 
gi Pirandello con Renalo Campo 
se Loredana Martinez Aldo Pu 
glisi Regia di Marco Lucchesi 
DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 
Tel 4818598) 

Alle 23 Ciotta di Giuseppe Man 
Indi con Riccardo Garrone MiIIh 
S annoner Progetto teatrale e re 
già di Walter Manfrè 
DELLE MUSE (Via Porli 43 Tel 
8831300 6440749) 

Alle 21 Vorl^monamourdlMa 
rotis con Mmme Minopno regia 
di Mano Sanganl 

DEL PRADO (Via Sora 28 Tel 
86210746/9171060) 

Allo 21 15 Dal balconi delt’ontlca 
Napoli di Renato Ribaud Con 
Franco Gorgia o Claudio Carluc 

CIO 

DE’ SERVI (Via del Mortaro 5 Tel 
6795130) 

Alto 21 30 Desortica spettacolo dt 
danza con Massimo Moncone e 
Annalisa 0 Antonio Coroogrolta 
e regia di Massimo Moncone 
ELISEO (Via Nazionale 163 Tel 
4882114) 

Alle 17 JohnnyOorollMnUnabol- 
tlgtla piena di ricordi con Carmen 
Scarpina e con Nostor Garay Re 
già Pietro Garinoi 
EUCUDE (Piazza EuclidP 34/a Tel 
8082511) 

Domani alle 21 Quando talor frsl- 
tanto spettacolo musicale di Vito 
Boffoll con la Compagnia Stabile 
Teatro Regia dell autore 
FLAIANO (ViaS Stefano del Cacco 
15 Tel 6796496) 

Alle 17 Corpo Insegnante di Sto 
fané Benni e Lucia Poli con 1 ucm 
Poli Nathalio Guella Alberto Mu 
saccio Regia dii uciaPoli 
FURIO CAMILLO (Via Camillo 44 
Tel 7887721 4826919) 

Allo 21 DIreciorlum AeymericI o 
Teles<mg (e) Coreog spettacoli di 
danza con lo Compagnia - Alci 
Coreografie di Volentina Marmi o 
Claudia Pescatori 
QHtONE (Via dello Fornaci 37 Tol 
6372294) 

Allo 21 Febbre da nano di N Co 
word con iteana Chione Mico 
Cundari Cristina Borgogni Moni 
ca Ferri Regia di SilvonoBiasi 
IL PUFF (Via G Zonazzo 4 Tel 
5810721/5600989) 

Allo 22 30 Onesti, Incorruttlbt- 
ti praticamente ladroni di M 
Amendola S Longo C Natili 
Con Giusy Valeri Tommaso Za 
vola Anna Grillo Regia di Landò 
Fiorini 

tN TRASTEVERE (Vicolo Moroni t 
Tel 56330715) 

SALA PERFORMANCE Riposo 
SALATEATRO Allo 21 15 Chi ha 
meato te mutando net tomo? di 
M Pertweo con Gastone Pescur 
CI Rozs Keradman Maurizio Zac 
Ghigna Regia di Stolto Fiorcn/a 
SAI A CAFFÈ Riposo 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 4873164) 

Alle 21 30 isso Essa e Omala- 
menteconV Marsiglia S Mattei 
E Cuomo P Pieruccotti F Marti 
LA SCALETTA (Via del Collegio Re 
mano 1 Tel 6783146) 

Alle 21 Condominio all llatiana 
con la Compagnia «la Lega dei 
I A legna» testo e regia di Anto 
nio Ree loppi 

MANZONf (Via Monto Zebio 14 
Tel 3223634) 

Allo 21 Appuntamento d amore di 
Aldo Do Benedutti con Massimo 
Bonetti 1 uigi Oiberli Barbara 
D Ureo Diana Anseimo Regia di 
Pino Passaidcqua 
META TEATRO (Via Mameii 5 Tel 
5895807) 

Alle 21 li gabbiano di Anton Co 
chov con Gisella Bunnalo Pippo 
Di Marca Patrizia D Orsi Lavinia 


Grizi Regia di Pippo Di Marca 

NAZIONALE (Via del Viminilo 51 
Tel 465498} 

Alle 16 45 Pazza di Tom Topor 
con Ottavia Piccolo Mariano Ri 
gillo Glauco Onorato Regia di 
Giancarlo Sepe 

OROLOGIO (Via de Filippini t7/a 
Tol 68308735) 

SALA CAFFÈ Allo 21 30 La Coo 
peratwa L Albero presenta II caffè 
del signor Proust con G<gi Ange 
litio Regia di Lorenzo Salvbti 
SALA GRANDE Allo 20 45 Risve¬ 
glio di primavera di Frank Wedo 
KInd con P Coretto V Martino S 
Ricci Regia di Adriana Martino 
SALA ORFEO (Tol 68308330) Alle 
2130 Dateci Hollywood o am¬ 
mazziamo Il portiere di Giovanne 
Pini Gimignuni con Paolo Turci e 
Giovanna Pini GImignani Regia 
di G P Gimignoni 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale 194 Tel 4885465} 
Alle 20 30 Pietroburgo di Puskin 
Toisto) Belyj con S Della Volpe 
0 fatleri Regia di G Evangeli 

PARIOLIlVia Giosuè Borsi 20 Tel 
8083523) 

Alte 2130 Cose di casa di 
P T Cruciani con Collodel Cru 
ciani Lugana Regia di Gigi 
Proietti 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4885095) 

Allo 17 il treno del latte non si fer¬ 
ma piu qui di T Williams conRos 
sella Falk Stetano Madia Regia 
di Teodoro Cassano 

POLITECNICO (Viu G B Tiepolo 
13/A Tel 3611501) 


ti con I ballerini del Teatro del 0- 
pera di Roma Matlinee per le 
scuote 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta 2 Te 6879670 
5896201) 

Tutte te domeniche alle 17 Pupi- 
na e l'orco Mattinate per le scuo¬ 
le in versione inglese 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7822311 70300199) 

Sabato olle 16 30 Tarzan di W S 
Dyko 

Domenica allo 16 30 Storia di ca¬ 
gnolini 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appiè 
Nuova 1245 Tei 2005892 
2005268} 

Tutte le domeniche allo 13 30 
spettacolo di burattini Le avventu¬ 
re di Amedeo a cura del Teatro 
delle Bollicine Seguiranno gio¬ 
chi musica clownerie Ingresso 
L 5 000 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tol 
9949115 Ladispoti) 

Tutto le demoniche allo 11 II 
clowndellemeraviglledi G Tatto 
nu Spettacoli per le scuoio il gio 
vedi alle 16 su prenotazione 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge 
nocchi 15 Tol8601733 5139405) 
Alle 10 Le avventure di Pinocchio 
con le Marionette degli Arcettel 
la 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 TeJ 5882034- 
5896085) 

Alieto II ranocchio della giungla 
con la Compagnia «Libera scena 
Ensemble» regia di Aldo De Mar 



//n musiaìt tutto italiano di Pino Pooia n tto dalle r oniposizioni 
dt hto Sctupojr dalla restia di PoU'rfo MarafanU vcoailqiialc 

Riffchlamodt essere felici sul serio. Al Tivho •lielli» 


Alle 16 30 La donna di Samo di 
Menandno regia di Mano Pro 
speri Con Carta Cassola Rocco 
Morteiliti Mario Prosperi Silvia 
• OrtotnnI 9sn7A MntiHrio 

C<i tc 

QUIRINO (Via Mmghelli 1 Tu) 
6794585, 

Alle 17 Margherita GèuUer e la 
signora delle camelie di G Patro 
ni Grilli da A Oumos con Lina Sa 
otr< Osvaldo Ruggeri e Isabella 
Guidoni Regia di Giuseppe Pa 
troni Gritti 

ROSSINI (Piaz/n S Cbiaia 14 Tei 
6^2770) 

Allo 17 15 Da na’acoperta all’an- 
tra I Rotti Durante RogiadiAKio 
fo Altieri con Altiero Alfieri leiia 
Ducei RonatoMorlino 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
Mocolti 75-Tel 6791439) 

Allo 21 30 Tangent instlnct di Ca 
slellacci e Pingiloro con Oreste 
Lionello e MarlutoHo Rogia di 
Piertroncosco Pingitorr 
SANGENESIO(viaPodgora 1 Tel 
3223432) 

Allo 21 SI può sempre fare guai- 
cosa-Slorlo di un magisirato scrii 
to dirotto od in’erpretato da Ugo 
De Vita 

SCULTARCH (Via Taro 14 Tol 

8416057 0540} 

Allo 10 30 Infinilo o Se fossi foco 
ron Daniela Granoda o Bindo To 
scani Domenica riposo Sporta 
coll su prenotazione Imo al 3 apri 
le 1993 

SISTINA (Via Sistina 129 Tol 
4826841) 

Allo 21 My feir lady con Sandro 
Mossimmi Annalisa Cucchiara 
Ettore Conti e Angolo Tosto 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tel 5896974) 

Alle 21 Progetto Musi! work in 
progress diretto da Giuliano Vasi 
licó 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 

Alle 10 30 Mattinata per le scuole 
Riso In Italy (una giornata in citta) 
a cura di L Natoli con R Cassini 
D Cassini D Romano 
STANZE SEGRETE (Via dello Scala 
25 Tol 5347523) 

Alle 21 Mutua Libar con Riccardo 
9«im Lucia Ragni Gianni De 
Feo (VM 18 } Prenotare ai 
5896787 lunedi ripose 
TORDINONA (Via dogli Acquaspar 
ta 16 Tel 6545890) 

Allo 21 15 Proviamo In palcosce¬ 
nico commedia musica* di Patri 
zia La Fonte con Gianluigi Agro 
sti Moritza Corollo Regia di Ro 
berlo Boncivonga 
VALLE (Via del Ioatro Valle 23/a 
Tol 6543794) 

Allo 17 II fu Mattia Pascal di Luigi 
Pirandello con Flavio Buon Re 
gladi Marco Mottolini 
VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72/78 Tel 6809389) 

Allo 17 Dietro agli occhi da un i 
dea di Cesare Accerta con Ales 
sandra DEJia Andrea Romi e i 
Bisca dal vivo» 

VILLA LAZZARONI (Via Appn Nuo 
va 522 tei 787791} 

Allo 21 Quando II gatto e via di 
J Mortimer e 0 Cooke Regia di 
A Ferrante con A Borgia C Ve 
glinnlo C Cesarea T Lotti G 
Guerra oP Caligioro 
VITTORIA (Piazza b Mona Libera 
trieo 8 Tel 5740598 5740170) 
Domani alle ?1 PRIMA Panni 
sporchi show di A Bagnobco o 
A Corsini con Vivian,! Tomolo 
Sandro Morii Regia di Attilio Cor 
bini 

■ PER RAGAZZI wmm 

AVILA (Corso d Italia 37 Tot 
8443415) 

Domani allo 20 II medico per for¬ 
za di Mollerò con la Compagnia 
Teatrale Quarto Parete Matti 
nate por lo scuoio o spettacoli po- 
moridianioserali 

DON BOSCO (Vn Publio Valorio 63 
Tei 71587612) 

Alle 10 Coppella balletto in tre at 


lino 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522-Tèi 767791) 

Allo 18 AUce nel paaaa delle me* 

- revtgiie rmvifTmnn Sfhhnn nel 

H igiz/ 0 Hwi I luyii d Allo 
Borghese 

MUSICA CLASSICA 
■ EDANZA mmmmm 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tol 3234890) 

Alte 21 presso it Teatro Olimpi 
co spettacolo di danza con la 
Compagnia Jazz Art di Parigi Co 
reogratio di Robert North e Raza 
Hommadi 

ACCADEMIA NAZIONALE Di SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vittoria 6) 

Oggi allo 19 presso la Sala di 
Via del Greci Omaggio a Jannis 
Xenakls 

Oggi alle 21 presso i Auditorio 
di Via della Conciliazione Con 
certo del pianista Aldo CiccolinI 
In programma musiche di Oebus 
sv 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir 
convnllnzione Ostiense 195 Tel 
5742141) 

Sabato alle 21 presso la Chiesa 
S Galla Circonvallazione Ostion 
so 195 Concerto d organo d» Ric¬ 
cardo Poleqgl In programmo mu 
siche di Cabnnitles Coupenn Ba 
eh 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL 
LE ART) DI ROMA 

Domani alle 21 presso il Teat o 
dello Arti Via Sicilia 59 Concer 
to di benoticionza per lo studio 
de te maltormozioni F« bizione 
dell Orcheatra d Archi Camerata 
dalle Arti di Roma in programma 
musiche di Debussy Prokofiev 
Joptin RavoI Saint Saens 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA¬ 
RISSIMI (V le delle Province 184 
Tol 44291451) 

Mi^rtedi alle 20 30 presso Pala/ 
/o della Cancelleria Concerto 
del Coro • Orchestra Marchigiana 
direrts dal Maestro G Bartoli In 
programma selezione dalle opo 
rette «La contessa Manlza» c La 
vedova allegra» 

ASSOCIAZIONE MUSICALE cU- 
TERRE (Via di Vigno Murata 1 
Tel 5912627 5923034) 

Domani alle 20 45 pressoi Audi 
torium del Seralico via del Serali 
co 1 Concerto del pianista Fran¬ 
cesco NIcolosI In programma 
musiche di Rachmaninov Thal 
borg Liszt 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN¬ 
TIERE DELL'ARTE (Via Fiorenti 
na 2Monzianu Tel 9964223) 
Domenica alle 17 30 presso il 
Teatro Comunale di Manziana 
Musica del nuovo mondo concer 
*0 di Gospels e Blues con J Garn 
son H Bradloy T Torquali M 
Battisti C Battisti od il coro Se 
John Singers 

ASSOCIAZIONE MUSICA 65 (Via 
Guido Santi 34 Tol 3742/69) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Clivio delle Mura Vaticane 23 
Tel 3266442) 

R poso 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMa- 

NA (Inlormazioni Tel 6868441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (Via Lamarrnora 18 Tei 
4464161) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Via Cnlarnalta 16 Tel 
6869928) 

Domani allo 18 presso il Con 
servniorio di musica di S Coriha 
via dei Greci 18) seminano con 
corto di Antonio De Biasio e la 
suo estetica musicale Musiche dt 
Do Biasio 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Auro 
ha 352 Tel 6638200} 

Riposo 


AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza de Bosis Tel S818607) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del ieratico 1) 

Riposo 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 

(Via Bolzano 38 Tel 8543216) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania 32) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 

(Via Aurolia720-Tel 66410571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 70CM932, 

Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6 Tel 3225952) 

Domani alle 21 presso la Sala A 
Rmi via Asiago 10 Concerto di 
retto dal Maestro Vittorio Bonolls 
In programma musiche di Grossi 
Piacentini Castaldi Rotondi An 
zagni Gottardo Moncherini 
DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba 
glia 42 Tei 5780480/5772479) 
Domani alle 21 CorKertopor per- 
cuaslonl con Gianluca Roggeri In 
programma musiche di H W 
Henzew G Battistelli i Cage 
EUCUDE (Piazza Euclide) 

Riposo 

EURMUSE (Via dell Arj„tertura 
Tol 5922260) 

Riposo 

F A F MUSICA (Piazza S Agostino 
20 ) 

Riposo 

GHIONE (Via dolio Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Lunedi alle 21 Rossini ride ovve¬ 
ro storie di cantanti e rivali con 
Karcn Christendelf Andrea Mu 
gnaio Riccardo Canessa In prò 
gramma musiche di Strakosch 
Rossini Vaccai Palma Carata 
GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117 Tol 6535996) 
Domenica allo 21 presso la Sala 
Baldini Piazza Campiteli! 9 Con 
certo Musiche per clavlcembaio 
I SOLISTI DI ROMA (Via tpponio 6 
tei 7577036} 

Riposo_ 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telelo 
niehe 4814800) 

oabatoaile2l • Piazza Campiiel 
Il 9 West Side Story A Porgy and 
Boss Natalie Choquette (sopra 
no) o Rui Rois (pianoforto) In pro¬ 
gramma ano da »ll ngoletto» 
«Casta Diva» «Norma» «Il flauto 
magico» 

Domenica alle 17 45 Piazza 
Campitetli 9 Ed ora la chitarra 
concerto del chitarrista Antonio 
Puccio In programma musiche di 
Villa Lobos Duarto bor Giuliani 
Lognani 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (intorrnazioni c/o lue 
tei 3610051/2 

Sabato alle 17 30 Auditorio S 
Leone Magno Via Bolzano 38 
Concerto di GII Shaham (violino) 
e Akira Eguchi ^pianoforte) In 
programma musiche di Brnhins 
Debussy Korngold Sarasate 
MANZONI (Via d M^nteZebio 14/C 
Tol 3223634) 

Domenica alle 10 45 Concerto 
dell Orchestra Sirdenica Abruz- 
zesa dirige il Maestro Algrirdas 
Paulèvitchus In programma mu- 
dt ^ifTwln^ky Poq^iBv 
PjuIrtV ichus 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tol 485498) 

Riposo 

NUOVEFORMESONORE 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 

colo delta Scimmia 1/b Tol 
6875952) 

Domani alle 21 presso il Pala/ 
zo de la Cancelleria Concertu 
dot) Orchestra da Camera del 
Oonlaione dirertorc Federico 
Amendola In programma J F 
Handel «AcisendGalotea» 
PALAZZO BARBERINI (via IV Fonia 
ne Tel 6554397 536865) 


Riposo 

PILGERZENTRUM (Tel 6897197) 
Domani alle 20 30 presso li 
Chiesa S Ignazio piazza S Ignu 
ZIO Concerto dell Orchestra de t 
Cori della Scuoia Germanica di 
Roma dirertn'-e Karl Krontha cr 
Ingrosso ubero 

SALA BALDINI (piazze Camp teil) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
VILLA GORDIANI (Via Pisino 24 
Tel 269/122) 

Riposo 

TANGRAM (Via delle Egadi 7/a tei 
0882823-8389001) 

Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be 
marnino Gigli Tel 4817003 
481601) 

Sabato alle 20 30 Inaugurazione 
della Stagiono Sinfonica 1992 93 
Concerto deh Orchestra e del Co 
rodel Teatro dell Opera dirotti dal 
Maestro Vladimir Fedosoeyev In 
programma «Mossa di Gloria- di 
Giacomo Puccini e «Sintonia I 
lurgica» di Arthur Hr>negQer 
TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile 
da Fabriano 17 Tel 3234890) 
Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Os’ia 9 Ti>l 3729398) 

Alle 22 Concerto del Gianni Co¬ 
scia Ouarteno 

ALPHEUS (Via Del Commercio 36 
Tel 5747826) 

Sala Mississippi Alle 22 Festival 
deIJizz Italiano Questa sera Mi- 
rabaaai-Terllzzt quintetto o Gian¬ 
carlo Schlaffinl nonetto 
Sala Momotombo Alle 22 Empo- 
rium Segue discoteca 
Sala Red Rivcr AHe 22 Cabarè! 
con Leonardo Petrillo Segue Ka¬ 
raoke con I Fratelli Cassini 
BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 Tol 5812551) 

Alle 22 Concerto rock con il giup 
PO Mark and Dave Ingresso libo 
ro 

CAFFÈ LATINO (Via di Monto Te 
stoccio 96 Tel 5744020) 

Alle 22 Musica argentina con il 
quintetto Cambalache 
CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via ^ 
Monte Tostacelo 36 Tel 
5744036) 

Alle 22 30 Concerto del gruppo 

Chtrimla 

CLASSICO {Via Liberta 7 Tel 
5745989) 

Alle21 30 RassegnaAnagrumba 
Rock Italiano con i Flexy Gang 
CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
mormora 28 Tel 4464968) 

Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sant Ono 
fno 28 Tel 6079908) 

Riposo 

FOLKSTUOIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 

Alle 21 30 Fotksludio contempo 
ranca presenta Omaggio a Mario 
Gang! 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6896302) 

A|io22 Soul con il quintetto d Cri- 
stai Whlto 

MAMBO (Via dei Fienaroli 30/d 
Tel 589/196) 

Alle 22 Ritmi latino-americani 
con II Trio de la Fior 
MUSIC INN (L go dai Fiorentini 3 
. Tel 6544934) - ,. » 

olìmpico '’i izz 1 G da Fabmno 
17 Tol 32348Q0 3234936) 

Riposo 

PALAEUR 

Domani a le 21 Concerto e ao 
vonnotti A Carboni 
PALLADIUM (piazza Bartolomf^o 
Romano 8) 

Allo 22 Acid jazz con il gruppo m 
glese D-lnfiuer>ce 
SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via de 
Cardello 13/a• Tel 4745076) 

Allo 22 Phyllls Place by Phyiils 
Blanford 

TENDA A STRISCE (Via C Colom 
bo 393 Tul 5415521} 

Riposo 


I.T.A. Imprese Teatrali Associate 

presenta 

PROVIAMO 
IN PALCOSCENICO 

COMMEDIAMUSICAL DI PATRIZIA LA FONTE 

musiche di R BENCIVENGA - F DE SANTIS, 
arrangiamenti di F BADALONI 
coreografie di M RITA INGLIERI 
costumi di ROSANNA FEDELE 

Regia di ROBERTO BENCIVENGA 
con Gianluigi Agresti, Maritza Carollo, 
Luisa Martelli, 

Eugenio Menichella, Carlo Viani 


In scena al 

TEATRO TORDINONA 

FINO AL 30 DICEMBRE 1992 
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Venerdì 4 - dicembre 1992 
ore iV.30 

ASSEMBLEA COSTITUTIVA 
DEL CENTRO DI INIZIATIVA 
PER FEDERARE LA SINISTRA 

c/ii ( isa J(.ll I ( ulluri 
i ir>'oArtnula 26 (KlIS/i Rcnn i 
lL'lf)S77S:s lelvf.is nH 6X ru? 











Udinese all’asta 
Calieri, ex Lazio 
si prenota 
per l’acquisto 




IH L’Udionscò ufficialmente in vendila per 18 
miliardi. Ix) ha annunciato domenica scorsa a 
fiergamo it presidente Pozzo. Due i compratori 
intere.ssuli all'acqui.sto; l'ex presidente della La¬ 
zio Gianrnarco Calieri’, che due anni fa accusò 
d'iiltvito il presidente Pozzo, coso che costò ai 
friulani 5 punti di penalizzazione c una cordata 
di impttmdilori bergamaschi. 


Coop di tifosi 
di Samp e Genoa 
puliranno 
lo stadio Marassi 




■1 Una ccxaperativa formala da giovani tilosi 
della .Sarnjxloria e del Cìenoa prowederà dalla 
prossima settimana alla pulizia dello stadio Ma- 
ra.vsi di CJenova. L'iniziativa rappresenta un pas¬ 
so concreto per combatlare Ja violenza negli 
stadi. La cooperativa ò formata da giovani ade¬ 
renti alla Fossa dei Griloni (Cicnoa) e Ultra Tito 
Cucchiaroni (Sampdoria) 


C’è maretta tra la Juve e il giocatore 
A sorpresa la società annuncia di aver depositato un supercontratto 
con scadenza nel ’96. Ma subito nascono voci e cortine fumogene 
Il rapporto è incrinato e l’accordo potrebbe interrompersi anche prima 


Vertenza Baggìo 


Roberto Raggio e la Juve sono legati da contratto fi¬ 
no al '96 ma il loro rapporto potrebbe interrompersi 
prima. D’altra parte è prevista anche la possibilità 
che il fantasista rimanga più a lungo. Molti dubbi e 
poche certezze sulla vicenda del contratto deposita¬ 
to a luglio e reso noto soltanto lunedi. Gli sfoghi del 
calciatore contro Trapattoni sarebbero alla base di 
alcuni screzi all’Interno della società torinese. 


FEDERICO ROSSI 


■B TORINO. Il matrimonio fra 
Roberto Baggio c la Juven(u.s 
durerà fino al 1996. ma potreb¬ 
be arrivare un divorzio consen¬ 
suale anche prima. ln.somma, 
la telenovela fra l'ex fiorentino 
e la "Vecchia Signora» sembra 
non finire mai. E' dell'altro ieri 
la conferma ufficiale del rinno¬ 
vo del contratto e ieri si è venu¬ 
to a .sapere che il capitano po¬ 
trebbe restare in bianconero 
anche meno del previsto. 

Nel luglio scorso la società 
ha depositalo in Lega il con¬ 
tratto che vincola Baggio alla 
Juve lino al 30 giugno 1996 ma 


in questi mesi la notizia ò stala 
taciuta sia dal giocatore, sia 
dal suo procuratore, sia dai di¬ 
rigenti di piazza Crimea: tutti 
hanno lasciato che .si scatenas¬ 
se una ridda di voci sul manca¬ 
lo rinnovo. «C'era un accordo 
con.sensuale per non divulgare 
la notizia, perchà alcuni punti 
del contratto potevano essere 
soggetti a revisione», alfermava 
ieri un portavoce della società. 

Secondo quanto si è appre¬ 
so, fra i dettagli oggetto di revi¬ 
sione, la possibilità di prolun¬ 
gare la permanenza di Baggio 
in maglia bianconcra per un 


anno oltre il '96 o anche di ac¬ 
corciarla. La vertenza-Baggio 
cosi sembra tornare in alto ma¬ 
re, interessato è a Caldogno, 
nella sua casa in Veneto, c si 
trincera nel più stretto riserbo. 

L'uscita di Baggio domenica 
.scorsa sulle reti Fininvest, po¬ 
chi Lslantl prima della supersli- 
da Juvenlus-Milan, ha già su¬ 
scitato troppo scalpore. Il gio¬ 
catore si era lamentalo della 
.scarsa tutela da parte della so¬ 
cietà In questi giorni di elogi 
per la Juventus «operaia» priva 
di lui. Era il terzo slogo del ca¬ 
pitano a poche settimane da 
quello di Aleno, quando la¬ 
mentò la mancanza di schemi 
dei bianconeri, e a quello che 
segui la sconfitta con l'Inlcr a 
San Siro, quando auspicò che 
la società multasse Trapattoni. 
Le ultime dichiarazioni posso¬ 
no essere state prese come la 
classica goccia che fa traboc¬ 
care il vaso, anche perché solo 
due giorni prima, sull'aereo 
che riportava la Juve in Italia 
dalla trasferta di Coppa Uefa a 
Bmo, l'amministralorc delega¬ 


to Giampiero Boniperti aveva 
dclinito •sciocchezze» i para¬ 
goni tra la Juve con Baggio c 
quella senza. Cosi, due giorni 
fa, al termine dell'allenamento 
del lunedi l'as.sistente di Boni- 
pcrti, Piero Bianco, ha definiti¬ 
vamente .svelato il mistero del 
contralto del capitano. 

Intanto, come detto, é inuti¬ 
le cercare di parlare con Bag¬ 
gio. Tace anche la IMG, la so¬ 
cietà che da pochi mesi ne cu¬ 
ra l'immagine e che era rima¬ 
sta spiazzata dall'annuncio 
della lirma del contratto. 

Nessun commento anche 
da parte dei compagni dì 
squadra del giocatore. Ieri, 
d'altronde, era giornata di li¬ 
bertà. Oggi ripresa del lavoro 
in vista della trasferta a Firen¬ 
ze. La cu.sualllà del catcndarìo 
la incontrare proprio la Juven¬ 
tus con l'ex squadra di Baggio, 
ma il capitano non ci sarà in 
quanto ancora convalescente 
f)cr la frattura allo costole ri¬ 
mediata in nazionale. Altri¬ 
menti, forse, sarebbero stale 
altre polemiche. 


Klinsmann censura Agnelli 
«Nel calcio non bada a spese, 
ma alla Fiat licenzia» 

IH AMBUK<J;0. "Il cakiio italiano ò molto bf-‘llo c entusia¬ 
smante, ma prima di accettare lusinghieri ingaggi, pcnastcci 
due volte*. L'awertimcnlo à di Jurgen Klinsmann, ex centra¬ 
vanti deirinlcr, attualmente in forza alla squadra del Mona¬ 
co. che milita nella serie A francese. Questo avvertimento lo 
ha lanciato attraverso un’intervista concc.ssa a "Stem*. una 
delle riviste più dillu.se in Germania. Jurgen, non ha manca¬ 
to di sottolineane che in Italia ha trascorso un pioriodo mera¬ 
viglioso, nonostante l’egoismo mostralo dai suoi compagni. 
Soprattutto avverte dì non accettare ingaggi di .società che 
hanno giù tre stranieri. «È disumano quello clic sta accaden¬ 
do nel Milan ci sono sci stranieri di classe mondiale cosireiii 
domenicalmente a lottare per il i>oslo in squadra. Klm- 
smann non ha risparmialo critiche a nessuno, compreso ad 
Agnelli, accusato di aver speso una cifra a-sironomica per 
acquistare Vialli. «Com’ò possibile ♦ rileva - che it padrone 
della Juventus si concede il lusso di ingaggiare un giocatore 
per ircnladuc miliardi, mentre licenzia cinquemila dipen¬ 
denti della Fiat? Gli ingaggi poi hanno raggiunto livelli •inac¬ 
cettabili*. anche se io personalmente non intendo rinuncia¬ 
re ai soldi che mi offrono. In una c*conomia di mercato sono 
la domanda e rofferia che .stabiliscono i prezzi*. 







Roberto Saggio è scontento e. nel caso divorziasse dalla Juve. Berlusconi è pronto a farsi sotto 



Una sentenza della Cassazione afferma che se un calciatore fa male 
ad un avversario può essere incriminato per lesioni colpose o dolose 


Ipot^i dì reato 1 mastini delFarea 


Guai ai terzini ritenuti francobollatoti implacabili. Ai 
lioeri con fama di mastino. Ai calciatori, in genere, 
che virilmente non vanno tanto per il sottile. La Cor¬ 
te di cassazione ha sancito che anche i calciatori 
devono rispondere alla giustizia ordinaria se il loro 
comportamento travalica i limiti stabiliti dalle regole 
del gioco. Così chi farà del male ad un avversario, si 
potrà trovare imputato di lesioni colpose o dolose. 


GIULIANO CAPECELATRO 


Hi ROMA. «Una novilù di 
grosso spt»ssore- argomenta 
l'awccalo Guido Calvi-. Non 
c'ù ragione per cui II campo di 
gioco debba essere considera¬ 
to un luogo di impimitcV E ta¬ 
le, evidentemente, non lo han¬ 
no ritenuto i giudici della quin¬ 
ta sezione penale della supre¬ 
ma corte di Cassiizionc. Che 
hanno stabilito che anche i 
calciatori, in barba allo statuto 
federale, possono finire davan¬ 
ti al giudice. Basta che il loro 
comportamento, durante la 
partita, superi in «modo impru¬ 
dente ed evidente* le regole 
del gioco c procuri un danno 
al’awersario. L’illecito sporti¬ 
vo, allora, diventa vero c pro¬ 
prio rtialo: di lesioni, colpose o 
dolose secondo le circostanze. 
Un pronunciamento che parte 


da lontano. Da una partita tra 
dilettanti deiraprile ’85. Con 
un giocatore, Osvaldo Lolli, 
che coIpLscc con un calcio alla 
gamba un avversario, frattu¬ 
randogli la gamba. Si arriva ad 
una sentenza di prima istanza, 
con il tribunale di Modena che 
condanna Ixjlli, dichiarandolo 
colpevole di lesioni volontarie 
gravi. Pochi me.si dopo, a no¬ 
vembre, la Corte d’appiHIo di 
Bologna di maggior peso alle 
attenuanti generiche c riduce 
la pena. Il ca.so giunge al suo 
naturale approdo, la Cas»sazlo- 
nc. E il tribunale «supremo an¬ 
nulla la «sentenza, perché il 
reato 0 nel frattempo estinto 
per amnistia. Ma non si astiene 
dal dire la sua su una fatti.spe- 
cie co«sì allcttante. 

Più che scrivere una pagina 


rivoluzionarìa sotto il profilo 
giurispnidenzlale, la suprema 
corte fornisce un contributo al¬ 
la chiarificazione. <11 conscaso 
al rischio del fallo -si legge nel¬ 
la sentenza- non comprende 
arKhe l'ipotc.si in cui sia posta 
coscientemente a repentaglio 
l’incolumità del partecipante 
alia gara, il quale legittima¬ 
mente può aspettarsi dairav- 
versario un comportamento 
rude, ma che non travalichi dal 
dovere di lealtà sportiva fino a 
trasmodare nel disprezzo per 
l'altrui integrità fisica. In que¬ 
sto coso il fatto sarà colposo se 
dipende da violazione del re¬ 
golamento e doloso se l’inten¬ 
zione deH’agentc Cf quella di 
ledere*. 

Un vecchio cavallo di batta¬ 
glia. «1 giocatori si regolano 
«sulla base del consenso- Spie¬ 
ga l’awocalo Sergio Campana, 
che é anche presidente dcl- 
rAssociazionc italiana calcia¬ 
tori-, consenso cioè ai ri.schi 
che po«ssono e«sserci in una ga¬ 
ra. E. finché si rimane nei limiti 
delle regole del gioco, non c'é 
punibilità anche di fronte a 
traumi. Ma se invece, fuori dal¬ 
le regole, si procura un danno 
alTawersario, ecco che allora 
in.sorgc la punibilità penale. E 
il giudice potrà es«scro chiama¬ 


to a decidere se c» si trova di 
fronte al primo o al secondo 
caso*. 

Una decisione che non si 
preannuncia agevole-. «La di¬ 
stinzione tra illecito sportivo c 
illecito penale- argomenta 
l'avvocato Calvi- é puramente 
fittizia, formale. È chiaro che 
quando c'é l'intenzione di le¬ 
dere l'incolumità fisica di un 
avversario, siamo incontesta¬ 
bilmente di fronte a un dolo. 
Ma anche quando il fallo, che 
per solito é previsto dalle rego¬ 
le. va al di là della dinamica 
del gioco finisce per diventare 
un fato estraneo al gioco stes¬ 
so. Quella che dove prevalere 
sempre é la tutela dcrinlegrità 
fisica, che é un bene. Se que¬ 
sto bene viene leso, ecco che 
c’é il reato c, quindi, deve airi- 
varsi alla repressione penale*. 
Ma. iasomma, ora c’é da pre¬ 
vedere rcsplodcro di una coda 
giudiziaria al campionato? 
Campana, e su una posizione 
analoga é la federazione, non 
crede ad un’ipotesi del genero. 
«Non prevedo riflc«s.si o condi¬ 
zionamenti «sulla normale atti¬ 
vità sportiva- A volte può es.scr- 
ci un eccesso di agonismo, ma 
mi sembra abbastanza ecce¬ 
zionale l'ipotesi del calciatore 
che volontariamente faccia del 
male ad un avversario*. 



msM. 




L’allegra brigata 
Bartoletti era cupo 
De Luca non ride 


I MAGNIFICI SETTE 


GIORGIO TRIANI 

■1 «Dov'O finito Marino Bartoletti?- ‘ie 
lo é ehit'sto anche Chiambretti giranco 
la domanda ad Agroppi. Ma forse era 
meglio chiederl»» iiìla Kaffai o ad Augias. 
ChiTha visto'-’ Che iif è di uno dei prola- 
g<)nisti delle pa.s.s.»te stagioni tolecalci.su- 
che':’ Non lo s<» nessuno, |)er quanto sia¬ 
no .sicure due coso, l^into chi* iwm ha 
fattcj la fine di l,ctura Palmer. «Second" 
che non se la pa.s.sa U(x:Lviiìiente male. 
Stando almeno albi liquidazione che 
avTid'lH.' [H’a (‘pito l'ex responsabile dei 
|irovraiiiini s[)ort;vi Kininvesf (riixjrtala 
(l.ri -VeniTcll" di l\ ‘i)nhlj/iai): 2 miliardi e 
Soo milioni. 

Tanto mariti avrebbe [>agal<» l\i[)cron 
p<'r to'.;lu‘rsc*lo anzitempo di 
torno I aveva un contratto ^inf) al giugno 
de! ’PS) e sostituirlo con De l.uc.i. Ora 
non so se liartolett: er.i cosi -cupo>-coin** 
ha vntenzi.ito Sua Emittenza ( a me p.i 
ri’va e ()ari‘ una [>ersuna brava e .seri.i ». 
So p(‘rò. sulla ba.s<‘ dr.’i dati Auclilei. che 


RAIUNO 

90® Minuto 

7.633.000 

RAIDUE 

Domenica sprint 

4.867.000 

RAIDUE 

Juve-Milan (diff. ore 18.40) 

3.667.000 

RAIUNO 

Dribbling 

3.349.000 

RAIUNO 

Domenica sportiva 

3.225,000 

RAITRE 

Processo del lunedì 

2.609.000 

ITALIA 1 

Pressing 

1.561.000 


l'arrivo di De Luca a! posto di Bartoletti e 
Mosca al momento non ha a.ssolutamcn- 
le fatto lievitare ra.scoIto, Visto che ■Do¬ 
menica stadio» é più o meno ai Iiv('lli 
dell’anno scorso mentre ■L’Appello del 
martedì- ò addirittura, e sensibilmente, 
calato. 

C'on ciò non ò a.vsolutamente in di- 
.sc’ussione la professionalità di De Luca - 
per (pianto anche lui non.siadtvi.sameti- 
te un «allegrone» - né tanUjmeno la vis 
polemica e la competenza di Agroppi. 
Temo pere ctre il duo non abbia valutato 
le incognite che gravano .sempre sui 
transfughi della Kaì (luando aporodano 
alla televisione comiin'rciale. cWero tl 
fatto che si trovano immedialairKrnte a 
wslire paiìni pubblicitari ai quali non so¬ 
no as.solutamente avvezzi. F. non tutti so¬ 
no dei Mike Bongiomo. 

Il problema é che «Domenica .stadio- 
l’osì come «rApirelloù tiannodei grossi li¬ 
miti rii formula. Il primo é un "program- 
fii.i dimezzato- cfie in nome dcMl’esclusi- 


va Rai é costretto a viaggiare in ritardo 
sul tempo reale di gioco. Il .secondo arri¬ 
va buon ultimo dopo la sbronza di 
chiacchiere della domenica e del lunedi. 
Aveva disgraziatamente un senso quan¬ 
do c’era Mo.sca, che t'aveva trasformalo 
in un programma delilxTatamcnte «{> 0 - 
c'j.s(‘rio". Dove ilcalcloera puro pretesto 
per fare dcriravanspetlacolo, della goliar¬ 
dia, per ass(x;oiìdare i jJiù bassi istinti dei 
calciopatiti. 

Ora ripulita non piace più. Bcrché 
quando arriva l'ora deir^Apjx’llo» tulio é 
già stato detto e visto. Né le nuove rubri* 
ette di Mura e /'iliani riescono a ridurre ai 
silenzio le mani di Mughini, al quale, an¬ 
che a lui, la ripulitura ha re:a>un pe.s«slmo 
servizicj. Uj ha .stinto, un po' avvizzito <? 
lievemente incupito. Li» qualcosii 0 lH?r- 
lusconianamente la fx’ggiore offesa tele¬ 
visiva. Ciò che prelude alla caeclala, che 
l'«‘rò. a differenza di ILirloletli. non in- 
(lunà .ilcuiH) a cliUvIersi «dove é finito 
Miigtiini 





Voll^ nella bufera. Enzo D'ArcungcIo, presidente del co¬ 
mitato provinciale di Roma della pallavolo e candidato al¬ 
la vice-presidenza della Federazione, ha chiesto II ritiro 
della candidatura del pre.sidcnte Nicolò Catalano per l'as¬ 
semblea elettiva di sabato c domenica prossimi. 

Oggi i recuperi deil’A/l- Pallavolo: stasera alle 20,00 i re¬ 
cuperi della O- di A/1 : Sisley-Alpitour (chi vince affianca 
in testa la Maxicono), Misurii-Gabeca e Aquater-Messag- 
gero. 

Fondmenlal annuncia ritiro. Ut casa aiilomoblllslica di 
F.l, Fondmetal, si ù ritirala dtJinitivamenle dalle corse. Il 
team, presente nelle ultime due stagioni, é stalo costretto 
al ritiro dairim|K)ssibllìtà di avere finanziamenti, 

Puglie cubano chiede asilo politico. Ivan Abreus, 26onne 
dilettante, ha chiesto asilo jxjlitico in Danimarca. La rap- 
irresenlativa nazionale cubana era impegnala in unacom- 
ix-lizione a Copenaghen. 

Ferrari, nuovo tecnico della Reggina. Enzo Femiri, 50 an¬ 
ni. ex Irainer di Udinese, Padrjva, Triestina e Saragozza, ù 
Il nuovo allenatore della Reggina (C/l gir.B), 

Calcio a 5: Milano-Torino per l'Unicef. Lunedi Mal Pala- 
lms.sardi una mista Jiive-Torino affronterà una mista Mi- 
lan-liiter L’incas,so della serata stirò devoluto al «Natale por 
l'Unicef». 

Nuovo sponsor azzurro. Di Yoga (succhi di faitl;i) 0 II 
nuovo sfKin.sor ufficiale dell.i ntizionale ma.sehile di .sci |x.‘r 
la copp.n del mondo 92/93 e per i mondiali gìa|)ponesi. 

Caso Maradona; attesi sviluppi. 1 dirigenti del Napoli at¬ 
tendono venerdì le decisioni deH'Uel.i in merito al manca 
lo piigamento delle somme ijattiiitc da [larte del Siviglia. 

Benfica-Manchester Utd, in onore di Eusebio. Per fe- 
sleggitire il eiiuiuantesinio com|>lcanno di Eusebio, gran¬ 
de girxMtore degli tinnì '00, Benlieti e Manchester United 
hanno disputato un'iimichevole vinta dai lu.sitani 1 -0 (rete 
(li Uni Co.stii). 


n Bologna in caduta libera 
spunta lo spettro-srammesse 


■■ BOLOGNA Una ,soci(;là 
sull'orlo del fallimcnlo, una 
.squadra dissestata da mille 
travagli c ora anche l'ombra 
delle scommo.sse claode.sline 
ad avvelenare l'timbicnte, È 
l'ultima delle -bombe, .scop¬ 
piale in mano all'animini- 
stralorc unico Piero Onudi. 
Domenica mallina. pcx;o pri¬ 
ma delia partita casalinga col 
Taranto, Il numero uno della 
.società rossoblii in una as- 
sernbea di tilosi apprende 
clic in città circola da tempo 
la V(x:c di punitile clandesti¬ 
ne sulle sconliMo del Bolo¬ 
gna. Si parla di scommes,scdi 
centinaia di milioni di lire, or¬ 
ganizzale in alcuni riirovi ri- 
Uiali del loto nero. Si dice an¬ 
che che certe sconfitte dell,a 
squadra sareblK’rca state 
«agevolate, dali'tilteggiamen- 
lo compiaccnic di qualche 
giocatore. I«i ptirtilti .incrimi¬ 
nata» sarebbe sopraltutlo 

Dopo lo 
storie di 

Hi BDLCK'iNA. Gii ultinii 30 
anni di storia del Bologna 
calcio, «sono co.stcllalt di crisi 
e scandali.Si inizia nella pri¬ 
mavera del 'Gl, Scoppia il 
giallo del doping. Fogli, Fa- 
sculli, Pavinato. [Gerani e 
Turnburus vengono trovati 
•positivi» do|K> la vittoria sul 
Torino. Alla punizione sjxjrli- 
va dello 0 a 2 e al punto di 
pcMializzazione, fi» seguito 
rannullanìento dell;» Cai del 
16 maggio. Poi la conquista 
dello scudetto nell;» piirtila 
deirOlitiipico con rinter.LJ- 
n’allra vicenda ;»mi>ra é ((nel¬ 
la del 'l’otonero nel prin»o i»n- 
no di ge.stione del presidente 
Fablmnti. 1979-80. llIk>logna 
•inciampa» conìe altre serie¬ 
tà. Scjualifiche per Savoldi. 
Petrini, l)(jssena. Li .s(juadr;i 
si trova a gkK'are il campio- 
n.’ilo siicce.ssivo con ctncnie 
punti di [)enalizzii/.u)iu’.D»ie 
iinni doiK> Ki»bbrelti h;» iiieu- 
ne disjiwenluire giudiziarie 
che lo portano addinttur;» in 
carcere. 1 guai si nferi.scono 
i»l)ii eonduzioiK' di uiVagen- 
zia d'iissicur.izione, M.» ;»11;» 
lungi» si ri[x’rcu()lono pure 
sulla s(K’ietàdi calcio. 

Nelli» stagione con li» 
squadra scivolata »n serie C )\ 
presidente lirizzi si trovi» invi- 
selliate) in un'Lstanzi» di falli¬ 
mento iiwiati» da alcuni for¬ 
nitori Nel 1990 il pr(*.stdente 
Gino ('Orioni ingaggi;» Tun- 
ghere.se Detari. Mi» l'oper;»- 


quella col Bari finita col «suc¬ 
cesso dei pugliesi fxjr 2 a 0. 
Le «stc«vso voci riferiscono poi 
delle quote sulla partita casa¬ 
linga col Taranto. E la scon¬ 
fitta dei ros«soblu sarebl>c sta¬ 
ta data a 6. Gnudi cad(‘ dalle 
nuvole. .Si infuria, Si precipita 
allo stadio, piomba negli 
spogliatoi c parla ai gioaitori. 
Dice di non crcxlcre a.violula 
mento a quelle voci. Poi però 
va ad assistere alla partita 
dalla panchina, Quii.sl ;» voler 
controllare da vicino gli cvtm- 
li. Il Bologna vince |xt 3 a 0, 
Dopo rincontro Bepfx In¬ 
cocciali, nonostante il parere 
contrario di alcuni compagni 
di .squadra che non vorreb¬ 
bero creare un caso per una 
vicenda die consideraiio «fa- 
«sulla», si presenta ai cronisti c 
precisa; «Ci é stato riferito che 
il Bologna «sarebbe implicato 
in certe scomme«s.s(.', Secon¬ 
do qualcuno noi venderem- 


/ione é permeata da tutta 
una .sene distranezze prexte- 
dunili che lasciano «spazio ad 
una marea di critiche e sem¬ 
brano sul punto di far aprire 
un’inchiesta federale. Tutto 
jxTò finisce nel nulla. M;» I;» 
vicendi» rimane awolli» nel 
mi.slero. Ancor oggi (tnaai di¬ 
ce di non ciipin* tx*ne a chi 
appartengii it gi(x:i»t()re. So¬ 
cietà di comodo .stranieri, 
passaggi strani e la crisi del- 
roiympiakos (club ced(’n- 
lei, rendono .incora piu nc- 
Ijulosi» la stori;». 

Primav(’ri» 1991. Cononi .se 
ne Vi» e ia.scna sp;»zio ;»lla 
slrarnpaliitii iroik.i Gnudt- 



Pascuttic.inalto.Savoldi 


mo partite. Smonlisco tutto*. 
Il mattino dopo l’Ufficio Inda¬ 
gini della Federcalcio apre 
un inchiesta, affidala a) giudi¬ 
ce Vito Kesla, un magistrato 
del tribunale di Bologna che 
già in pas«sato ha avuto modo 
di occuparsi delle vicende 
ro.s.soblù; un paio di mesi fa 
per le Lstanze di fallimento 
avviale da creditori nei con¬ 
fronti del Bologna. Kesla ha 
già parlalo con l'ummirìLsira- 
tore unico del Bologna. «Ho 
ottemperato in pieno agli ob¬ 
blighi che mi competono - ha 
detto Ieri Gnudi • Poteva esse¬ 
re un trabocchetto ai mici 
danni. Per cui ho preferito 
parlar subito ai giocatori». «Mi 
fa piacere che si indaghi - ha 
spiegato Incocciati - é (.►vi- 
deriie che queste non sr^no 
stupidaggini. È bene che s<^ 
ne occupino gli organi com- 
pc-'tenti**. iJlV.G, 

J 



Grup))ioni-Wanderlingl». 
Quest ultimo a fine anno la¬ 
stra sbattendo la porta |x-r 
ItiUa »ii»a serie di incompren¬ 
sioni. F*stiite 19fn (’■('• una 
spiicciituri) anche fra Gnudi e 
Gruppiotu II primo resta d;» 
.solo in sella, a|)jx)ggiato dal 
.s(K'io in affari Pasquale Casil- 
lo. Il Mugnaio d’Italia s’accor¬ 
ge presto che il scx'io e prima 
ancora il .scx’io de! sfx'io. ne 
hanno fatto di lutti i colon 
iiprerxJo una voragine debi¬ 
tori.» di oltre ’M) miliardi. (';» 
siilo per un })ò |)ag;» e offre 
firme di garanzia alle bau 
che. Poi SI .stufi» e abbiindona 
Gnudi al suo de.stino. Ora i! 
fiologua ("^ sijH’orlo del i)r(.‘c'i- 
[ji/.io. I iW.C. 


scudetto del ’64 
ordinari scandali 
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La coppia più famosa del tennis mondiale sta per separarsi 
John McEnroe e Tatum O'Neal si lasciano dopo otto anni 
SuperMac ormai un veterano deciso a chiudere la vita sportiva 
la moglie, figlia deU’attore Ryan, vuole darsi al cinema 


Divorzio alPultimo set 


coppia più famobd del tennis sta per divorziare 
John McEnroe e Tatum O’Neal si sono giù separati, gli 
avvocati sono al lavoro i due venivano riconosciuti co¬ 
me una delle coppie più solide 34 anni lui, 28 lei, spo¬ 
sati dall'SS, tre tigli, ricchi e famosi Da una parte però 
c’è una camera che sta per finire, dall'altra una che 
preme per ricominciare Tatum vuol tornare al cine¬ 
ma Per Mac, invece, un difficile ritorno alla normalità 


DANIELE AZZOLINI 


■■ Non c ò niente di strano 
in un divorzio né che a divor¬ 
ziare siano due persone cono¬ 
sciute uno sportivo al termine 
della sua slaRione agonistica e 
un attrici che a dieci anni ve¬ 
niva gli considerata un ex Vo¬ 
gliamo dire È normale 'raduc 
ixtrsone nomiali John McEn 
roi c I atum O Neal si stanno 
lisciando ed é probabile che 
lo facciano tra Ini c banionde 
come ù normale che accada 
Se la notizia pubblicala ieri dai 
quotidiani di New York ha sa 
ixire e perché la stona dei 
dui conosciutisi nell 8-1 c qua 
SI subito spovilisi dimostra 
una volta di piu che la strada 
ilell .1 normalità non sempre é 
la piu semplice la piu retta o 
SI mpiii emerite la meno stres¬ 
sante 

(Ju.mdo er.i rng.izvino e 
avi va tutti 1 capi’lli sulla faccia 
tonda da irlandese cocciuto 
McEnroe am.iva difendersi 
cercando di stupire Izj faceva 
sul i ampo e gli vi niva sponta 
nts) ma con le parole gli era 
piu difficile che con la racchet¬ 
iti C finiva per essere aspro in 
tollerante unilaterale Della 
siM ipoletiia e futura moglie 
dicesti non s<ira mai un altri 
i ( Della sua casa del domani 
liggiungeva non sarti mai a 


Los Angeles Per non due della 
sua vita familiare di sicuro non 
avrò un figlio prima dei tren- 
t ann. Bene ha sposato un at¬ 
trice ha preso casa a Malibu 
sulla spiaggia piu famosa di 
Los Angeles c a trcnt'anni ave¬ 
va già due figli 

Pentirsi e rinsavire la parte- 
dei gioco della vita anche se 
non tulli lo sanno lare E nei 
quattordici anni della sua lun¬ 
ga camera agonistica Mac si é 
pentito ed é nnsavito piu di 
una volta in un altalena di in 
spiegabili cadute e di rabbiosi 
risvegli sottolinctita da im 
prowisi addii e da fulgidi ntor 
ni, sempre combattuto c alle 
prese con quella inquietudini- 
sorda e lancinante che nasce¬ 
va dalla personalissima rissa 
tra 1 essere e il dover essere 

Essere normali erti la nspo 
sta che dava agli amici e nelle 
conferenze stampa Esserlo 
voleva dire rinunciare por 
John ad una vitti a lutto tennis, 
oper la moglie aliti voglia di ri¬ 
provarci con quel mondo del 
cinema che I aveva abbando 
nata ancor prima che lei capis 
se di essere un attrii e Mai sta 
bill nell 86 che il tennis lo ave¬ 
va viziato poi tornò smise tin 
cura ntomò Quando tornava 
Tatum gli diceva ok sei tornti 


to ora posso ricominciare io E 
allora ricominciava lui 

Da una parte la famiglia vis 
suiti come normalità contro un 
mestiere che lo portava a fug 
gire c a sentirsi assai poco nor 
male ma in cui rc-cupc-rava se 
stesso Edunque la sua norma 
lilà, o meglio, la sua tranquilli 
tà 

Un bel problema, come si 
vede Ma ò normale essere Ge¬ 
ni sul campo, amare il gioco 
brillante, le soluzioni a ricino, 
1 colpi i he solo Mac sapeva la 
re e che gli altri non erano in 
grado di intuire ed imitare ed 
essere normali nella vita’ John 
CI ha provato ed ha finito per 
confondersi, pensando che il 
genio e I estro potessero asere 
un supporto amichevole nella 
quotidianità, seppure combi¬ 
nala ai 200 miliardi che tiene 
in banca e dispersa fra le molle 
ca.se che ha tra Los Angek-s c- 
New York (la più bella a Cen¬ 
tral Park nella torre di un pa 
lazzo che dongna Manhattan 
con le pareti bianche colorate 
solo dal quadri di Manet) l.a 
quotidianità di una moglie chc- 
sta a casa a guardare un user 
cito di baby sillc-rche a sua voi 
la guarda i bambini Mac ha fi 
Ulto por essere sul campo un 
uomo capace di soluzioni ar 
dite, coraggioso, c- fuori iiive 
ce m nome della sua normali 
tà incap<ice di accettare la i o 
sa piu normale che anche la 
moglie possa avere un lavoro 

A Tatum John diceva spes 
so sei la signora McEnroe ri 
cordatelo e hai anelli- lutti i 
l>c-ggtori diletti che ha lui Ca 
pila ai Geni di esv-ri- ineom 
(iri-si Ma é piu grave quando 
capita che siano i Geni a non 
comprendere 



A dcsira 
McEnroe e 
Tatum, a 
sinistra 
Connors e 
Chris Evert, 
sotto, la Bertè 
eBorg 


« 1 ^ 



Campioni e ballerine 
Love story e intrighi 
in camera da letto 



ijfjmonl 


ADRIANA TERZO 


■■ A Marylm bastò poco |x'r 
capire che \\ suo matrimonio 
con Joc Di Maggio non fun/io 
navd Nove itì<'si taiìlo durò 
I ufuono tra l«i diva amcncana 
0 il grande campione di base 
ball Cra il l^'Vl Subito dopo 
I alince nmpia//ò li giocatore 
con lo scnllore Arthur Miller 
Nel frattempo in quarant anni 
di love story e passioni sfrenale 
tra star del mondo dello sporte 
delio spettacolo lo cronache 
rosa SI sono riempite di anod* 
doti o stono a volto anche do 
lorose 

L ultima n\a solo m ordine 


di tempo ò quella tra Izorcda 
na IBertò e B)om Borg l ex asso 
del tennis ridotto oggi a na 
scondersi da soci c ciedilon. 
«id affrontare fallimenti e prò 
cessi p(*r uso di cocaina ad ac 
celiare ridicoli tornei per stelle 
omifii spente «l>oredana ora 
gelosa di me e il nostro tempo 
libero doveva essere tutto de* 
dicalo a fare I amore - scrive 
oggi l ex campione m un libro 
autobiografico «AI cento per 
c enlo» appena pubblicalo 
liattute non certo da gcniiluo 
mini e comunque impensabili 
appena un anno fa 


Ma tanl ò Prima si incontra 
no o SI amano pa/zamenle lei 
segue lui c abbandonai il lavo¬ 
ro lui segue lei e si rinchiude 
per mesi nella lana Lo ha fatto 
Manna Perzy attncc. presenta¬ 
trice tv ed ex pilota di rally Sci 
te anni fa fulminata da) tenero 
sorriso di Walter Zenga il «por 
ticrone* dcirintcr ha mollato 
tutto cinema televisione sera 
te E appena la love story ò fini 
la ha dovuto ricominciare 
dacCiipo 

lx> fc*ce tanti e tanti anni fa 
Antonio Vaìentm Angelillo 
•angelo con la faccia sixirca* 
dopo aver dominato per mesi 
la scena calcistica spagnola 


sognando gol .1 tutto spi ino 
approdò all Intere fu parclieg 
giato in riserva Motivo'’ Non 
per colpa dogli avversari ma 
peramore il -mago llek’nto 
Hc'rreralo escluse perchò trop 
pc) languidameiilc innamorato 
di Ylia ballerina ribattc//ii e on 
il nome spagnolo I op( / ma ai 
secolo signorina iironi e itladi 
na bre'sci ma 

Intrighi c intrexei <i non fini 
re Franciseo K.iinoii 1 x>[m/ 
cra già un cali latore alfe'*iiiiato 
(siamo figli inni sessarit.i) 
cjuando conobbe sul set ji 
•AwenluM al Motel- la giova 
nissima c seonosciut.i (')aucìia 
Mori 1 ( s itt u e lUile di llii 1 io 


rcntina per amore d( Ila futura 
moglii (Il Cele ulano mollò im 
mediatamente' la sUfi consorti' 
0 la rispedì in Argi ritma )'»i 11 fi 
qn ile he scttiiii tn.i Ni Mori in 
( onirò li «molleggiato- ( [)ianlò 
a siM volta m isso Ramon f u 
la tr.i-L dia fi rito i alibfindu 
Il ito 1 1 \ ( fim[nuni vidi e Ifi 
Miorosimenk ini/iarr 1 ) devli 
I o iK Ila sLiacamen 

Per -colpa- di un altra fiilura 
stella d( 1 mondo dello speli .1 
t olo diMiinuironei precoci 
mente le fortune caleisUche di 
(.Mno Si icchmi ex ala sinistra 
de 11 1 luvc'iilus Li -'e i* in quf 
stione in fittes.i di diventare la 
popolare (arrii si chiamava 
ancori Raffaella Pelloni 11 tri 
sport(> imoroso Im i due si ii^ 
(le voti (tuanek) la R iffa Ufi/io 
naie ksi cipert tifjino clivo 
1( rsi trask rire 1 Roma pe r f ire 
camera Ma Stace Inni rimase i 
I eirino ( ili 1 luve P non fen e 
pili gol 

Innamor.inii nti assoluti 
passioni lunosr strascichi al 
e I niiir« 1 liotU pM 1 1 sforUin it i 


moglie del terribile Mike ly 
son ex sLjpc'r campione de*; 
l>e'si massimi Attrice Robin 
Gi\(‘ns alla fine della buna 
scosa relazione con il pugile 
(m Ila causa di divorzio ò stato 
lecuSfito di violenti mnllralla 
mentii ò riusciti \ strappargli 
diversi milioni di dedi in Anco 
r.\ oggi la brw.i Simona Mfjr 
chini attrice i «toinjca»dirilie 
v’o SUI fiumi di pettegolezzi 
c he h.mno condilo il suo diffi 
e ile Icgameconeon ilealciato 
re ronìfinista (leeio Cordov.i 
fa l'ni smorfia eii mstezya I 
dm suno d i multi ann; divor 
ziali "Possibile che non te eia 
pi mai iin.i e he fa pasta c fa 
sol'’» ehic'M* in una battuta di 
venuta f itnosa Nereo Rocco \ 
Gifiiirii Rivera 11 riferimento 
dell ex ilk lifitore delMilan al 
( itto casual» cr 1 rivolto a Fli 
sabc'tl.i Vi\i.ini attrice e sou 
brcite televisiva nonché prola 
gonista di niunerosi spoi pub 
blieitfiri di <k*te*rsivi Grand» 
p.issionc grande amore e una 
figlia da «non spos,iii» Poi 
cgmino perla sua strada 


Basket Nuovo stop con giàllo: il medico non si trova 

«Quel cuore non va bene 
dovete fermare Morandotti» 


l^osctjiie il calvario di Morandotti tl qiocatorc della 
Knorr che un anno fa fu fermato per una disfunzio¬ 
ne dlld valvola aortica II cuore toma a fare i capric¬ 
ci dovrà stare a riposo sine die Quale sia la reale 
entità del problema potrebbe spiegarlo il professor 
Caru il cardiologo che aveva firmato la ressurrezio- 
ne del giocatore Ma la società bolognese dice di 
non poterlo reperire 


MIRKO BIANCAHI 


^■HOioCiNA bnncsimogial 
lucilia Knorr L ancora una voi 
tfi a causa elei cuore* malto di 
Rickv Morando» Stavolta po 
rò stfUido alla versione* uffi 
et »!»* - ce'* un eoprotagonisla 
tniprowisarnenU* scomparso 
li professor Bruno Cam Clic* 
p.irola del sodalizio biam one 
rtj se ne sa negli Usa a fre 
ejUE’nlfir Cfinvegni dojKi aver 
appi» dfito con -1 righe il gioca 
ture bologn»‘se 

I falli (COSI come li ha rac 
c Olitati it [m'sidcnlc biancone 
ro razzola durante una conte 
renza stampa nionlfila in fretta 
i furi.i) du» stttimanefa du 
r u\te la p uisa ^K*r 1 All star ga 


nudi Madrid Morandotti effcl 
tua il consu»’to esame Kollcr 
Lesilo evidenzia qualche ani 
mia sospetta Un anomalia 
che al momento appare tra 
scurabile huìto che Ricky gio 
ca rcgolarrru'nle - c bene - l.i 
domenica successiva a Cantu 
A questo punto il giocatore 
SI infortuna al ginocchio F sai 
ta [xrrciò la trasferta di Euro 
club a 1 imoges e il match di 
domenica scorsa col Messfig 
gero Due giorni («i la Virtus ri 
cove una lettera ò firmata Ca 
m II breve mcss<iggio evinsi 
glia ftl ( lub biancone ro di fer 
mare tcinfioraneamente il gio 


calore S».Mza ulk'rion spiega 
zioin [a\ Knorr accolta c 
convoca 1 cronisti a tambur 
battente sprizzando insoffe¬ 
renza contro i modi del mcsJi 
co milanese «Non mise lamo a 
trovarlo -• spiega Cazzola - 
Scilo I 8 d.cembre al suo ntor 
no saprcmocosahaveramcn 
te Morandotti" 

L il gux.atore'^ Stupito ama 
reggiate «Sto Ix?nc - dice - 
non mi succede nulla l Moller 
sotto sforzo non aveva alcun 
problema su quello .1 riposo 
puc') aver influito I emozione 
Ci tengo a mollo a giocare e 
so che da quella macchina di 
pende* tutto Cam mi aveva 
detto di stare tranquillo ades 
so vorrei proprio sapere cosa ò 
cambialo Comunque sono fi 
ducioso appena tornerei mi 
cl »ra il via lilx*ra Sarò in cam 
po contro il P<iok statene certi 
Nel fraltemjx) mi alleno io sles 
so Ailn esami' Non ce n »> bi 
sogno basta i! rifKiso» 

Morandotti spnz/a fiducia 
dunciuc Anc tie pc r esorcizza 
re l ennesimo guaio di una< ar 
nera che <ivrebtx! potuto esse 



Ricky Morandotti 


re iiiKora piu folgoninie Se il 
cuore non 1 avesse (crmaUi 
avrebbe* vinto sic ur<im(*nte di 
piu L forse avrebbe ottenuto la 
liduc la che lo staff «izzurro non 
gli ha mai concesso Li vicen 
da comunque' suggerisce due 
auspici Cfie Ricky possa npro 
porre presto il suo talentacelo 
(quella specie di follia tattica 
che sola contraddistingue* 1 
grandi campioni) e che nel 
I intera stona non c 1 sia I om 
bra di una bugia II primo atto 
delle* telenovela - quello acca¬ 
duto circa un ann»i fa fatto 
p.issare nizialmentc* per un 
mal di testa - ha sazialo la (a 
me dietrologica di tutti quanti 


Eurobasket, la Coppa Korac 

Philips, Clear e Phonola 
settimana di straor(iinari 
A Roma il quiz-pubblico 


Gli ultirà scoprono il cesto 

Denunciati tre giovani 
bolognesi: in trasferta 
andavano armati di coltelli 


I lavoratori 
italiani 
hanno 

le mani pulite. 


■1 Sc'conda giornata oggi 
d<'i gironcini di (.oppa Korac 
chiave d accesso ai quarti di fi¬ 
nale In campo quattro squa 
dre Hall me con alcuni dubbi 
'I pruno quiz riguarda la Virtus 
Rorn i riuscirci a battere 1 ' re 
cord (negativo) d incasso di 
una s» tlimana fa' f soprattut 
to riuscirà a sconfiggere 1 me 
di<.)cri francesi dell Olvpinique 
\iitib» s'Oic) ix*rchòal Pala» ur 
(N s<’rto ( 200 spettatori o giù di 
II) otto giorni orsono la sC|Ua 
dr i giallorossa abbinò il ko coi 
gr«‘ci d« ' t’aiiionios [• un i di 
scrcta figuraccia Per render» 
l i ka (li »iuanlo una ulk'nore 
SA (infili I sur» bbt dt Icteri i ha 
st I ricopiare eh» proprio k m 
c I si e grec 1 sono pronti ad vma 
prilli I minifuga nel gircene C 


Al riscatto »> chiamata aTtc he la 
( leaf occup Ua stasera in un 
abbordabilissno confronto coi 
turchi del Fenerbahcc A Zaga 
bruì fu Caporetto di massa ma 
la vittoria di sabato scorso su 
Pesaro dovrcbfxj dare ni can 
lunni sufficiente benzina per 
migliorare il proprio panora 
ma euro|x*o Piu semplice la 
situawione de Ila Philips che si 
g oca contro I Elosua I eon il 
primo posto del girone D È 
1 (xcasi«>ne per un brodino in 
Coppa da lx?rsi perdimentica 
re 1 incursiont della Panasonic 
al Forum II compito piu diffic i 
le della serata spelta invece al 
la Ph(;nola die ha domato 11 
raklis Salonicco nel primo tur 
no ma si trova ad affrontare 
nientemenocfic il Barcellona 


i■[^()l(KlNA 'Ire tifosi della 
Mangiaebc vi sono stati denvm 
ciati pc r porto di coltello di gc 
nere proibito durante un con 
trolio della Polizia sul pullman 
che sabato scorso(la notizia si 
ò appresa solo ieri) li stava 
portando a Marsala dove la lo 
ro squadra ii giorno successivo 
ha incontrato la Mcdinform 
por il c ampion«do di A/2 eli 
basket Sulla partita terminata 
con la vittoria sul campo clopcj 
un supplementare della squa 
eira siciliana pesa un ricorso 
[)orchò tl gicxatorc bologni'se 
Umiliano Non durante inci 
denti scoppiali sugli spalti ò 
si Ilo colpito alla lesta d i un 
oggetto l tre denunciati sono 
Alessandro Ruggon di 21 anni 


Steftino Accorsi e (labrielc 
t)jmfn entrambi di 18 Onofn 
fra I allr»j secontio I Ufficio 
controllo del lemUxric» della 
Questura di Bologna 0 già sta 
lo denunciato in passalo per 
«uialoghi episcxii I tre secon 
do quanto Ìia r k rito la l’olizi.i 
sono -uilras» della MiUigiaelx 
vi cicH della fascia piu accesa 
dei tifosi citila sc|uadrI bolo 
gnese A.ssient» a una ventina 
(Il compagni avecano noi* g 
gicìto un pullman con il quale 
.tvrebbtro .iHront no la lunga 
trasferta 11 mezzo ò stato c on 
trollalo il caselle} aulostr.idalc 
dìCasalc\( Ino di Reno ncllKx 
l<ìgrics( dagli agenti di una 
Volante cfic hatui»} trovato ad 
dosv} ai tre giovani colte III di 
genere (>roibito 


CYCLON LAVAMANI. 

Dà qn.vinto i Cyclon, >u>n i-sisu 
|)iù lo s|)<)i<<> <hlikil(' Milk- ni,ini di 
thi l.nor.i t di (In sidndRaal fai-da- 
ic Cyclon I .ivaniani iimuovc dal¬ 
le m.mi glasso, \eiiii((. gasolio 
iiKliiostro (- iiKu < Ine xcgeMli, eli- 
ininaiido lutti gli odoii sgi.ide\()li 
Cyclon l.avainani, sia in past.i die 
li(|Ui(lo, e iinl)allil>ile (oniio lo 
spole o piu i< sisi( me 

Cyclon Lavamam P^ta >il hinoiie, 
pei l'uso piolessionak ( pei il lai- 





d,i-u iiinnoee gli spole hi pm dilfi- 
( ili le siste-nli ,n < oiniini s,i|)oni 

Cyclon l^ivaniani l.iquido, ,il piolii- 
iiu) di liinoiu puliste .1 londii ni,i de¬ 
lle.it.inu nit . e liinin.indo gli odon pm 
IKisislenli 1 id( .[Il .inelu ineuein.i 

Si LAVAMANI 






Forte sul lavoro. 
Imbattibile nel fai-da-te. 











